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SUD VIETNAM 

La base di «Camp FuIIer» 
conquistata dai patrioti 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


CON I PIEDI 
DI PIOMBO? 


Vasto movimento di lotta nelle campagne 
per un nuovo assetto economico e sociale 


T UTTO è in movimento, 
in questa nostra vecchia 
Europa. Lo è all’interno del 
Mercato comune, come indi¬ 
ca l’accordo di principio sul¬ 
l’ingresso della Gran Bre¬ 
tagna. Lo è nei rapporti tra 
l’Europa occidentale e gii 
Stati Uniti, come indicano 
le tendenze a impostare in 
termini più articolati que¬ 
ste relazioni. Lo è nei rap¬ 
porti tra Est e Ovest, come 
indica il fatto — sottolinea¬ 
to ieri anchè dal ministro 
Moro nel suo intervento al¬ 
la commissione Esteri del 
Senato — che « sono all’or¬ 
dine del giorno i temi della 
conferenza europea e della 
riduzione bilanciata delle 
forze ». Emerge con suffi¬ 
ciente chiarezza, dall’insie¬ 
me e dal parallelismo di 
questi processi, una linea di 
tendenza che non può non 
considerarsi positiva. 

Il fatto che una linea di 
tendenza di questo tipo ap¬ 
paia prevalente non com¬ 
porta ancora, però, un auto¬ 
matismo dei processi. Nulla 
di più dannoso vi sarebbe, 
proprio in questa fase, del¬ 
l’abbandono a semplicistici 
ottimismi. Nulla sarebbe più 
negativo di una sorta di 
abdicazione delle forze po¬ 
litiche e delle masse popo¬ 
lari, e di un abbandono del¬ 
la « gestione » della disten¬ 
sione alla sola iniziativa del¬ 
le diplomazie. Proprio per¬ 
chè tutto è in movimento, e 
si tratta di costruire un’Eu¬ 
ropa davvero nuova, questa 
presenza è oggi decisiva e 
insostituibile, anche al fine 
di colmare i ritardi che le 
forze lavoratrici, democra¬ 
tiche e di sinistra hanno, 
in Europa occidentale, nella 
ricerca e nella individuazio¬ 
ne di obiettivi c propositi 
comuni. Si è in ritardo ri¬ 
spetto alle forze conserva¬ 
trici, ai grandi gruppi eco¬ 
nomici, alla filosofia e alla 
pratica di « società multina¬ 
zionali ». • t . 

Qui è necessaria una vera 
e propria svolta, di cui noi 
comunisti italiani sentiamo 
tutta la necessità e l'urgen¬ 
za. C’è qui un tema di con¬ 
fronto tra tutte le forze de¬ 
mocratiche e di sinistra del 
nostro paese, una respon¬ 
sabilità comune che è, in¬ 
sieme, italiana ed europea. 
Passa attraverso questo con¬ 
fronto, oltretutto, la pos¬ 
sibilità di individuare le li¬ 
nee essenziali di una politica 
estera italiana che sia fatto¬ 
re di unità nazionale, e non 
più di divisione o persino 
di lacerazione. Esistono og¬ 
gi, per questa ricerca, con¬ 
dizioni positive. Si tratta di 


che la barca va avanti, c 
troppe esitazioni ad esercita¬ 
re una funzione attiva. Ri¬ 
conoscersi in una politica di 
distensione non basta più. 
Bisogna operare per realiz¬ 
zarla. Ma questo è il punto 
dolente. E’ certo importante 
ammettere che bisogna rico¬ 
noscere, in Europa, le realtà 
scaturite dalla seconda guer¬ 
ra mondiale, dato che si trat¬ 
ta di dati irreversibili. Se 
poi però, ci si arresta qui, 
come ha fatto ieri l’on .Moro, 
e ci si dimentica persino di 
dire che tra queste realtà 
c’è la Repubblica democrati¬ 
ca tedesca, cade, in larga 
misura, il significato stesso, 
pratico, di quel riconosci¬ 
mento. E che cosa vuol dire, 
d’altro canto, il ritorno allo 
impiego del termine « pre¬ 
giudiziale » per la questione 
di Berlino ovest, quando or¬ 
mai da ogni parte si ricono¬ 
scono tanto i progressi già 
realizzati nei negoziati quan¬ 
to il contributo di buona vo¬ 
lontà che ad una soluzione 
positiva hanno recato nei 
giorni scorsi sia il discorso 
di Breznev a Berlino sia il 
Congresso della SED? Come 
si deve giudicare, poi, il ri¬ 
fiuto di considerare i termi¬ 
ni nuovi in cui oggettiva¬ 
mente si pone la questione 
del Vietnam (e del rapporto 
tra l’Italia e Hanoi) dopo le 
rivelazioni drammatiche che 
stanno sconvolgendo, in que¬ 
sti giorni, la società ameri¬ 
cana? La politica estera ita¬ 
liana è ancora oberata, evi¬ 
dentemente, da troppe re¬ 
more del passato, da troppi 
schematismi degli anni cin¬ 
quanta, dalla mancanza di 
una effettiva capacità di sta¬ 
bilire un nesso tra l’analisi 
del nuovo che matura ed a- 
vanza e l’esigenza di agire 
di conseguenza. 

E PPURE mai come in que¬ 
ste settimane gli avve¬ 
nimenti hanno avuto un rit¬ 
mo rosi veloce, nel mondo e 
in Europa. Basta pensare 
alla quantità, all’articolazio¬ 
ne e insieme alla serietà del¬ 
le iniziative e delle proposte 
sovietiche, e ai progressi 
reali che queste hanno fatto 
compiere al processo di di¬ 
stensione sul nostro conti¬ 
nente. In un mondo che cor¬ 
re, non si può più cammi¬ 
nare coi piedi di piombo. 
Altrimenti si resta indietro, 
si perde il contatto con la 
realtà e, anziché soggetto, 
si diventa oggetto di processi 
che hanno altri per prota¬ 
gonisti. Il rischio è serio e 
reale, specie in un mondo 
di cui pur si riconosce che 
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La drammatica esperienza 
di un gesuita e di un prete 
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I giornali americani pubblicano nuove rivelazioni 
sull'aggressione ai Vietnam tratte dal « dossier McNamara » 

Come Kennedy 


Forte sciopero in Puglia 


dei braccianti e coloni 

Centinaia di migliaia di lavoratori agricoli impegnati nella conquista di più avan¬ 
zati contratti - Bloccate ieri le aziende capitalistiche dei Tavoliere - A Cerignola 
si sciopera oggi - Primi successi: trattative a Foggia e S. Severo - Agitazione nelle 
province mezzadrili per la trasformazione dei patto medievale e contro le disdette 


assassinato 
Ngo Din Diem 

Il putsch dei generali (1963) - Le pressioni di Kennedy e Johnson 
per ottenere da Diem una richiesta di invio di truppe americane 


Un vasto movimento di lolla Investe le campagne. Centinaia di 
migliaia di braccianti, salariati e cotoni sono mobilitati, in diverse 
regioni italiane, per strappare nuovi contratti provinciali o capito¬ 
lati di colonia: cosi in Campania, In Emilia, in Umbria, in Sar¬ 
degna, In Lucania e da ieri in Puglia. Tutto questo mentre il 
proletariato agricolo.- che chiede con sempre maggior unità e forza 
un sostanziale mutamento delle attuali condizioni di sfruttamento, 
si prepara al grosso scontro con il padronato per il rinnovo del 
patto nazionale, la cui piattaforma, come « noto, sarà presentata 
il 30 giugno dalle tre organizzazioni sindacali nel corso di una 
conferenza stampa. Il quadro si completa con la lotta dei dipen¬ 
denti dei Consorzi di bonifica e di miglioramento fondiario per il 
rinnovo del contratto nazionale (la cui piattaforma è stata presen¬ 
tata ter! alle controparti insieme a quella dei lavoratori florovi¬ 
vaisti) e con il primo sciopero nazionale, fissato per il 28, dei 
dipendenti delle associazioni allevatori, anch'essl impegnati a otte¬ 
nere il rinnovo contrattuale. 

Nelle provincie mezzadrili, intanto, e particolarmente in quelle 
delle Marche, Umbria, Toscana, Emilia-Romagna, è in atto una 
vasta mobilitazione di lavoratori della terra contro le disdette e 
per il superamento del vecchio patto medievale e la sua trasfor¬ 
mazione In contratto di affitto. I mezzadri vengono ogni giorno d 
più acquistando la consapevolezza che ia posta In gioco è assai 
grande, non solo per l'avvenire delle loro famiglie ma per 1 assetto 
stesso dell'agricoltura e dell'economia soprattutto nelle regioni inte¬ 
ressate. 

■“——“~| |) a | nos t r o corrispondente 

Referendum Ha avuto inizio questa'mat¬ 
tina lo sciopero di 24 ore dei 
• • 350.000 braccianti e dei coloni 

nntldivorzio: pugliesi per il rinnovo dei 

VIIIIIUI «VI contratti e dei patti colonici 

„ • provinciali. Questo primo scio- 

nrAVfirfltnrifl pero, unitario e regionale, ha 

prUVUvUlUllll colpito con forza le grandi 

aziende capitalistiche, dei 15 
■ gggvfljaAaiMt-". „ comuni del basso. Tavoliere, 

invziuvivu Che sono rimaste paralizate. 

_ „ • Così quelle dei Formentini, 

JS degli Arrigoni. dei Di Vicoaro, 

Q| UGSIlU di De Martino; quasi tutte so¬ 

cietà per azioni che hanno in- 
Una dichiarazione del- vestito qui quel soldi del pia¬ 
la comnaana Nilde no verde e che in questo ul- 

ia compagna iNiiae timo periodo si sono dist inte 

Jotti — Comunicato per ] a i oro opposizione alla 

dell'UDI applicazione della legge sul 

collocamento e all’amplia- 
■ ——— mento degli organici 

L’urto di questa prima gior- 
L’iniziativa della destra ol- nata dello scontro di classe in 
tranzista cattolica per il refe- a tto nelle campagne publiesi è 
rendum abrogativo della legge stato tanto forte che a San Se- 


Nuovo record sulla via delle stelle 


che ha Introdotto il divorzio 
nella legislazione italiana è 


vero l’associazione locale de 
gli agrari ha chiesto di trat- 



stata commentata. Ie ri, d alla tare a livello comunale e a 
campagna NILDE JOTTI, vi- Foggia l'associazione provin- 
cepresidente del gruppo dei ciale degli agricoltori ha accet- 
deputati comunisti; « ìl tono tato di iniziare le trattative 
della conferenza stampa tenu- provinciali con le organizzazio- 
ta l’altro giorno dai promo- ni bracciantili da domani. Ve- 


coglierle, con l’obiettivo di I si sta gradualmente avviando tori del referendum — ha di- dremo in concreto le loro in¬ 


costruire una volontà co¬ 
mune e di realizzare un’azio¬ 
ne capace di incidere seria¬ 
mente per portare la politica 
estera interna all’altezza del¬ 
le possibilità e delle neces¬ 
sità. 

Q UI IL DIVARIO è invece 
ancora profondo. C’è 
troppa paura di aver corag¬ 
gio. C’è troppa propensione 
a cullarsi nella constatazione 


ad un nuovo equilibrio mul¬ 
tipolare. E allora il discorso 
ritorna alla responsabilità 
e alla funzione delle forze 
politiche democratiche e d! 
sinistra, e all’esigenza di 
dare, a questa nuova fase di 
storia europea, contenuti so¬ 
ciali e politici realmente a- 
vanzati. 


chiarate la compagna Jotti al- tenzioni. Per ora questo è il 
l’AND - Kronos — conferma primo segno di un disaccordo 
che si tratta di fanatici irre- con gli agrari, che fanno capo 
sponsabili, i quali hanno ap- all’associazione regionale, i 
profittato di avere in qualche quali hanno fatto sapere che se 
modo un nome nel mondo cat- trattative ci saranno queste 
tolico per ottenere l'appoggio, avverranno solo a livello re¬ 
certo non avaro, di una parte gionale per I braccianti e per 
dell’organizzazione ecclesia- i coloni a livello nazionale. Te- 

stica. si questa ovviamente respin- 

« * *< . _ _ * _ 


. , MOSCA, 24 

Un nuovo record sulla via delle stelle. 
■ L'hanno conquistato ancora una volta 
i cosmonauti sovietici alle 0,45 di mer- 
’ coledi notte quando la « Saiyut », con 
a bordo Dobrovoski, Volkov e Pazajev, 
ha toccato la punta delie 424 ore e 59 


gionale per 


« Il solo fatto della presen- ta dalle tre organi razioni sin- 


tazione delle firme crea un 
clima in cui momenti di par- 


Sergio Segre 1 (Segue in ultima pagina) 


Dopo i nuovi elementi emersi 

con il processo Calabresi e il caso Biotti 

La vedova Pinelli chiede 
che si riapra l’istruttoria 


MILANO, 24. 

Nuovo clamoroso sviluppo 
nel caso Pinelli. Stamane la 
vedova deH’anarchioo morto 
in questura, Licia Rognini, 
tramite 1 suoi patroni profes¬ 
sor Carlo Smuraglia e avvo¬ 
cato Domenico Contestabile, 
ha chiesto la riapertura del- 
ristruttoria sulla morte del 
manto, denunciando pratica- 
mente 1 poliziotti che ne fu¬ 
rono testimoni, per omicidio 
volontario, violenza privata, 
sequestro di persona, abuso 
di ufficio e abuso di autorità. 
L’esposto è stato presentato 
al procuratore generale con¬ 
sigliere Luigi Bianchi D’Espi- 
nosa. il quale deciderà in me¬ 
rito entro i primi di luglio. 

Come è noto I congiunti di 
Pinelli, esclusi dall’inchiesta 
ufficiale sulla morte condotta 
dalla Procura e terminata con 
l’archiviazione, avevano già in¬ 
tentato una causa civile al 
ministero • degli Interni, che 
però va per le lunghe Di qui 
l’odierna richiesta che si basa 
anche su elementi emersi dal 
processo Calabresi-Bai del II e 
dallo scandalo Biotti 

Il documento Inizia ricor¬ 
dando appunto come i Pinelli 
fossero stati esclusi dall’In¬ 
chiesta col pretesto che non 
el trattava di un’istruttoria 
vera e propria. In realtà non 


10 fu, sostengono ora 1 legali, 
ma non per ragioni proces¬ 
suali, bensì per ragioni so¬ 
stanziali e cioè « per la super¬ 
ficialità delle indagini, il ri¬ 
fiuto di svolgere accertamen¬ 
ti anche di natura tecnica che 
apparivano indispensabili, il 
rifiuto deliberato di cogliere 
gli spunti che il processo of¬ 
friva^. Basta leggere il prov¬ 
vedimento di archiviazione del 
giudice istruttore per rileva¬ 
re subito come non si sia vo¬ 
luto approfondire in alcun 
modo le indagini, come non 
si sia esitato a compiere una 
serie di nullità, e come alia 
fine si sia stati costretti a 
motivare in modo veramente 
incredibile l’archiviazione^ Il 
giudice infatti arriva ad accet¬ 
tare l’ipotesi dei suicidio sul¬ 
la base di un movente asso¬ 
lutamente ridicolo e cioè il 
Umore da parte del Pinelli di 
perdere il posto—». 

E l’esposto prosegue: «Che 
la decisione non avesse tran¬ 
quillizzato nessuno, risultò poi 
con chiarezza nel processo In¬ 
tentato dal commissario Ca¬ 
labresi al professor Baldelli... 

11 tribunale infatti volle ri- 
• sentire I testi, fece un'ispezio¬ 
ne nei locali della questura, 
dispose altri accertamenti di 
natura tecnica. Dimostrazione 
evidente che ciò era stato fat¬ 


to solo in parte ed in modo 
sommario— E tuttavia anche 
questo presenta aspetti incre- 


dacali che chiedono trattative 
a livello provinciale per i 
braccianti e a livello regio¬ 
nale per i coloni. 

Massiccio come nel basso 
Tavoliere e stato lo sciopero 
nelle aziende capitalistiche 
dalla provincia di Taranto e 
precisamente quelle dei comu¬ 
ni di Palagiano, Palagianelio, 
Ginosa, Massafra, San Gior¬ 
gio, Castelianeta, Motto la. A 
S. Marran o è stata bloccata 
anche l’azienda del presiden¬ 
te della associazione provin¬ 
ciale degli agricoltori di Ta¬ 
ranto, Casalino. Paralizzate le 
aziende loDe. Ama tulli. Loca¬ 
selo, D'Agostino, Pariapiano, e 
Cavallo, e Biotti, nonché la 
azienda dell’ente di sviluppo. 
In questi centri lo sciopero è 
stato effettuato al 100 per cen¬ 
to e hanno scioperato anche i 
salariati fissi. Già in queste 
zone erano in atto nei giorni 
scorsi scioperi aziendali per 
respingere i licenziamenti e 
per chiedere l’aumento degli 
organici aziendali e la presen¬ 
tazione immediata di piani 


Nikolalev e Sevastianov avevano stabi¬ 
lito nel giugno dello scorso anno con 
la « Soyuz 9 ». Ma il volo non si i con¬ 


cluso: la maratona spaziale (iniziatasi 
per la « Saiyut » il 19 aprile e per la 
« Soyuz 11 » ii é giugno) prosegue re¬ 
golarmente e la TASS nel dame notizia 
ne ha messo in evidenza il valore scien¬ 
tifico ed ha ricordato che le condizioni 
di salute dei tre cosmonauti sono buone 
e che l'attività della stazione procede 
secondo i piani prestabiliti. 

Infanto a Houston, In America, l'ac¬ 
cordo raggiunto dai responsabili dei 


programmi spaziali dell'URSS e degli 
Stati Uniti, i quali hanno convenuto di 
studiare la possibilità di agganci spe¬ 
rimentali per il prossimo decennio fra 
veicoli di tipo « Apollo » e stazioni or¬ 
bitanti come la c Saiyut » sovietica at¬ 
tualmente in orbita attorno alla Terra, 
viene salutato con soddisfazione quale 
grande passo > innanzi nella collabora¬ 
zione spaziale fra I due paesi. -< 

Nella foto; I tre cosmonauti .sovietici 


Una elusiva relazione di Forlani ha aperto i lavori della Direzione 

La DC rifiuta impegni sulle riforme 

cedendo alle pressioni della destra 

/ 

Imbarazzata autodifesa per la fallimentare campagna elettorale di destra 
dello «Scudo crociato» - Il giudizio sul governo - Le misure anticongiuntu¬ 
rali saranno decise il 2 luglio - I sindacati chiedono un incontro a Colombo 


WASHINGTON. 24. 

Colpi di scena a ripetizione, 
ormai, nel truce spettacolo che 
si svolge nel teatro politico 
americano, con le rivelazioni 
sulla vera storia dell'interven¬ 
to degli Stati Uniti nel Vietnam. 
Le rivelazioni dilagano sui gior¬ 
nali, e contemporaneamente la 
polemica giuridica fra la stam¬ 
pa e il Dipartimento della giu¬ 
stizia sui limiti della libertà di 
stampa eccetera si riduce a un 
esile fondale che inquadra sce¬ 
ne — sconvolgenti per l'ame 
ricano medio — di vergogna e 
di delitto con attori privati del¬ 
le maschere. 

Ecco un John Fitzgerald Ken¬ 
nedy che intrattiene stretti rap¬ 
porti con dei generali sudviet¬ 
namiti contro il dittatore Ngo 
Din Diem e lo lascia assassinare 
dai medesimi. E’ lo stesso Ken¬ 
nedy che nel 1961 aveva man¬ 
dato Johnson a convincere Diem 
a chiedere l'intervento di truppe 
USA: Diem rifiutò e cominciò 
a segnare il proprio destino. 

La partita fra Kennedy e 
Diem fu giocata dal governo 
americano con le armi del ri¬ 
catto più cinico e crudele. Da 
documenti del « dossier McNa 
m&ra » pubblicati oggi dal 
« Chicago Sun Times » e da al¬ 
tri organi americani ecco co¬ 
me andarono le cose. Nel mag¬ 
gio 1961. Kennedy-mandò a Sai¬ 
gon il vice presidente degli Sta¬ 
ti Uniti. Lindon Johnson con 
l’ordine di indurre il governo di 
Ngo Din Diem a chiedere l’in 
tervento delle truppe americane 
Johnson fallì. Diem — secondo 
quanto scrive il giornale — ri¬ 
spose che non voleva contingenti 
degli Stati Uniti sul suo territo¬ 
rio. la cui presenza, disse, sareb 
be stata giustificata solo in caso 
di attacco aperto dei Nord Viet¬ 
nam. Evidentemente Diem. che 
già aveva accettato le forze 
USA con la formula dei « con¬ 
siglieri » e che voleva un po¬ 
tenziamento degli aiuti logistici, 
mirava a ottenere il prezzo più 
conveniente per l’intervento ar¬ 
mato che Washington era così 
ansiosa di effettuare. Diem nic¬ 
chiò così fino alla fine dell’an- 
no. ma poi cedette e compì il 
gesto che Kennedy voleva: chie¬ 
se l’invio di truppe americane 

Passano due anni. Il governo 
americano vuole più docili ma¬ 
rionette a Saigon. A Saigon un 
gruppo di generali prepara una 
congiura. Ventisei giorni prima 
che il putsch scatti, uno dei 
congiurati informa dettagliata- 
mente l’ambasciata americana 
sui preparativi. Il 5 ottobre 

(Segue in ultima pagina) 


Interpellanza 
di Longo 

Per il Vietnam 
modificare la 
linea italiana 
condizionata 
dalle falsificazioni 
americane 


dibUlT iM^nsmrttoria sid- da pane degli agra- 


le cause della morte di Pinel¬ 
li si svolge in sostanza In un 
processo diverso, con un im¬ 
putato diverso, appunto il Bal¬ 
delli, e ancora una volta sen¬ 
za alcuna partecipazione della 
vedova e dei congiunti— Di 
rado si è visto qualcosa di 
più aberrante— Poi il tribu¬ 
nale decide la perizia, indagi¬ 
ne doverosa appunto per la 
superficialità e incompletezza 
dei precedenti accertamenti; 
ma essa dovette apparire co¬ 
si pericolosa alia parte civile 
Calabresi ed al suo difensore 
da indurli a compiere un atto 
gravissimo quale la ricusazio¬ 
ne del presidente del tribu¬ 
nale- ». 

«In proposito — continua 


ri. Non è escluso che questa 
sera tardi i braccianti deci¬ 
dano di proseguire domani la 
lotta articolata, come è acca¬ 
duto a Cerignola a conclusio¬ 
ne di una grande manifesta¬ 
zione. 

La protesta dei coloni si è 
fatta sentire nei centri del Sa¬ 
lente e della provincia di Ba¬ 
ri dove più forte è la pre¬ 
senza delle aziende condotte 
a colonia. Nel Brindisino lo 
sciopero ha investito i centri 
di Ceglie, Cistemino, Qstuni, 
Villa Castelli, Torre Santa Su¬ 
sanna. In provincia di Lecce 
in venti comuni lo sciopero dei 
braccianti e coloni si pub va¬ 
lutare mediamente intorno al- 
1*80 per cento mentre in altri 
centri come Tughe, San Ni- 




Nessun preciso impegno sul .1 compagni Luigi Longo. En- 
temi delle riforme, richiamo Berlinguer. G. C. Pajetta, 

dei partiti di centro-sinistra mgrao. Nilde Jotttì. Cardia e 


AIRP 


il documento — gioverà solo co ia, sogliano e Leverano è 


rilevare come dalla motiva 
zione con la quale la Corte 
d'appello ha accolto la ricu¬ 
sazione, risulti che U dottor 
Biotti avrebbe dichiarato: lo 
e i giudici del tribunale ci 
siamo convinti che il colpo 
di karaté sia stato dato e ab- 

Pierluigi Gandini 

i 

(Segue in ultima pagina) 


stato al 100 per cento. Nel ba¬ 
rese lo sciopero ha avuto no¬ 
tevole successo. Ovunque de¬ 
legazioni di lavoratori si sono 
portate anche presso le com¬ 
missioni comunali di col¬ 
locamento per una pressione 
sugli agrari che non hanno 
ancora presentato i plani col¬ 
turali. 

Italo Palasciano 


TERI SU « 24 Ore », in 
1 terza pagina, è apparso 
un corsivo anonimo (ma 
speriamo Che lo abbia 
scritto « Vieffe », fl quale, 
nonostante il suo tempera 
mento proprietario, ci è 
simpatico) con cui si re¬ 
spinge l’insinuazione che 
i padroni (et riferiamo, 
come sempre, ai padroni 
grossi) facciano diffondere 
statistiche opportunamen 
te « accomodate ». per uti¬ 
lizzarle, scrive il giornale, 
« in funzione antisindaca 
le, antioperaia, antiriformt 
stica ». E « 24 Ore » così di¬ 
vide le forze in campo: da 
una parte, dalla parte dei 
lavoratori, «i vietcong, i 
feddayn, i tupamaros che 
deliziano certi paesi », 
mentre dalla parte padro¬ 
nale combatterebbe « un 
altro tipo di ”commando” 
particolarmente attivo da 
noi: il guerrigliero stati¬ 
stico ». 

C’è da riconoscere, per 


prima cosa, una realtà: 
che dalla violenza e dal 
sangue sono immuni t pa¬ 
droni, dal momento che t 
vietcong, i feddayn e i tu- - 
pamaros appartengono, per 
cosi dire, alle milizie po¬ 
polari, mentre il * guerri¬ 
gliero statistico », se anche 
esistesse (ciò che « 24 Ore * 
nega) sarebbe in ogni caso 
un combattente inerme, pa¬ 
cifico e mite, ancorché 
truffaldino. Ua i martnes 
dell’Indocina, i mercenari 
delTAngola, i torturatori 
del Brasile e via massa 
orando, chi sono e per cfu 
lavorano? Per i fiorai, per 
gli ornitologi? Non si sa, 
ma i certa una cosa: che 
i padroni non c’entrano, 
come i sicuro che le stati¬ 
stiche che essi elaborano 
o fanno elaborare da uno 
Stato in cui comandano, 
non sono falsificate. Si 
tratta di gente che non ha 
mai contraffolio un bilan¬ 


cio ni alterato una denun¬ 
cia fiscale. Siamo di fron¬ 
te a persone che hanno la 
verità nel sangue. Quante 
volte abbiamo letto sui 
giornali: « Grande indu¬ 
striale si uccide davanti ai 
suoi bambini — per aver 
detto involontariamente li¬ 
na bugia »? 

Noi siamo, modestamen¬ 
te, vice presidente della 
AIRP, Associazione inter¬ 
nazionale per la riabilita¬ 
zione dei padroni, i quali, 
ossessionati dalla cattiva 
fama che gli fanno i loro 
nemici, usano andare e ve¬ 
nire furtivi, come se fos¬ 
sero, questi benemeriti 
della patria e del popolo, 
dei malfattori. Si fanno 
vedere il meno possibile e 
cercano di non essere ri¬ 
conosciuti. Una macchina 
li attende immancabilmen¬ 
te fuori, sulla strada, sem¬ 
pre col motore acceso. - 

Fortobracclo 


ad una «filosofia» della eoa- «h® 1 “■ 
lizione di governo attraverso Camera I 
la quale si cerca di ottenere 131123 : 
ancora più spazio per le esi- « l ufli 
genze e le pretese della DC, terpellare 


Sarchi hanno presentato alla 
Camera la seguente interpel¬ 
lanza: 

« I sottoscritti chiedono di in- 


genze e le pretese della DC. terpellare il presidente del 
e rinvio dei problemi interni Consiglio dei ministri e il mi- 
delio « Scudo crociato » ad una nistro degli Affari esteri per 


futura riunione del Consiglio 
nazionale del partito: questi ! 
punti principali delia relazio¬ 
ne con la quaie il segretario 
de, Forlani, ha aperto ieri i 
lavori della Direzione. Sulla 
base di questi elementi è fa¬ 
cile anche comprendere che 


sapere quali conseguenze in¬ 
tendono trarre dalla prova for¬ 
nita dalla pubblicazione di 
« New York Times » del rap¬ 
porto McNamara, che la poli¬ 
tica italiana è stata per più 
anni condizionata da informa- 
ilori sulla guerra del Vietnam, 


l’attuale segreteria della DC fornite dal governo americano c 
ha deciso di dare spazio e avallate da quello italiano, con 
sfogo alle spinte moderate e fermatosi false, e per sapere. 


conservatrici che si stanno ma¬ 
nifestando nel partito, cercan¬ 
do, nello stesso tempo, di ca¬ 
librarle in modo che non por¬ 
tino a troppo gravi lacerazio¬ 
ni immediate nel partito. Que¬ 
sta preoccupazione si avverte 
soprattutto nella trattazione 
dei problemi del governo e nel 
l’appoggio (non privo tuttavia 
di qualche rilievo critico) of¬ 
ferto a Colombo. Vedremo se 
il dibattito, che proseguirà nel¬ 
la giornata di oggi, corrispon¬ 
derà a questa impostazione, o 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


dato cht è provato che il go¬ 
verna americano ha delibera- 
temente provocato la guerra in 
Indocina a ha costantemente 
ostacolato le trattative di pa¬ 
ce, quali iniziative il governo 
italiano intende assumere in 
sede intemazionale e quali pas¬ 
si intendo compiere per avvia¬ 
re normali relazioni diplomati¬ 
che con la Repubblica demo¬ 
cratica del Vietnam s. 

Anche il d.c. Fracanzani ia 
una interrogazione a Colombo 
chiede se il governo, di fronte 
alle rivelazioni della stampa 
USA non ritenga « necessario 
assumere una posizione nuova » 
sul Vietnam. 


•- ». v \ 
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Si vuole imporre la «normalizzazione» con la repressione ; 

ASSEDIO DELLA POLIZIA 
all'Università di Milano 

Alla facoltà di Architettura i professori Rossi, De Carli, Portoghesi e Bottoni hanno ribattuto punto 
per punto le argomentazioni con cui il ministro ha aval’ato l’annullamento della sessione estiva 
di esami - Un virulento attacco delle forze reazioiarie - La collusione fra accademici e industrie 


Dalla noslra redazione 

MILANO. 24 . 

La città degli Studi è stretta 
d'assedio da un massiccio 
schieramento poliziesco. Stra¬ 
de trasformate in retrovie; 
avvicendamenti di plotoni, di 
giorno e di notte, al suono 
delle sirene degli automezzi. 

Una presenza truculenta e 
stizzosa, tesa a sottolineare 
una drastica « nohnallzzazlo- 
ne » sui manganelli e sulla 
persecuzione fiscale e giudi¬ 
ziaria. 

Ieri, il ministro delia PI. on. 
Misasi, ha avallato il gravis¬ 
simo attacco a quanto di nuo- 


Alla commissione 
del Senato 

La DC rinvia 
di 8 giorni 
Tesarne 
delia legge 
sulla casa 

Grave atteggiamento 
ostruzionistico di To- 
gni - I senatori comu¬ 
nisti chiedono il ri¬ 
spetto della decisione 
dell'Assemblea di di¬ 
scutere il provvedi¬ 
mento in aula prima 
delle ferie 


Il senatore Giuseppe Togni, 
uno degli esponenti della de¬ 
stra clericale, presidente del¬ 
la commissione lavori pubblici 
del Senato, con l'appoggio del 
PSDI e l'acquiescenza del PSI, 
ha rinviato di altri otto giorni 
l'inizio dell’esame in commis- 
sionè del disegnò di legge sul¬ 
la casa, già approvato dalla 
Camera. Né ha voluto stabilire 
un serrato calendario dei la¬ 
vori, come proponevano i se¬ 
natori comunisti, rimettendo 
una decisione a dopo che ve¬ 
nerdì della prossima settimana 
la commissione ne avrà di¬ 
scusso. 

Queste gravi deliberazioni, 
che confermano le allarmanti 
voci di un sabotaggio della de¬ 
stra de in Senato alla legge 
sulla casa, sono state assunte 
da Togni il quale nell'ufficio di 
presidenza della commissione 
ha rifiutato le richieste dei se¬ 
natori del PCI prospettate dal 
compagno Poerio che, al limi¬ 
te, prevedevano una ripresa 
dei lavori della commissione 
dal 1° luglio in due sedute al 
giorno per una settimana, e 
ha quindi confermato la sua 
determinazione di presentare 
soltanto nella seduta del 2 lu¬ 
glio la relazione scritta sul 
provvedimento. 

Questo atteggiamento, come 
dicevamo, è stato avallato da 
Tansini del PSD! e accettato 
anche da Avezzano Comes del 
PSI. 

Alla riunione, e alle conse¬ 
guenti decisioni dell'ufficio di 
presidenza, si è giunti dopo 
una animata seduta, al matti¬ 
no. della commissione. 

Il compagno Cavalli risolle¬ 
vava il problema con molta 
forza, configurando l'atteggia¬ 
mento di Togni come chiara¬ 
mente diretto a sabotare I’jter 
delia legge. Al contrario, ag¬ 
giungeva il senatore comuni¬ 
sta, il gruppo del PCI preme 
per una sollecita discussione, 
essendo stato stabilito dall'as¬ 
semblea un programma dei la¬ 
vori che prevede l’esame del 
provvedimento in aula prima 
delle ferie estive. 

Cavalli — e poi Poerio. Per- 
na e Maris — chiedevano per¬ 
ciò che la commissione desse 
subito inizio alla discussione e 
che l’ufficio di presidenza si 
riunisse lo stesso pomeriggio 
per stabilire un calendario dei 
lavori che prevedesse due se¬ 
dute al giorno nell’arco di una 
settimana. La Camera, aggiun¬ 
gevano i senatori del PCI. ha 
lavorato anche di domenica, 
non vediamo perché non deb¬ 
ba farlo la commissione LL.PP. 
del Senato. E ad ogni modo 
deve essere ben chiaro che 11 
provvedimento deve essere vo¬ 
tato dall’assemblea prima del¬ 
le ferie estive, e se ciò non 
dovesse avvenire entro la fine 
del mese, il Senato dovrà chiu¬ 
dere i battenti soltanto dopo 
che avrà assolto a questo suo 
dovere» se necessario prolun¬ 
gando 1 lavori in agosto. 

Togni aveva affermato di 
avere bisogno di tempo — non 
meno di una settimana — per 
stendere la relazione scritta 
(che è facoltativa in commis¬ 
sione), per cui « decideva » di 
rinviare a venerdì della pros¬ 
sima settimana la sua esposi¬ 
zione. 

Soltanto i democristiani lo 
sostenevano. I socialdemocrati¬ 
ci non hanno parlato (per non 
sostenerlo, hanno detto poi in 
privato), e cosi il sottosegre¬ 
tario Zannier (PSDI), mentre 
concordavano con le valuta¬ 
zioni del gruppo comunista 
Bonazzi (sinistra indipen¬ 
dente) e Raia (PSIUP). Voll- 
ger della 8VP, anch’egli d'ac¬ 
cordo che la legge dovrà esse¬ 
re votata prima delle ferie. Il 
socialista Avezzano Comes, che 
I»! frattempo era sopraggiun¬ 
to con altri colleghi del PSI, 
ha concordato con 1 comunisti 
• le sinistre che l’ufficio di 
presidenza si riunisse nella 
■lussa giornata. 


vo era stato realizzato nella 
Facoltà di Architettura, porta¬ 
to dallo schieramento reazio¬ 
nario accademico e ■ politico 
(dalla DC al PLI al MSI), di¬ 
sponendo l’annullamento del¬ 
la sessione estiva d’esami e il 
deferimento alla corte di di¬ 
sciplina del preside prof. Por¬ 
toghesi e dell'intero consiglio. 
Il ministro è persino giunto a 
trasmettere all’autorità giudi¬ 
ziaria, prima ancora che la 
corte di disciplina si sia pro¬ 
nunciata sulla fondatezza de¬ 
gli addebiti mossi ai professo¬ 
ri progressisti, le conclusioni 
di una farsesca ispezione, che 
ha fatto proprie le più igno¬ 
bili denigrazioni contro la Fa¬ 
coltà. apparse sulla solita 
stampa. 

■ Non casualmente. gli inter¬ 
venti militari e amministrati¬ 
vi coincidono con lo sciopero 
del personale universitario, do¬ 
cente e subalterno per una ra¬ 
dicale modifica del progetto 
di legge universitaria, appro¬ 
vato dal Senato, e sul quale 
la .maggioranza è profonda¬ 
mente divisa, ' ■ 

Colpendo « Scienze » con l’in¬ 
timidatorio assedio, poliziesco 
e « Architettura>1-con* la se- 


Prosegue lo sciopero . 

r , i 

Assemblea unitaria 

> * < i 

alP Ateneo di Roma 


La seconda giornata di scio¬ 
pero nazionale degli atenei in¬ 
detto dai sindacati confede¬ 
rali del settore (CGIL-Seuo- 
la CISL Università, SUNPU- 
CGIL, FILS-CISL Università) 
e al CNU (Comitato universi¬ 
tario nazionale), ha visto, ieri, 
docenti e non docenti impe¬ 
gnati in un convengo a Roma, 
Hanno parlato Luigi Maca¬ 
rio, segretario aggiunto della 
CISL, il prof. Giorgio Spini 
del CNU, dirigenti sindacali 
del settore (Misiti e Cardarelli 
CGIL, Rossi e Piga, CISL), 
docenti e lavoratori. Il compa¬ 
gno on. Gabriele Glannantoni 
ha portato ài personale In lot¬ 
ta il saluto e la solidarietà 
del PCI. 


dizioni di vita dei lavoratori: 
in primo luogo la scuola — ha 
aggiunto — perché è in essa 
che si riflette e si consolida 
la discriminazione di classe 
che si ritrova poi nell’intera 
società». Continuare a consi¬ 
derare la scuola — ha detto 
ancora Macario — uno stru¬ 
mento per la conservazione 
di una cultura ufficiale, sareb¬ 
be anacronistico. Questa im¬ 
postazione va cambiala con 
una decisiva partecipazione 
delle forze sociali e, in parti¬ 
colare delle Confederazioni dei 
lavoratori, negli organi di go¬ 
verno ■ dell’Università - ■ 

• Glannantoni, dopo aver illu¬ 
strato le ragioni del voto con¬ 
trarlo dei comunisti alla legge 
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rie dei pesanti provvedimenti rola a nome delle tre Confede- 

r . . , r . Hai 1 a ifaro tari ha rlof. 


ministeriali, si è voluto conte¬ 
stare 11 diritto alla lotta per la 
rottura del meccanismi selet¬ 
tivi, basati sulla lezione cat¬ 
tedratica e sull’apprendimento 
individuale, e la mobilitazione 
per la democratizzazione della 
vita negli Atenei.. 

Vale sottolineare, per quan¬ 
to riguarda questo ultimo 
aspetto, che il Rettore del Po¬ 
litecnico, prof. Carassa, si è 
unito al coro reazionario con¬ 
tro la Facoltà di Architettura 

& do i docenti e gli stu- 
progresslsti hanno posto 
con vigore la richiesta della 
pubblicità deU’amministrazio- 
ne dell'Ateneo. 

Irregolarità, bilanci assolu¬ 
tamente ermetici, arbitri nei 
concorsi, investimenti che 
snaturano la Facoltà di Inge¬ 
gneria facendole assumere :1 
ruolo di una sorta di appen¬ 
dice dei maggiori complessi 
lombardi e non soltanto lom¬ 
bardi sono stati oggetti di de¬ 
nunce corredate di - dettaglia¬ 
te' documentazioni. ■ I «dos¬ 
sier » illustrati alla stampa 
sono stati anche consegnati 
àgli ispettori ministeriali, thè 
si sono rifiutati di prenderli 
in' considerazione, eccependo 
che il loro mandato era limi¬ 
tato all’indagine sulla sola 
Facoltà di Architettura. 

Eppure, l’assieme degli av- 
1 venimenti denunciati, che pre¬ 
figurano reati perseguibili pe¬ 
nalmente. avrebbero dovuto 
destare l’attenzione degli in¬ 
quisitori. Il centro di calcolo 
installato nel Politecnico, e 
gestito dall’Istituto di Elettro¬ 
nica, funziona pressoché esclu¬ 
sivamente per una dozzina 
di grandi industrie lombarde. 

Ad Architettura, stamane, 
si è svolta » la conferenza 
stampa del consiglio di Fa¬ 
coltà per ribattere punto per 
punto le argomentazioni mi¬ 
nisteriali, sulle quali è ba¬ 
sato il provvedimento. 

In sintesi, i professori Ros¬ 
si, De Carli, Portoghesi e Bot¬ 
toni hanno ripercorso le tap¬ 
pe nel rinnovamento della Fa¬ 
coltà, caratterizzata dal più 
gretto Drofessionalismo e da 
una condizione di sottosvilup¬ 
po culturale. Questo processo 
di rinnovamento iniziò nel 
'67 — quando la presidenza 
fu assunta dal prof. De Car¬ 
li — e trovò la sua legittimi¬ 
tà giuridica nella circolare 
ministeriale che autorizzava, 
o meglio sollecitava, la speri¬ 
mentazione, cioè la ricerca 
nel campo della cultura e del¬ 
la politica. 

« La procedura adottata dal 
ministero — ha detto fi prof. 
De Carli — lede il valore 
della stessa cultura. Specifica¬ 
mente per le pretese pressio¬ 
ni nei confronti di alcuni do¬ 
centi, i membri del consiglio 
di Facoltà hanno tenuto a sot¬ 
tolineare che la loro emargi¬ 
nazione è stata motivala (e 
le motivazioni furono a suo 
tempo accolte dal ministero) 
da ragioni culturali; la prepa¬ 
razione di questi docenti, in¬ 
formata al professlonahsmo. 
non era compatibile con le 
esigenze didattiche della Fa¬ 
coltà. Peraltro, è spettanza del 
consiglio di facoltà coordina¬ 
re gli incarichi ». 

L’ultimo punto riguarda l’a¬ 
bolizione dei voti burocratici, 
che rappresenta la ratifica del 
lavoro svolto dagli studenti nei 
gruppi seminariali. Si è ri¬ 
tenuto, cosi, di evitare, coe¬ 
rentemente con il modello di¬ 
dattico che si è data la Facol¬ 
tà. il ricorso al controllo fi¬ 
scale della preparazione degli 
allievi. 

I compagni deputati Gian- 
nantoni e Raicich hanno pre¬ 
sentato un’interrogazione al 
ministro deila Pubblica Istru¬ 
zione in cui, a proposito dei 
provvedimenti presi dafi’ono- 
revole Misasi nei confronti di 
docenti e studenti della fa¬ 
coltà di Architettura dell’uni¬ 
versità di Milano, si sottolinea 
la loro particolare gravità « sia 
perchè colpiscono l'insieme di 
docenti e studenti; sia perché 
fanno ricadere solo su di loro 
responsabilità che sono so¬ 
prattutto politiche e ammini¬ 
strative e dunque deilo stesso 
ministro; sia perchè, infine, 
sottraggono afi’ulttmo momen¬ 
to alla totalità degli studenti 
il diritto a sostenere gli esa¬ 
mi della sessione estiva, con 
gravi conseguenze sul curri¬ 
culum individuale di ciascuno 
di loro». 

Wladimiro Greco 


Macario, che ha preso la pa- universitaria .votata dal Sena-. 
ila a nome delle tre Confede^ ■ to. ha rimarcato la convergen- 
razioni dei lavoratori, ha riaf- za dei punti della piattaforma ’ 

fermato l’Interesse delle gran- rivendlcatlva del personale u- - 

di organizzazioni sindacali pet niveraitario con la battaglia 

la soluzione dei problemi che portata avanti in Parlamento 

travagliano la scuola italiana: e nel paese dal PCI. «Fin 

« A nulla servirebbe — ha det- d’ora — ha concluso il parla¬ 
to — la lotta per migliori con- mentare comunista — bisogna 

dizioni di lavoro se a questa prepararsi al "dopo-legge”, al- 

non si accompagnasse l’impe- l’impegno sui nuovi terreni di 

gno deciso per cambiare quel* lotta che potranno essere of- 

le strutture sociali che mag- ferii dalla legge università* 

giormenti Incidono sulle con- ria». 


Alla commissione finanze della Camera 

| v * * > * • ? * 

Colpo di mano 

contro il personale 
della scuola 

* . V 
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La maggioranza esprime parere negativo per le 
norme della legge sullo stato giuridico che pre¬ 
vedono un miglioramento delle retribuzioni - Par¬ 
ziale rettifica di Ferrari Aggradi 

I Alla Camera si è registrato un grave tentativo da parie 
■ i di un settore della maggioranza, e in particolare della DÒ. 
di giungere aH'insabblamenfo della legge delega per 11 nuovo 
stato giuridico del personale insegnante e di quello non decen¬ 
te della scuola, attualmente in discussione in aula. 

E' avvenuto infatti che la maggioranza deila commissione 
finanze — su sollecitazione del sottosegretario a! Tesoro. Cat- 
tani (socialista',, il quale a sua volta ne era stato incaricato 
dal ministro Ferrari Aggradi (democristiano) — ha espresso pa¬ 
rere negativo (col pretesto della mancanza di copertura finan¬ 
ziaria) su quella parte della legge delega che impegna il go¬ 
verno a rivedere, migliorandolo, anche il trattamento econo¬ 
mico del personale insegnante. - . 

L’aspetto più clamoroso se non addirittura ridicolo della 
vicenda è nel fatto che la commissione Pubblica Istruzione 
• aveva lasciato inalterata proprio quella parte della legge dele¬ 
ga rispetto al primitivo testo del governo: in altre parole, Fer¬ 
rari Aggradi ha fatto esprimere un parere negativo su un te¬ 
sto che aveva già ottenuto a suo tempo l’approvazione di tutto 
il Consiglio dei ministri e quindi anche del ministro del Tesoro. 

La cosa ha provocato una vivissima reazione tra i com¬ 
ponenti la commissione pubblica istruzione, a nome dei quali 
i de Maria Badaloni (relatrice sulla legge delega) e Romanato, 
hanno compiuto ieri mattina un passo presso il presidente Per- 
tini, affinché il ministro Ferrari Aggradi venisse chiamato a 
rendere conto della sua posizione in aula. AH’inizio della 
seduta pomeridiana, il ministro del tesoro ha cercato di 
sdrammatizzare l’accaduto affermando che la riserva della 
commissione finanze « riguarda una questione di entità limi¬ 
tata * e assicurando che il governo fornirà i chiarimenti ne¬ 
cessari per superare la riserva medesima. 

Il tentativo pare dunque per fi momento fallito, e difalti 
la Camera ha ieri proseguito il dibattito con interventi di 
Dino Moro (Psi), Biasini (Pri). Buzzi (De) — favorevoli ai 
nuovo testo elaborato dalla commissione PI — Canestri (Psiup), 
che ha sottolineato le modifiche positive pur rilevando la ne¬ 
cessità di ulteriori miglioramenti. Menicacci (Msi) contrario. 
Il socialista Dino; Moro ha tra l’altro annunciato la presen¬ 
tazione di un emendamento con il quale si stabilisce che la 
designazione dei presidi e dei direttori didattici deve avve¬ 
nire mediante elezione. 

Tenendo conto però dell’accanita opposizione al nuovo te¬ 
sto. già espressa dai dirigenti dei sindacati autonomi — e in 
particolare dei presidi e dei direttori didattici, i cui poteri 
vengono radicalmente ridimensionati a vantaggio della demo¬ 
crazia nella scuoia e anche della dignità degli insegnanti — è 
prevedibile che nuove manovre verranno tentate contro questo 
sia pur limitato avvio a un rinnovamento della scuola. 


f 

Le dichiarazioni di Moro alia commissione del Senato 

Inerzia delia politica estera 

Tentativo <ji giustificare il silenzio sui regimi fascisti che fanno parte della NATO • In una situazione internazionale 
dinamica, gli indirìbi del governo italiano ristagnano nell'ambito dell'atlantismo - interventi di Calamandrei e Salati 


Precise linee di iniziativa 
sulle ' principali questióni In¬ 
ternazionali sono state pro¬ 
poste e sollecitate dai sena¬ 
tori comunisti alla commis¬ 
sione esteri del Senato — di¬ 
nanzi alla quale l’on. Moro 
ha ieri fatto una esposizio¬ 
ne del risultati del recente 
Consiglio Atlantico a Lisbo¬ 
na — per adeguare alle pos¬ 
sibilità e alla responsabilità 
del nostro Paese, la . politi¬ 
ca estera del .governo . 

La riunione è stata anima¬ 
ta, per le ripetute Interru¬ 
zioni di Moro alle critiche ri- 


Al Senato 

Provvedimenti 
per il Sud : 
in discussione 
gli articoli 


Solo nel pomeriggio di ieri 
la comm’ssione Finanze e Te¬ 
soro del Senato ha potuto ini¬ 
ziare la discussione sugli arti¬ 
coli del disegno di legge (il pri¬ 
mo comunista, il secondo de! go¬ 
verno) sui provvedimenti per il 
Mezzogiorno. 

La maggioranza ha chiesto un 
rinvio della seduta, i senatori 
comunisti hanno, invece, affer¬ 
mato che sì poteva iniziare su¬ 
bito la discussione degli arti¬ 
coli e delle proposte di modifi¬ 
che. essendo a disposizione 
gli emendamenti del PCI e del 
PSIUP. 

Ma il rinvio è stalo ugual¬ 
mente imposto dal centro-sini¬ 
stra, che nel corso della mat¬ 
tinata e fino al primo pomerig¬ 
gio. presente il ministro Giolitti. 
aveva cercato di raggiungere 
una qualche intesa, senza peral¬ 
tro riuscirvi. Malumori e contra¬ 
sti in settori delia maggioranza 
ha suscitato anche il ministro 
Taviam con le sue brevi — e in 
più punti gravi — dichiarazioni 
dell’altro ieri. 

Stamane, secondo gli impegni, 
riprende la discussione che do¬ 
vrebbe esaurire l'esame del pri¬ 
mo articolo. 


voltegli dai senatori comuni¬ 
sti sia per la mancata sua 
presa di posizione antifasci¬ 
sta nei confronti del Por¬ 
togallo e della Grecia a Li¬ 
sbona sia per il suo rifiu¬ 
to di ammettere il peso ne¬ 
gativo e determinante della 
politica imperialistica degli 
USA e della loro guerra nel 
Vietnam nella crisi moneta¬ 
ria europea. 

Quella del ministro degli 
Esteri è stata una relazio¬ 
ne nell’insieme scialba, sta¬ 
tica, priva di indirizzi di ini¬ 
ziative attuali. Moro ha da- 


Per la nuova legge 

Sul CNEN 
votano insieme 
DC, PSDI, PLI 
il PSI s'astiene 


- Nel momento in cui la ri¬ 
cerca in campo nucleare e lo 
sviluppo di nuove fonti di e- 
nergta diventano esigenze vi¬ 
tali per tutti i paesi svilup¬ 
pati. lo stato italiano rinuncia, 
in pratica, al mantenimento e 
alio sviluppo di un organismo 
autonomo di ricerca e di pro¬ 
duzione dell’energia nucleare. 
Questo è il senso della legge 
approvata ieri dal Senato, 
con la quale si trasforma il 
CNEN, profondamente ridi¬ 
mensionato, in un semplice 
ente di servizio che dovrà la¬ 
vorare per conto delle grandi 
industrie, in campo nucleare. 
La legge è stata approvata da 
DC. PSDI e PLI. 

Gli stessi socialisti, presen¬ 
tatori del progetto di legge 
originario, poi completamente 
stravolto dalia commissione, 
si sono astenuti nella votazio¬ 
ne; contro hanno votat oil 
PCI e fi PSIUP. 

I motivi di questo voto, già 
ampiamente esposti nella se¬ 
duta precedente dal compa¬ 
gno Mammucari, sono stati 
ribaditi ieri dal compagno 
Bertone. La legge passa ora 
alla Camera. 


Adesioni inspiegabili 


A scadenze ormai quasi re- Ve istituto di studi militari ». 

golari l’associazione dei sedi- che pare sia un ente sowen- 

centi « amici delle Ione arma- zionato dal ministero della di¬ 
te » torna a far parlare di sé lesa, i stata l’occasione per 

Questa volta i suoi rappresen sferrare i soliti furiosi attac- 

tanti sono stati « magna pars * chi contro i comunisti, 

di un convegno indetto dallo A quanto pare il convegno 
istituto di studi militari, che ha avuto anche l’adesione del 


ha sede nel palazzo Giannelli- 
Viscardi dt corso Vittorio, nel¬ 
lo stesso stabile appunto dove 
è la sede della suddetta asso 
ciazione 

Al convegno, che si è svolto 
sul tema « Le prospettive della 
difesa civile », hanno parteci¬ 
pato alcuni dei personaggi 
più in vista del reazionari¬ 
smo nazionale, ben noti per le 
loro simpatie autoritarie, tra 
i quali l'ex deputato Bocciar¬ 
di, sostenitore della « repubbli¬ 
ca presidenziale », fi generale 
Liuzzi, ex capo di stato mag¬ 
giore, gli esponenti democri¬ 
stiani Folchi, Ciccardtni , De 
Jorio, e il nipote di Tarn- 
bronl. 

La riunione organizzala dal- 


ministro Tonassi, del generale 
Sangiorgio, comandante dei 
carabinerì. e del generale Chil- 
lemi, capogabinetto del dica¬ 
stero della difesa. 

Dell’associazione dei sedi¬ 
centi « amici delle forze arma- 
ter », pensiamo che ormai nes¬ 
suno ignori gli scopi. Quello 
che invece interesserebbe co¬ 
noscere i in base a quali prin¬ 
cipi costituzionali un ministro 
della Repubblica e funzionari 
dello Stato avrebbero manife¬ 
stato la loro simpatia ad or¬ 
ganizzazioni e convegni che 
con le forze armale e i pro¬ 
blemi della difesa nazionale 
non hanno nulla a che fare, 
ma servono esclusivamente 
alla agitazione reazionaria. 


to un quadro ottimistico del¬ 
la disposizione ' dimostrata 
dalla NATO, nel consiglio di 
Lisbona, al negoziato per la 
riduzione delle truppe in Eu¬ 
ropa, ha insistito nel ritene¬ 
re pregiudiziale la soluzione 
della questione di Berlino 
per la distensione nel conti¬ 
nente. Per quel che concer¬ 
ne fi conflitto arabo-israelia¬ 
no è sembrato collocarsi su 
posizioni arretrate rispetto 
al passato, presentando, sul¬ 
la falsariga delle proposte 
di Rogers, la riapertura del 
Canale di Suez come que¬ 
stione separata dalla risolu¬ 
zione dell’ONU del 1967, e 
d’altra parte giudicando co¬ 
me fattore di tensione fi re¬ 
cente accordo URSS-RAU 
Sui Vietnam. Moro non è 
andato al di là di una stan¬ 
tia ripetizione dell’ausplcio di 
una soluzione negoziata del 
conflitto indocinese, ma sen¬ 
za dire niente sulle respon¬ 
sabilità d e 1 l’imperialismo 
statunitense e sul da farsi 
oggi. E non c’è stata deplora¬ 
zione nei confronti del regi¬ 
mi fascisti di Atene e Li¬ 
sbona: rilievi al ministro de¬ 
gli Esteri sono venuti, per 
questo, oltre che dai co¬ 
munisti, anche da Tullia Ca* 
rettoni, della sinistra indi- 
pendente, e, sia pure con 
qualche imbarazzo, dal de¬ 
mocristiano Brusasca, men¬ 
tre è stato difeso accesa¬ 
mente dal doroteo Oliva e 
da Bettiol. 

Sulla questione dell’ammis¬ 
sione della Cina afi’ONU, il 
ministro ha affermato - che 
« l’atteggiamento italiano sarà 
in ogni caso ispirato a coeren¬ 
za con l’awenuto riconosci¬ 
mento del governo di Pechino 
quale unico governo legittimo 
della Cina». 

Soltanto sulla Comunità e- 
conomica europea e sulle pro¬ 
spettive di ingresso dell’In¬ 
ghilterra nel MEC, Moro è 
stato di un certo realismo, 
specie per quel che concer¬ 
ne la complessità del prob’e- 
mi ancora da risolvere, e la 
esigenza di svilup pare rap¬ 
porti tra la CEE e l’Euro¬ 
pa socialista. 

Primo a prendere la pa¬ 
rola, per I senatori comuni¬ 
sti è stato fi compagno Ca¬ 
lamandrei che ha innanzitut¬ 
to rilevato Io scadimento del¬ 
la politica estera italiana, in 
una situazione intemazionale 
dinamica, sia pure attraverso 
contraddizioni evidenti; e lo 
elemento più vistoso è sta¬ 
to costituito appunto dalla 
inerzia a Lisbona nei con¬ 
fronti dei regimi fascisti di 
Grecia e Portogallo, contro 
i quali vi sono state richie¬ 
ste precise non solo del PCI, 
ma del PSI e di esponenti 
della DC. La questione del¬ 
l’appartenenza alla NATO di 
questi due paesi. la politica 
estera italiana non può tra¬ 
scinarsela dietro — ha det¬ 
to Calamandrei — chieden¬ 
do una risposta esauriente 
da Moro. .. 

Ad avviso <31 Calamandrei, 
fi giudizio ottimistico di Mo¬ 
ro sui risultati di Lisbona è 
solo parzialmente fondato, in 
quanto nella riunione del 
Consiglio atlantico si è giun¬ 
ti a un compromesso tra po¬ 
sizioni diverse, non essendo, 
prevalsa la linea americana; 
ma — ha aggiunto il sena¬ 
tore comunista — c'è anco¬ 
ra spazio per una scelta di 


«Snobbata» da ministri e classe dirigente 

RICERCA SCIENTIFICA: 
COMINCIATA MALE 
LA CONFERENZA ALL 7 EUR 

Una introduzione priva di indicazioni politiche di priorità — Le un ; nhe 
scelte sono andate solo in direzione del clientelismo — Forte manife¬ 
stazione dei lavoratori degli enti di ricerca 

Il pessimismo delta vigilia, prende purtroppo corpo. Oggi la Conferenza nazionale (la 
prima • siamo nei 1971: è ben significativo) sulla ricerca scientifica e nazionale è stata 
varata con una breve apertura del ministro Ripamonti e con le relazioni di Dlnelll (Vicepre¬ 
sidente della SNAM-progetti), Barbieri (agricoltura), Garattini (biomedica). Pappi (spazia¬ 
le), Montalenti (ricerca e cultura), Acquavlva (ricerca e società). Panorama completo, rela¬ 
zioni anche bene informate e tecnicamente non incomplete. Ma a che serve? Nell’Aula Magna 


una linea più aperta. Perciò 
occorre una iniziativa più pe¬ 
netrante, specie deli‘Italia, 
che può e deve dare un con¬ 
tributo di azione a tutti i 
livelli. Una occasione a sca¬ 
denza ravvicinata può esser¬ 
ci data dai» viaggi imminen¬ 
ti dell'on. Moro su un pun¬ 
to di particolare interesse: la 
riduzione, proposta dalla 
URSS, delle flotte straniere 
nel Mediterraneo. 

Altro punto toccato da 
Calamandrei, la questione del 
Vietnam: più che mai oggi 
occorre avviare — ha det¬ 
to — passi concreti per il ri¬ 
conoscimento di Hanoi, tanto 
più necessari se si vuol da¬ 
re credibilità a una politica 
asiatica coerente, nella ricer¬ 
ca di uno sviluppo della no¬ 
stra collaborazione con la 
Cina popolare. 

Fra gli altri intervenuti 
Pietro Nenni, che ha richia¬ 
mato il documento del PSI 
contro la scelta di Lisbona 
per la riunione della NATO, 
quindi i compagni Fabbrini 
e Salati. Fabbrini ha ricor¬ 
dato la mancanza di auto¬ 
nomia, economica e politica, 
della CEE nei confronti de¬ 
gli Stati Uniti. Una comuni¬ 
tà che si allarghi anche al- 
ITnghilterra — ha detto — 
ma che rimane subordinata 
agli USA. non potrà assu¬ 
mere nessuna iniziativa. 

Il compagno Salati, riferen¬ 
dosi ai viaggi di Moro in 
Africa ha osservato che la 
partecipazione italiana al Con¬ 
siglio atlantico di Lisbona ha 
fortemente pregiudicato la 
nostra politica verso i pae¬ 
si del continente nero. 

In una ampia replica con¬ 
clusiva il ministro ha ritenuto 
opportuno ritornare sul vari 
punti delle sue comunfcazloni 
iniziali rettificandone per cer¬ 
ti asoetti le argomentazioni, e 
modificando quello che era 
stato il tono delle sue Interru¬ 
zioni alle critiche del senato¬ 
ri comunisti. In particolare 
sulla questione dell’atteggia¬ 
mento verso il Portogallo e la 
Grecia Moro ha cercato di giu¬ 
stificare il silenzio di Lisbo¬ 
na sul terreno di un preteso 
realismo politico, affermando 
che ciò non toglie che I prin¬ 
cipi! dell’antifascismo debba¬ 
no essere tenuti sempre desti 
nel loro valore di fondo. 


Riaffermate 
dagli artigiani 
la necessità 
< della riforma 

L’opposizione ad ogni minac¬ 
cia all’attuazione delle rifor¬ 
me è stata espressa dal Comi¬ 
tato direttivo delia Confedera¬ 
zione nazionale dell’artigiana- 
to. riunito per discutere i ri¬ 
sultati della «Giornata nazio¬ 
nale - di lotta degli artigiani 
per le riforme», che ha visto 
l’Imponente partecipazione del¬ 
la categoria alle manifestazio¬ 
ni del 26 maggio. Gli artigia 
ni perseguono una politica dì 
espansione programmata de¬ 
finita negli obbiettivi e nelle 
priorità sociali da perseguire, 
che abbia nelle riforme la sua 
base e fi suo punto di par¬ 
tenza, e nella quale sla dato 
un posto adeguato alle strut¬ 
ture produttive del ceto medio. 


del Palazzo dei Congressi al- 
l’EUR c’era parecchia gente 
all’inizio, poi man mano 1 più 
sono scivolati via vuotandola 
rapidamente. Non si è visto 
un ministro (oltre Ripamon¬ 
ti), una figura politica rappre¬ 
sentativa; rari come mosche 
bianche i migliori uomini di 
scienza (e del resto c’erano so¬ 
lo quelli di sinistra); assenti 
perfino quel democristiani che 
sono della corrente « basista » 
del ministro. 

Insomma, mal come ieri si 
è avuto il senso fisico della in¬ 
differenza drammatica — al di 
là delle parole di circostanza, 
delle adesioni ai comitati 
d’onore, delle ciarle mondano- 
politiche di alcuni sulla eco 
logia — della classe politica 
dirigente italiana per la ricer¬ 
ca scientifica. Per il partito co¬ 
munista c’erano il compagno 
Napolitano, responsabile della 
commissione culturale e mem¬ 
bro della Direzione, e Giovan¬ 
ni Berlinguer che si occupa 
appunto del settore scientifico. 
Per 11 PSI c’era Augusto Forti 
che è funzionario per la scien¬ 
za dell’UNESCO e membro del¬ 
la commissione scientifica del 
suo partito. Anche il PSIUP 
era rappresentato. Poi, il de¬ 
serto. SI è visto di sfuggita il 
presidente del CNEL, Campll- 
II. Insomma della ricerca ab¬ 
bandonata, derelitta, affidata 
solo a bassi giochi di sottogo¬ 
verno non si interessano i go¬ 
vernanti italiani. • 

Inevitabilmente questo di¬ 
sinteresse si è riflettuto an¬ 
che nelle relazioni, rimaste nel 
limbo della « tecnicità »: lun¬ 
ghe esposizioni di cifre e con¬ 
siderazioni più o meno dotte, 
prive però di una scelta poli¬ 
tica di priorità. E serve ben 
poco la proiezione rigorosa¬ 
mente matematica preparata 
dal professor Dlnelll, secondo 
cui i 486 miliardi circa oggi 
investiti per la ricerca (233 al 
settore pubblico e 253 a quello 
privato) dovrebbero diventare 
2.457 miliardi nel 1980. Un au¬ 
tentico « libro dei sogni » nel 
quale si dimentica di dire che 
le scelte non sono automatiche 
proiezioni matematiche, ma so¬ 
no politiche e i governi de¬ 
mocristiani italiani hanno sem¬ 
pre scelto in senso opposto a 
quello della ricerca. Dice be¬ 
ne fi prof. Barbieri, per esem¬ 
pio. quando parla di « automa¬ 
zione nelle serre » o di « auto¬ 
matizzazione dei sistemi irri¬ 
gui »; ma che cosa significa 
se non si vuole fare la riforma 
agraria o se si lasciano — 
facciamo l’esempio pugliese — 
dighe formidabili in piedi da 
anni, inutilizzate perché il si¬ 
stema irriguo non si è fatto, 
non diciamo « automatizzato » 
ma nemmeno a mano? 

Dietro a questo vuoto di vo¬ 
lontà politica» resta lo scanda¬ 
lo del gioco delle clientele, del 
CNR e del CNEN senza presi¬ 
denza da anni perché DC e 
alleati e sub-correnti relative 
non si mettono d'accordo sui 
nomi. • 

’ Ripamonti ieri ha « auspica¬ 
to» che tutto cambi, ma co¬ 
mincia assai male anche la 
«svolta» da lui prevista con 
questa conferenza. 

Una memoria scritta è stata 
presentata sui problemi del 
personale: ben 56 pagine, ma 
anche qui l’impossjbfiità di in¬ 
dividuare serie scelte politi¬ 
che. E l’esigenza di tali scelte 
è stata invece sottolineata con 
forza proprio ieri dal persona¬ 
le degli enti di ricerca che 
hanno scioperato e sono venu¬ 
ti all'EUR. I lavoratori hanno 
fatto una manifestazione di 
protesta che trae origine dalla 
grave situazione di precarietà 
in cui essi tuttora si trovano 
e anche dai ricorrenti episodi 
di repressione afi'intemo dei 
vari enti di ricerca. Nella ma¬ 
nifestazione poi, purtroppo, si 
sono inseriti gruppetti che si 
sono esibiti in atteggiamenti e 
con slogan più o meno trucu¬ 
lenti ma, soprattutto, irrespon¬ 
sabili. Rimane comunque la 
validità della lotta che anche 
essa deve muovere a decisioni 
finalmente chiare e In direzio¬ 
ni completamente nuove. • 

Perché alcune scelte natural¬ 
mente ci sono, ma negative. 
Cè la scelta pluridecennale 
del clientelismo che Ieri è sta¬ 
ta sottolineata dalla frase con 
la quale Dinelli, dimenticando 
la sua pretesa « neutralità », 
ha aperto la sua relazione e 
che ha provocato anche reazio¬ 
ni in saia: «Nel 1963 nacque 
per iniziativa della DC e del 
PSI un movimento a favore 
della ricerca.- ». Ecco come si 
guarda alla scienza: per parti¬ 
ti e gruppi clientelali. Un'altra 
scelta è quella che va in dire¬ 
zione di un matrimonio con 
l’industria privata che, privo 
come è di qualunque garanzia 
seria per il settore pubblico 
che la finanzia, non è certo 
felice. Qualcosa di positivo, 
forse verrà dal dibattito: alme¬ 
no come denuncia. 

Ieri pomeriggio 1 partecipan¬ 
ti alla conferenza sono stati 
ricevuti da Saragat. 


Camera 


Votati i primi articoli 
sul diritto di famiglia 

Respinto un emendamento de che obbligava la mo¬ 
glie ad avere il domicilio del marito 


La Commissione Giustizia 
della Camera, riunita In se¬ 
duta pubblica e deliberante, 
ha ieri approvato 1 primi cin¬ 
que articoli della legge di 
riforma del diritto di fami¬ 
glia. Al primo articolo è sta¬ 
to respinto all’unanimità (ma 
alla seduta ieri non ha par¬ 
tecipato alcun rappresentan¬ 
te delle destre) un emenda¬ 
mento del governo, diretto a 
mantenere in vigore l’attuale 
norma secondo cui — anzi¬ 
ché spettare a entrambi l co¬ 
niugi la scelta della residen¬ 
za — la moglie deve avere 
11 domicilio del marito. SI 
trattava di un grave attenta¬ 
to alla parità tra 1 coniu¬ 
gi, che è uno dei fondamen¬ 
tali principi inoovatori della 
riforma. 

Con l’articolo 3, per affer¬ 
mare il concetto della re¬ 
sponsabilità e liberta del ma¬ 
trimonio, si stabilisce che es¬ 
so può essere contratto so¬ 
lo dopo il compimento dei 
diciotto anni di età da par¬ 
te sia dell’uomo sia della 


donna. Il tribunale può tut¬ 
tavia per gravi motivi ac¬ 
cordare la dispensa a con¬ 
trarre matrimonio a chi ha 
superato i sedici anni, pre¬ 
vio accertamento della sua 
maturità psicofisica. 

Nell’articolo 5 (sulla dura¬ 
ta del cosiddetto lutto vedo¬ 
vile) viene praticamente re¬ 
cepita la nuova normativa 
conseguente alla Introduzio¬ 
ne del divorzio, poiché l’im¬ 
pedimento per trecento gior¬ 
ni a contrarre nuove nozze 
da parte della donna è pre¬ 
visto. oltre che In seguito al 
decesso del marito o ad an¬ 
nullamento del matrimonio, 
anche in caso di suo scio¬ 
glimento. 

Nel corso del dibattito so¬ 
no Intervenuti i compagni Nil¬ 
de lotti. Spagnoli e Mnrvi- 
di. I de Castelli, Eletta Mar¬ 
tini e Padula. il repubblica- 
nò Reale, il socialnrnletario 
Granzotto e 11 sottosegreta¬ 
rio Pennacchlni. L’esame del 
provvedimento proseguirà 
mercoledì e giovedì della 
prossima settimana. 


Riproposto con forza il problema degli asili nido 

« Non un soldo nll'ONMI » 
chiedono le delegazioni 
di Roma Reggio E. Bologna 

Oggi si discute al Senato la mozione per lo scioglimento 
immediato deN'ente e il passaggio deH : ass ; sfenza alle 
Regioni - Vertice de per chiedere in nuovo sfangamento 
di 5 miliardi e mezzo a favore del carrozzone — Gli in¬ 
contri delle donne con i gruppi parlamentari 


Ugo Baduel 


La mozione dei senatori co¬ 
munisti che chiede l’immediato 
scioglimento dell’ONMI e il tra¬ 
sferimento di funzioni, attrezza¬ 
ture e personale alle Regioni e 
ai Comuni sarà discussa oggi 
a Palazzo Madama. Alla vigi¬ 
lia del dibattito la pressione 
delle forze politiche di sinistra 
delle Regioni e dei movimenti 
femminili si è accentuata. 

Ci si rende conto che dopo le 
insidie tese dalla DC alla Ca¬ 
mera. dove il ministro del Te¬ 
soro Ferrari Aggradi e i depu¬ 
tati de avevano tentato di ne¬ 
gare un primo finanziamento di 
5 miliardi al piano di asili nido 
comunali, ora un nuovo grave 
pericolo si profda ai Senato 
dove la DC non solo ha contrap¬ 
posto alla mozione comunista 
una sua mozione a favore del- 
rÓXMI. ma ha addirittura pre¬ 
sentato un disegno di legge per 
un nuovo stanziamento statale 
di 5 miliardi e mezzo a ripiano 
del deficit 1970 dell’ente. 

Questo orientamento di aperto 
sabotaggio del piano di asili 
nido comunali e di scelta con¬ 
servatrice per mantenere in vita 
il ■ carrozzone presieduto dalla 
de on. Gotelli. è stato messo a 
punto in questi giorni in un ver¬ 
tice de al Senato al quale han¬ 
no preso parte il ministro degli 
Interni Restivo, il capo grupiw 
de al Senato Spagnoili. i sena¬ 
tori Bartolomei. Tesauro. Coppo. 
Franca Falcucci (responsabile 
femminile della DC). Penino. 
In sostanza la DC sarebbe di¬ 
sposta ad ammettere che • le 
cose all’ONMI non vanno bene 
(soprattutto per non mettersi 
contro l’opinione pubblica e una 
larga parte della sua stessa 
base elettorale e del - mondo 
cattolico), ma per giungere alla 
conclusione che sino a quando 
non sarà fatta la riforma gene¬ 
rale dell'assistenza l’ONMI de¬ 
ve rimanere e funzionare, po¬ 
tenziato nei mezzi e nei ser¬ 
vizi. Di qui la richiesta di altri 
5 miliardi e mezzo per l'ONMI 
in alternativa al piano di asili 
nido comunali. 

Contro questa manovra si è 
levata una ondata di proteste 
anche da settori della stessa 
maggioranza governativa e del¬ 
la stessa DC. len al Senato sono 
giunte delegazioni da Bologna, 
da Reggio Emilia, dalle borgate 
romane. Quest'ultima. guidata 
dalla senatrice Marisa Rodano 
e da Leda Colombini, consigliera 
regionale del Lazio, e da con¬ 
siglieri comunali e provinciali, 
oltre che da presidenti dei co 
mitati di quartiere e del ser¬ 
vizio sociale di Spinacelo, ha 
consegnato al vice presidente 
dei Senato, Spia taro, una peti¬ 
zione con 54.000 firme raccolte 
tra le donne dei quartieri e tra 
le lavoratrici dei ministeri. La 
petizione chiede Io scioglimento 
immediato dcU’ONMI, il tra¬ 


sferimento alle Regioni, misure 
immediate per il finanziamento 
di nuovi asili nido comunali, 
una nuova legge per la scuola 
materna. 

La delegazione di Reggio 
Emilia, composta da Eletta Ber 
tani. consigliera comunale del 
capoluogo, e da assessori dei 
comuni di Scandiano. Rubiera, 
Bibbiano dove i comuni — han 
no detto — hanno fatto più per 
la prima infanzia di quanto non 
è stata in grado di fare l’ONMI 
in 45 anni, si è incontrata con 
i senatori Perrino (DC). Fer- 
roni (PSI). Simone Gatto della 
sinistra indipendente e vice 
presidente del Senato. Monchi- 
nelli (PSIUP) c con i compagni 
Lusoli. Ciglia Tedesco e Argi- 
roffi. La delegazione di Bolo 
gna. composta dal presidente 
del comitato comunale ONMI 
del capotuogo. da Anna Zucchini 
del comitato provinciale ONMI 
e da un assessore di Zola Pre 
dosa, si è incontrata con i se¬ 
natori Perrino. Ferroni. Parri. 
Tullia Carettoni. Menchinelli c 
con i compagni Terracini e Or¬ 
landi. 

La richiesta che le delega 
zioni hanno rivolto è che non 
si proceda in alcun modo a r.- 
finanziare l'ONMI. che venga 
subito emanato il decreto di 
passaggio alle Regioni delle at¬ 
tività assistenziali. In questo 
scaso si è pronunciata anche 
una - delegazione - deli'UDÌ di 
Milano che si è incontrata ieri 
con il presidente della regione 
lombarda. Bassetti, con il pre¬ 
sidente del consiglio regionale. 
Colombo, con l’assessore all’as¬ 
sistenza Pemizzotti, nonché con 
i capi gruppo consiliari della 
DC. PCI. PSI. PSIUP. 

- «Non' un soldo all’OXMI e 
Subito tutto alle - Regioni » è 
stata unanime la richiesta. Bas¬ 
setti e Colombo si sooo dichia¬ 
rati d’accordo impegnandosi a 
telegrafare in questo senso ai 
gruppi politici del Senato e al 
presidente del Consiglio. Signi¬ 
ficativo inoltre che anche le 
commissioni femminili milanesi 
della DC e del PSI. sia pure 
con qualche incertezza circa i 
tempi di attuazione, si siano 
pronunciate per lo scioglimento 
dell’ONMI e per il piano di asili 
nido comunali. . 


CALLI 

ESTIRPATI COI OLIO 01 RICINO I 

Basta con i fastidiosi impacchi ed 
I rasoi pericolosi! Il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto, dissecca duroni • calli sino 
afta radice. Con Lire 300 vi libe¬ 
rate da un vero supplizio. 

Chiedati nalle farmacia il callifugo 

L. Noxacom _> 
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Rappresentazioni e reinterpretazioni di Socrate 

Il primato del sapiente 

La figura storica, la tradizione, il mito — Le implicazioni politiche di una ideo¬ 
logia che riduce tutte le scienze all'unica scienza del bene e del male — Le 
radici del contrasto con la democrazia ateniese, del processo e della condanna 


Il'film trasmesso in tele¬ 
visione su Socrate segue a 
oltre due millenni di rap¬ 
presentazioni e di reinter¬ 
pretazioni della figura e del¬ 
ia vicenda storica riguardan¬ 
te il filosofo ateniese; la sce¬ 
neggiatura su cui è costrui¬ 
to rielabora stralci di tradi¬ 
zioni diverse, nate sulla trac¬ 
cia e l’impressione che il 
personaggio Socrate e la sua 
morte hanno lasciato nella 
cultura occidentale. 

Nobile figura di sapiente, 
nella rappresentazione tra¬ 
mandataci dal più illustre dei 
suoi allievi, Platone, Socrate 
è inteso invece da Senofonte 
come filosofo popolareggian¬ 
te, che passa le sue giornate 
discutendo di morale o di 
fatti pratici tanto con il po¬ 
polino che con i filosofi, che 
si muove fra palestre, piaz¬ 
ze e mercati e che ai concit¬ 
tadini è vicino anche in al¬ 
cuni tratti del suo carattere. 

Ma chi era Socrate e per¬ 
ché venne messo a morte 
dalla restaurata democrazia 
ateniese nel 399 a.C.? Più 
che il Socrate storico, la tra¬ 
dizione ci ha passato una 
•pccie di mito — vestito de¬ 
gli abiti diversi delle diverse 
età, delle diverse scuole fi¬ 
losofiche e pensatori religio- 

La parodia 

Intorno alla cinquantina, 
Socrate era un personaggio 
talmente in vista da costi¬ 
tuire il soggetto preferito 
per i commediografi contem¬ 
poranei. Nel 432 si rappre¬ 
sentarono ad Atene le Nu¬ 
vole di Aristofane. In que¬ 
sta commedia Socrate porta 
sulla scena, concentrato sul¬ 
la sua persona, un attacco, 
insieme a una parodia delle 
sue assurdità e dei suoi 
aspetti deteriori, della nuova 
cultura filosofica. L’età di 
Pericle era ormai finita e 
la polemica di Aristofane 
era rivolta all’ambiente cul¬ 
turale libero, la nuova scien¬ 
za, le puoye, tendenze nella 
etica, nell'èducaziorte e nel 
pensiero politico, che Peri¬ 
cle aveva permesso fiorisse¬ 
ro insieme alla grandezza 
economica e militare di Ate¬ 
ne negli anni del suo gover¬ 
no. E, nell’Atene di Pericle, 
delle tragedie di Sofocle e 
di Euripide, dei grandiosi 
monumenti fatti innalzare 
dallo statista con l’aiuto del¬ 
lo scultore Fidia e, infine, 
della filosofia naturalistica 
portatavi da Anassagora e 
della nuova filosofia dei so- 

Guerra tra 1< 

Gli stessi rapporti di for¬ 
za fra le diverse classi e i 
diversi settori produttivi era¬ 
no profondamente mutati, 
già nella prima metà del V 
secolo, con il passaggio di 
Atene da potenza terrestre 
a potenza marittima. Questo 
fatto aveva comportato lo 
emergere di una nutrita 
classe di operai e di arti¬ 
giani fra le classi urbane e, 
insieme, la perdita di pote¬ 
re della proprietà fondiaria 
a favore della nuova classe 
mercantile. Significava altre¬ 
sì una nuova catena di al¬ 
leanze, di cui Atene era al 
centro. Così fiorente, si capi- 
ace come Atene fosse allora 
11 principale centro di attra¬ 
zione per la cultura greca. 

Ma, a Pericle, negli ulti¬ 
mi trenta anni del secolo, 
seguì il rovinoso conflitto 
con Sparta, fino alla sconfit¬ 
ta. La guerra fra le due mas¬ 
sime potenze di allora fu lo 
sbocco di una contesa — fra 
Atene democratica ed « e- 
spansionista » e Sparta roc¬ 
ca della conservazione — che 
era andata maturando len¬ 
tamente da alcuni decenni. 
Nelle città greche il partito 
al potere, democratico o con¬ 


si che lo hanno scelto come 
proprio emblema, o lo hanno 
reinterpretato, o usato — del 
filosofo conseguente fino al 
martirio nel perseguire il suo 
dovere di ricerca critica del¬ 
la verità. 

Non che la tradizione non 
abbia colto uno dei tratti 
essenziali della figura di So¬ 
crate; il problema è piutto¬ 
sto quello di quanto quella 
tradizione ha nascosto del 
carattere storico sia della fi¬ 
gura che della dottrina del 
filosofo ateniese. Per la cul¬ 
tura ellenistica Socrate im¬ 
personava l’integrità mo¬ 
rale dell’individuo filoso¬ 
fo, superiore e contrap¬ 
posto all’impegno politico. 
Ma coloro che condannarono 
Socrate non solo dovevano 
considerarlo niente affatto 
estraneo ai regimi che ave¬ 
vano preceduto la restaura¬ 
zione democratica, alla fine 
del V secolo, ma probabil¬ 
mente videro nello stesso at¬ 
teggiamento di critica indi- 
pendente che Socrate, fìnan- 
co di fronte ai giudici, ri¬ 
vendicava come suo princi¬ 
pio irrinunciabile un serio 
pericolo, un elemento sov¬ 
vertitore dell’ordinamento 
della città. 

li Aristofane 

fisti, Socrate si forma e, 
quindi, si muove, interro¬ 
gando e discutendo nelle pa¬ 
lestre, nelle strade e nei 
mercati. La raffigurazione 
che Aristofane dà di Socrate 
non è, dunque, il travisa¬ 
mento malevolo di una figu¬ 
ra storica, quanto piuttosto 
un artificio per mostrare co¬ 
me le nuove dottrine corrut¬ 
trici importate avessero or¬ 
mai raggiunto e corrotto gli 
stessi cittadini di Atene. 

L’insegnamento dei sofisti 
ad Atene, d’altra parte, ri¬ 
spondeva opportunisticamen¬ 
te ad una esigenza nuova 
nella vita sociale di quella 
città: la possibilità per ogni 
cittadino di farsi strada, me¬ 
diante la propria abilità ora¬ 
toria, nelfa politica e nei 
tribunali. La costituzione de¬ 
mocratica del 508-507 e poi 
le riforme di Efìalte e di Pe¬ 
ricle avevano trasferito gran 
parte dei poteri una volta 
spettanti al consiglio del¬ 
l’Areopago (un consiglio ri¬ 
stretto, di rappresentanti 
dell’oligarchia ateniese), ad 
una larga assemblea popola¬ 
re, a cui a turno partecipa¬ 
vano tutti i cittadini. 

due potenze 

servatore, determinava l’al¬ 
lineamento con l’una o con 
l’altra potenza. Lo scontro 
ideologico si frammistava 
agli interessi delle città ege¬ 
moni. Nella stessa Atene, il 
gruppo conservatore guar¬ 
dava a Sparta come ad un 
modello di ordinamento sta¬ 
tale. D’altra parte, già du¬ 
rante l’ultimo periodo del 
governo di Pericle (caratte¬ 
rizzato da una svolta con¬ 
servatrice nella politica in¬ 
terna) era sorta una ten¬ 
denza democratico-radicale, 
che, con 1’awicinarsi del 
conflitto e poi durante gli 
anni della guerra, aveva ac¬ 
quistato sempre maggior pe¬ 
so. Da ultimo, il partito de¬ 
mocratico riuscì ad imporsi 
sulla tirannia dei Trenta, nel 
403, e a mantenersi al po¬ 
tere in Atene. 

Le amicizie, i rapporti al¬ 
lacciati già nel circolo di Pe¬ 
ricle con l’élite ateniese, por¬ 
tavano Socrate ad una com¬ 
promissione indiretta con le 
tendenze conservatrici. Già 
Socrate non nascondeva le 
proprie simpatie per le isti¬ 
tuzioni doriche, per Sparta 
e per Creta in particolare. 
Le cariche statali assegnate 
per sorteggio nella democra- 


Roberto Bandiera 



Pagine 203, lire 1.500 


Segnaliamo una storia di un braccianti terra resi. Bandiera: un diario 
nascosto In un tubo di stuta perchè i fascisti non gli mettessero le 
mani sopra. Quei ricordi di giovinezza, impastati più d’amore che 
d’odio, si sono salvati, e oggi li possono, li debbono leggero, ili 
amici ferraresi, milanesi e soprattutto tutti i giovani. Questo libro 
non è solo educativo, è anche avventuroso: chi lo leggerà arricchirà 
se stesso di una positiva e calda esperienza. 

DAVIDE LAJOLO, su ■ Via Nuova > 



Vangelista Etitore 


zia ateniese erano quanto di 
più distante dal criterio del¬ 
la « competenza », base, per 
Socrate, dell’arte del gover¬ 
nare. Né la confusa assem¬ 
blea popolare e le decisioni 
prese per convinzione di una 
maggioranza si attagliavano 
all’atteggiamento socratico 
per'cui l’esito di una discus¬ 
sione sta solo nel raggiunto 
consenso fra gli interlocu¬ 
tori. 

Contro Crizia e il governo 
dei Trenta, dunque, il par¬ 
tito democratico riuscì, alla 
fine della guerra, a ripren¬ 
dere il potere ad Atene e a 
restaurare la democrazia di 
distene e di Pericle. Sotto 
il nuovo governo Socrate fu 
condannato e mandato a 
morte. 

L’accusa di empietà e quel¬ 
la di corruzione della gio¬ 
ventù erano accuse partico¬ 
larmente efficaci di fronte 
ad un’assemblea numerosa 
ed emotiva, facendo appello 
e blandendo sia la supersti¬ 
zione popolare che il con¬ 
servatorismo delle classi ab¬ 
bienti. 

E, fossero o meno prete¬ 
stuose queste accuse, è certo 
che Socrate rappresentava 
per la sopravvivenza della 
democrazia ateniese uno dei 
fattori di resistenza più gra¬ 
vi. Il ricordo della vicinanza 
del filosofo con coloro che 
nel periodo della restaura¬ 
zione erano ormai considera¬ 
ti i « traditori » (Crizia, 
innanzi tutto, figura ege¬ 
mone nel governo dei Tren¬ 
ta) doveva essere uno dei 
motivi che spinsero Atene 
a processare Socrate. D’altra 
parte, l’amnistia concessa 
nel 403 vietava di portare 
sotto processo cittadini ate¬ 
niesi con accuse di carattere 
politico riguardanti il pas¬ 
sato. 

L’aristocratico Platone tra¬ 
lascia queste ragioni stori¬ 
che e mette in luce soprat¬ 
tutto il contrasto ideale fra 
il filosofo e lo stato atenie¬ 
se: il processo a Socrate 
assume il sapore della per¬ 
secuzione della tirannide del¬ 
lo stato contro la libera cri¬ 
tica delle idee. In effetti an¬ 
che gli elementi del contra¬ 
sto che Platone ama far ri¬ 
saltare aiutano a capire qua¬ 
le nodo fosse ormai venuto 
al pettine per il governo 
democratico tornato al po¬ 
tere. 

Il significato più genera¬ 
le, infatti, dell’atteggiamen¬ 
to filosofico socratico è quel¬ 
lo di Imporre sopra il di¬ 
battito delle opinioni interes¬ 
si politici, come sopra la 
ricerca naturalista un unico 
criterio morale, astorico. La 
decisione che -la scienza del¬ 
la natura, piuttosto che sta¬ 
bilire dei valori intrinseci 
alla scienza stessa, debba ub¬ 
bidire a valori diversi, estra¬ 
nei, di carattere morale, è 
riconducibile alla stessa mo¬ 
tivazione che sta sotto alla 
critica alla < proletarizzazio¬ 
ne della cultura » intrapre¬ 
sa dalle scuole sofistiche. La 
regola unica del bene supre¬ 
mo imposta sulla scienza del¬ 
la natura, quasi un primato 
della * fede » sulla natura 
stessa, ha un forte sapore 
conservatore e si presenta 
come un tentativo di restau¬ 
razione di valori ormai con¬ 
sumati dalle mutate condi¬ 
zioni sociali. La pretesa, poi, 
di contrapporre al contrasto 
delle opinioni la pregiudizia¬ 
le della competenza e quindi 
la riduzione delle varie scien¬ 
ze (politica, etica, ecc.) alla 
unica scienza del bene e del 
male della quale competen¬ 
te è il sapiente, ha più di¬ 
rette implicazioni con la pra¬ 
tica del dibattito politico di 
cui si è già detto. 

Difendendosi di fronte ai 
giudici che lo condanneran¬ 
no, Socrate afferma fino in 
fondo il motivo individuali¬ 
stico del suo atteggiamento 
filosofico. E’ stato più volte 
sottolineato che Socrate rap¬ 
presenta la coscienza indivi¬ 
duale che si contrappone al¬ 
le esigenze dello stato. E 1 
stato aggiunto da qualche 
storico che lo stato greco 
pretendeva una solidarietà 
più stretta da parte dei suoi 
cittadini, di quella a cui noi 
oggi possiamo essere abi¬ 
tuati. In realtà il caso di 
Socrate è strettamente con¬ 
nesso con le vicende del- 
l’Atene della seconda metà 
del V '«ecclc. Eliminati i 
massimi responsabili della 
politica conservatrice, resta¬ 
va di fronte ai democratici 
ateniesi Socrate il cui pen¬ 
siero e la cui autorità mo¬ 
rale, più ancora che i suoi 
contatti, erano la giustifica¬ 
zione ideologica ed il terre¬ 
no di cui si nutriva lo spi¬ 
rito conservatore. 

Che la sua ideologia, poi, 
fosse fervida di risultati po¬ 
litici, lo si legge soprattutto 
nelle pagine della Repubbli¬ 
ca platonica dove la premi¬ 
nenza del bene sulle altre 
realtà e della scienza del 
bene, porta Platone ad ipo¬ 
tizzare una classe di filosofi 
alla testa dello stato. 

Mario Zucconi 


COLLOQUIO CON BRUNO TRENTIN SULLA CONCLUSIONE DELLE VERTENZE FIAT E ZANUSSI 
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Il tema centrale delle lotte e delle trattative: l'organizzazione del lavoro deve cambiare - Un colpo alla vecchia 

linea padronale - Valore e limiti delle conquiste raggiunte - Come gestire i nuovi diritti - Il collaudo dell'unità 


« Un modo nuovo di fare 
rautomobile »: questo slogan, 
nei lunghi giorni della trattati¬ 
va al ministero del Lavoro 
per la vertenza Fiat, è diven¬ 
tato di largo consumo. I gran¬ 
di giornali di informazione, le¬ 
gati in un modo o nell’altro al 
monopolio dell’auto, hanno da¬ 
to ampio risalto alle battute 
pseudo-ironiche usate dal ca¬ 
po del personale della Fiat 

« Nessuno — diceva l’aw. 
Cuttica, capo della delegazio¬ 
ne padronale — è ancora riu¬ 
scito a costruire una automo¬ 
bile in modo diverso da noi. 
Se gli italiani vogliono la 500 
al prezzo attuale non si può 
cambiare niente. Certo, stu¬ 
diamo, studiamo pure; ma per 
carità non veniamo fuori con 
assurdità come quella di con¬ 
trattare sul modo nuovo di fa¬ 
re l’automobile. . . , . .. 

Sempre al ministero del La¬ 
voro trattavano sindacati e 
padroni per la Zanussi. Qui 
gli operai rivendicavano II sa¬ 
lario garantito. Diceva II pa¬ 
drone: ogni fabbrica del grup¬ 
po deve avere un compito pre¬ 
ciso. Bisogna ristrutturare e 
in tre anni erano piovuti mi¬ 
gliaia di licenziamenti, sospen¬ 
sioni, riduzioni di orarlo di la¬ 
voro. I sindacati in questo 
processo chiedevano la garan¬ 
zia del salario, indipendente¬ 
mente dall’orario e la garan¬ 
zia degli organici. 

Allo stesso modo alla Fiat si 
poneva un problema preciso: 
l’organizzazione del lavoro non 
può essere più quella attuale. 
Gli operai non sono più di¬ 
sposti a pagare in termini di 
degradazione della loro profes¬ 
sionalità. di attacco alla salu¬ 
te, le esigenze di profitto del 
grande gruppo monopolistico. 

Le due vertenze sono con¬ 
cluse. Gli accordi di massi¬ 
ma sono all’esame delle as¬ 
semblee. Con Bruno Trentin, 
segretario generale della 
FIOM, abbiamo approfondito 
il significato delle due ver¬ 
tenze che hanno interessato 
circa 220 mila lavoratori. 

I giudizi sulle due vertenze 
sono positivi. 

a Per quello che riguarda la 
conclusione della vertenza 


Fiat — dice Trentin — non 
mancano anche valutazioni 
critiche soprattutto per le qua¬ 
lifiche. Si avverte giustamen¬ 
te il limite dell’accordo nella 
misura in cui non registra 
in modo compiuto i nuovi cri¬ 
teri che dovrebbero consenti¬ 
re di rompere questo ghetto 
di dequalificazione che è la 
terza categoria (operai comu¬ 
ni) in cui si trovano tutti i la¬ 
voratori delle linee di mon¬ 
taggio. Le assemblee, questo 
il dato più importante, hanno 
registrato il contenuto politico 
del risultato, il contesto in cui 
è stato raggiunto, il valore 
delle conquiste specifiche, dal 
controllo dei tempi e delle ca¬ 
denze, all’aumento delle pau¬ 
se alle linee, l’aumento del 
tempo mensa, l'ambiente, i di¬ 
ritti. Alla Zanussi c’è entu- 
siamo e fierezza per aver con¬ 
dotto "là prima grande batta¬ 
glia operaia in queste zone. 
Guai se l’avessimo perduta! ». 

La nostra conversazione en¬ 
tra nel vivo della problemati¬ 
ca nuova introdotta dalle due 
vertenze. Sui temi della orga¬ 
nizzazione del lavoro, sulle ri¬ 
strutturazioni aziendali, sul 
potere di intervento dei dele¬ 
gati è andata man mano ma¬ 
turando la presa di coscienza 
degli operai dal momento in 
cui, con l’autunno caldo, sono 
mutati i rapporti di forza allo 
interno delle fabbriche. 

Negoziato 
a tempi stretti 

«Di fronte alla nuova pro¬ 
blematica che abbiamo intro¬ 
dotto nelle vertenze — dice 
Trentin — le aziende si sono 
trovate impreparate ». Nella 
trattativa con la Fiat si è no¬ 
tata « la paralisi della contro¬ 
parte». All’esterno la direzio¬ 
ne del grande gruppo monopo¬ 
listico e anche la Zanussi han¬ 
no dato prova di notevole « at¬ 
tivismo ». Manifesti a paga¬ 
mento, volantini, uso dei gior¬ 
nali per condurre la campa¬ 
gna contro i lavoratori. «Sul 
piano del negoziato — prose¬ 


gue Trentin — la delegazione 
Fiat si è dimostrata incapa¬ 
ce di assumere decisioni po¬ 
litiche, di prendere iniziative 
autonome. Fino alla fine la 
Fiat ha mantenuto le sue po¬ 
sizioni negative sulla organiz¬ 
zazione del lavoro, gli orari, 
le qualifiche, i diritti ». Tutto 
Ciò ha creato anche un 
grosso limite nel rapporto fra 
delegazione sindacale e lavo¬ 
ratori: quando 1 sindacalisti 
uscivano dalla stanza della 
trattativa per consultare il co¬ 
mitato di coordinamento non 
c'erano elementi nuovi da con¬ 
frontare. 

« Lo ' sciopero generale — 
aggiunge Trentin — ha co¬ 
stretto Fiat e Zanussi a cam¬ 
biare linea. Il negoziato ha 
avuto tempi ristrettissimi e 
non ci ha permesso una verifi¬ 
ca nelle fabbriche. Elementi 
di continuità con l’autunno, di 
fronte a queste posizioni pa¬ 
dronali, sono la capacità dei 
lavoratori di respingere i ten¬ 
tativi di isolamento delle sin¬ 
gole vertenze e la mobilitazio¬ 
ne della intera categoria per 
affrontare Io scontro voluto 
dai padroni ». 

Ma questa « impreparazio¬ 
ne » non sarà stata una tat¬ 
tica? Le due cose non si esclu¬ 
dono — dice Trentin — ma il 
dato di fondo è che la Fiat 
non ha una politica di ricam¬ 
bio. La scelta della Fiat — 
tutta la sua politica lo dimo¬ 
stra — è quella vecchia della 
intensificazione dei ritmi. Que¬ 
sta linea, di fronte alia matu¬ 
razione ed alla consapevolez¬ 
za di classe dei lavoratori è 
una scelta perdente, anche se 
subito dopo raccordo la dele¬ 
gazione padronale ha teso ad 
affermare che la « patria », 
era salva, che la competitivi¬ 
tà veniva mantenuta, che la 
utilizzazione degli impianti era 
garantita., 

«Non avevamo come scopo 
— precisa Trentin — di fronte 
alla-tesi.padronale, fatta pro¬ 
pria anche da chi si definisce 
"sinistra di classe” quello 
di indebolire la competitività, 
nè di limitare a priori la uti¬ 
lizzazione degli impianti. Ab¬ 
biamo detto invece che que¬ 


sta organizzazione del lavoro 
costituisce un limite oggettivo 
all'aumento della produzione e 
della produttività. Dopo una 
campagna forsennata contro i 
lavoratori la Fiat l’ha dovuto 
ammettere a denti stretti. Ciò 
che non risponde assolutamen¬ 
te a verità è che il risultato 
acquisito non introduca muta¬ 
menti potenziali nella organiz¬ 
zazione del lavoro. L’accordo 
è stato fatto sulla base, in¬ 
tanto, della riconferma della 
riduzione dell’orario di lavoro 
a 40 ore entro la fine del 
1972 e poi ci sono dei punti 
concreti che aprono un capito¬ 
lo veramente nuovo ». 

La garanzia 
del salàrio 

Trentin ricorda a questo 
proposito la conquista dell’e¬ 
same periodico della ricompo¬ 
sizione delle fasi di lavora¬ 
zione, l’impegno per lo stabili¬ 
mento di Cassino a non met¬ 
tere in atto fasi di lavoro in¬ 
feriori ai tre minuti, la verifi¬ 
ca della possibilità di elimi¬ 
nare le fasi più parcellizzate, 
attraverso sia la ricomposizio¬ 
ne sia attraverso macchine 
più automatizzate. « Non è 
detto che l’attuale schema di 
organizzazione sia Immutabi¬ 
le. Impianti e lavorazioni pos¬ 
sono e devono essere ristrut¬ 
turati, disponendo la produzio¬ 
ne In modo diverso, costruen¬ 
do anche gli stabilimenti in 
modo diverso ». ’ 

Ed ancora: per la prima 
volta si discutono (attraverso 
gli oltre 60 comitati di cotti¬ 
mo) 1 tempi e le cadenze pri¬ 
ma che diventino norma defi¬ 
nitiva. La difesa dei lavorato¬ 
ri non si limita più alle conte- 
stazioni individuali ma vale, 
innanzitutto, il principio della 
contrattazione collettiva. Que¬ 
sti comitati per il loro nume¬ 
ro di componenti, consentono 
la partecipazione diretta dei 
collettivi dei lavoratori. Così 
alla Zanussi i lavoratori In¬ 
tervengono nel processo di ri¬ 
strutturazione affermando due 


principi: si contratta a livel¬ 
lo dell’intero gruppo, evitando 
il pericolo di attacchi nel sin¬ 
goli stabilimenti e, per la pri¬ 
ma volta, si afferma un prin¬ 
cipio che non ha nessun pre¬ 
cedente nella contrattazione 
italiana, quello di una garan¬ 
zia del salario in un periodo 
di otto mesi all'anno, che per¬ 
mette di garantire i lavorato- 
ri dai contraccolpi più gravi 
dei processi di ristruttura¬ 
zione. 

Con Trentin continuiamo lo 
esame dei riflessi che sulla 
organizzazione del lavoro han¬ 
no le conquiste delle pause 
maggiori alle linee, dell'au¬ 
mentato tempo - mensa. Si¬ 
gnificano aumento degli orga¬ 
nici, modificazioni del modo 
di produrre. Così, sia per la 
Fiat che per la Zanussi prò- 
fondi riflessi hanno il control¬ 
lo sistematico delle cause di 
pericolo, con il riconosclmen- 
to del diritto di indagine da 
parte dei sindacati e dei lavo¬ 
ratori, per salvaguardare la 
salute e « umanizzare » il la¬ 
voro. 

Partendo da questi dati di 
fatto si può apprezzare il si¬ 
gnificato politico delle due lun¬ 
ghe e difficili lotte. « Il rischio 
— sottolinea Trentin — era 
che si creasse un vuoto di ini¬ 
ziativa sindacale, mentre si 
scatenava la controffensiva 
padronale e delle forze mode¬ 
rate, che costringesse in dife¬ 
sa il movimento sia per le ri¬ 
forme che per gli obiettivi di 
fabbrica. Le lotte hanno scon¬ 
giurato questa minaccia. Si è 
costretto invece l’avversario a 
fare i conti con le richieste 
dei sindacati. E ciò ha deter¬ 
minato due condizioni Impor¬ 
tanti: gli stessi obiettivi del¬ 
la lotta per le riforme trova¬ 
no nella battaglia di fabbrica 
che pone i problemi Jell'occu- 
pazione, degli investimenti, 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no, una base di rilancio im¬ 
portante. Le lotte sono passa¬ 
te inoltre al vaglio della fase 
elettorale senza subire il ri¬ 
catto della campagna isterica 
contro i sindacati e l’unità sin¬ 
dacale. Hanno rappresentato 
una delle prime, rilevanti ri¬ 


sposte, al rafforzamento della 
spinta di destra e del movi¬ 
mento fascista ». 

Due lotte, durissime quindi 
ma un positivo collaudo anche 
della forza dell’unità sindaca¬ 
le. I termini dello scontro, a 
differenza dell’autunno, non 
erano lineari e semplici. Po 
nevano problemi complessi di 
direzione e non potevano esse 
re amministrate sulla base di 
una ordinaria unità d'azione. 
a In tutto il loro corso •— 
conclude Trentin — sono sta¬ 
te contraddistinte da una se¬ 
rie di scelte tattiche di rilievo 
(la condotta sui licenziamen¬ 
ti. la proclamazione dello scio¬ 
pero dei metalmeccanici, la 
condotta nella trattativa). Non 
c’è stata mal una divergenza 
fra le tre organizzazioni. I 
dissensi, le discussioni non so¬ 
no. mancati ma sono passati 
attraverso le organizzazioni ed 
hanno potuto quindi essere su¬ 
perati -con molta rapidità 
Questo per esemplo ha dato la 
forza di estromettere il Sid» 
il sindacato giallo, dalla tra* 
tativa ». 

Strutture 

adeguate 

Nasce da qui l’esigenza di 
accelerare il processo unita¬ 
rio. La gestione dei nuovi di¬ 
ritti conquistati è inconcepibi¬ 
le se verrà condotta attraver¬ 
so le mediazioni tradizionali 
delle organizzazioni. «Occor¬ 
re che ai consigli di fabbri¬ 
ca (con tutti i poteri neces¬ 
sari) corrispondano strutture 
adeguate delle leghe in cui 
devono essere presenti i de¬ 
legati delle fabbriche più im¬ 
portanti. Perciò abbiamo con¬ 
vocato il Consiglio generale 
unitario che non è più la som¬ 
ma dei tre consigli, ma è 
già, per la sua struttura, una 
organizzazione nuova, il sin¬ 
dacato unitario ». 

Alessandro Cardulli 


i 



La sede della « nazionale » a Roma attenderà ancora l'inaugurazione 

LA BIBLIOTECA CONGELATA 


Mentre l'avveniristico palazzo di cemento e vetro è vuoto, tre milioni di libri ri¬ 
schiano di andare in malora — Le cifre-scandalo della « depressione » culturale 


A Roma, la maggioranza dei lettori 
della biblioteca Alessandrina (1 milione 
di volumi ed opuscoli, 11.000 incunaboli, 
7.000 pergamene e documenti) si porta 
da casa il libro da leggere. In gran parte 
sono studenti universitari che si ser¬ 
vono della biblioteca solo come sala di 
lettura. Sempre a Roma, lungo la via 
Castro Pretorio nei pressi della stazio¬ 
ne Termini, un enorme palazzo di stile 
avveniristico, in cemento e vetro, atten¬ 
de da anni di diventare la nuova sede 
della biblioteca nazionale, mentre nella 
sede attuale, in piazza del Collegio Ho 
mano, tre milioni di libri, una parte dei 
quali rischia di andare in malora, sono 
stipati in un edificio che minaccia di 
crollare. Secondo l’opinione dei funzio¬ 
nari della biblioteca, per l'apertura della 
nuova sede ci vorranno • ancora anni. 

Due fatti, che episodi. Il primo dice 
che il lettore e Io studente non trovano 
nelle biblioteche quello che a loro serve, 
o che la struttura della biblioteca o gli 
strumenti di ricerca che offre sono Ina¬ 
deguati. Il secondo che la prospettiva 
di un rinnovamento delle strutture bi¬ 
bliotecarie va perseguita con ritmi di 
realizzazione, metodi e finalità diverse 
da quelle adottate per la nuova sede 
della nazionale romana, già invecchiata, 
come concezione, prima ancora di es¬ 
sere aperta. Si pensi solo allo stato del 
traffico a Roma, alla fatica ed al tempo 
che occorre per giungere dalla perife¬ 
ria al centro, e ci si renderà conto che 
una politica di centralizzazione delle bi¬ 
blioteche è un «non senso». E la cosa 
a Roma è tanto più grave se si pensa 
che nella capitale le biblioteche comu¬ 


nali, a differenza di Bologna, Milano e 
Firenze praticamente non esistono. Cosi, 
in una città con tre milioni di abitanti, 
il numero dei frequentatori delle otto 
biblioteche statali (Nazionale, Alessandri¬ 
na, Casanatense, Angelica, Storia Moder¬ 
na e Contemporanea, Architettura e sto¬ 
ria dell’arte, Vallicelliana, Medica Sta¬ 
tale) non supera il mezzo milione. 

E la situazione di Roma è un po’ lo 
specchio della situazione nazionale, nel 
senso che, da un lato, essa esemplifica 
i problemi che in questo settore si pon¬ 
gono nelle grandi città e, dall’altro, pro¬ 
spetta la situazione, anche in questo caso 
«depressa», del Sud. Un recente studio 
del CENSIS (Centro Studi e Investimen¬ 
ti Sociali) sulla consistenza della rete 
delle biblioteche pubbliche, sulla loro 
distribuzione, sulla spesa dello Stato e 
degli enti locali getta su questo aspet¬ 
to una zona di luce, mettendo In rilievo 
quanto paghino le popolazioni meridio 
.nali, anche sul piano della cultura, gli 
effetti dello squilibrio e della politica 
che ne è all’origine. 

Ecco alcune cifre. Il 53,4 per cento del¬ 
le biblioteche esistenti nel 1965 si rife¬ 
riva a biblioteche in dotazione a scuole 
medie, mentre il 46,6 per cento restante 
era costituito da biblioteche aperte al 
pubblico. Degli 8.049 comuni italiani ol 
tre il settanta per cento risulta sprowi 
’ sto di biblioteche (e prospetta uno squi¬ 
librio culturale fra grandi città e pic¬ 
coli centri). 

Il rapporto biblioteche-abitanti che nel¬ 
la media del paese registra 13 biblio¬ 
teche per ogni 100.000 abitanti, segna 
nel Mezzogiorno valori estremamente 
basai: 9 biblioteche per ogni 100.000 abi¬ 


tanti. Assai significativi rispetto alla 
«depressione» culturale del Sud sono i 
dati concernenti la disponibilità di volu¬ 
mi per abitante calcolata tenendo conto 
delle biblioteche facenti capo agli enti 
locali e agli uffici pubblici e privati 
diversi dalle università. E" possibile. In 
questo quadro, rilevare per il Mezzogiorno 
una dotazione inedia per abitante che è 
al di sotto di oltre la metà della dota¬ 
zione media registrata nel paese. In¬ 
fatti la disponibilità di volumi per 
100000 abitanti risulta nellTtalia nord- 
occidentale di 122 unità. nellTtalia nord- 
orientale di 164, nellTtalia centrale (Emi¬ 
lia. Toscana ed Umbria hanno 1 dati più 
alti) di 283. nel Mezzogiorno di 63. 

A questo punto ci si potrebbe chiedere 
che fine abbiano fatto le indicazioni con¬ 
tenute nel programma quinquennale 
1966-70 che, oltre al rafforzamento delle 
biblioteche esistenti avrebbe dovuto com¬ 
portare la creazione di un primo nu¬ 
cleo (si parlava di dieci) di biblioteche 
regionali, la ristrutturazione delle M bi¬ 
blioteche situate nei capoluoghi di pro¬ 
vincia di proprietà degli enti locali, la 
creazione di oltre 200 biblioteche in cen¬ 
tri minori. Il collegamento al sistema 
nazionale bibliotecario dei «posti di pre¬ 
stito e di lettura» da attuarsi mediante 
la realizzazione di edifici appositamente 
attrezzati, dotati di un nucleo di opere 
fondamentali di consultazione. ET facile 
indovinare che, tranne le eccezioni do¬ 
vute alla buona volontà di qualche Co¬ 
mune, specialmente nellTtalia centrale 
e settentrionale, tutto è rimasto sulla car 
ta. 

G. Be. 
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pag. 4 / economia e lavoro 


Dibattito sulla crisi monetaria Da òggi a Ostia riunite le segreterie di CGIL, CISL e UIL 

_ ^ ' - >■* - 


Pagare il prezzo 

\ 

dell’ intoccabile 
libertà 
dei capitali? 




H'esame delle Confederazioni 


i 

il processo di unità sindacale 

Il Direttivo deila CGIL per lo sviluppo dell'Iniziativa dei lavoratori contro i gruppi conservatori — Auspicato che dall'incontro 
interconfederaie scaturisca una soluzione globale dei problemi dell’unità — Contrastanti posizioni al C. C. deil’UIL 


Mentre il governo di cen¬ 
trosinistra si muove, in or¬ 
dine sparso, a preparare una 
nuova cura depressiva per il 
cittadino-lavoratore sotto for¬ 
ma di «decretone», la coali¬ 
zione conservatrice ha messo 
in sordina il dibattito sulla 
principale fonte delle preoc¬ 
cupazioni economiche mondia¬ 
li: la crisi monetaria e, nel 
suo ambito, il sommarsi agli 
squilibri interni a ciascun si¬ 
stema quelli provenienti dai 
deficit non pagati del dollaro, 
dall'abuso di potere economi¬ 
co e politico che ne deriva. 

E' stato perciò assai uti¬ 
le il dibattito che si è svolto 
mercoledì sera a Roma, nella 
sede della Casa della Cultu¬ 
ra, per Iniziativa della rivi¬ 
sta Politica ed economia. La 
tavola rotonda ha riunito Ric¬ 
cardo Lombardi, Pippo Ranci, 
Eugenio Peggio, Antonio Pe- 
senti e Gianni Pasquarelli. La 
discussione ha spaziato fra sto¬ 
ria, interpretazione economi¬ 
ca, scelte politiche e previsio¬ 
ni trattando il « fenomeno mo¬ 
netario » qual è, cioè come ri¬ 
specchiamento delle strutture 
e degli interessi, incompren¬ 
sibile al di fuori della dialet¬ 
tica delle forze sociali. Riferia¬ 
mo gli aspetti di più imme¬ 
diato significato politico. 

Negli interventi di Riccardo 
Lombardi, ne sono emersi due 
estremamente significativi: la 
necessità di misure immedia¬ 
te. indispensabili per ferma¬ 
re la speculazione: il ruolo 
dei tedeschi occidentali nel 
tentare di assumere una po¬ 
sizione privilegiata in Euro¬ 
pa in accordo con gli Stati 
Uniti che ha trovato espressio¬ 
ne nella fluttuazione del mar¬ 
co. Fatti, questi, che non so¬ 
lo smentiscono l’ottimismo di 
maniera del governo circa gli 
effetti della fluttuazione del 
marco sull'Italia, ma pongo¬ 
no anche il problema politi¬ 
co di cosa fare — subito e 
qui, senza ulteriori rinvìi a 
trattative CEE finora sa¬ 
botate — per Impedire l’as¬ 
sorbimento di un ulteriore 
fattore di crisi nell’economia 
italiana. 

Lombardi sottolinea gli osta¬ 
coli. Dice che anche le cin¬ 
que proposte presentate dal 
PSI per controllare/eurodol¬ 
lari e capitale bancario incon¬ 
trano formidabile resistenza. 
Manca; 'pei*''proporsi un’alter¬ 
nativa concreta, un collegamen¬ 
to fra modi di affrontare i 


pea equivale alla svalutazio¬ 
ne Indiretta del dollaro», per 
cui tutto si aggiusta da sè; e 
peraino lo slogan di sapore 
progressista che « è meglio la 
inflazione della stagnazione» 
che traduce la rassegnazione 
del capitalismo alle sue crisi 
sempre più gravi. Antonio Fe- 
senti ha richiamato i termini 
concreti del ruolo della mo¬ 
neta come intermediarlo del 
potere socio-economico e og¬ 
getto essa stessa di mercato 
(si può guadagnare spostando 
la moneta da un luogo allo 
altro, senza applicarla alla 
produzione; si può guadagna¬ 
re acquistando all’estero ma¬ 
terie prime o fabbriche con 
un dollaro svalutato di fatto 
ma non di diritto). Non ci sa¬ 
rebbe eurodollaro, e moneta 
snazionalizzata (non più di¬ 
pendente dai poteri naziona¬ 
li), se non cl fosse lo svilup¬ 
po dei gruppi finanziari, in¬ 
dustriali e bancari, a livello 
intemazionale. C’è una situa - 
zione nuova, questa è la con¬ 
clusione di Pesenti, a cui oc¬ 
corre reagire con mezzi ade¬ 
guati che si trovano essenzial- 
. mente nella volontà, e capa¬ 
cità. di sottoporre l’economia 
ad una gestione democratica. 

Sui controlli dei movimenti 
valutari sembra esserci accor¬ 
do: ma questo si rompe spes¬ 
so in base a dichiarazioni di 
scetticismo circa la possibili¬ 
tà di realizzarli. Frenare l’in¬ 
ternazionalizzazione degli 
scambi? Questo è un falso pro¬ 
blema: è come dire che i pae¬ 
si a commercio di stato e a 
proprietà industriale e finan¬ 
ziaria socialista non partecipa¬ 
no alla divisione internazio¬ 
nale del lavoro, attraverso il 
commercio e la cooperazione 
tecnica e scientifica. E che am¬ 
ministrare i movimenti di ca¬ 
pitali significhi vietarli. Fa¬ 
vole interessate. Su questo ha 
concordato, nei suoi Interven¬ 
ti, anche Pippo Ranci. Soltan¬ 
to che. alla fine, egli vede 
una via più concreta al mu¬ 
tamento della posizione domi¬ 
nante degli USA nell’unità eu¬ 
ropea: ma come è possibile 
ipotizzare questo con l’attua¬ 
le orientamento dei tedeschi 
occidentali e degli stessi in¬ 
glesi contrari a controlli sul 
movimenti di capitali? E qua¬ 
le rapporto c’è fra lotta per 
detronizzare il dollaro e con¬ 
trollo sull’uso dei capitali in 
Europa? 

La riforma del sistema mo- 


Riprendono oggi ad Ostia si concluderà domani. Intan- 
gli incontri fra le tre Conte- to ieri si è riunito il comi- 
derazioni per la discussione tato direttivo della CGIL che 
dei documenti su vari aspet- ha ascoltato ima relazione del 

ti del processo di unità sinda- compagno Luciano Lama sui 

cale. La riunione delle segre- problemi aperti per lo svi- 

terle della CGIL, CISL e UIL luppo del processo unitario 


e sulla attuale situazione sin¬ 
dacale. *„ - * • . 

« Il Comitato direttivo — 
dice il comunicato — sottoli¬ 
nea la , gravità dell’attacco 
sferrato contro i lavoratori 
dal gruppi conservatori e dal¬ 
la destra interna e esterna al 
governo con l’intento di im¬ 
brigliare l’iniziativa sindacale 


rappresentanti socialisti (32) 
non hanno partecipato alla 
votazione. Il documento del¬ 
la maggioranza si dichiara 
contro una scadenza presta¬ 
bilita per il processo unitario 
e a favore della prosecuzione 
della semplice unità d'azione, 
continuando il confronto per 
« l'acquisizione certa e com- 



ed annullare le conquiste dei. Ptet® ^ duei valori che sono 
più recenti anni e di mettere condizione irrinunciabile ». 


f »iu recenti anni e ai mettere 
n mora la soluzione dei pro¬ 
blemi sociali 1 alla base delle 
riforme e della richiesta di 
una nuova politica economica. 
A questo tentativo il movi¬ 
mento sindacale deve rispon¬ 
dere con lo sviluppo e la qua¬ 
lificazione della sua iniziati¬ 
va rivendlcativa nelle azien¬ 
de e nella società generaliz¬ 
zando le lotte aziendali parti¬ 
colarmente sull’ambiente di 
lavoro, sul controllo dei tem¬ 
pi, sulla organizzazione del la¬ 
voro, sulle qualifiche, sul col¬ 
locamento ». 

I risultati recentemente ot¬ 
tenuti alla Fiat ed alla Za- 
nussi costituiscono una indi¬ 
cazione valida ed un impor¬ 
tante punto di riferimento 
per l’azione delle diverse ca¬ 
tegorie. L’approvazione defì- • 
nitiva della legge sulla casa, 
e . l’immediata presentazione . 
di quella sulla riforma sani¬ 
taria, la modifica della legge 
tributaria, costituiscono pun¬ 
ti essenziali ed irrinunciabili 
della politica di riforme. E’ 
necessario ed urgente che 
una serie di misure consenta¬ 
no il rilancio dell’economia, ’ 
dando seguito ad un piano di 
investimenti pubblici e pri¬ 
vati nell’agricoltura e nell’in- 
dustria, la piena occupazione 
di tutte le risorse umane esi¬ 
stenti nel Mezzogiorno. Gli 
annunciati provvedimenti an¬ 
ticongiunturali dovranno quin¬ 
di essere coerenti con questi 
impegni. Si riconferma l’esi¬ 
genza che su quelle misure e 
su questi provvedimenti il 
presidente del consiglio dia 
finalmente corso al confronto 
con le organizzazioni sindaca¬ 
li, da tempo previsto. 

Il Comitato direttivo riba¬ 
disce il profondo convinci¬ 
mento che l’unità sindacale 


condizione irrinunciabile ». 

L'O.d.g. di maggioranza co¬ 
stata la permanenza di « di¬ 
spareri e contraddizioni» fra 
le Confederazioni su una se¬ 
rie di temi rilevanti e si pro¬ 
nuncia per l'impiego di taluni 
strumenti interconfederali per 
«collaudare in tempi più ido¬ 
nei l’effettiva autonomia del 
sindacato ». 

Il segretario socialista del¬ 
la UIL, Ravenna, ha letto una 
dichiarazione in cui si annun¬ 
ciava il ritiro dal voto sul do¬ 
cumento di maggioranza per¬ 
chè « una volta accettato da 
tutti il metodo del confronto 
sui contenuti, non hanno più 
alcun senso i rigorosi pregiu- 
dizlalismi, né la nuda alter¬ 
nativa fra tempi brevi e tem¬ 
pi lunghi ». 


Il petrolchimico 
di Porto Torres 
occupato da 
1000 operai 

Gli impianti petrolchimici di 
Porto Torres (Sassari) sono sta¬ 
ti occupati nel primo pomerig¬ 
gio di ieri da oltre mille operai 
delie ditte metalmeccaniche che 
lavorano per conto della SIR, 
dopo tre giorni di lotta. I lavo¬ 
ratori si battono contro i licen¬ 
ziamenti, per la riduzione del¬ 
l’orario di lavoro, per l’assun¬ 
zione da parte della SIR degli 
operai esterni addetti alle ma¬ 
nutenzioni. Essi rivendicano inol¬ 
tre che la SIR reinvesta in 
Sardegna i profitti ricavati nel¬ 
l’isola. 


« ' ' « ’ > 

Applicato lo Statuto dei diritti 

Arezzo: ordinanza 
del pretore contro 
4 licenziamenti 

La repressione padronale si era 
svolta durante uno sciopero 


Manifestazione nazionale dei 

* • # de dei lavoratori italiani ed 

cartai a Milano ** «ufa. nmiw. <» ì.»» sj£ «SS ioV£?7S 


alla esigenza di promuovere 


AREZZO, 24. ’ 
Il pretore di Arezzo, dott. 
Anania, ha emanato una 
esemplare ordinanza contro il 
signor - Pucci, titolare di una 
azienda orafa che aveva li- 


ien matuna nugnaia ai lavo- coerente lotta ^per l’avan-, c <-oziato auattro onerai e ne 

raton djdle cartiere, venuti ^ento della wSondizipne f? 


problemi italiani (le lotte ope- netario Intemazionale, che Peg- 


raie e la loro incidenza sulla 
economia; l'inflazione interna 
che «deriva dalle concessioni 
del capitale ai ceti parassita- 
ri » e quindi le riforme come 
unica via a combatterla) e co¬ 
struzione dello schieramento 
politico che può imporre una 
svolta alla crisi. 

L’atteggiamento di gran par¬ 
te dell’opinione pubblica ita¬ 
liana di fronte alla crisi mo¬ 
netaria è disorientato. Gianni 
Pasquarelli. da buon interpre¬ 
te di un certo tipo di opinio¬ 
ne, ha tirato fuori le solite 
formulette che « tanto la riva- 
lutazione di una moneta euro- 


gio ha posto in evidenza come 
l’obiettivo generale di oggi, 
può riflettere un superameli! 
to del premominio monetari© 
imperialistico (non si tratta, 
solo di Europa, ma anche di 
Africa. Asia. America Latinp,. 
paesi socialisti) nella misura 
In cui si costruisce il bloc¬ 
co politico-sociale antimperia¬ 
lista. Peggio ha insistito, a que¬ 
sto proposito, sulla necessità 
che il comune impegno della 
sinistra si manifesti sia nella 
analisi del fatti nuovi eviden¬ 
ziati dalla crisi monetaria sia 
nell’iniziativa politica _ » 


da tutta-Italia e in particolare dalle prdVincie del nord, hanno >e y rinnovamento economico 

sfilato in corteo per il centro 1 di Milano. Operai, impiegati e tecnici sociale e politico dell’interc 

si sono raccolti in piazza Castello, hanno quindi raggiunto piazza paese. 

del Duomo e poi via Larga dove la manifestazione si è sciolta T , Direttivo atmrova la ri 


dopo un comizio unitario. 

I cartai sono in lotta da più di un mese per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. Le richieste più importanti della piattaforma con¬ 
trattuale sono l’aumento salariale di 130 all'ora, le 40 ore settima¬ 
nali. l’abolizione delia IV e V categoria, diritti sindacali. Richieste 
particolari sono state formulate per la difesa della salute: si chiede 
in particolare l'istituzione del libretto personale di rischio e la 
pubblicazione dei dati biostatistici. 

Le trattative iniziate con l’associazione padronale sono state rotte 
dopo poche riunioni. La lotta è in corso in modo articolato in 
tutte le cartiere. 

Un comunicato delle segreterie nazionali dei tre sindacati poli; 
grafici annuncia una riunione per il 6 luglio prossimo dei direttivi 
dei cartotecnici congiuntamente a quello dei poligrafici per fissare 
la data di una giornata di lotta di tutta la categoria a sostegno 
della battaglia contrattuale dei 40 mila cartai. 

NELLA FOTO: una immagine della manifestazione di Milano. 


Ferma denuncia del Direttivo della CGIL sulle responsabilità del governo 

L’INPS praticamente bloccato 

I lavoratori senza assistenza 

Si continua a rifiutare la nomina del presidente dei l'istituto - Centinaia di migliaia di ricorsi per negate 
prestazioni attendono di essere esaminati - Grave colpo alla riforma del pensionamento - La Confederazione 
decide di mobilitare le proprie organizzazioni e di prendere contatto con CISL e UIL per le opportune iniziative 

Il Comitato Direttivo della CGIL natta sua seduta di ieri ha esaminato la gravissima situazione venuta a crearsi nel 
settore della previdenza sociale a causa della mancata nomin a da parte degli organi governativi competenti del Presidente 
deirtNPS, malgrado siano trascorsi oltre due mesi dalla designazione della terna da parte del Consiglio di Amministrazione 

in ottemperanza al dispositivo del D.P.R. 639 del 30 aprile 1970. Il C.D. denuncia ai lavoratori, ai pensionati, alle masse popo¬ 
lari la posizione del governo che ridando la legge porta un pesante attacco alle conquiste dei lavoratori e de: sindacati in materia 
di riforma del pensionamento nel quadro della lotta per un moderna sistema di sicurezza sodale. Tale atteggiamento del governo 

I ha in effetti definitivamente ■ .. jti —STT: 


Da sabato 


A Livorno . 
Congresso degli 
autotrasportatori 
artigiani 


• LIVORNO. 24 • 

Sabato 26 e domenica 27 sì 
svolgerà a Livorno il II Con¬ 
gresso nazionale della FITA 
(Federazione italiana traspor¬ 
tatori artigiani). Il congresso 
discuterà i problemi della ca¬ 
tegoria dei trasportatori arti¬ 
giani collegati aU’indispensa- 
bile riforma di tutto il siste¬ 
ma dei trasporti. Terrà la re¬ 
lazione introduttiva il segreta¬ 
rio nazionale della FITA, Pri¬ 
mo Feliziani. Le conclusioni 
saranno tenute dall’on. Nelu- 
sco Giachini. presidente nazio¬ 
nale della Federazione. 

I lavori del congresso • si 
svolgeranno nel salone del Pa¬ 
lazzo Granducale. Saranno 
presenti delegati di tutta Ita¬ 
lia e le delegazioni dell’orga- 
pizzazinni dei trasportatori 
francesi e belga 


paralizzato ogni attività ->el¬ 
fi Istituto con gravissime con¬ 
seguenze sul piano della ero¬ 
gazione delie prestazioni; di 
un definitivo esame di centi¬ 
naia di migliaia di ricorsi dei 
lavoratori interessati per ne¬ 
gate prestazioni; dell’approva¬ 
zione del bilancio consuntivo 
che per legge dovrebbe essere 
attuata entro il 30 giugno; del¬ 
la costituzione dei normali or¬ 
gani di amministrazione non¬ 
ché del Fondo per le pensio¬ 
ni dei lavoratori. 

Da ciò deriva il blocco di 
Importanti iniziative per lo 
sviluppo dell'automazione da 
qualche anno introdotta pres¬ 
so l’INPS, nonché la impossi¬ 
bilità di far fronte al forte 
esodo di personale — anche 
in relazione alla legge 338 — 
attraverso la normale assun¬ 
zione del vincitori di rego¬ 
lari concorsi già conclusi con 
la conseguenza di una progres¬ 
siva paralisi in particolar mo¬ 
do nelle sedi periferiche. Inol¬ 
tre tale stato di cose impedi¬ 
sce lo svolgersi persino delia 
ordinaria amministrazione nei 
confronti del personale dipen¬ 
dente creando cosi uno stato 
di malcontento che non con¬ 
tribuisce certo a migliorare 
la già grave situazione del- 
l’INPS. 

In tal modo a oltre due anni 
di distanza dalla legge 153 
che poneva le basi per la ri¬ 
forma del sistema pensionisti¬ 
co e per la democratizzazione 
delle strutture dell’Istituto, 
ben poco è stato possibile rea¬ 
lizzare a causa dell’atteggia¬ 
mento fortemente dilatorio del 
governo nell'emanazione del¬ 


le deleghe relative e del suc¬ 
cessivi adempimenti di nomi¬ 
na del Consiglio di Ammini¬ 
strazione e dei Comitati pro¬ 
vinciali in un primo tempo 
e ora del Presidente dell’Isti¬ 
tuto e dei comitati regionali. 

U fatto è reso ancora più 
grave se si considera che la 
legge di avvio della riforma 
della previdenza sociale ha 
costituito il primo successo 
della politica unitaria delle 
tre Confederazioni sui proble¬ 
mi di ordine generale per 11 
quale si sono realizzati i pri¬ 
mi grandi scioperi generali 
unitari degli ultimi venti an¬ 
ni. Tale atteggiamento con¬ 
ferma pertanto ulteriormente 
il deterioramento di una reale 
politica di riforme da parte 
del governo. 

Il CD. invita 1 lavoratori del- 
l’INPS a respingere con uni¬ 
tà e fermezza i tentativi di 
taluni settori dell’alta buro¬ 
crazia e di gruppi di destra 
(CISNAL). che mirano a stru¬ 
mentalizzare fiattuale preoc¬ 
cupante situazione a danno dei 
lavoratori dell’INPS e di tutti 
1 lavoratoli assistiti. 

Il CD. della CGIL, mentre 
eleva la più ferma protesta 
per il comportamento del go¬ 
verno, chiama tutti i lavora¬ 
tori a vigilare sull’ulteriore 
sviluppo della situazione e 
ad esercitare pressioni con 
tutti 1 mezzi a loro disposi¬ 
zione perché si giunga final¬ 
mente alla piena attuazione 
della legge attraverso la no¬ 
mina del Presidente e dei Co- 
[ mitatt Regionali dell’INPS e 
I quindi all’avvio di una vera 


gestione democratica della 
Previdenza sociale. - - 
Il CD, inoltre, dà mandato 
alla segreteria della CGIL, di 
prendere gli opportuni contat¬ 
ti con le segreterie della CISL 
e della UIL, per definire le 
Iniziative che si renderanno 
necessarie. 


sociale e politico dell’intero 
paese. 

Il Direttivo approva la ri¬ 
soluzione adottata il 15 giu¬ 
gno dalla segreteria della 
CGIL relativa ad alcuni im¬ 
portanti ed attuali aspetti 
della polìtica unitaria. Esso 
rileva con soddisfazione che 
si è realizzata una vasta area 
di accordo tra le tre confe¬ 
derazioni su molti temi di 
decisiva importanza, quali la 
natura e il ruolo del sinda¬ 
cato, aspetti delle sue strut¬ 
ture nelle aziende, 11 rappor¬ 
to con i partiti e le istituzioni 
rappresentative, le politiche 
rivendicative economiche e 
sociali e l’azione per le rifor¬ 
me, alcuni temi delle inizia¬ 
tive intemazionali, la costitu¬ 
zione di un centro unitario 
operativo, un centro studi e 
ricerche, iniziative di stampa 
unitarie, l’adozione di regole 
per lo svolgimento e le deli¬ 
berazioni degli organi diret¬ 
tivi in seduta comune. . - 
• U Comitato direttivo espri¬ 
me infine l’impegno della 
CGIL ad operare perchè fin 
dall’incontro delie tre segre¬ 
terie confederali possa usci¬ 
re una soluzione globale e 
completa, anche mediante av¬ 
vicinamenti qualificanti, sul 
problemi tuttora aperti e si 
possa quindi procedere alla 
stesura integrale del docu¬ 
mento programmatico sul 
quale aprire il più ampio e 
approfondito dibattito nelle 
strutture delle organizzazio¬ 
ni e tra tutti I lavoratorL Per 
valutare le conclusioni del¬ 
l’incontro con le altre confe¬ 
derazioni, il Comitato diretti¬ 
vo sarà riconvocato nei pros¬ 
simi giorni. 

Si sono conclusi, sempre 
nella nottata di ieri, i lavori 
del Comitato centrale del- 
1TJIL. svoltisi in un’atmosfe¬ 
ra assai tesa. Al termine è 
stato approvato un documen¬ 
to che ha raccolto il voto del¬ 
la maggioranza repubblicana- 
socialdemocratica (39 su 75 
membri dell’organismo); i 


aveva sospesì^altri .tre ip se¬ 
guito alla lotta' che "si èra 
svolta nell’azienda per con¬ 
quistare effettivamente il di¬ 
ritto di assemblea peraltro già 
riconosciuto dallo statuto dei 
diritti dei lavoratori. 

Nella motivazione dell’ordi¬ 
nanza si legge tra l’altro: 
« Valutati insieme tutti gli ele¬ 
menti esposti (testimonianze e 
fatti) e in particolare il mo¬ 
mento in cui fu preso il prov¬ 
vedimento, nonché il numero 
delle persone che furono og¬ 
getto di tale provvedimento e 
l’identità di esse (quei dipen¬ 
denti che più si erano adope¬ 
rati perchè l’assemblea aves¬ 
se luogo), il pretore ritiene 
che i licenziaraenti furono in¬ 
timati allo scopo principale 
di impedire l’esercizio dei di¬ 
ritto di assemblea a tutti i di¬ 
pendenti dell’azienda. Esatto e 
ferdato è pertanto il ricorso 
all’articolo 28 dello statuto dei 
lavoratori ». 

Sul fatto se il comportamen¬ 
to del Pucci abbia o meno 
menomato il diritto di assem¬ 
bla è detto nelle motivazioni 
che < non vi può essere dub¬ 
bio alcuno in quanto il dirit¬ 
to in discussione più die me¬ 
nomato è stato reso pratica- 
mente inattuabile con il por¬ 
tare. mediante i licenziamenti, 
il numero dei dipendenti al di 
sotto del minimo stabilito dal¬ 
la legge per l'esercizio di ta¬ 
le diritto. 

Accertata la illegittimità dei 
licenziamenti effettuati ne 
consegue che perfettamente 
giustificato fu { 1 ricorso allo 
sciopero da parte degli altri 
lavoratori per cui le eventua¬ 
li riduzioni di commesse di 
lavoro lamentate dal Pucci 
sono state determinate in de¬ 
finitiva dal suo piecedente il¬ 
legittimo comportamento con 
fiulteriore conseguenza che il¬ 
legittime devono ritenersi an¬ 
che le sospensioni » 


Garantito 
il. lavoro 
almi di 
Valle Susa 


Pretso il Ministero del La¬ 
voro con la presenza dei Sin¬ 
dacati FILTEA-FILTA-UILTA, è 
stata definita, nella tarda se¬ 
rata di mercoledì 23 giugno, 
tra i tre sindacati tessili, e là 
direzione aziendale un’intesa 
di massima riguardante la 
vertenza sulla occupazione del 
gruppo cotoniero BIT di Val¬ 
le Susa in provincia di Torino. 

L’intesa consente ai 600 la¬ 
voratori occupati negli stabi¬ 
limenti di S. Antonino, S. 
Giorgio e Maritili di avere 
comunque garantito il posto 
di lavoro. Saranno effettuati 
del parziali trasferimenti di 
lavoratori in altri stabilimen¬ 
ti della Società, senza dequa¬ 
lificazione e con criteri che 
consentono una limitata pen¬ 
dolarità e un modesto contri¬ 
buto per li trasporto che ri¬ 
mane per buona parte a ca¬ 
rico dell’azienda. 

E* inoltre previsto un nuo¬ 
vo insediamento industriale a 
8. Giorgio e tino a Manthi. 
consentendo in prospettiva 
uno sviluppo globale dell’oc¬ 
cupazione nella zona. 

Per un periodo di alcuni 
mesi, 148 operai resteranno 
in cassa integrazione, utiliz¬ 
zando la 1115. ma con un sa¬ 
larlo integrato pari a 40 ore 
settimanali di paga di fatto. 


Continuano 
le agitazioni 
in Argentina 

BUENOS AIRES, 24 
Proseguono In Argentina gli 
scioperi degli insegnanti e de¬ 
gli impiegati statali. Gli scio¬ 
peranti rivendicano un au¬ 
mento dei salari, il migliora¬ 
mento delle condizioni di la¬ 
voro, il regolare pagamento 
degli stipendi da parte della 
amministrazione statale. 


alla Lega nazionale 


CREATA UNA COOPERATIVA DI PUBBLICITÀ 


La Coop-Art s'impegna ad assolvere a tutte le esigenze del movimento in questo settore 


Il ricorso alla pubblicità nel- COOPER, INTERCOOP, ecc. 
le sue varie forme rappresero — pone anche a questo livello 
ta anche per la cooperazione la necessità di impegnarsi in 
una esigenza crescente e in- adeguati programmi pubblici- 
derogabile, resasi negli ultimi tari. 

anni tanto più necessaria In Partendo da queste premes- 
quanto sono andati avanti lm- se 11 Comitato di Direzione 
portanti processi di conce n- della Lega Nazionale Coope re¬ 
trazione e di ammodemamen Uve e Mutue ha stipulato nel 
to specie in alcuni settori e in giorni scorai una convenzione 
quelle zone dove la coopera- con la OOOP ART — Società 
zione è più forte. Lo sviluppo Cooperativa aderente alla 
e la costituzione, nello stesso Lega. 

periodo, dei grandi organismi La OOOP ART si impegna a 
economici nazionali chiamati soddisfare tutto l'arco delle di- 
ad assolvere una funz'u.ie de verse esigenze pubblicitarie ri¬ 
terminante nel disegno di co- chieste dal vari organismi del 
struzlone di un sistema naxlo- Movimento e precisamente: — 
naie di cooperative — GOOI* pubblicità TV c HAI; presen* 
ITALIA, AICA, UNIPOL, FIN- za pubblicitaria nel circuiti ci¬ 


nematografici; programmazio¬ 
ne e Inserzione pubblicitaria 
nella stampa quotidiana e pe¬ 
riodica, pubblicità redaziona 
le; produzione di boezetti, 
ideazione e realizzaiooe di so¬ 
luzioni - pubblicitarie varie, 
manifesti murali, cartelloni 
stradali; allestimenti di stands 
e mostre; progettazione ed 
esecuzione di etichette; pre¬ 
sentazione sul punto di vendi 
ta del prodotti, etc. 

La scelta della (XX»> ART 6 
conseguente ad una oculata 
valutazione delle esperienze, 
capacità attrezzature che ta¬ 
le organismo riunisoe ed al 
fatto che. In quanto coopera¬ 


tiva, annovera, nella sua base 
sociale una équipe assai quali¬ 
ficata di specialisti in ogni 
campo: pubblicitari, desi¬ 
gner^ grafici, registi, docu¬ 
mentaristi, ecc. 

Si tratta di un complesso 
del qusle è presidente il re¬ 
gista Manfredo Matteoli con 
una base sociale di oltre 179 
soci tutti professionalmente 
qualificati e che dispone di un 
Centro Cinetelevisivo con tea¬ 
tro di posa, sale di montag¬ 
gio, ecc., di un settore spet¬ 
tacolo (prosa, musica leggera, 
folk, edizioni musicali. Urica), 
di un organico orchestrale an 
che per la realizzasione di di- 
•chi, ecc. 
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Lettere -- 

all’ Unita r 


L’asfissiante 
questua nelle ’ 
scuole elementari 

Egregio direttore, 

le sarei grato se volesse 
pubblicare questa « lettera a- 
perla » al ministro Misasi. * 

« Onorevole ministro, lei, 
che presiede il dicastero del¬ 
la P.I., è la persona più qua¬ 
lificata a dare una spiegazio¬ 
ne in merito agli oboli conti¬ 
nui che si verificano nella 
scuola italiana in generale ed 
in quella elementare tn parti¬ 
colare, dove, sot'o le più sva¬ 
riate voci e nonostante l’espli¬ 
cito divieto del suo dicastero, 
i maestri sono costantemente 
esortati (per non dire vessa¬ 
ti) a raccogliere soldi proprio 
là dove la stragrande maggio¬ 
ranza degli scotari, special- 
mente nel Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia, proviene da famiglie con¬ 
tadine ed artigiane le cui con¬ 
dizioni economiche rasentano 
quanto meno la precarietà. 

a Quando le famiglie fanno 
rilevare ai maestri, e questi 
ai loro diretti supertori, l'a¬ 
sfissiante questua che inizia 
con l’iscrizione e finisce con 
la consegna della pagella che. 
pur essendo gratuita, viene a 
costare, almeno qui da noi, 
intorno alle trecento-quattro- 
cento lire, senza, evidentemen¬ 
te, considerare le somme che 
vengono fatte versare per la 
mutualità scolastica, per la 
a Dante Alighieri », per la cro¬ 
ce rossa, per sussidi audiovi¬ 
sivi, per omaggi floreali al 
Santo Patrono e via di questo 
passo fino alla chiusura del¬ 
l’anno scolastico, la risposta 
di prammatica è che disposi¬ 
zioni dall’alto attanagliano di¬ 
rigenti e diretti in un’unica 
morsa dalla quale nessuno 
può uscirne senza una larva¬ 
ta minaccia di provvedimenti 
disciplinari a carico degli ina¬ 
dempienti o, se preferisce, dei 
non allineati. 

« E’ evidente, a questo pun¬ 
to, che è impossibile stabilire 
dove inizia e finisce la norma 
e dove inizia e finisce la ma¬ 
fia della burocrazia e dei tan¬ 
ti ’’ managers ’*, per cui un 
conflitto, direi permanente, 
sussiste tra i dirigenti e i di¬ 
retti che non vogliono omoge¬ 
neizzarsi un po’ per dignità 
personale, un po’ perchè più 
direttamente vivono le situa¬ 
zioni familiari attraverso i lo¬ 
ro scolari. E‘ possibile, negli 
anni ’70, che un maestro deb¬ 
ba continuamente umiliarsi a 
genitori ed a superiori per 
Questuare ed appagare rispet¬ 
tivamente le sollecitazioni im¬ 
positive per il quieto vive¬ 
re? ». 

Voglia gradire cordiali sa¬ 
luti. 

RAFFAELE PERSIANO 

(San Severo - Foggia) 

Richiamo ad un 
maggiore impegno, 
sui problemi delle. 

donne lavoratrici 

Caro direttore, 

ho letto domenica 13 su l’U¬ 
nità, a pagina 5, una breve 
nota che riguardava alcuni da¬ 
ti sulla condizione di tutela 
della maternità delle donne la¬ 
voratrici. In quella nota si in¬ 
formava che 9 lavoratrici su 
1.000 sono soggette a parto 
prematuro, rispetto a 6 fra le 
casalinghe, e che 20.000 lavo¬ 
ratrici all'anno partoriscono 
bambini nati morti; si accen¬ 
nava, infine, all'aumento del¬ 
le malattie dell’apparato ge¬ 
nitale fra le lavoratrici «cau¬ 
sate da ritmi troppo intensi 
di lavoro e dal dover stare 8 
ore in piedi», nonché « dal¬ 
l’impiego di sostanze chimiche 
tossiche ecc. ». 

Tutto questo era riferito in 
quella brevissima nota senza 
citare (perchè?) la fonte (mi¬ 
nistero del Lavoro e Sanità) 
che l’aveva redatta. Ancora 
più insufficiente era il com¬ 
mento, se sì può chiamare ta¬ 
le, che seguiva quei dati e nel 
quale si diceva solamente che 
la legge «è ancora del tutto 
insufficiente, perchè prevede 
che le operaie lavorino fino 
al 6“ mese di gravidanza, men¬ 
tre 1 primi tre mesi della ge¬ 
stazione sono i piu delicati... ». 
Nessun altro riferimento al¬ 
la lotta per la riforma sanita¬ 
ria con nuovi poteri di inter¬ 
vento sul luoghi di lavoro on¬ 
de modificare tali condizioni 
ma neppure al fatto specifico 
che riguarda la tutela di ma¬ 
ternità e un riferimento al 
fatto che da due legislature 
tono di fronte alla Camera i 
progetti legge dei sindacati 
per la riforma della legge di 
tutela delle lavoratrici madri. 
Era eccessivo pretendere que¬ 
sto dal nostro giornale? Cre¬ 
do di no. 

Permettimi, comunque, di 
aggiungere a questa critica 
una mia informazione ai let¬ 
tori e cioè che da diversi me¬ 
si il comitato ristretto della 
commissione Lavoro della Ca¬ 
mera (di cui faccio parte) ha 
ultimato t suoi lavori per uni¬ 
ficare le proposte di riforma 
della legge di tutela delle la¬ 
voratrici madri. Il testo for¬ 
mulato ha migliorato e am¬ 
pliato le sfesse proposte dei 
sindacati e in esso si afferma 
(a propesilo della grave situa¬ 
zione oggetto della nota pub¬ 
blicata dal giornale) che te la¬ 
voratrici gestanti, sulla base di 
accertamento medico, possono 
anticipare l'assenza dal lavoro 
prima del 6* mese di gravi¬ 
danza « nel caso di forme mor¬ 
bose... quando le condizioni 
ambientali siano ritenute pre¬ 
giudizievoli alla salute delta 
donna e del bambino... ». 

Anche in questo caso, co¬ 
me per gli asili nido, la oppo¬ 
sizione e gli intralci per non 
far procedere la legge, vengo¬ 
no dal governo, giacché (no¬ 
nostante si fosse impegnato) 
non ha trovato modo di pro¬ 
nunciarsi: anche se, peraltro, 
in vìa ufficiosa ha già detto 
che t miglioramenti e la esten¬ 
sione e perequazione della tu¬ 
tela di maternità alle mezza¬ 
dre e braccianti (figuriamoci 
poi con l’aggiunta delle colti¬ 
vatrici dirette, artigiane e 
commercianti) sono troppo o- 
nerosc.„ Comunque, la nostra 
pressione ha permesso di iscri¬ 
vere la legge all’ordine del 
giorno della Commissione. 

Vorrei, quindi, con questa 


mia richiamare l'attenzione 
sulla necessità di un maggio¬ 
re Impegno del giornale su ta¬ 
li questioni, per un’informa¬ 
zione e un'opera di orienta¬ 
mento più puntuali e aggior¬ 
nate dei lettori e del Partita, 
Fraterni saluti. 

LUCIANA SGARBI 

(deputato del PCI) 

Dipendenti , 
pubblici: forme 
di lotta più 
rischiose ma meno 
impopolari ? 

Cari compagni, 

con molto interesse ho let¬ 
to su l'Unità di alcune setti¬ 
mane or sono che alcuni mu¬ 
dici avevano attuato uno scio¬ 
pero a rovescio, negli Istituti 
Clinici di Milano, visitando 
gratuitamente i pazienti. Alcu¬ 
ni giorni dopo il lettore Cerri 
ha proposto che lo stesso si¬ 
stema venga adottato dai me¬ 
dici mutualisti (s'intende, nei 
casi di assistenza indiretta). 

Penso che, per le categorie 
di professionisti e lavoratori 
che svolgono la loro attività 
al servizio della cittadinanza, 
sia giunto il momento di pro¬ 
porre — limitatamente alle 
possibilità offerte dai singoli 
servizi — Io studio di forme 
nuove, più coraggiose e spre¬ 
giudicate di lotta. 

Soltanto per fare un esem¬ 
pio, noto che lo sciopero dei 
dipendenti dalle Poste (peno¬ 
so per j meno abbienti che 
non possono valersi del servi¬ 
zio telefonico interurbano O 
in teleselezione: disastroso 
per le piccole imprese la cui 
attività si appoggia sull’effi¬ 
cienza delle distribuzioni po¬ 
stali; dannoso a tutti per l’i¬ 
nevitabile dispersione di cor¬ 
rispondenza ecc.), possa me¬ 
glio raggiungere i suoi fini — 
facciamo un’ipotesi — con Ut 
consegna, senza multa, di let¬ 
tere non sufficientemente af¬ 
francate o non affrancate af¬ 
fatto. E anche per i tranvieri, 
si potrebbe studiare una mo¬ 
dalità utile a far viaggiare 
gratis i passeggeri 

In qualità di dipendente co¬ 
munale, gradirei ad esempio 
sentire i suggerimenti di miei 
colleghi circa il tipo di pro¬ 
testa che colpisca l’ammini¬ 
strazione comunale senza re¬ 
car disturbo alla cittadinanza. 

Sono cosciente dei proble¬ 
mi che l’adozione di iniziative 
del tutto nuove e originali po¬ 
trebbe suscitare e le grandi 
difficoltà cui i lavoratori al 
servizio della cittadinanza an¬ 
drebbero incontro, anche di 
carattere penale e legislativo, 
poiché la Costituzione garan¬ 
tisce soltanto il diritto allo 
sciopero tradizionale. Ma sa¬ 
rebbe giusto tenessimo pre¬ 
sente a quatile persecdzìoni e 
a quanti sacrifici andarono in¬ 
contro i primi lavoratori thè 
lo attuarono, quando non esi¬ 
steva alcuna disposizione le¬ 
gislativa che garantisse il di¬ 
ritto ai lavoratori di sciope¬ 
rare. Questa considerazione 
potrebbe incoraggiarci, oggi, 
ad osare forme di lotta ma¬ 
gari più rischiose, ma non 
imvopolari. che ci assicurino 
infine un vero appoggio da 
parte della cittadinanza. 

Fraterni saluti. 

MARIA MONTUORO 
(Milano) 

Per la tessera del 
C.U.C. non 
hanno contestato 

Caro direttore, 

il Manifesto del 16 giugno 
riporta con molta evidenza la 
critica di Dario Fo all’ARCI 
di Torino perché questa orga¬ 
nizzazione non avrebbe resti¬ 
tuito agli spettatori le 1.000 
lire fatte pagare per la tes¬ 
sera d’iscrizione necessaria 
per essere ammessi allo spet¬ 
tacolo latto per soli soci, a 
non si sarebbe accontentata 
delle 700 lire del biglietto fis¬ 
sate dallo stesso Dario Fo. 

Nella foga di mettere in 
evidenza ogni attacco, da qual¬ 
siasi parte possa venire, al¬ 
le organizzazioni di classe di 
cut il Manifesto evidentemen¬ 
te non si sente parte, l'artico¬ 
lista ha dimenticato che lo 
spettacolo di Fo è arrivato 
anche a Bolzano. Qui il « mi¬ 
mo rivoluzionario », con la 
bravura che nessuno gli di¬ 
sconosce, ha dato il medesimo 
spettacolo organizzato dal C. 
U.C. (Circolo Universitario 
Cittadino), notoriamente fi¬ 
nanziato dagli enti più di¬ 
versi ma intelligentemente fo¬ 
raggiato anche dal Commissa¬ 
rio del Governo. Anche qui 
a Bolzano lo spettacolo i co¬ 
stato lire 500 più 1000 lire di 
tessera, ma Dario Fo non ha 
aperto bocca per far restitui¬ 
re i soldi della tessera del 
C.U.C. indispensabile per en¬ 
trare. 

Il fatto, che evidentemente 
i sfuggito ai nostri terribili 
rivoluzionari, si commenta da 
sé: è una grave iattura che 
i quattrini vadano alle orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori per¬ 
chè forse questi ne farebbe¬ 
ro un tuo c’verso da quello 
del Commissat io del Governo. 

LIONELLO BERTOLDI 
(Bolzano) 


I giovani scrivono 
dai Paesi socialisti 

* Zdzislaw OCETEK . AL 
Zwirki 1 Wigury 97/99 - Dsuw 
p. 416 - Varsavia 22 - Polonia 
(è uno studente che corrispon¬ 
derebbe in tedesco o in spa- 
. gnolo, ma capisce anche se gli 
si scrive in francese, italiano 
e inglese). 

Andrej LANGNER - Zur 
Nachtheide 60 - 117 Berlin - 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca (ha 18 anni, studia in¬ 
gegneria, corrisponderebbe in 
inglese, tedesco o russo); 

Tanta ANDONE - connina 
Berezent - jud. Vaslul * Roma¬ 
nia (ha 19 anni, corrisponde¬ 
rebbe in italiano, francese • 
rosso). - -, 
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Si parla di un giro di miliardi 


Ancora cinque vittime in due sciagure 


I membri della comunità dell'lsolotto continuano a deporre davanti ai giudici 


Mistero fitto 
sulla scomparsa 
del finanziere 

. j i *' A 

> tj , 

di Venezia 


E’ morto 
con il figliò 
nello scontro 
sull’A-Sole 


Un gesuita: «Predicavo la divisione 
perché mi avevano ordinato di farlo» 

1*1,. ' ' J < i ■ , ' 

Padre Vincenzo Barbieri racconta la propria esperienza - Dai comitati civici alla scomunica per i comunisti • Minacciosi av¬ 
vertimenti per aver partecipato ad una marcia deila pace - La deposizione di Don Fanfani - Una battaglia per le scelte di classe 


Nostro servizio 

<. . * VENEZIA, i 24 

Ancora mistero, a sette 
giorni dal fatto, attorno alla 
scomparsa dell’agente di cam¬ 
bio veneziano, Attilio Marzol- 
lo. Niente di niente, a quanto 
pare, ne saprebbe la moglie 
Ursula, impegnata ad assorbi¬ 
re il sole di St. Moriz in com¬ 
pagnia dei due figli; buio 
completo nell’abitazione vene¬ 
ziana di Dorso Duro, dove la 
governante ripete da ieri di 
essere all’oscuro di tutto; ad¬ 
dirittura costernazione nel 
suo ufficio a San Marco. Unen¬ 
do tutto ciò alle perplessità 
presenti nel mercato finanzia¬ 
rio, agli interrogativi, spesso 
pronunciati a mezza voce, 
alle preoccupazioni gravi che 
turbano i vari operatori in 
borsa, a Venezia come altro¬ 
ve. si ha la coscienza della di¬ 
mensione che rischia di assu¬ 
mere il caso Marzollo — agen¬ 
te di cambio di successo — 
scomparso misteriosamente. 

Notissimo negli ambienti 
del mercato finanziarlo italia¬ 
no, Attilio Marzollo, 48 anni, 
non è uomo che possa « spa¬ 
rire » per caso o per legge¬ 
rezza. Sebhene amasse attri¬ 
buire 1 suoi numerosi suc¬ 
cessi nelle operazioni di com¬ 
pravendita di azioni, alla for¬ 
tuna e alla costanza, non c’è 
dubbio che fosse uno dei più 
abili e spregiudicati agenti di 
cambio italiani. Inoltre pare 
non si fidasse di alcuno. Nes¬ 
suno dei suoi collaboratori, 
anche i più vicini, veniva 
messo a parte delle operazio¬ 
ni alle quali era interessato 
di volta in volta. 

Il suo ufficio, in San Mar¬ 
co. è bloccato Certo, non è 
una sciocchezza che potesse 
permettersi un agente di cam¬ 
bio il cui credito è legato es¬ 
senzialmente alla perfetta fun¬ 
zionalità e scorrevolezza del 
meccanismo che manovra. Da 
qui la certezza che la scom¬ 
parsa, che è ormai data da 
venerdì scorso, non sia do¬ 
vuta ad una gita senza preav¬ 
viso. Quindi le varie ipotesi: 


imminenza di un dissesto fi¬ 
nanziario? Appropriazione in¬ 
debita? Ovviamente, come è 
normale in casi del genere, si 
tira ad indovinare. C’è chi 
crede di poter valutare, sia 
pure con approssimazioni, 
l’entità del passivo per quan¬ 
to riguarda la sua attività in 
borsa. Ovviamente, si » parla 
in termini di miliardi, di di¬ 
versi miliardi. Visto che gli 
affari da lui trattati, per con¬ 
to di banche o di grosse so¬ 
cietà, soprattutto da qualche 
anno in aua, erano caratte¬ 
rizzati dalla costante di ri¬ 
guardare somme di nove ci¬ 
fre. Comunque. sebDene vada¬ 
no anch’esse tenute presenti 
alla stregua di qualsiasi altra 
indicazione, queste voci deb¬ 
bono essere attribuite ai non 
pochi avversari che il Mar¬ 
zollo ha seminato alle sue 
spalle e Intorno a sé. Inoltre 
fonti ufficiali (la borsa di Ve¬ 
nezia, ad esempio) tendereb¬ 
bero ad escludere l’ipotesi del 
« passivo ». Per accertare fino 
in fondo la consistenza reale 
di tale ipotesi si è avuta nel 
pomeriggio di oggi una riu¬ 
nione della deputazione di 
borsa di Venezia. Allora? Per 
il momento, è forse, meglio 
non inseguire la ridda di ipo¬ 
tesi accesa e attizzata dal¬ 
l’istinto investigativo che, 
ognuno, si scopre in circo¬ 
stanze come queste. 

Forse qualche credibilità 
potrebbe avere, pur in man¬ 
canza di elementi precisi che 
la confermino, l’ipotesi che 
metta in relazione il « caso 
Marzollo » con la scomparsa 
aneh’essa misteriosa, di Leo 
Tomasella. impiegato presso 
l’ufficio titoli del Banco di 
San Muggo, a quanto pare 
amico del Marzollo. Il Toma- 
sella, uscito di casa sabato 
(il giorno successivo alla 
scomparsa di Marzollo) non 
ha fatto più ritorno e non ha 
dato più notizia di sé Si par¬ 
la, nell’istituto di credito, di 
« strana coincidenza ». 

Domenico D'Agostino 



PIAN DEL VOGLIO (Bologna) 24. 

Due camionisti romani, padre e figlio, 
sono 'norti in un tamponamento accaduto 
verso le 3,30 di questa mattina lungo la 
corsia Nord dell'Autostrada del Sole, vicino 
al parcheggio Gardeletta, nel comune di 
Monzuno. 

I due. Agostino ed Angelo Ermete Spa¬ 
gnoletta di 49 e di 23 anni, residenti a Ti¬ 
voli (Roma), erano su di un autotreno con 
rimorchio di loro proprietà, carico di tra¬ 


vertino e diretto verso Milano. Alla guida 
era il padre. Il pesante automezzo, per 
cause che la Polizia stradale di Pian del 
Voglio sia cercando di accertare, ha tam¬ 
ponato un altro automezzo che lo prece¬ 
deva ed alla cui guida era il proprietario, 
Lore*o Fantuzzi di 38 anni, abitante a isola 
Liri (Prosinone). 

Agostino Spagnoletta è morto sul colpo; 
il figlio è deceduto mentre veniva traspor¬ 
tato in ospedale. 


ASCOLI PICENO, 24. 

Tre vigili del fuoco sono morti in un in¬ 
cidente accaduto la notte scorsa sulla sta¬ 
tale Salarla superiore a circa dieci chilo¬ 
metri da Ascoli Piceno. I tre erano a 
bordo di una FIAT « 850 » che è uscita 
di strada e si è schiantata contro un al¬ 
bero. i vigili, che sono morti sul colpo, 
sono Gabriele Lori, Mario Tripolini e Ma¬ 
rino Micucci, tutti di 25 anni. 

Nella foto: lo scontro tra i camion 


L’opinione degli innocenti che furono costretti a confessare ICASO SCAGLIONE 


Niente galera per I CC torturatori 
e indosseranno ancora la divisa 

La contraddittorietà della sentenza sui drammatici fatti che sconvolsero i paesi del 
Bergamasco — I precedenti del capitano Roteili - Atteggiamento sprezzante 


Improvvisa 
ridda di 
interrogatori 


Dal nostro inviato 

CREMA, 24 

Sono passati piu di sette 
anni da quel febbraio quando 
i caffè chiudevano all’ora di 
cena perché non c’era più 
gente m giro. I cremaschi, 
mentre gli uomini del mag¬ 
giore Stani si scatenavano al¬ 
ia caccia di innocenti da ar¬ 
restare come rapinatori, pre¬ 
ferivano starsene a casa nel¬ 
la speranza di sottrarsi al ri¬ 
schio, il rischio di finire in 
galera come appartenenti al¬ 
la « più agguerrita banda del 
secolo ». 

Ora giustizia è fatta. Una 
giustizia avara, che tendeva 
a essere reticente, fino all'ul¬ 
timo momento, nel timore di 
condannare non un gruppo 
di ufficiali che con i loro in¬ 
fami abusi avevano ampia¬ 
mente discreditato la divisa, 
ma la stessa Arma dei cara¬ 
binieri; una giustizia che tut¬ 
tavia non ha potuto non col¬ 
pire i responsabili. 

Il maggiore Mario Siani, il 
capitano Vittorio Rotelhm, il 
tenente Vincenzo Sportiello e 
i sottufficiali Francesco Mon- 
telli. Salvatore Guerrieri e 
Carmine Puglia, sono stati, si. 
condannati, ma non sconte¬ 
ranno neanche un giorno di 
carcere, grazie al gioco dei 


noi rinuncia ad andare a dor¬ 
mire. 

<' La sentenza mi lascia ab¬ 
bastanza soddisfatto — dice 


teriale è difficilissimo. E di¬ 
venta impossibile se si pren¬ 
de in considerazione l’onta 
delia legittima suspicione, il 


con notevole senso di equili- I trasferimento del processo a 


brio — salvo per quanto ri¬ 
guarda Rotellini e Monteili 
(condannati a un anno e un 


Roma e la sua stessa este¬ 
nuante lunghezza, che si so¬ 
no tradotti in un grande sfor- 


mese) i quali non hanno se- zo finanziario per consentire 


guito la sorte dei maggiori la presenz 
responsabili (Siani e Sportiel- meno ad e 
lo, condannati a tre anni e «Loro - 
sei mesi). Avrei assolto in ve- — i cara! 
ce. tutti i subalterni, poiché rivavano 
I veri colpevoli furono i su- con le ma 
periori ». pagate e i 

Tracotante è stata la loro lettività ». 
difesa, fino ali’ultimo momcn- La sent< 
to. Ancora nella replica l’av* to di sus 
vocato Corradini ha gratifica- negli amb 
to come «sventurato» l*on. pagno Pa 

Patrini e «famigerato» l’ami- rio della 
co Giussani, sindaco di Ro- sca del F 
manengo, testi d’accusa. En- la seguenl 
trambi d.c., Patrini e Giussa- a La ser 
ni dichiararono in aula che te, sia pu 

l'allarme e la paura tra la biìfto la 
gente, all'epoca, furono scate- una viceni 
nati non dai rapinatori ma to l’opini) 

dai carabinieri. « I quali — na ] e e ar 
sottolineò il deputato — piov- lazioni ci 
vero qui come le brigate condanna 
nere » risponden 

All’appuntamento si fa vi- fatti acc 
vo anche « lo sparatore ». G:u- sia pure 
seppe Bartolin. che allora ave- di compì 
va solo diciannove anni. Lo l’aspettati 


la presenza delle parti lese al¬ 
meno ad alcune delle udienze. 

«Loro — aggiunge Canoni 
— i carabinieri imputati, ar¬ 
rivavano invece in tribunale 
con le macchine dell’Esercito, 
pagate e mantenute dalla col- 


Fattore 
ha affittato 
alberi ai 
cittadini 

FRANCOFORTE, 24 


La sentenza non ha manca- per dichiarare fallita la sua 
to di suscitare ripercussioni tenuta di 3500 meli, peri e ci- 


j? kain tAJr uri l e,, m ìi regolamento di conti ma 

Gerard Hopp, proprietario che non era stata certamen- 

di un esteso frutteto, stava te usata da poco. 


Dalla nostra redazione ne sono s t at * .interrogati a 

sorpresa ì funzionari che so- 
PALERMO, 24 vrintendono all’ufficio cui è 

Si è rimessa in moto la mac- demandata l’esecuzione di tut- 
china dell’inchiesta sull’assas- “ cattura, e 

sinlo del Procuratore Scaglio- Quello addetto al registro ge¬ 
ne: due sostituti sono arri- nerale, cui affluiscono tutte 

vati oggi da Genova; marie- * e denunce penali); e contem- 

dì torneranno anche i capi poraneamente non si molla- 

e con tutta probabilità, sarà certe piste su cui piu in- 
finalmente questa la volta buo- tensamente — ma anche non 

na per una decisione delini- senza sospetti - aveva lavo¬ 
tiva circa la sorte dell'unico *pt° ! * procuratore capo di 

indiziato in questo fosco af- ra *® I T no -. . 

fare, e cioè Giovanni Ferran- ,/^P'f 0 P c®® 0 del sequestro 

te, sorpreso la sera del delitto di Antonino Caruso, figlio di 

Scaglione con una rivoltella potentissimo poli-industriale 

uguale a quelle adoperate per trapanese e figlioccio dell ex 


L’inchiesta è ripresa a rit¬ 
mo serrato, con l’avvio di 


negli ambienti politici. I! com- liegi. dato che non trovava una fitta serie di interroga- i. 'ìff 

p ?^.,. fóo i° J Zan ! ni ’ se g«-et®' . man ? l’opera, per raccogliere tori-sondaggio nelle più di- dovane óld tìudiS 

— - la frutta matura, auando hi giovane, uggì u giudice 


ministro Mattarella. Le inda¬ 
gini sul sequestro furono per¬ 
sonalmente gestite da Scaglio¬ 
ne e non portarono a nessun 
esito, anche dopo il pagamen¬ 
to di un forte riscatto (132 


rio della Federazione crema la frutta matura, q 
sca del PCI. ci ha rilasciato un’idea originale lo ha 
la seguente dichiarazione: to: quella di affittare k 

«La sentenza ha finalmen- poveri cittadini asl 

te, sia pure in ritardo, rista- dall aria inquinata e et 
bilito la verità dei fatti su vedono mai un albero, 
una vicenda che ha interessa Con 6 mila lire all’an 


te ai poveri cittadini asfissiati netto (che era già stato a 
dall'aria inquinata e che non Palermo il mese scorso); nel 


di Pasqua si imbattè in Ca- 


“ fTi . ruso appena liberato dai barn 

diti dopo 47 giorni di seque- 


Con 6 mila lire all’anno gli anche il sostituto procuratore st ro 
jitanti della vicina metropoli Sozzi, che ha preso stavolta p e ] 


to l’opinione pubblica nazio- abitanti deila vicina metropoli Sozzi, che ha preso stavolta 

naie e amareggiato le popo- possono cosi scegliersi un al- «1 posto del suo collega Mar 

laztoni cremasche. Certo, la bero della tenuta del signor vulli, rimasto a Genova, 

condanna inflitta non è cor Hopp e avere tutto quello che Ora si punta dritto anche 
rispondente alla gravità dei l’albero produce di frutta, ai ferocissimi delitti che han 

fatti accertati; purtuttavia. 


Per la libertà di Ferrante 
Mar ,a settimana prossima do¬ 
lili, rimasto a Genova. vrebbe essere decisiva Per 

Ora si punta dritto anche martedì è infatti previsto l’ar- 
ferocissimi delitti che han i rivo del consigliere istruttore 


dormire alla sua ombra, do- I no preceduto reliminazione I Grisolia che ouasi certamen- 


sia pure con una soluzione vendo però aver cura della di Scaglione (per esempio, te porterà l’ordinanza con cui 
di compromesso, rispecchia pianta e provvedere al rac- stamane, per prima è stata Ferrante o sarà liberato da 


va solo diciannove anni. Lo l'aspettativa di chi. ingiusta colto. Il coltivatore ha già af- ascoltata la vedova di Nino ogni residuo sospetto o do- 
« sparatore» non fu 11 solo mente. accusato e torturato, fittato quasi tutti gli alberi e Matranga, il boss palermita- vra restare in galera defini- 


nomignolo che gli venne at- I s! era trovato leso nell’inte 


condoni; e in secondo luogo, | tribuno, ma per lui gli uomi- I grità e nella dignità di uomo» 


ciò che appare ancora piu 
grave e contradditorio rispet- 


ni di Siani composero un ric¬ 
co repertorio di epiteti tratti 


to alle risultanze processuali, I dalla più ovvia letteratura po- 


potranno restare nei ranghi. 

«Chi andranno a persegui¬ 
tare adesso? » si chiede Ma¬ 
rio Canoni, una delle venu¬ 
le! parti lese, appena rien¬ 
trato da Roma. «Quale pove¬ 
ro disgraziato di pastore sar¬ 
do potrà finire nelle mani di 
un Siani o di un Rotellini? 
La parte che mi lascia insod¬ 
disfatto di questa sentenza è 
proprio la possibilità che co¬ 
storo rimangano al loro po¬ 
sto. Specialmente gli ufficiali 
non avrebbero dovuto godere 
di questo condono, data la 
più elevata responsabilità. In¬ 
vece. ancora in questi giorni, 
sul banco degli imputati, li 
abbiamo visti baldanzosi, pie¬ 
ni di boria. Tutto questo non 
è giusto ». - 

Canoni, un piccolo artigia 
no (è un riparatore di car¬ 
rozzeria). era stato indicato 


liziesca: Faccia d’angelo . Il 
biondino. Scarcerato dopo ot- 
tantasette giorni, scagionato 
da ogni accusa, restituito al¬ 
la famiglia. Bartolin, che al¬ 
lora faceva il cameriere, non 
trovò più lavoro e fu costret¬ 
to a emigrare in Inghilterra, 
da dove è tornato solo di re¬ 
cente. 

«Sono d’accordo con Cano¬ 
ni — dice — le condanne so¬ 
no troppo miti. Specialmente 
per Rotellini. Chi andrà a ro¬ 
vinare, adesso, quello 11? ». 

H capitano Rotellini è quel¬ 
lo che si suol definire nel 
linguaggio giudiziario un «re¬ 
cidivo specifico». E’ la terza 
volta che scampa al carcere. 
A salvarlo, in occasioni di 
gravi abusi commessi In Alto 
Adige, furono un’amnistia e 


era trovato leso neli'mte- prevede di non poter più far no giustiziato in aprile a Mi- tivamente (almeno per ora) 

ità e nella dignità di uomo», fronte alle richieste che gli lano mentre andava al mer- sospettato di essere tra i 

giungono non solo da Franco- cato); si esamina il funzio- Quattro killer di Scaglione e 

M forte ma anche da città molto namento di certi uffici-chiave del suo povero autis ta Lo 

miteni mdiaiiiueri lontane. della Procura (sempre starna- Russo. 


Una parte delia fangenfe ai funzionari (ornava alle imprese 


Premiate dalPANAS le ditte 
dopo avere truccato l’appalto 


La divulgante dei capi di 
imputazione completi conte- 


que sono que..e nelle quali 
più aspra è ;a lotta degli 


do della sua qualità o delle i sa mente ispiravano la decisio- 


stati al direttore generale e edili contro >e minacce dei 


si .e funzioni, costringe o in¬ 
duce taluno a dare o a pro¬ 


ne relativa alla cifra massi¬ 
ma di ribasso nor aH’interes- 


a tre ispettori deli’ANAS ha licenziamenti e i continui ri- mettere indebitamente, a lui sa pubblico, bensì aÙTnteres- 


permesso di precisare meglio catti padronali. Facciamo al- o ad un terzo, denaro od 


i termini della vicenda anche 
se rimangono oscuri alcuni 


cuni nomi a caso: Pietro Ci- altra utilità, è punito ecc. ». 


una* 5 derubricazione del reato KM™ 


da « violenza » a « percosse». 


all'epoca delle ineffabili in- ed è naturale che sia oggetto 
dagìni del maggiore Siani co- del più immediato risenti¬ 
rne il « falsificatore delle tar- mento. La sentenza ripara sol* 

che d’auto rubate e Impiega- tanto in parte il danno su- 

— - ■ ■ bito. 


me di quel <’gnor Pontede- 
ra che avrebbe, con le regi¬ 
strazioni delle telefonate 


te nell'esecuzione dei colp. » 
Anche Giovanni Vitali, 11 
commerciante cui era stato 
attribuito il ruolo di « procac¬ 
ciatore di armi ». è appena 
tornato da Roma, dove è ri¬ 
masto fino al momento del 
verdetto. Ha viaggiato tutta 
la notte e pur di non man¬ 
ica all'appuntamento con 


del più immediato risenti- _ 'Sino» 

' gr“re!&iH?ak*. fallo 

tanto in parte 11 danno su- * e JO ^^, 0 / 


donlo. Irbes. Sogene. Cogeice, 
Condotte d'acqua, Cogeco. 

Si dirà: ma :n effetti a que¬ 
ste ditte non è imputato nul- 
Nei capi d’accusa non si 


re privato di fan- coincidere 
lì cifra segreta eoe quella ri- 


Dunque le imprese erano sta- velata in anticipo, e all’inte¬ 


ra costrette, per avere i lavo¬ 
ri in appalto, a versare la 
tangente. 

Ma questa « mterpretazio- 


parla di una corruzione ef- ne» viene in parte smentita 


fermata dalle d.tte e quindi 
si deve presumere che que- 


•lai capo d'imputazione per il 
reato di interesse privato. Gli 


resse privato di compensare 
’n parte le unprese aggiudi- 
catarie della somma sborsa¬ 
ta per procurarsi la conoscen¬ 
za del numero segreto». 

Di questa argomentazione 
si deduce che le imprese non 


kU. qi ert fiA nvAAicotl moalin a mcvc piwuiutic CMC HUC iCflU* Ul uuc(C99C UI1VHIU. Ull . - 

n colpiti dagli abusi di Sia- cornimi di quel, decadi giu! "V dl “ “ “«SifcSfiM tonima 


ni e del suoi uomini sono 
operai che stentarono a ri¬ 
trovare un lavoro, professio¬ 
nisti che stentarono a ripri¬ 
stinare la fiducia nei clienti, 
piccoli commercianti che per¬ 
dettero ogni credito. Un calco¬ 
lo complessivo del danno ma- 


dÌ Duraque il primo dato inop- J^Q^aH^accSti^è'“stato nel,a compnazi °ne de- p:^o"di oi^rMioniTiuscilral 

pugnatile è che tra le ditte al Quattro Accusati e stato att j in ognuno di essi no ad ottenere, oltre che il 
appaltatile! le stragrande «SPJI 111 ** 8 , 3a cifra Individua- guadagno per l’appalto, anche 

Sione f Articolo ni nel rOdl^É tea Hf vtiaeaimA aihaecA «falla __ » _ __■ _ a_ 


time dal magistrato. La ri- avrebbero avuto * interesse 


rotti, ma anzi da questo com- 


appaltatile! le stragrande 
maggioranza, almeno per 
quanto riguarda le romane, 
sono notoriamente legate a] 


contestato il reato di concus¬ 
sione (articolo 31 del codice 
penale). 

Questa norma afferma: « Il 


le di massimo ribasso, dalla 
cut media risultava quella de¬ 
finitiva, valevole per 1’aggiu- 


carro democristiano e comun- I pubblico ufficiale che abusan- I dteazione della gara, e preci- ! sau. 


una fetta della tangente. Os¬ 
sia si rimettevano in tasca 
una parte della cifra abor¬ 


tirla statistica degli svizzeri 

Roma fra le capitali 
più costose del mondo 

ZURIGO. 24. 

Per chi ancora non lo sapesse. Roma è una delle capitali più 
care del mondo. A questa conclusione è giunto un rapporto redatto 
dall’unione delle banche svizzere che ha svolto un'accurata inda¬ 
gine in trentadue città. 

Facciamo alcuni esempi. In Europa il taglio dei capelli rag¬ 
giunge il tetto a Copenhagen (1200 lire). Londra guida la classifica 
delle città più a buon mercato per la pulitura di vestiti (800 lire). 

L'affitto di un appartamento standard, composto da tre stame, 
bagno e cucina, si aggira a Tokio su una quota mensile compresa 
fra i 280 dollari (176 mila lire) e i 670 dollari (418 mila lire), da 
tre a sette volte superiore ai prezzi praticati a Bruxelles. Dopo la 
capitale giapponese viene New York con prezzi di locazione fra 
i 290 dollari (182 mila lire) e 450 dollari (280 mila lire). Parigi 
dove un appartamento dal genere costerebbe 93 mila lire. Roma 
(62 mila). 

Il mangiare costa un occhio della lesta in Giappone. Un « cesto- 
tipo» di generi alimentari comprendente uova, carne, pesce, ver¬ 
dura. frutta, pane, dolce, liquori e bevande analcoliche costerebbe 
a Tokio 23.20 dollari ma a Roma solo 20 centesimi di meno (14.475 
lire). , . . . 


È uscito il quarto 
volume della 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 24 

L'esperienza della comunità dell'lsotolto è stata, ed è tuttora, un punto di riferimento 
per tanti cattolici sacerdoti e laici, che intendono portare avanti un profondo, radicale pro¬ 
cesso di rinnovamento della società e del fatto «religioso», partendo da una ricerca auten¬ 
ticamente evangelica. Tante « sofferte coscienze religiose », hanno trovato nell'Isolotlo un 
aiuto, uno stimolo a più profonde maturazioni, a più coraggiose scelte di classe. Questo 
spiega in larga parte l’accanimento dei poteri costituiti, ecclesiastici e civili, contro la co¬ 
munità. Questi elementi circa 
l'esperienza dell'lsolotto sono 
stati sottolineati da quei sa- 

cerdoti die si trovano sul ban- Erano in barca col padre del più grande 

co degli imputati, per la so- ._ 1 _ 

lidarietà che essi hanno por¬ 
tato alla comunità. m | _ _ • • 

Come don Merinas e don Arìfl0C|CinO €«U0 €1101111 

Ricciarelli, anche padre Bar- ^ ^ 

bieri e don Fanfani che hanno • ■ ■ *■'*_ 

deposto oggi, hanno infatti in un gorgo aei nrso 

tracciato un sintetico e sin- w w 

cero quadro della loro trava- CAGLIARI. 21 

gliata esperienza personale, p ue ra g azz ,- t r^uigi Selis di 17 anni e il cugino Domenico di 12. 
densa di insegnamenti. sono annegati oggi nel fiume Tirso durante una gita in baica che 

Padre Vincenzo Barbieri ge- stavano facendo con il padre di Luigi Selis. Antonio, di 49 anni, 

suita, fino a vent’anni dioce- L’imbarcazione, un piccolo scafo di tre metri a remi appena 

sano di azione cattolica a Par- è giunta nel centro del fiume è stata risucchiata da un \ortice ed 
ma e militante nei Comitati è affondata in pochi secondi. 

civici di Gedda ha contribuito Antonio Selis, che stava ai remi, ha tentato inutilmente di por 
in passato - lo dichiara con *j? re la barc a fuori dal vortice e poi. una volta caduto in acqua. 

nrnfnnrln rimorso Ini stesso ai dl soccorrere il figlio e il nipote. Ma egli stesso c riuscito a sai 

profondo nmorso lui stesso ai vars j a stento. Poi, disperato, e corso subito a Busachi. il paese 

giudici ed al pubblico che af- vicino, dove ha dato l’allarme. 

folla 1 aula — ad alimentare L e ricerche dei corpi dei due ragazzi, alle quali collaborano an 

quella "divisione tra il popolo che i sommozzatori dei vigili del fuoco di Cagliari, sono rimaste 

che gli era stata suggerita finora senza esito, 
dalle autorità superiori (sco¬ 
munica ai comunisti, prediche --- ' 

contro le lotte operaie, attiva , 

partecipazione alla campagna Una Statistica degli Svizzeri 

ele ttorale...). « Ecco perchè_ 

quando venni allTsolotto pro¬ 
vai un senso di liberazione dal ^_'_ £ ^ _f M _I * 

soffocamento spirituale, a cau- 1%^# 111 CI Ti CI 10 CO |#l I Cll I 
sa del quale, avevo soffocato . ■ 

ra — le aspirazioni alla giu- più costose del mondo 

stizia. alla verità, alla liberta ■ 

di coscienza dei cristiani ». ZURIGO. 24 

D’altra parte nel tentativo Per chi ancora non lo sapesse. Roma è una delle capitali più 
di repressione del cardinale care del mondo. A questa conclusione è giunto un rapporto redatto 

Florit contro lTsolotto, Barbie- dall’unione delle banche svizzere che ha svolto un’accurata inda- 

aua r n“è r LiUato n a al ìu! a s te ^“.cclàm^aìc^feìmpl. In Europa >1 taglio dai capelli rag. 
quanto e capitato a lui stes giunge il tetto a Copenhagen (1200 lire). Londra guida la classifica 

so ed alla comunità « Coopera- delle città più a buon mercato per la pulitura di vestiti (800 lire), 

zione internazionale » (una as- L’affitto di un appartamento standard, composto da tre stame, 
sociazione da lui iniziata nel bagno e cucina, si aggira a Tokio su una quota mensile compresa 
'63 insieme ai laici, per l’in- fra i 280 dollari (176 mila lire) e i 670 dollari (418 mila lire), da 

vio di volontari in aiuto alle tre a sette volte superiore ai prezzi praticati a Bruxelles. Dopo la 

missioni) capitale giapponese viene New York con prezzi di locazione fra 

' i 290 dollari (182 mila lire) e 450 dollari (280 mila lire). Parigi 

Sebbene esistesse uno statu- dov e un appartamento dal genere costerebbe 93 mila lire. Roma 
to notarile, secondo il quale (62 mila). 

la direzione dell’opera appar- Il mangiare costa un occhio della testa in Giappone. Un « cesto- 
teneva ai laici i superiori del- tipo * di generi alimentari comprendente uova, carne, pesce, ver- 
la comnaenia dpi Gesù tenta- dura, frutta, pane, dolce, liquori e bevande analcoliche costerebbe 
ronoT^m^ssessarsene ten ft a ™o 23.20 dollari ma a Roma solo 20 centesimi di meno (14.475 

cendo pressioni su padre Bar- 1 ’’ . . . • 

bieri. . . ■i n — - .n - . - ■ . 

Per il suo rifiuto fu esiliato r; *1 _,_ 

da Milano. b USCltO il (JU3XÙO 

Altro accostamento con 1*1- rrnlumo «Ioli4 

solotto è la sua partecipazio- V U1U111C UClla 

ne alla marcia della pace per ^ 

il Vietnam da Milano a Roma 

organizzata nel novembre del m p | I 

’67 da Danilo Dolci. ^ A. XVI» 

Giunto nei pressi di Roma | | • 

racconta l’imputato — gli fu I 

imposto dai suoi superiori di L 1 V_~ I 1/ 
ritirarsi dalla marcia, pena la ^ ^ 

immediata cacciata dall’ordine / | A | 

perchè l'iniziativa era contra- I Tf f m \ 

ria all’allora politica di « neu- JL XAV-JkJV-J JL 
tralità » vaticana. Perchè è * • 

neutrale? chiese Barbieri ai n » «\Vì 4»| 1-| 

suoi superiori. E’ forse vero i " NI .1filli 11,11 
quanto si dice in giro circa la 

compartecipazione azionaria 1 • T 1 • 

della «Compagnia» nella Mon- ni I UnOVlPO 

tedison che produrrebbe mate- V, 1 

riale chimico utilizzabile per vjCVITlOriSt 

fini bellici? J , - 

. Padre Barbieri ha infine ri- • 

cordato l’imposizione ricevuta -jr • J 

dai suoi superiori a ritirare I :/ # X 4 4 , -ara. 4- i—i_ 

la querela per diffamazione I » W | | (Il || | m 1 

contro Enrico Mattei. allora A. J LVV/VVAli-V/ 

direttore de « La Nazione » per _ . . 

gli attacchi contro la sua per- ' 1? «VITI 2111 t*l C 1 SITI O 

sona a causa della partecipa- .AUlUallULLoUlU 

rione alla « marcia ». RaZlOnallSTIlO 

Altrettanto significativa la . (** » 

testimonianza di Don Renzo ITI0txl.nSlCO 

Fanfani sacerdote a Scandirci. ri •_ _ _ _ •, • 

ed attualmente operaio mano rTlITlO pOSltlVlSTtlO 

vale in una fonderia a Casel- .. JL 

lina una frazione di Firenze. jf / 

' Fanfani ha 36 anni, viene da 6 volumi rilegati § R , -- ' „ * I 

famiglia borghese, è un ex uf- formato ctu. 17x24 ( I «1 V “';r 1 

fidale dell’esercito. « Sono en- 4500 pagine f ¥ * ">'a 

trato in seminario non più gio- , -irvn mi . f ’ - § 

vanissimo, avendo alle spalle 1200 illustrazioni |,, t - I -I ! | 

un’esperienza profondamente 150 tavole a colori S S N * ♦ \1 

diversa. | w * - I 

«Nel Vangelo ho riscoperto I ' m m > ' * >1 

alcuni valori che sono ali’oppo 8 , I 

sto di quelli in cui solitameli- 1 ~ * - * % ì ■■ I 

te si crede: la carriera, il de- f - flf B ' 1 

naro, fl potere, il prestigio. Vi i ^ # ■ 

ho trovato valori diversi: del- I * - * • ■ m “ I 

la disponibilità, del servizio, 
della solidarietà. 

< In questa mia ricerca ^ 

cosa, ho incontrato numerosi • 

compagni di viaggio: Don Mi- 
lani. Don Borghi, llsolotto, 
che accelerò le scelte della mia 

La seduta chiusa con 
l’interrogatorio di Lino Benve- 

nuti, un uomo che ha alle spai- 1 < __ - »» ' 

le un diffidle e travagliato I - K ■ ' / B *1 I 

passato familiare, al quale I , ■ ^ ^ - I 

Don Mazzi dette una stanza I ,B B - I 

Fu proprio questa solidarie- J </■ \ I 

th umana che ha restituito a 1/ ■ _ f > M % v ^ \ I 

Benvenuti piena dignità di uo- I - - . W * - * - ' - S ' ' * ' 1 

mo e di lavoratore. Egli deve J _ 1 1 *'«*•> / I 

rispondere del reato di turba- ^ V w 1 J l 

mento perchè non ha potuto f 

usufruire come gli altri 500 fir- / 

matari del documento di auto- f 

accusa, dell’amnistìa. / 

« Io non ero interessato al / 

problema delle messe — af- 1 

ferma Benvenuti —, firmai / 

perchè sentii il bisogno di da- J 

re la mia solidarietà al do- J 

cumento sottoscritto dalla ^ 

grande famiglia, che mi aveva [ ^ _ __ A * 

m ., luarzanti_ 
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NELLA BATTAGLIA CONTRO IL CAROVITA LA COOPERAZIONE DI CONSUMO È PRESENTE 


! NON SOLO CON DELLE SPERANZE MA CON VALIDISSIMI STRUMENTI 

Co. 

ap-l 

tal 

ia: 

: certezza per i consumatori 


Per un discorso di 
riforma generale 


r * 

ATTACCO della destra contro II regi¬ 
me democratico, ispirato dai gruppi mono¬ 
polistici, non lascia indifferente il movimento 
cooperativo. L'esperienza ci insegna che la 
cooperazione non può portare avanti le sue 
istanze di autogestione e di democrazia se 
non in regime di libertà. Ma anche gli svi¬ 
luppi degli ultimi mesi, che hanno visto lo 
schieramento parlamentare di destra, fascisti 
in testa, opporsi alla « piccola riforma » delle 
leggi sulla cooperazione, alla legge sull’edili¬ 
zia, ad alcune misure di riforma tributaria, 
ci avvertono della necessità di dare una ri¬ 
sposta alle forze conservatrici per mantenere 
la possibilità stessa di realizzare i nostri o- 
biettivi. 

E' in questo senso, del resto, che abbiamo 
Stabilito positivi punti di partenza. Lo. legge 
sul commercio dischiude un nuovo terreno 
dì scontro e di verifica. Essa contiene tre 
principi da noi sostenuti: 1) la rete distribu¬ 
tiva è considerata un fatto d’interesse pub¬ 
blico; 2) la programmazione e la gestione 
della rete commerciale è affidata ad organi¬ 
smi democratici. Comuni e Regioni; 3) si 
riconosce, sia pure in modo non ancora ade¬ 
guato. il ruolo dell'associazione fra i detta¬ 
glianti e della cooperazione fra consumatori 
nell’ammodernamento e nella configurazione 
di caratteristiche nuove, più positive, della 
struttura del settore. La possibilità che que¬ 
sta legge venga usata, nella sua attuazione, 
come strumento di un’alleanza antimonopo¬ 
listica dei consumatori e dei dettaglianti è 
evidente; lo stesso ruolo cui sono chiamati 
i sindacati dei lavoratori nella programma¬ 
zione ha un significato in questo senso. 

Si tratta di andare ad un rinnovamento 
strutturale senza subire il ricatto e le scelte 
dei grandi gruppi finanziari che operano nel¬ 
la distribuzione, sia nella fase intermedia che 
finale delle vendite. E riteniamo molto po¬ 
sitivo che la Confesercenti non consideri la 
legge — come hanno recentemente dichiarato 
* suoi dirigenti — un « ombrello protettivo » 
per posizioni di difesa non dinamica ma cor¬ 
porativa degli interessi dei dettaglianti. E’ 
sulla base di una alleanza politica fra det¬ 
taglianti, cooperative e sindacati dei lavora¬ 
tori che si può far prevalere, nel program¬ 
mare un profondo rinnovamento, gli interessi 
stessi dei piccoli imprenditori familiari con- 


COSI' 1 LAVORI DELLA XXV 
ASSEMBLEA GENERALE 

La XXV attambloa generala ordinarla dei 
soci della Coop-Italia si apre stamane a Mi¬ 
lano presso la sala dei Congressi della Pro¬ 
vincia, in via Corridoni 19. Il programma 
dei lavori prevede: 
ore 9 Inilio dei lavori 

Lettura del bilancio chiuso al 31 
dicembre 1970 

Relazione del Consiglio di Ammini¬ 
strazione sul Bilancio (rei. F. For- 
nasari, vice Presidente) 

Relazione sul programma (rei. Ful¬ 
co Checcucci, presidente) 
ore 12,30 Sospensione dei lavori 
ore 15 Inizio del dibattito sulle relazioni 
ore 19 Sospensione del dibattito 
I lavori riprenderanno domani, sabato, con 
questo programma: 
ore 9 Prosecuzione del dibattito 

Elezione del Collegio sindacale 
ore 10,30 Conclusioni. 


tro quelli dei grandi gruppi produttori, forni¬ 
tori o gestori del commercio. 

Alcuni sviluppi di questa alleanza possono 
già oggi essere individuati. 

La legge affida a Comuni e Regioni l’ela¬ 
borazione di un programma di rinnovamento. 
Con quali mezzi potrà essere finanziato? E’ 
chiaro che si pone ora in termini nuovi 
l’esigenza di superare le vecchie, inadeguate 
forme di agevolazione creditizia per conqui¬ 
stare insieme una serie di misure specifica¬ 
tamente dirette a finanziare le iniziative dei 
dettaglianti e della cooperazione nell’ambito 
dei programmi. 

Nel momento in cui si è decisa la program¬ 
mazione si pone anche il problema di un 
mutamento completo nella politica delle Par¬ 
tecipazioni Statali, attualmente presenti sia 
nell’industria alimentare (Montedison, IRI- 
SME, EFIM, FIN AM) che nella rete distribu¬ 
tiva (SME, Montedison-Standa). Il governo 
non può più sfuggire alla richiesta di tenere 
fuori il suo principale strumento d’intervento 
da un’esigenza di programmazione sanzionata 
nella legge e sottoposta a procedure demo¬ 
cratiche. Le Partecipazioni Statali devono 
quindi smettere di giuocare insieme ai gruppi 
monopolistici, accettare la contrattazione ed 
il dialogo con le cooperative, i dettaglianti, 
le Regioni. Nuove scelte devono essere com¬ 
piute nel settore alimentare, in particolare: 
1) rinunciando alla forzatura pubblicitaria 
dei consumi, che aggrava i costi; 2) adot¬ 
tando una strategia della riduzione effettiva 
dei prezzi, non della loro manipolazione; 3) 
collegandosi ai produttori agricoli in modo 
da ridurre i passaggi superflui; 4) stabilendo 
contratti a lungo termine e rapporti di col¬ 
laborazione con i dettaalianti associati. 

Alle Partecipazioni Statali (quindi al go¬ 
verno) chiediamo di non insistere nella po¬ 
litica dei supermercati, poiché dettaglianti 
associati e cooperative di consumo possono 
attuare assai meglio di loro un piano di am¬ 
modernamento dell’insieme della rete distri¬ 
butiva, per operare invece — in accordo con 
le Regioni — a livello dei grandi centri com¬ 
merciali e degli « ipermercati », interessan¬ 
do alla gestione di dettaglianti e coope- 
luitve anche i terminali di questi grandi cen¬ 
tri distributivi. 

La cooperazione di consumo della Lega ha 
le carte in regola per essere protagonista di 
un discorso di riforma generale. Essa è an¬ 
data non solo trasformando le sue strutture, 
in modo da dare una base strumentale più 
valida al grande movimento associativo che 
essa rappresenta, ma anche definendo un suo 
piano di sviluppo e di collaborazione con le 
altre forzz interessate all’iniziativa di rinno- 
' vamento. In questo quadro, di particolare 
interesse i programmi per lo sviluppo della 
cooperazione nel Mezzogiorno, in accordo 
con la cooperazione agricola e il suo Con¬ 
sorzio unitario AlCA, attraverso la promo¬ 
zione di centri di raccolta e distribuzione di 
merci i quali possano aiutare efficacemente 
gli stessi dettaglianti a sottrarsi al gioco del 
fornitore monopolistico, a ricercare un rap¬ 
porto nuovo con le masse popolari del Sud 
nella comune lotta contro il carovita ed a 
darsi la fisionomia sociale nuova. Un impe¬ 
gno costruttivo che alimenterà efficacemente 
la nostra azione, ad esempio, nella lotta per 
una riforma tributaria che esenti da tassa¬ 
zione i consumi essenziali. 

E’ una linea, la nostra, che in concreto — 
oggi e non domani — propone una modifica¬ 
zione del rapporto dei lavoratori tutti (com¬ 
presi i ceti medi) con lo Stato, aiuta la ri¬ 
forma nell’agricoltura, unisce ceti medi e ope¬ 
rai nella lotta al carovita. La linea giusta per 
sottrarre gli stessi ceti medi alle spinte ever¬ 
sive alimentate dai grandi gruppi monopoli¬ 
stici e dai beneficiari della speculazione. 

Giulio Spallone 


per la difesa del produttore ut. cot<t> uatore;? 

. > 

la produzione agricola cooperai iva r - negozi 
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Il manifeste parla chiaro. Un rapporto serio ò stato stabilito tra la cooperazione di consumo 
• agricola. Anche gii la Coop-Italia ha avuto un ruolo promozionale non indifferente. Nelle 

cooperativo agricole si produce genuine e a prezzi senz'altro competitivi. Nel settore agricolo esi¬ 
stono complessi di trasformazione di notevole peso. Pensiamo alle Lattarie Riunite di Reggio Emi¬ 
lia, al COR di Ravenna, al CIV di Modena, al pastificio di Corticella e a numer os e altre meraviglio 
della cooperazione avicola. Il problema era quello di mettere in circolazione nella rete del consumo 
tutto questo « ben di Dio m In maniera però organica e non episodica. Ciò sta avvene n do a con no¬ 
tevoli successi. Nei negozi Coop ormai i prodotti dalle cooperative agricole sono dominanti: vini 
galla misura del 90 per canto, patta alimentare (40%), burro, latticini, formaggio grana (93%), 
galumi (S0%), frutta fresca o succhi di frutta, dio d'oliva (30%). ir ponte fra produzione 0 
consumo ò veramente solido o lo sari ancora di piò in avvenire alterchi alcuna importanti Iniziative 
4ella cooperazione avicola cominceranno a dare i loro frutti. Il consumatore può andare tranquillo: 
| maglie a H conveniente nel negozi Coop si Incontreranno s empre. 


Intervista con il presidente Fulco 
Checcucci - 81 miliardi di lire nel 

1970: rispetto all’anno precedere 

- t < 

te il giro d’affari è aumentato 
del 22 per cento - L’obiettivo 
1971 è di 91 miliardi - I vantag¬ 
gi della qualità e della genuinità 


La Coop-Italia è cresciuta. Ormai si pone nel settore 
distributivo come una struttura con la quale bisogna 
fare i conti. Dal ’68 ad oggi molta strada è stata fatta. 
L’assemblea che si apre oggi a Milano, da questo punto 
di vista rappresenta un fatto di notevole importanza. 
Per illustrarcene i contenuti abbiamo intervistato il com¬ 
pagno Fulco Checcucci, che della Coop-Italia è il presi¬ 
dente. 

Con qual! risultati vi presentate alla XXV 
Assemblea ? 

Anche nel 1970 abbiamo fatto un notevole passo In avanti 
nella concentrazione. ed unificazione a livello nazionale degli 
approvvigionamenti delle cooperative di consumo a noi as¬ 
sociate. •- 

In concreto ciò vuol dire che la COOP-ITALIA ha fornito 
alle cooperative associate più del 50 per cento delle merci 
vendute ai consumatori. 

E’ un risultato che pone il movimento cooperativo italiano, 
almeno per quanto riguarda questo aspetto dell’unità di acqui¬ 
sto, al livello dei forti movimenti cooperativi svizzeri, tedeschi 
e scandinavi. 

Nel 1970 il giro d’affari globalmente controllato dalla COOP- 
ITALIA ha raggiunto la cifra di 81 miliardi circa con un incre¬ 
mento del 22 per cento rispetto al 1969. 

Prevediamo che nel 1971 supereremo i 91 miliardi realiz¬ 
zando un ulteriore incremento del 12,50 per cento sul 1970, 
confermando così l’elevato ritmo del processo che ha portato 
la quasi totalità delle cooperative a consentire pienamente 
con l’attività della COOP-ITALIA e ad utilizzarne i servizi. 

Ciò significa che in Italia, nel campo dei generi alimentari, 
il movimento cooperativo si pone al primo posto anche nel 
confronti del gruppi della Grande Distribuzione. 

Questa massiccia presenza si traduce in un aumentato po¬ 
tere contrattuale dei consumatori organizzati. 

Quali vantaggi sono derivati al soci e più 
in gentrale ai consumatori 7 - 

La contrattazione unitaria porta a strappare all’industria 
notevoli vantaggi che vengono trasferiti direttamente ai con¬ 
sumatori. ’ • . . i , 

Inoltre le strutture di rifornimento della COOP-ITALIA con¬ 
sentono alle merci di arrivare nei punti di vendita senza aver 
subito alcuna intermediazione. 

Infine va sottolineato che la COOP-ITALIA, come consorzio 
nazionale delle cooperative di consumo, ha il compito di ren¬ 
dere omogenea e di programmare la politica degli approvvi¬ 
gionamenti per conto delle cooperative associate: ciò consente 
di realizzare ulteriori economie di gestione. 

Esempio: alcuni anni fa i diversi consorzi provinciali rifor¬ 
nivano elle cooperative vari tipi di prodotti acquistati presso 
diversi fornitori. 

La realizzazione di un unico consorzio nazionale ha per¬ 
messo di selezionare sia i prodotti sia i fornitori in modo uni¬ 
tario con evidenti vantaggi. 

Fin qui abbiamo parlato di vantaggi sul prezzo finale al 
consumatore. 

Non meno importante è l’aspetto che riguarda il problema 
della qualità e della genuinità dei prodotti. 

In questo campo la COOP-ITALIA in questi ultimi anni ha 
svolto una funzione determinante nello sviluppare la linea dei 
prodotti con marchi COOP, che rappresenta una percentuale 
rilevante delle vendite globali. 

Quali sono i prodotti con il marchio COOP? 

La linea del marchio COOP rappresenta in concreto lo sforzo 
da noi fatto per liberare il consumatore dalla pressione pub¬ 
blicitaria dei grandi gruppi monopolistici operanti nel settore 
dell’alimentazione e della trasformazione dei prodotti agricoli. 

Infatti il prodotto COOP o proviene dalla cooperazione agri¬ 
cola o da industrie di proprietà della cooperazione di consumo 
(come il Biscottificio di Utrecht in Olanda ed il Cioccolatlflcio 
di Dortmund in Germania di proprietà comune delle centrali 
cooperative europee, e come la COOP Industria di Castelmag- 
giore di proprietà delle cooperative di consumo italiane», an¬ 
che da fornitori privati, che lavorano secondo le indicazioni 
vincolanti della COOP-ITALIA. 

In tutti i casi la cooperazione di consumo garantisce l’asso¬ 
luta genuinità e la buona qualità di questi prodotti. 

Questa funzione della COOP-ITALIA è stata riconosciuta 
anche attraverso il conferimento del « Mercurio d’Oro » 1971 
ad Honorem, conferimento da noi certamente non sollecitato. 

Hai accennato alla Cooperazione egricola. 
Quale funzione ha avuto la COOP-ITALIA 
nel saldare i due momenti cooperativi che 
operano alla produzione ed al consumo ? 

Certamente è stata una funzione determinante nel settori 
in cui la cooperazione agricola di trasformazione e di produ¬ 
zione opera e si è sviluppata in forme efficienti (come per 
esempio nel settore dei vini, dei salumi, dei prodotti ortofrut¬ 
ticoli, cerealicoli, e pastai e lattiero-caseari); essa ci rifornisce 
con percentuali rispetto i nostri fabbisogni, che vanno dal 
50 al 90 per cento e anche di più. 

Un rapporto di questo tipo, che comunque noi ci sforziamo 
di incrementare nei settori esistenti e in settori nuovi, non , 
avrebbe potuto essere assolutamente instaurato senza un cen- j 
tro di unificazione e di programmazione nazionale dellapoli- j 
tica degli approvvigionamenti quale è appunto la COOP- | 
ITALIA. 

Ci sembra che la struttura del movimento 
cooperativo di consumo sia particolarmante 
sviluppata nelle regioni dell'Italia centro¬ 
settentrionale. Più debole ci sembra la Vo¬ 
stra prasanza nel Meridione. 

Quello che tu osservi i infatti il nostro problema più grave 
e assillante. 

La presenza geografica del movimento del nostro Paese è 
la conseguenza delle sue origini storiche: tuttavia è chiaro che 
questo limite deve essere assolutamente superato se la Coo¬ 
perazione di consumo vuole assolvere alla sua funzione di 
strumento di difesa dei consumatori a livello nazionale. 

Stiamo cominciando, puntando sulle nostre aziende più 
grandi ed efficienti, a porci il problema di costruire una pre¬ 
senza cooperativa nelle aree scoperte e particolarmente nei 
grandi centri dellTtalia centrale e meridionale. 

Apriremo ad esempio a Roma entro quest’anno un grande 
e modernissimo centro di vendita a gamma merceologica 
completa; abbiamo allo studio assieme ai cooperatori meri¬ 
dionali iniziative similari nel Mezzogiorno. 

Noi facciamo il nostro dovere e utilizziamo al massimo le 
nostre scarse forze finanziarie. 

Non possiamo però tacere il fatto che un programma di 
promozione e sviluppo cooperativo a livello nazionale, quanto 
mai necessario per rispondere alle esigenze delie masse lavo¬ 
ratrici, esige un concreto interessamento dello Stato • prov- 
iMllmmtl i ncen tiv anti 


Undici magazzini, 3403 negozi 
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GII undici magazzini che riforniscono i 3403 punti di 
vendita deila cooperazione di consumo, sono giusta¬ 
mente un vanto delia Coop-Italia. Moderni, altamente 
meccanizzati, autogestiti, sono in via di una ulteriore, 
incessante espansione. Le richieste crescono, i soci 
deile cooperative aumentano, aumentano i clienti e di 
conseguenza le varie operazioni di approvvigionamento 
dei negozi. Dalla frutta, che va preconfezionata, alla 
carne: la gamma dei prodotti alimentari è completa. 
E poi ci sono i prodotti non alimentari: detersivi, prò- 




fumeria, abbigliamento, ecc. Una montagna di roba 
esce ogni giorno da questi magazzini per essere imme¬ 
diatamente rimpiazzata. Si tratta di un andirivieni di 
colossali proporzioni. Sesto Fiorentino (FI), Castiglio¬ 
ne del Lago (PG), Ravenna, Moncalieri (TO), Vignale 
Riotorto (LI), Pontedera (PI), Bologna, Reggio Emilia, 
Bollate (MI), Cremona e Pordenone sono le località 
in cui la Coop-Italia ha impiantato le sue strutture. 
Nella foto il centro di preconfezionamento ortofrutta 
del magazzino Coop-Italia di Piombino. 


Ora ci sono anche i Supercoop 
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Tremilaquattrocentotrè negozi: si tratta di una rete 
di vendita ragguardevole. Che tuttavia va rammoder- 
nata, ampliata secondo i criteri della moderna distri¬ 
buzione. La presenza della Coop-Italia è servita ad 
accelerare questo processo di ristrutturazione e i risul¬ 
tati sono che già 501 negozi hanno adottato una for¬ 
mula di vendita moderna. Anche la cooperazione di 
consumo ha oggi i suoi supermercati, che nulla hanno 
da invidiare anche nella struttura a quelli della grande 
distribuzione. Unica differenza, nei Supercoop si com¬ 
pera meglio, si mangia più genuino, si conta di più. 


E il discorso del rammodernamento va avanti. In Emi¬ 
lia, in Toscana, nella stessa Lombardia vi sono in pro¬ 
posito dei veri capolavori. Ora si vuole estendere la 
esperienza anche al Centro e al Meridione d'Italia. 
A Roma, nel quartiere Prenestino, sarà aperto nei pros¬ 
simi mesi un Supermarket-Coop a gamma merceolo¬ 
gica completa (dagli alimentari ai vestiti), disporrà 
di un'area di tremila metri quadrati. L'iniziativa è 
della Cooperativa « La Proletaria » di Piombino. Nella 
foto il Supercoop di Cinisello Balsamo (Milano) in 
piena funzione. 


Da Bologna con il marchio Coop 
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Mancava una industria cooperativa. Ma ora c'è anche 
quella. La potete trovare a Castelmaggiore, a due passi 
dal centro di Bologna. L'hanno chiamata Coop-indu- 
stria, è di proprietà delle Cooperative di consumo ed 
è l'espressione felice della loro originale inventiva e 
nello stesso tempo della loro ansia di autonomia. La 
cooperazione vuol essere sempre di più al servizio dei 
consumatori italiani attraverso una politica che dia 
la possibilità di un progressivo sganciamento dalla 
produzione delle grandi industrie monopolistiche. In 


proposito c'è ancora molta strada da fare anche se 
attualmente un buon 40 per cento della merce ven¬ 
duta dalla Coop-Italia ha il marchio Coop. L'industria 
di Castelmaggiore va proprio in questa direzione. Da 
essa escono prodotti di drogheria alimentare, e di dro¬ 
gheria chimica. In una parola: caffè, thè, camomille, 
spezie e droghe, pizza, cacao, preparati per budini, 
deodoranti, bagni-schiuma, shampoo, cera per pavi¬ 
menti, lacca per capelli. E a settembre anche un inset¬ 
ticida. 
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AUTORI E LAVORATORI 
CHIEDONO AL GOVERNO: 

Gestione 

, 

culturale 


per 


Sollecitata la rapida definizione in sede par¬ 
lamentare del nuovo statuto della Biennale 



Il Comitato del lavoratori, 
degli autori, degli attori, dei 
critici e degli spettatori cine¬ 
matografici eletto dall'assem¬ 
blea del cinema svoltasi l’ll 
giugno a Roma ha inviato 
al Presidente del Consiglio, 
Emilio Colombo, e al Vice- 
presidente Francesco De Mar¬ 
tino una lettera sulla vicenda 
della Mostra cinematografica 
di Venezia. 

« Il comitato — si afferma 
nella lettera — prende ulto 
con soddisfazione che il mo¬ 
vimento di opinione creatosi 
intorno alla prossima edizio¬ 
ne della Mostra d'arte cine¬ 
matografica di Venezia ha 
provocato una rapidissima e 
attiva sensibilizzazione dei 
partiti di governo riguardo 
a quello statuto fascista la 
cui abrogazione è stata og¬ 
getto di costante richiesta, da 
oltre venti anni, da parte di 
tutte le forze culturali, dei 
sindacati dei lavoratori e di 
larga parte dei partiti demo¬ 
cratici. 

« La discussione sul nuovo 
statuto è stata bloccata in 
Commissione deliberante dal 
veto liberale e missino, ma 
nondimeno sussiste la possi¬ 
bilità tecnica che la propo¬ 
sta del nuovo statuto del¬ 
l'Ente Biennale venga discus¬ 
sa e votata prima del perio¬ 
do in cui dovrebbe svolgersi 
la Mostra cinematografica ve¬ 
neziana. Su questo punto La 
invitiamo a dare al massimo 
il Suo contributo per rendere 
possibile e sollecita un'opera¬ 
zione che non è certamente 
eccessivo definire, al punto 
in cui siamo, una doverosa 
e necessaria riparazione. 

« A tale riguardo — con¬ 
tinua la lettera — vogliamo 
qui ricordarle e sottolineare 
la proposta già avanzata da 
molte delle forze rappresen¬ 
tate in questo Comitato af¬ 
finchè, con l'automatica deca¬ 
denza del regime commissa¬ 
riale che il varo del nuovo 
statuto comporterebbe, la ge¬ 
stione culturale della Mostra 
sia affidata, per quest’anno, 
ai rappresentanti dei lavora¬ 
tori, degli autori, degli attori, 
dei - 'Critici < '-fctrtematograflcl, 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche del pubblico, e — in 
rappresentanza di tutti 1 frui¬ 
tori del mezzo cinematogra¬ 
fico — ad esperti designati 
dalle tre grandi Confedera¬ 
zioni sindacali. 

«Il nostro Comitato è già 
evidentemente caratterizzato 
e strutturato In questo senso: 
sia per l’arco di forze che 
lo cosituiscono, sia per 1 cri¬ 
teri democratici e di larga 
rappresentatività sulla cui ba¬ 
se è sorto. 

c Pertanto — conclude la 
lettera — mentre con questa 
lettera rendiamo formale e 
pubblica la nostra proposta, 
abbiamo ritenuto di avviare 
l’attività di collegamenti, am¬ 
pliamenti, e quanto necessa¬ 
rio per poter supplire al 
vuoto che si determinerà nel¬ 
lo stesso momento in cui il 
nuovo statuto dovesse far de¬ 
cadere le presenti soluzioni, 
legate nei fatti e nello spirito 
al vecchio statuto del 1938. 
Voglia gradire i nostri di¬ 
stinti saluti ». 

La lettera è firmata dai rap¬ 
presentanti delle organizzazio¬ 
ni che aderiscono al Comita¬ 
to, e cioè da Otello Angeli 


per la FILS-CGIL, da Eraldo 
Villa per la FULS-CISL, da 
Arnaldo Plateroti per la UIL- 
Spettacolo, da Pier Paolo Pa¬ 
solini per l’ANAC, da Nanni 
Loy per l’AACI, da Ivo Gar- 
ranl per la SAI, da Gianni 
Minello per l'ARCI, da Gian¬ 
ni Tot! per la FICC. da San¬ 
dro Zambetti per la Federa¬ 
zione dei Cineforum, da An¬ 
tonio Tramaceri per l’ENARS- 
ACLI e da Andrea Melodia 
per il Centro studi cinemato¬ 
grafici. 


L'opera di Mussorgski ha aperto il Festival di Spoleto 

* * i 

Sembra dì Puccini 
il « Boris» di Menotti 

Una convenzionale regia (l'impianto veristico non lascia alla musica 
né spazio né respiro — Ottimi i cantanti e l'orchestra diretta da Keene 


Dal nostro inviato 

SPOLETO. 24 

Cl ' sono ' parecchie incori- 
gruenze nel Boris Godunov 
— edizione Spoleto 1971 — che 
ha inaugurato stasera 11 XIV 
Festival. • 

Anche ' per 11 gusto • della 
battuta, Menotti, nell’incontro 
dell’altro giorno, aveva detto: 
«Tutti mi accusano di essere 
un allievo di Puccini, ma in 
realtà 11 mio maestro è Mus¬ 
sorgski ». Forse c’entra Freud, 
fatto sta che Menotti con 
quella « battuta » cercava di 
respingere quel che ora ap¬ 
pare come la cosa più assur¬ 
da che si sla tentata con Mus¬ 
sorgski: appunto, un’operazio¬ 
ne pucclniana. - 

L’opera — pur se lo spetta¬ 
colo non manca di pregio — 


« Zeami » al Maggio fiorentino 


Un centone 
giapponese 

Dramma moderno su temi antichi - Il 
ritorno di Albertazzi nelle vesti di un 
« grande attore » - La regia di Calasso 


Dal nostro inviato 

FIRENZE. 24 

Apertosi sul finire di aprile, 
il lunghissimo Maggio musi¬ 
cale fiorentino si chiude, a 
estate iniziata, con uno spet¬ 
tacolo di prosa, congruo al 
tema complessivo della rasse¬ 
gna di quest’anno, impronta¬ 
ta ai rapporti tra civiltà eu¬ 
ropee ed extraeuropee (orien¬ 
tali): per la verità, qui sia¬ 
mo dinanzi al puro trapian¬ 
to di ima esperienza teatra¬ 
le giapponese su un palco- 
scenico occidentale; e. al di 
là dell’occasione specifica, è 
difficile che la pianticella at¬ 
tecchisca. 

Zeami di Masakazu Yama- 
zakl non è comunque un te¬ 
sto «classico»: l’autore ha 
oggi trentasette anni e ado¬ 
pera, per quanto ci è dato 
capire attraverso una tradu¬ 
zione non eccelsa (autori di 
essa il regista Gian Pietro 
Calasso. l’Interprete protago¬ 
nista Giorgio Albertazzi e 
Tsugako Hayashi, che di Ca¬ 
lasso è moglie nonché colla¬ 
boratrice), un linguaggio 
« moderno », sebbene tributa¬ 
rlo della tradizione, e non 
alieno da influenze nostrane 
(Pirandello). La vicenda, tut¬ 
tavia, si svolge nel XV se¬ 
colo, e si impernia nel per¬ 
sonaggio (realmente esistito) 
di Zeami, attore famosissimo 
e creatore di alcuni dei più 
celebri Nò. perfezionatore del¬ 
la scrittura e della recitazio¬ 
ne scenica. Di Zeami ci ven¬ 
gono proposti in una libera 
drammatizzazione i conflitti 
privati, familiari, e il dissidio 
con il potere, rappresentato 
dallo Shogun Rokuonin, prin¬ 
cipe munifico ma autoritario, 
e poi dal suo successore Gien. 
Lacerazioni e dilemmi con¬ 
vergono nell’interrogativo fon¬ 
damentale, riguardante l’ar- 


NEL N. 26 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


Ma la guerra continua (editoriale di Romano Ledda) 
La consegna i di smussare - Le ripercussioni del voto 
sullo schieramento di centro-sinistra (di Aniello Coppola) 
Conversazione con Bruno Trentin: il valore politico dei 
successi FIAT e Zanussi (di a. co.) 

Le colpe della Rai-TV (di Ivano Cipriani) 

Asili nido: una vertenza politica (di Giglia Tedesco) 
i Radiografia sociale del regime sudanese (di Ruth First) 
Di chi è l'Europa? (di Franco Bertone) - 


IL CONTEMPORANEO 
scienza e ideologie 

Il caso e la necessità: Monod tra Democrito • 
Platone (di Massimo Aloisi) <• 

Il valore umano della scienza nel quadro della 
« nuova committenza * (dì Pietro Volpe) 

Critica e pubblico: un matrimonio mandato a 
monte (di Umberto Rossi) 

La musica che dice si e la musica che dice no 
(di Luigi Pestalczza) 

Cerasse da operaio torinese a scultore europeo 

(di Vincenzo Lo Cascio) 


Polonia: sei mesi dopo la crisi del Baltico (di Wlodi- 
mìerz Bros) , . . 

Onda alta della repressione in Marocco (di Goffredo 
Linder) 

Droga e torture In Spagna 

Inchiesta sul marxismo In Italia: Storicità della pro¬ 
blematica marxista - colloquio con Mario Rossi (a 
cura di Alberto Olivetti) 

I tempi di Rodolfo Morandi (di Paolo Spriano) 

Arti - Il deserto urbano e I suoi fantasmi (di Antonio 
Del Guercio) 

i Cinema - Burattino più che casalinga inquieta (di 
Mino Argentieri) 

La battaglia delle idee - Gianfranco Polillo, Libertà e 
necessità; Massimo Modica, Ideologie e tecnica let¬ 
teraria; Sandra Pinto. La storia deH'arte di Argan; 
Mario Lunetta, Il disagio del sentimenti 
Un combattente, un comunista: Francesco Moranino 
(di Pietro Secchia) 


te dell’attore, «ombra rifles¬ 
sa negli occhi degli altri ». 
con una sottolineatura circa 
la condizione del teatranti 
nell’epoca e nel paese di cui 
si parla: sorta di «paria», 
Idoleggiati e dlsprezzati in¬ 
sieme dagli uomini d’arme e 
di corte. 

L’Infelice, ricorrente amore 
di Zeami per la nobile favo¬ 
rita Kuzuno; 11 suo distacco 
dai figli (l’uno si fa monaco 
buddista, l’altro muore senza 
poter attuare il sogno di una 
vita semplice, a contatto del¬ 
la natura, vagheggiata a un 
certo punto anche dal geni¬ 
tore); la sua parziale com¬ 
promissione con la rivolta del 
principe cadetto Yoshitsugu; 
l’altalenante sodalizio dell’ar¬ 
tista col 1 suoi oscuri ma af¬ 
fini colleghi, 1 guitti girova¬ 
ghi; H suo rifiuto di conse¬ 
gnare al mediocre e servile 
nipote, designatogli come ere¬ 
de, le segrete regole del me¬ 
stiere: questi i momenti no¬ 
dali dell’azione, cui sono 
sfondo guerre intestine, scon¬ 
tri di samurai, tumulti conta¬ 
dini. 

Insomma, Masakazu Yama- 
zaki si direbbe abbia compo¬ 
sto quasi un centone degli ar¬ 
gomenti dell’epopea naziona¬ 
le della sua patria, quali an¬ 
che il cinema nipponico ha 
in modesta misura divulgato 
fra noi; concentrandoli poi, 
abbastanza furbescamente, ma 
non senza approssimazione, 
attorno alla sfaccettata figu¬ 
ra centrale e alla supposta 
« contemporaneità » dei suoi 
problemi. L’interesse di que¬ 
sto Zeami è dunque relativo, 
e di ambiguo stampo: del ge¬ 
nere che si può grosso modo 
riassumere in considerazioni 
tipo: « guarda come questi 
giapponesi sono simili a noi », 
o viceversa: «guarda come 
sono diversi ». 

L’equivoco permane e si in¬ 
grandisce nello spettacolo: 
Calasso è buon conoscitore 
del Giappone e del suo teatro, 
ma non pare che qui ab¬ 
bia saputo raggiungere una 
asciutta stilizzazione di ge¬ 
sti, di voci, di ritmi, come il 
dramma sembrava, tutto som¬ 
mato, suggerire: i toni e i 
timbri svariano, faticano a 
connettersi, nonostante - che, 
ad esempio, la struttura sce¬ 
nica ideata dal compianto Pie¬ 
ro Gherardi disegni una geo¬ 
metria esatta di luoghi fisi¬ 
ci e morali, uno spazio rigo¬ 
roso e calzante (suoi anche 
1 costumi, forse troppo cari¬ 
chi di effetti). 

Soprattutto, le metafore poe¬ 
tiche non lievitano In imma¬ 
gini: quel tamburo di seta 
che pure risuona agli orecchi 
di chi intenda, quelle vesti 
vuote che « hanno il calore di 
corpi viventi », quella ma¬ 
schera che dovrebbe fissare 
in forma sublime resistenza 
destinata a perire, tutto ciò 
resta oggetto inerte, solo 
enunciata La maggiore, se 
non l’unica suggestione vie¬ 
ne dalle musiche del Grup¬ 
po di improvvisazione «Nuo¬ 
va Consonanza» (Bertoneini i 
Branchi, Evangelisti, Macchi, 
Morricone), nelle quali è 
possibile avvertire un effet¬ 
tivo innesto tra due culture. 

Giorgio Albertazzi è Zeami: 
il pubblico della Pergola ha 
festeggiato II suo ritorno alla 
ribalta, dopo una assenza non 
breve; ma a noi l’attore (che, 
appena la situazione Io per¬ 
mette, inclina verso Amleto) 
è risultato un po’ fuori alle¬ 
namento. Un ritorno è anche 
quello di Annamaria Guarnì e- 
ri, che dipinge con sufficiente 
grazia il delicato ritrattino di 
Kuzuno. Mariangela Melato 
incarna bene una gagliarda 
ballerina di strada e la sua 
discendenza; Cesarina Ghe- 
raldi è una adeguata vecchia 
indovina. Ricordiamo ancora 
Lucia Catullo, Pietro Biondi, 
Oreste Rizzini. Marcello Ber- 
tini, Carlo Reali, Claudio Go¬ 
ra, Gabriele I-avia, Gigi Ro¬ 
der, Emilio Marchesini. 

Applaudito cordialmente al¬ 
la «prima», Zeami avrà due 
repliche, domani e dopodo¬ 
mani 


è risultata, infatti, sopraffat¬ 
ta dalla regia di Menotti, che 
finisce con l’arrecare alla par¬ 
titura danni non minori di 
quelli che solitamente sono at¬ 
tribuiti a Rimskl-Korsakov 
quale revisore del Boris. La 
regia non lascia alla musica 
né spazio né respiro, smanio¬ 
sa sempre di riempire ogni 
linea fonica con una sovrab¬ 
bondanza di gesto scenico. 

’ Il Festival, pertanto, si apre 
con una grossa contraddizio¬ 
ne. Avendo puntato sulla «li¬ 
berazione» di Mussorgski dal 
suono più convenzionale di 
Rimskl-Korsakov, il Festival 
si trova ad avere quasi annul¬ 
lato il puntiglio, lodevollssl- 
mo, di un Boris secondo la 
partitura originale. Toltagli la 
routine orchestrale di Rimskl- 
Korsakov, Menotti dà al Bo¬ 
ria una routine, tradizionale e 
convenzionale, d’impianto ve¬ 
ristico, quanto mai estranea 


al realismo, polemico e ag¬ 
gressivo, di Mussorgski. E* | prospettiva va collocata anche 

l’edizione cosiddetta originale 


certamente vero che l’opera 
viene sguarnita d’ognl opulen¬ 
za esteriore, ma è anche ve¬ 
ro che essa inclina ad effu¬ 
sioni puccinlane. Poco man¬ 
ca che dalla neve che va im¬ 
biancando la scena del secon¬ 
do quadro (e la neve è una 
buona trovata) sbuchi, infa¬ 
gottata. la Mimi del terzo 
quadro della Bohème. E poco 
manca che Boris sembri an¬ 
ticipare lo Scarpia della To¬ 
sca o anche un Otello verdia¬ 
no. E questi « anticipi » Inop¬ 
portuni, vengono poi fritti e 
rifritti In un oppressivo rim- 
plnguamento della scena. 

Si veda, ad esempio, il qua¬ 
dro con la chiesa di San Ba¬ 
silio (una scena « scancella¬ 
ta», dopo la morte di Mus¬ 
sorgski). I ragazzini, poi, che 
infastidiscono l’Innocente, so¬ 
no tali e quali quelli della 
Carmen o della Bohème, vo¬ 
gliosi di giocattoli. 

Quando lo zar esce dalla 
chiesa e fa un po’ d’elemo¬ 
sina per la captatio benevo¬ 
lenti ae, l’Innocente, accusando 
i ragazzini, dice a Boris: « Fal¬ 
li ammazzare, come hai uc¬ 
ciso lo zarevic». Boris incas¬ 
sa il colpo, e ordina alle guar¬ 
die, che già hanno agguanta¬ 
to 11 poveraccio, di liberare 
l’Innocente, al quale si rac¬ 
comanda: « Prega per me ». 
Ma gli viene un’altra stocca¬ 
ta. «Non posso pregare per 
Erode», risponde l’Innocente. 
E’ un culmine di tensione e 
di coraggio. La vicenda sem- 


Stokowski 
grave 


non 


* 

e 


LONDRA, 24 

L’attacco cardiaco dal qua¬ 
le è stato colpito Leopold Sto- 
kowskl — ricoverato all’ospe¬ 
dale di Westmlnster a Londra 
— non è grave. Lo hanno ri¬ 
ferito oggi alcuni amici del 
direttore d’orchestra, 1 quali 
hanno precisato che egli ri¬ 
marrà in osservazione in ospe¬ 
dale ancora per quattro gior¬ 
ni ed è in ottime condizioni 
di spirito. 

Non si sa ancora se Stokow- 
ski sarà costretto ad annulla¬ 
re qualcuno dei suol impegni 
di lavoro. H musicista — che 
ha 89 anni — dovrebbe diri¬ 
gere il primo luglio un con¬ 
certo dell’Orchestra sinfonica 
di Londra, ed ha inoltre in 
programma una serie di re¬ 
gistrazioni discografiche. 


bra tutta raggrumarsi nella 
rievocazione del delitto di Bo¬ 
ris. Bene, Menotti conclude 

S uesta scena facendo in ma 
o che l’Innocente Inciampi 
nella stampella di un Tizio e 
rotoli a terra tra le sghignaz¬ 
zate degli altri mendicanti. 

Anche, nella disperata scena 
dell’osteria (non è 11 momen¬ 
to « comico » dell’opera), ec¬ 
cessiva è la forzatura carica¬ 
turale del due religiosi (que¬ 
sti due frati ubriaconi avran¬ 
no un seguito nel Matrimo¬ 
nio al convento di Prokofiev). 
Un colmo è sembrato, poi, il 
ragazzino (un bambolone gras¬ 
soccio, dolciastro e afono) — 
Spencer Mason — al quale 
Menotti ha affidato la parte 
del «’ figlio dì - Boris. Buona 
l'idea di fare di Teòdor un 
ragazzino sul serio, ma pes¬ 
sima la realizzazione dell'Idea. 
Un male Inteso fervore regi¬ 
stico spinge Menotti a per¬ 
dere misura e stile. In tale 


originale 
del Boris che, quale si è vi¬ 
sta a Spoleto, non è né quella 
del 1869 né l’altra del 1871, 
ma un miscuglio dell’una e 
dell'altra. Si sono mantenute 
le scene del 1869, ma sono sta¬ 
te presentate nella versione 
del 1871, tralasciando le Inno¬ 
vazioni di altri quadri. Come 
a dire che si esegue la prima 
Leonora con le modifiche che 
degli stessi passi sono state 
fatte in seguito da Beethoven, 
escludendo però le parti nuo¬ 
ve. Avremo una Leonora di¬ 
versa un po’ arbitraria come 
cl sembra arbitrario questo 
Boris. E’, appunto, un Boris 
« diverso », e di ciò va tenu¬ 
to conto. Anche perché, da 
questo tentativo di risalire al- 
l’ Ur-Boris (il Boris originario), 
sì potrebbe arrivare ad avere 
il vero, primo Boris, magari 
in esecuzione da concerto, con 
la musica come l'ha scritta 
Mussorgski. 

Musicalmente lo spettacolo 
funziona. L’orchestra « Juil- 
liard » è apparsa molto irro¬ 
bustita nei confronti dell’anno 
scorso; sarà anche merito di 
Christopher Keene, direttore 
d’orchestra, ricco di tempera¬ 
mento e d’intelligenza, che 
occorrerà tener d’occhio. 

Al di sotto delle previsioni 
è apparso, invece, il coro (stu¬ 
denti universitari della Flori¬ 
da), vittima di qualche sban¬ 
data in linea, però, con gii 
sbandamenti scenici. Ma, for- 
sè, era una cosa «voluta». 

I - cantanti, nel complesso, 
sono eccellenti, con spicco no¬ 
tevolissimo di Richard Cross, 
protagonista, vocalmente in¬ 
tenso e niente affatto ostaco¬ 
lato dalla dizione italiana. Ot¬ 
timi anche Paul Flishka (Pi- 
miòn), Kenneth Riegei (Sciui- 
ski e il falso Dimitri), David 
Ogg (l'Innocente e il religio¬ 
so magro: quello grasso era 
disimpegnato da Alfredo Ma¬ 
ri otti), Bruna Baglioni (l’ostes¬ 
sa), Muriel Greenspon (la nu¬ 
trice). 

I costumi di Franco Foli- 
nea, in una sobria ma calda 
gamma cromatica, hanno rav¬ 
vivato le scene, spesso calate 
nel grigio, di Libero Fetrassi, 
Anna e Italo Valentin!, che 
hanno presentata, per cosi di¬ 
re, una Russia vista di spalle, 
voltata dall’altra parte, chiu¬ 
sa in una cupezza persistente 
pur nella sala affrescata (una 
infinità di dipinti alle pareti) 
e dorata, prescelta per la mor¬ 
te di Boris. 

SI replica il 26 e 11 29; poi 
nei giorni 1, 4, 7 e 10 luglio. 

Erasmo Valente 


Lo spettacolo a Ladispoli 

Al Cantagiro 

, »» - . > * 

sepolto 
il fanatismo 

Nessun divo dell'ugola può oggi , sperare 
di scatenare gli entusiasmi del passato 
Giusta la scelta di un nuovo repertorio 
e di artisti come Aretha Franklin 


Eroina 
di Schiller 


western 



MONACO DI BAVIERA — An¬ 
na Karina (nella foto) sta 
Interpretando in Germania — 
ma alcuni esterni sono stati 
girati in Israele — il film 
« Carlos », che i una versione 
in chiave western del « Don 
Carlos» di Schiller. Accanto 
all'attrice franco-danese, la 
quale interpreta la parte che 
si richiama al personaggio di 
Elisabetta di Valois, recita 
Geraldlne Chaplin. La regia 
del film è del tedesco Hans 
Geissendorfer, il quale defi¬ 
nisce questa sua opera « un 
western melodrammatico, che 
unisce gli elementi del film 
d'avventura e della lettera¬ 
tura » 


le prime 


Teatro 

Due senza uno 

Due sema uno, scritta da 
Aldo Giovannetti dieci anni fa, 
è una pièce pseudo-poetica che 
non appartenne al teatro di 
avanguardia allora, come non 
appartiene oggi al teatro spe¬ 
rimentale. Almeno sulla carta, 
cioè secondo l’Interpretazione 
« scritta » dal regista Livio Ga- 
lassi. Due sema uno (il titolo 
alluderebbe alia impossibilità 
di formare gruppi «di lotta» 
e « di contestazione », spiri¬ 
tualmente « democratici », al 
di là degli « estremismi » di 
destra e di sinistra!») vorreb¬ 
be essere « I’iter esistenziale » 
di personaggi che « ripercorro¬ 
no, partendo daU’infanzia, una 
realtà in cui si scontrano le 
contraddizioni esistenziali e 
storiche contemporanee, e ne 
restano coinvolti e confusi fino 
all'autodistruzione ». - 
In realtà. Due sema uno si 
configura come una « sintesi » 
eclettica, e assurdamente «a- 
perta» a nessun senso, di un 
buon numero di « negatività » 
che hanno offeso e offendono 
la dignità dell'uomo. Tuttavia, 
di fronte alla tragedia della 
Storia, Giovannetti prevede un 
ritorno romantico, qualunqui¬ 
stico, a quelle scelte decadenti 
per cui « la poesia ». olio santo 
per moribondi, sarebbe l’ulti¬ 
ma ancora di salvezza. 

Sul piano teatrale e formale 
(nonostante la buona volontà 
degli interpreti: Fausto Di Bel¬ 
la, Daniela di Bitonto, Livio 
Galassi, Claudio Gremese, Gi¬ 
no Milli, Marco Mori, France¬ 
sca Faccini, Roberto Tortorel- 
la, Carlo Ferretti, Gino Giroia- 
mi) predomina una gestualità 
generica (omaggio alia moda), 
incapace di comunicare quei 
« contenuti » (genericamente 
inesistenti) sopra accennati e 
di svolgere un discorso dram¬ 
maturgico espressivamente lu¬ 
cida 

Gli applausi naturalmente 
non sono mancati, e al replica, 

Aggeo Savioli 1 111 TordInon *’ vice 


Cinema 

Policeman 

Sbloccata dalla censura, la 
« opera prima » di Sergio Ros¬ 
si Policeman (prodotta da)la 
San Diego Cinematografica), 
esce finalmente sugli schermi 
nazionali nella sua edizione in¬ 
tegrale, salvo un piccolo taglio 
(preteso ad ogni costo dai mo¬ 
ralizzatori) di quaranta secon¬ 
di, e il divieto ai minori di 
diciotto anni. Comunque, gli 
ostacoli al film di Rossi non 
dovevano terminare con il be¬ 
nestare per la programmazio¬ 
ne: Policeman (anche se «gi¬ 
rato » a colori) non ha trovano 
ancora una distribuzione, e la 
San Diego è stata costretta ad 
affittare, per le prolezi «li, il 
Salone Margherita. 

Ma questo rifiuto opposto 
dai distributori toma a tutto 
vantaggio (politicaideologico) 
di Policeman, un film tra 1 
più casti e sinceri apparsi in 
questi ultimi anni; l’unico film 
realistico realizzato in Italia 
sulla polizia che affronta la 
storia della trasformazione di 
un contadino in un essere di¬ 
sumano, cioè in un policeman, 
un agente di pubblica sicurez¬ 
za come macchina da combat¬ 
timento. Sotto questo profilo, 
Policeman appare come la ver¬ 
sione attuale di Un uomo i un 
uomo di Brecht. 

Policeman è un film inquie¬ 
tante — vi si preconizza (In 
una breve sequenza iniziale) 
un futuro (o un presente) da 
ve l’«ordine» verrà affidato 
a un corpo di polizia, ferreo 
ma « gentile » e « civile »: tut¬ 
to può essere fatto con il sor¬ 
riso sulle labbra e con un certo 
stile — non soltanto perché 
affronta l’argomento con lin¬ 
guaggio disadorno, lontano da 
ogni sospetto di mistificazione 
e lenocinlo (straordinaria la 
sequenza del viaggio del con¬ 
tadino verso l'arruolamento: 
soltanto la velocità di un me¬ 
raviglioso paesaggio verde pal¬ 
lido che 11 protagonista non 
potrà più rivedere), ma sa 


I prattutto perché si raffigura 
come un documentario sulla 
violenza quotidiana, un apolo¬ 
go sullo squallore di una a pro¬ 
fessione » e sulla violenza isti¬ 
tuzionalizzata posta al servi¬ 
zio della classe dominante, 
una classe che a sua volta 
sfrutta il poliziotto affaman¬ 
dolo e trasformandolo in un 
essere privo di coscienza poli¬ 
tica e umana. 

La parabola del protagonista 
(un ottimo Bernardo B. Soli¬ 
tari; tra gli altri interpreti Lou 
Castel, Paola Pitagora e Nico¬ 
letta Machiavelli) ha una con¬ 
clusione estremamente lucida: 
il policeman, durante u’azione 
repressiva, impazzirà di fronte 
alla violenza. 

Sadismo 

Un certo Chas, un «duro», 
ha violato le regole della gang 
uccidendo un compare. Deve 
cosi rifugiarsi in uno scantina¬ 
to ingombro di materiali psi¬ 
chedelici. e qui, prima di venir 
snidato, ha modo di vederne e 
di farne di tutti 1 colori, in¬ 
sieme con un singolare trio. 
Il quale è composto d ? un ca¬ 
pellone molto femmineo, di 
una ragazzina efebica, e d’una 
donna che parrebbe proprio 
tale, ma che invece aspira al¬ 
l’androginia, cioè ad essere i 
due sessi contemporaneamen¬ 
te. SI aggiunga che la bella 
compagnia si ciba di allucina 
geni, e che t due registi di 
questo film inglese (a colori) 
— Donald Cammei e Nicholas 
Roeg — provengono l’uno dal¬ 
la sceneggiatura, l'altro dalla 
fotografia, e dunque. In cop¬ 
pia, non fanno complimenti 
neli’esibire i giochetti delle ri¬ 
spettive professioni, quasi ga¬ 
reggiando reciprocamente. 

Interpreti principali di Sadi¬ 
smo (titolo originale Perfor¬ 
mance) sono James Fox (io ri¬ 
corderete nel Servo), Anita 
Pallenberg e Mick Jagger, che 
fa in un certo senso se stesso, 
e canta una sua celebre can¬ 
zone, composta ad hoc. 

vie* 
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Nostro servizio 

LADISPOLI, 24 

Le telecamere sono ritorna¬ 
te, questa sera, al Cantagiro, 
per registrare, a Ladispoli, la 
parte migliore dello spetta¬ 
colo, quella che comprende la 
grandissima Aretha Franklin 
con l’orchestra di King Cur- 
tls. I telespettatori potranno 
assistere al recital il giorno 29. 

Il Cantagiro è arrivato a 
Ladispoli, dopo aver affronta¬ 
to, ieri notte, la sua prima 
autentica prova del pubblico, 
quello di Benevento, che ha, 
in pratica, confermato le rea¬ 
zioni dello spettacolo inaugu¬ 
rale di Montesano. Forse, abi¬ 
tuati agli entusiasmi degli an¬ 
ni d’oro di questa manifesta¬ 
zione, il pubblico di Beneven¬ 
to può essere giudicato un 
pubblico un po’ freddino. C’è 
anche chi vede, in tale compo¬ 
stezza, una prova del peccato 
di ambizioni che il Cantagiro 
ha commesso quest’anno: la 
Franklin, secondo alcuni, è 
una grandissima artista, ma 
11 pubblico Italiano, aggiun¬ 
gono, soprattutto del Sud. 
non è alla sua altezza. Inol¬ 
tre, aggiungono sempre tali 
persone, troppe sono le can¬ 
zoni con pretese di « Impe¬ 
gno ». 

Tali accuse, però, cl sem¬ 
brano alquanto forzate. Nes¬ 
suna manifestazione, nessun 
divo dell’ugola può oggi spe¬ 
rare di scatenare gli entusia¬ 
smi del passato. E se II pub¬ 
blico non si accalca agli in¬ 
gressi degli hotel, né va in 
delirio sugli spalti, è perché 
sa che non ne vale la pena. 
Il fanatismo, dopotutto, non è 
certo II modo migliore di 
amare e ascoltare qualsiasi 
tipo di musica. In un'era di 
carestia per il divismo nazia 
naie, la scelta di un nuovo re¬ 
pertorio canzonettistlco e di 
artisti come Aretha Franklin, 
ci pare fosse anche l’unica 
possibile. Rimpiangere gli 
spalti urlanti o le più speri¬ 
colate cacce all’autografo, 
vuol dire rimpiangere la più 
retorica e conformista fase 
della musica leggera In Ita-- 
Ila. Inoppugnabile, comunque, 
il fatto che Aretha Franklin 
abbia vinto questa sua batta¬ 
glia italiana. 

Sul fronte del nostri can¬ 
tanti, Mllva ha ripetuto a Be¬ 
nevento l’exploit di Montesa¬ 
no. Morandi. accolto piuttosto 
freddamente la prima sera, 
ha, la seconda, superato come 
successo quello della stessa 
Milva. Oltre a Scende la sera. 
C’era un ragazzo e Un prato 
verde, 11 cantante emiliano 
propone alcune canzoni nuo¬ 
ve, fra le quali la bella Balla¬ 
ta di Sacco e Vanzetti, che 
Joan Baez ha inciso per la 
colonna sonora del film e che 
Morandi presenta In una ver¬ 
sione italiana che s'intitola 
Ho visto un film e che rien¬ 
tra in quel filone (apertosi 
con Cera un ragazzo), non 
Intriso di rime amorose, che 
il cantante considera il più 
valido del suo repertorio e, 
comunque, quello che più gli 
interessa. 

1 Buono, In genere, 11 livello 
del girone B, dove si è fatta 
notare rintelligente vocalità 
della giovane Marcella Barin- 
li e dove, ogni sera, il Duo di 
Piadena, con L’uva fogherina 
riscuote calorosi successi, a 
dimostrazione che 11 ricupero 
del folk italiano, a livello non 
biecamente commestibili, ha 
una sua rispondenza e vali¬ 
dità. 

Daniele Ionio 


Sullo schermo 
un romanzo 
di Frangoise Sagan 

PARIGI. 24. 

Jacques Deray porterà sul¬ 
lo schermo il romanzo di 
Francois Sagan Un peu de 
soleU dona leau fredde. Pro¬ 
tagonisti saranno Claudine 
Auger e Marc Pure!, Interpre¬ 
ti sui quali la Sagan si è tro¬ 
vata pienamente d’accordo, 
anche se ciò ha imposto di 
ringiovanire un po’ 1 persa 
naggi del romanzo. 


Si è aperto 
a Leningrado 
ii Festival 
« Notti bianche » 

LENINGRADO, 24. 

U Festival delle « Notti 
bianche», giunto alla sua ot¬ 
tava edizione, è stato Inaugu¬ 
rato ieri, proprio nel periodo 
in cui il cielo df Leningrado 
si oscura di notte soltanto 
per due ore. La manifestala 
ne, come vuole la tradizione, 
è cominciata con la rappre¬ 
sentazione del Lago dei cigni, 
di Ciaikovski. Nel corso di na 
ve giorni, gli amanti del bal¬ 
letto potranno assistere alle 
esibizioni di oltre trecento bal¬ 
lerini. Al Festival partecipe¬ 
ranno 1 solisti del «Bolscloi» 
di Mosca, Maja Pilssetakaja, 
Nikolai Fadelecev e altri fa¬ 
mosi ballerini. Nel corso del¬ 
la manifestazione verrà cela 
tarato l'ottantesimo anniversa¬ 
rio della nascita di Serghei 
Prokofiev. 
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«L’ELDORADO INESISTEN¬ 
TE » — Credevamo ormai che 
nessuno pensasse più all'Eldo¬ 
rado come a una realtà: in¬ 
vece, VEldorato esiste davve¬ 
ro, appena girato l’angolo si 
può dire. Almeno cqsì hanno 
tentato di farci credere (con 
scarsa forza di convinzione) 
ieri sera con un telefilm rea¬ 
lizzato dal regista Bruno Val¬ 
lati sulla scorta di un cano¬ 
vaccio di Augusto Frassineti, 
Stefano Carletti e dello stesso 
Vailati dal titolo « Oro rosso ». 
L’oro rosso in questione è il 
corallo, per pescare il quale 
i pochi specialisti rischiano 
di morire ad ogni discesa sul 
fondo per strappare agli abis¬ 
si marmi una remunerazione 
alla loro grande, drammatica 
fatica che, nonostante le più 
allettanti apparenze, risulterà 
comunque e sempre derisoria 
e assolutamente inadeguata. 
Questo è il primo e più gra¬ 
ve difetto del telefilm « Oro 
rosso », che oltretutto conge¬ 
gnato cotn’è secondo i moduli 
(anche scopertamente inge¬ 
nui) di una vicenda avventu¬ 
rosa, mostra in effetti tutta 
l’improbabilità e la superficia¬ 
lità di un piccolo mondo che 
pure esiste, ma con ben altre 
sembianze, particolarità e pro¬ 
blemi. Il pistolotto iniziale, 
ad esempio, che parlava dei 
pescatori di coralli come di 
superstiti cavalieri dell'avven¬ 
tura, i quali tagliando i ponti 
con la società avrebbero scel¬ 
to quel loro terribile mestie¬ 
re soltanto per amore di una 
favoleggiata libertà, non solo 
rivela, a nostro parere, una 
disconoscenza dei problemi 
oltremodo grave, ma quel ch’è 
peggio prospetta una realtà 
che neanche la più sbrigliata 
fantasia di un Salgari accet¬ 
terebbe più, oggi, nella fer¬ 
rea temperie sociale che stia¬ 
mo vivendo. Anche volendo 
cogliere e apprezzare gli scar¬ 
si pregi che « Oro rosso » rie¬ 
sce a mostrarci — le spetta- 
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colori riprese subacquee, cer¬ 
ti scorci realistici della lavo¬ 
razione artigiana del corallo 
a Torre del Greco —, questi 
stessi sono poi sommersi da 
tali e tanti dtscorsi, quadret¬ 
ti d’ambiente, aneddoti buttati 
lì l'uno sull’altro con un’insi¬ 
pienza pari soltanto all’im¬ 
prontitudine, che il racconto 
che ne salta fuori alla fine sem¬ 
bra un pezzo di propaganda 
per invogliare alla pesca del 
corallo. Pur tuttavia, in tanto 
sconfortante contesto, non 
mancavano gli accenni ai pro¬ 
blemi veri che debbono di 
volta in volta affrontare i pe¬ 
scatori di corallo — la morte 
per embolia in agguato ad 
ogni immersione, la precarie¬ 
tà di un guadagno che anche 
quando è cospicuo rimane 
sempre un fatto episodico, la 
esasperazione di una soprav¬ 
valutazione delle proprie for¬ 
ze che spinge spesso a tra¬ 
giche concluscionl —; ma la 
cosa grave è appunto che 
sono rimasti soltanto accen¬ 
ni. Persino l’immissione nel 
racconto di certi risvolti « po¬ 
litici » legati ai problemi più 
scottanti del momento — pen¬ 
siamo alla lettera dello stu¬ 
dente al padre pescatore di 
corallo nella quale parla dell» 
lotte dei giovani universitari 
— diventa immediatamente 
un tentativo subito aborti¬ 
to, banalizzato com’è poi il 
tutto da un’assurda stortelli- 
na del giovane-bene, cuor 
d’oro, scapestrato e generoso 
che continua imperterrito (e 
senza alcuna credibilità) a 
parlarci di questo Eldorado 
inesistente. Questo, infine, al 
taglio televisivo della narra¬ 
zione e, ancor peggio, della 
recitazione di « Oro rosso », 
meglio stendere un pietoso 
silenzio, come si conviene ap¬ 
punto ai « misteri » delle pro¬ 
fondità marine (e televi* f ve). 
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oggi vedremo 


LA TERZA ETÀ’ (1% ore 13) 

Anche questa rubrica si avvia verso la pausa estiva. Siamo, 
Infatti, alla penultima puntata che presenta un servizio intlta 
lato Una politica per la terza età. SI tratta. In pratica, di un 
confronto fra il sistema pensionistico e assistenziale italiano e 
quello danese, realizzato attraverso il confronto diretto di un 
pensionato italiano con « colleghi » della Danimarca. Seguono 
alcuni chiarimenti fomiti da tecnici e politici italiani. 

SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18.45) 

Un solo tema, oggi: La traviata di Verdi, che verrà presen¬ 
tata nelle più diverse e irriverenti esecuzioni e attraverso tutti 
gli strumenti possibili, compresi brani eseguiti dal fisarmoni¬ 
cista Salvatore Di Gesualdo. Un brano verrà eseguito anche al 
pianoforte. In stile jazz, da Pino Calvi. 

ALBERTINA (2°, ore 21.20) 

‘ E’ la Secónda commedia del ciclo teatrale dedicato agli au¬ 
tori italiani, e potrebbe essere una delle Iniziative più interes¬ 
santi dell’Intero progrararpa. Albertina, infatti, è una comme¬ 
dia scritta da Valentino Bompiani (la cui attività principale 
è tuttavia l’editoria) nel 1943, nel pieno cioè della tragedia 
bellica (anzi, alcune strutture erano state concepite fin da un 
anno prima, per un testo che avrebbe dovuto essere realizzato 
Insieme con Alberto Savinio). Protagonista è ima donna che 
vede distrutto dalla guerra tutto il suo mondo: il marito è 
sotto le armi, il figlio muore, la casa è distrutta dal bombar¬ 
damenti. Disperatamente legata al mondo perduto — l’unico 
nel quale e capace di riconoscersi — la donna tenta di rico¬ 
struirlo. unendosi ad un altro uomo, da cui ha un figlio. Il 
ritorno del marito riapre tuttavia una plaga che non è rimar¬ 
ginata: dall’incomprensione iniziale. Infatti, Albertina recupera 
lentamente la consapevolezza che potrà ritrovare se stessa sol¬ 
tanto ammettendo la necessità del cambiamento; ed è In questa 
coscienza che ritorna con il marito, in un finale dove l’appa¬ 
rente ottimismo vuole soprattutto essere l’indicazione per una 
scelta dolorosa ma necessaria nel confronti di una realtà in 
trasformazione. La commedia è stata rappresentata la prima 
volta a Parigi nel 1948 e ripresa in Italia un anno dopo dalla 
compagnia Cei-Guardabassi-Pisu. Questa edizione televisiva è 
affidata alla regia di Ottavio Spadaro, ed è interpretata da 
Leda Negroni, Renzo Montagnani, Paola Bacci, Sara RIdolfi, 
Ugo Pagliai. 

IL CAVALIERE AZZURRO 
(2°, ore 22.55) 

Con questo nome è conosciuto il movimento artistico fon* 

‘ dato in Germania, nel 1912, dal pittori Kandlskl e Marc e nel 
quale confluirono anche musicisti come Berg, Schònberg e 
Webem. Il servizio odierno — realizzato'da Vladl Orango — 
ne tratta prendendo occasione dalla mostra recentemente alla 
stita a Torino con opere provenienti da tutto il mondo. 


programmi 


TV nazionale 


10,00 


1230 

13,00 

13.30 

1730 

1730 

17.45 

18.45 
19,15 


Programma ’ cinema¬ 
tografico 

Per Napoli, Ancona 
e zone collegate 

Sapere 

« Il romanzo polizie¬ 
sco» 

La terza età 

Telegiornale 

Per i più piccini ,. 

Uno, due e» tre 

Telegiornale 
La TV del ragazzi ’ 
Spazio musicale 
Sapere 

« Scienza, storia e 
società » - 


19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiana - 

2030 Telegiornale 

2130 TV 7 

22.15 Milledischl 

Rassegna di attua¬ 
lità musicali presen¬ 
tata da Renzo Mon¬ 
tagnani e Marlollna 
Cannuli. 

2330 Telegiornale 

TV secondo 

2130 Telegiornale 

2130 Albertina 

di Valentino Bom¬ 
piani 

2235 II cavaliere azzurro 


Radio 1° 


GIORNALE RADIO: ore 7. S, 
12, 13. 14, 15, 17, 20, 

23,05. Or* 6: Mattutino msi¬ 
licato; 7,10: Refioel a stata¬ 
to spoetato; 7.25 Lo no s t ro 
orchestra .di musica la n a ta; 
7,45: tari al R ai lam e nt o, S.JOi 
La cameni dal m at t la o ; 9,1 Si 
Vot ed ta; 10 Spoetato C.ILt 
11,30: Galloria dal me l o d i am 
ma-, 12,10: Smaahl Diselli a 
colpo « te m e i 12,31: F eder i ca 
o ccatara « cariata; 13,15: I ta¬ 
ratoci: Harry t a l «t o n ta-, 13,27; 
Una co m m ed ia In trenta arino¬ 
ti - Valentina Cortese In « Fo¬ 
dera s di Vktoriee Sardoir, 
14,10: Boon pom eri f l o; 111 
R i o p tm ai per I rapami; 15,20: 
Nr rei piovani; 15,15: Miti» 
not a; 15,45: Italia che lavo¬ 
ra; 19: Controperata: 19,30> 
Country 5 Western; 20,20: Ri¬ 
flessi nella vita politica delia 
nar ra t i v a italiana nel secondo 
’SOO; 

Radio 2° 

GIORNALI RADIO; oro 5,25, 
7,30, 5,30, 530, 10,30. 

1130, 12,30, 13,30, 1530, 


15,30, 1730, 1530, 3230. 
24. Ora 6» li aMttlatore; 745 
Oo owftote o me Clan d io Vil¬ 
la a Ba ri» ara , 3,40: Seoul e co¬ 
lori dell’orchestre; 10,05: Ve¬ 
trina di un disco par restata; 
10,35: Chiama*' Rosta 3131; 
12,10: Tramisi ioni ripl onali; 
12,35: Irne Batterti? a I Trat¬ 
tici 13: Hit P ar a de ; 14; Co¬ 
me e p a rch i , 14,05» Se di piri; 
1430: T raamla a h w l reiieerili 
15,40: Al le a re fisarmoniche; 
13.05; Studio a per t o » 13.05; 
Loe* Ptaylem 15,30: 

G.R.j 19,02i Mora* 

20,1 Or lavile ette sarei 21; 
Lihri-stesere; 21,45: Hevtt* di- 
•coyrafiche francesi; 22: Or¬ 
chestre dirette da Party Pelth 
a Jack le Clacson: 


Radio 3° 


Ore 10: Concarte di 
raj 11» Musica a poesia; 11,45: 
Musiche Italiana d* 09 »i; 1230; 
Mari che di dame; 13; Istsneec- 
w. 14; Dee voci, dee «poch e; 
1430; L’opera familistica di 
natanti 15,15; Je- 
Adolph Haras - I 



Um ore ; 1530; Av 
17,40: lem &m/h 1535. Ma 
15,15» ~ 
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PAG. 8 / rama - regione 


l’ Unità / venerdì 25 giugno 1971 


Mentre gli speculatori si arricchiscono con il mercato clandestino 


Tragica crisi di follia di un magistrato ieri a viale Mazzini 


NESSUN CONTROLLO SANITARIO 


i >• 


CHIEDO SCUSA , UN GIUDICE 


SU META’ DI QUANTO MANGIAMO non dovrebbe fare questo 


» 


I prezzi sono in continuo aumento - Soltanto le derrate che passano nei Mercati generali 
sottoposte a visita sanitaria - Il 50 per cento di quello che si consuma in un anno a Roma 
sfugge ai funzionari capitolini - Il complesso di via Ostiense, uno strumento che po¬ 
trebbe bloccare la speculazione, abbandonato a se stesso - Le responsabilità della DC 


Ferisce la governante e si spara 


Metà degli alimenti che i romani consumano giornalmen 
tarlo. Speculatori senza scrupoli riescono ad evadere ogni c 
i prezzi alle stelle. Di fronte a questo scandaloso fenomeno 
In rovina l'unico strumento che potrebbe in qualche modo b 

dei lavoratori. Parliamo dei Mercati generali dove, appunto i 
i mercati ortofrutticolo, ittico e ovini, uova e pollame. Il co 
sue strutture; nelle ore di punta, nei suoi viali non riescon 
delle merci; la speculazione edilizia ha stretto, inoltre, il co 


I presunti brogli elettorali 


Il controllo 


/»• • v 

finirà 

domani sera? 


Si attende la proclamazione degli eletti 
per sbloccare la anomala situazione del 
Comune — Interrogatori del magistrato 
Stasera si riunisce il direttivo socialista 


te vengono immessi sul mercato senza nessun controllo sani- 
ontrollo contribuendo anche — come vedremo — a far salire 
, le autorità comunali non muovono dito. Anzi lasciano andare 
leccare la lievitazione dei prezzi che taglia di netto il salario 

n misura del 50 per cento del fabbisogno cittadino, si svolgono 
mplesso di via Ostiense è assolutamente carente in tutte le 
o a circolare nemmeno i carrettini che servono al trasporto 
mplesso in una morsa di cemento vanificando ogni possibilità 
di ampliamento e di ammoder- 


Leonardo Murante, 56 anni, consigliere di Corte d’Appeilo, è m orto sul colpo • Da qualche mese non andava al Palazzo di Giu¬ 
stizia: era malato di cuore ed esaurito - La donna, al servizio del suicida da venti anni, rischia di rimanere paralizzata 


Incontri del PCI 
con i cittadini 


Sono ripresi in questi 
giorni gli incontri dei di¬ 
rigenti e degli eletti co¬ 
munisti con i cittadini per 
discutere i risultati del 
voto, la situazione politi¬ 
ca apertasi nella città e 
nel Paese e la iniziativa 
popolare e unitaria per ri¬ 
spondere alla sfida di de¬ 
stra e portare avanti la 
lotta per le riforme. 


Oggi i compagni Roma¬ 
no Vitale, della Segreteria 
della Federazione, il con¬ 
sigliere comunale Giovan¬ 
ni Guerra e Pirozzi si In¬ 
contreranno con gli edili 
del cantiere della « 50- 
GENE » a Casalpalocco. 
Un'assemblea popolare a- 
vrà luogo, sempre oggi al¬ 
le H^l, a Borghetto Pre- 
nestino. 


la campagna per il tesseramento 


Decine di nuovi 
iscritti al PCI 


Attivo PCI 
FGCR 
sul «mese 
della stampa» 


L'Attivo provinciale della 
FGCR già convocato per do¬ 
mani Zi, è stato rinviato a 
mercoledì 99 giugno e si ter¬ 
rà assieme all'Attivo del 
Partito sui problemi della 
campagna del « mese della 
stampa comunista >. 

All'Attivo conglonto PCI- 
FOCI parteciperà il compa- 
1 gno Luca Pavolini con diro t- 
, toro de « L'Unità >. , . . 


». 


Tutto il Partito è impegnato 
a Roma e in provincia per la 
campagna dei 50 000 iscritti al 
PCI: altre tessere sono state 
ritirate ieri dalle sezioni di Ga- 
vignano (25), * Mario Allea¬ 
ta », Tivoli e Villanova (10). 
Rignano Flaminio (9). Frasca¬ 
ti (5), Nomentana, Nuova Tu- 
scolana e Veseovìo (4). Ovun¬ 
que è molto alto il numero dei 
reclutati che affluiscono nelle 
file del Partito contribuendo a 
rafforzare Tiniziativa unitaria 
e di massa dei comunisti dopo 
il voto del 13 giugno. 

Per quanto riguarda la sot¬ 
toscrizione elettorale altri ver¬ 
samenti sono giunti anche ieri 
in Federazione: la sezione di 
Monte Sacro ha versato 50.000 
lire, « Mario Alicata > 50.0000, 
Centro « U. Scattoni » 30.000, 
Villalba 25.000, Villanova 12 
mila. 


Le due indagini, una amministrativa e l'altra giudiziaria. 3 
sui presunti brogli elettorali denunciati da alcuni candidati «• 
trombati, vengono portate avanti con celerità dai magistrati. “ 

Il controllo disposto dal presidente deU'Ufficio centrale eletto- “ 
rale sui voti di preferenza è già a buon punto. Se il ritmo Z 
di questi giorni sarà mantenuto, lo spoglio dei verbali e dei 3 
tabelloni potrebbe terminare anche nella serata di domani e Z 
subito dopo il presidente Jannuzzi potrebbe procedere alla “ 
proclamazione degli eletti. Questo atto è importante perchè — 
sbloccherebbe l'assurda e pericolosa situazione in cui si è 3 
trovata la capitale: il Consiglio comunale, democraticamente - 
eletto dai cittadini, non può essere convocato perchè non si Z 
conoscono ancora i nomi dei suoi membri, pur essendo nota — 
la divisione dei seggi: 21 al PCI, 24 alla DC. 7 al PSI. 8 al Z 
PSDI, 3 al PRI, 1 al PSIUP. 3 al PLI e 13 al MSI. D’altra = 
parte l'attività dell’assemblea capitolina non può essere ulte- Z 
riormente bloccata. E' necessario procedere al più presto alla 3 
elezione di una amministrazione comunale regolare in sostitu- Z 
rione della giunta Darida ormai decaduta 3 

L'indagine giudiziaria, die è ancora nella fase preliminare. - 
viene condotta dal sostituto procuratore della Repubblica dott. 2 
Giovanni Tranfo. Il magistrato si muove sulla base di alcune — 
denunce presentate alla Procura da parte di candidati trombati. Z 
Il dott. Tranfo ha iniziato ieri mattina il suo lavoro interro- - 
gando alcuni denuncianti, fra i quali Nazareno Padellarci. ex Z 
assessore ai Tributi, e l’aw. Vilfredo Vitalone, ambedue de- — 
mocristiani. ,11 magistrato vuole accertare fino a che ■ punto Z ' 
siano attendibili le segnalazioni dei candidati trombati e se'; 
realmente ci sono gli estremi di reato nelle modifiche delle , Z 
preferenze oppure se si è trattato semplicemente di errori 3 
materiali. Fra l’altro, è corsa voce ieri a Palazzo di Giustizia. - 
che ci sarebbero state, forse, anche alcune variazioni nei voti Z 
di lista. Risulterebbero danneggiati il PCI e la DC; la lista ** 
missina avrebbe goduto invece di voti non riportati realmente. Z 
L’indagine del dott. Tranfo si presenta quindi assai com- — 
piessa c può durare a lungo. Anche per questo è necessario Z 
procedere subito all'insediamento del Consiglio comunale. 3 
All’indagine del magistrato si può aggiungere anche quella — 
dell’assemblea capitolina, che sarà investita del problema al 3 
momento della convalida degli eletti, e del Comitato regionale — 
di controllo sugli atti del Campidoglio. Tutto questo, si intende. 3 
se venisse provata la fondatezza delle denunce presentate. - 
Mentre si attende la proclamazione dei nuovi consiglieri Z 
comunali, proseguono intanto da parte dei partiti le riunioni — 
sulle prospettive aperte dal voto al Campidoglio e a Palazzo Z 
Yalentini. Questa sera, dopo una serie di assemblee dell’esecu- • 
tivo. si riunisce il direttivo della federazione socialista. La Z 
discussione avrà come centro la posizione del PSI rispetto alle 3 
due nuove giunte da eleggere. Non vi è dubbio che tale di- Z 
scussione non potrà prescindere dai giudizi già espressi in 3 
varie occasioni dai socialisti sulla esperienza negativa del — 
centro sinistra. Vale la pena di ricordare quanto ebbe a 3 
dichiarare in apertura della campagna elettorale il segretario «■ 
della federazione socialista Otello Crescenzi. Egli denunciò Z 
« il progressivo spostamento a destra della DC ». « la voca- - 
zione clientelare del PSDI » che consentirono « il formarsi di Z 
un blocco moderato » in Campidoglio dove finirono per preva- ” 
lere « interessi di natura conservatrice » i quali impedirono Z 
che la rendita fondiaria fosse colpita « in modo deciso ». “ 



namento. 

Il declino dei Mercati gene¬ 
rali è cominciato quando nel¬ 
l’aula Giulio Cesare circolava 
gente come Tabacchi e Della 
Torre. Con i loie legami con i 
grossi speculatori del commer¬ 
cio, questi notabili della DC ro¬ 
mana furono i paladini della 
cosiddetta « liberalizzazione del 
commercio » nel campo delle 
derrate alimentari necessarie 
per una popolazione di oltre due 
milioni e mezzo di abitanti. Il 
terreno per un’operazione del 
genere era allora — come del 
resto lo è oggi — quanto mai 
favorevole. Ci aveva, infatti, 
pensato il governo Segni nel 1959 
a varare la famosa legge 125 
sulla liberalizzazione dei mer¬ 
cati. Con il provvedimento, in 
sintesi, fu sancito che non tutte 
le derrate alimentari dovessero 
passare per i Mercati generali. 
In altre parole, ogni speculatore 
si poteva improvvisare grossista 
e poteva smerciare quintali c 
quintali di frutta, carne e pesce 
fuori i controlli sanitari (oltre 
che fiscali) del Comune. 

Con il passare degli anni il 
fenomeno degli speculatori — 
gente che agisce in pratica al 
di fuori di ogni legge — si è 
andato allargando. Nel 1970 sia¬ 
mo arrivati alla punta massi¬ 
ma e più inquietante. La prova 
sta nei seguenti dati. Nei Mer¬ 
cati generali l’anno scorso sono 
stati « commerciati » tre milioni 
e 800 mila quintali di derrate 
ortofrutticole; 101 mila quintali 
di pesce fresco e congelato; 60 
mila quintali di ovini: 135 mila 
quintali di pollame; 36 milioni di 
uova. A Roma, statistiche alla 
mano, nello stesso periodo si è 
consumato esattamente il dop¬ 
pio. L'altra metà è stata immes¬ 
sa sul mercato al minuto da 
grossisti che agiscono al di fuori 
dei mercati. 

‘ Questi dati ' sono allarmanti 
per due aspetti. Innanzi tutto 
per quanto riguarda i prezzi. 
Sulle merci in transito ai mer¬ 
cati- viene infatti stabilito, un 
prezza che. anche se non è 
l’ottimo, tuttavia vi si avvicina 
di molto. Se anche le derrate 
che vengono smerciate clande¬ 
stinamente confluissero in via 
Ostiense, i prezzi al minuto — 
proprio per la maggiore dispo¬ 
sizione di merce — subirebbero 
un ulteriore ribasso con un no¬ 
tevole vantaggio del consuma¬ 
tore. 

C’è poi il problema sanitario. 
Le derrate in transito ai mer¬ 
cati — anche se con tutti i di¬ 
fetti di un servizio carente — 
vengono controllate dagli ispet¬ 
tori sanitari del Comune. Il cit¬ 
tadino, insomma, ha una certa 
garanzia sulla genuinità del pro¬ 
dotto. Se si tenta di smerciare, 
per esempio, un vagone di aran¬ 
ce come primizie, i controlli 
sono severissimi e se tutto non 
è in regola, il vagone può essere 
giudicato invendibile. Quello che 
avviene al di fuori del centro 
di via Ostiense invece non è 
soggetto a nessun controllo. Gli 
speculatori possono vendere quel¬ 
lo che vogliono e tutto, in pra¬ 
tica. finisce sulle nostre tavole 
senza controlli sanitari. Inoltre 

— dato non certo trascurabile — 
i grossisti clandestini sfuggono 
al pagamento di ogni tassa ar¬ 
ricchendosi, oltre che sulle spal¬ 
le dei piccoli produttori, anche 
sulle esangui casse comunali. 

Cosa c’è da fare per fronteg¬ 
giare questa situazione? Per 
rispondere a questo interroga¬ 
tivo non si può fare a meno di 
chiamare in causa certe re¬ 
sponsabilità politiche comunali. 
La DC e gli alleali che con essa 
governano in Campidoglio non 
si sono mai posti il problema 
deirammodemamento, dell’am¬ 
pliamento e quindi del potenzia¬ 
mento dei Mercati generali. Il 
centro ormai scoppia; alle 9 del 
mattino è stretto in una morsa 
di auto; non si circola né al¬ 
l'interno. né all’esterno; i la¬ 
voratori che vi agiscono sono 
costretti a muoversi in condi¬ 
zioni disperate. 

C’è poi l’aspetto del mercato 
clandestino. Anche in questo 
campo è chiaro che il Comune 
potrebbe fare molto. Aumentan¬ 
do il servizio di vigilanza ester¬ 
na; denunciando gli speculatori 

— i nomi sono noti a tutti — 
che si arricchiscono mettendo 
a repentaglio la salute di mi¬ 
gliaia di cittadini e taglieggian¬ 
do salari e buste paga dei la¬ 
voratori. 

E’ chiaro che se da anni non 
si fa né Luna né l'altra cosa il 
motivo va ricercato nella vo¬ 
lontà politica che domina in 
Campidoglio. Democrazia cri¬ 
stiana e destra hanno dei pre¬ 
cisi interessi da salvaguardare. 
E’ inutile aggiungere che questi 
interessi coincidono perfetta¬ 
mente con quelli dei grandi spe¬ 
culatori sulle derrate alimen¬ 
tari che si arricchiscono — ri¬ 
petiamo — in barba ad ogni 
legge. 


9«- 


« La terra trema » 
al circola Flaminio 


Al Circolo culturale Flaminio, 
piazza Perin del Vaga (presso 
piazza Melozzo da Forlì) pro¬ 
segue il ciclo di film sui pro¬ 
blemi del Meridione. Questa se¬ 
ra alle ore 21 si proietterà il 
film «La terra trema» di Lu¬ 
chino Visconti. L'ingresso è gra¬ 
tuito. Seguirà un pubblico di¬ 
battito. 


La Regione 
celebrerà 
la pubblicazione 
dello Statuto 


La Regione celebrerà solen¬ 
nemente la pubblicazione del 
proprio statuto con cui l’ente 
acquista nuove prerogative e 
poteri. La decisione è stata 
presa dall'ufficio di presidenza 
che ha fissato la data della 
manifestazione celebrativa nel 
30 giugno prossimo. La mani¬ 
festazione, avrà luogo alle ore 
19 nell’aula di Giulio Cesare in 
Campidoglio. 



Il corpo del giudice che si è ucciso viene portato via; a destra: Angela Ferrante, la domestica ferita, fotografata nel lettino 
del Santo Spirito 


Un detenuto condannato a 18 mesi per un furto d'auto non riusciti 

) 

lettera 

Si UCCÌ4 

de in carcere | 

ter una 1 


Augusto Zecchini aveva 38 anni - Si è impiccato nei gabinetto della falegnameria dove lavorava - Da 
due, tre giorni appariva preoccupato - Dieci mesi fa a Regina Coeli si era suicidato un altro detenuto 
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Con la tenda nel campo occupato 


I ragazzi della Polisportiva c Cerchio ver¬ 
de » hanno occupato simbolico mente il cam¬ 
po sportivo « Gigi Meroni » al Quarticciolo. 
La manifestazione di protesta è Iniziata mer¬ 
coledì pomeriggio quando I ragazzi dello 
squadre di calcio Liberfas-Centocelle e Li- 
bertas-Alessandrina hanno trovato il terreno 
adibito a campo di calcio suddiviso da reti. 
I proprietari del terreno, che da 4 anni 
hanno concesso allo Polisportiva un campo 
pieno di immondizie, hanno deciso di ripren¬ 
dersi il terreno di loro proprietà per utiliz¬ 
zarlo per altri servizi. Evidentemente non 


bastano le somme che ogni mese le due 
squadre versavano ai padroni. 

I ragazzi che ieri pomeriggio occupavano 
il campo hanno Innalzato una tenda come 
simbolo dolio occupazione. Il campo viene 
utilizzato dai giovani di tre quartieri Cen- 
tocelie. Alessandrino e Torrespaccata. Nei 
tre quartieri, vi sono soltanto due campi: il 
t Gigi Meroni » al Quarticciolo ed un altro 
che appartiene ad un patronato. Il primo i 
di gran lunga più economico. Inoltre per al¬ 
cune squadre che non potevano permetter¬ 
selo, lo due oro di gioco orano compieta- 
monta gratis. 


Chiesta per l'attore la libertà provvisoria 


Il magistrato decide 
se scarcerare Berger 


Nessuna traccia del rapinatore delP« American Express » 


La e caccia » al rapinatore 
deirAmerican Express non ha 
dato finora nessun risultato, 
mentre restano m carcere l'at¬ 
tore austriaco Helmut Berger 
e gli altri cinque intervenuti 
la notte di martedì a Santa 
Maria in Trastevere per sot¬ 
trarre alla cattura dei poli¬ 
ziotti un giovane di colore, 
fermato e quindi rilasciato 
dal questurini dopo essere 
stato riconosciuto compieta- 
mente estraneo all’assalto con¬ 
tro l'agenzia di piazza di 
Spagna. 

Per Berger il suo avvocato 
difensore ha chiesto la libertà 
provvisoria. Il magistrato do¬ 
vrebbe decidere nei prossimi 
giorni. Per ora, comunque, la 
farsesca ricerca del «gigan¬ 
te negro con i baffi alla ci¬ 
nese » — come, con linguaggio 
che si commenta da solo, l’ha 
definito ili Tempo» — por¬ 
terà davanti al magistrato 
solo alcuni giovani che con la 
rapina non c'entrano affatto. 


Alle 13 di martedì, come si 
ricorderà, un uomo alto, ma¬ 
gro, con la pelle scura, secon¬ 
do la testimonianza di un im¬ 
piegato, si i presentato alla 
cassa numero 9 dell 'American 
Express : « Stai calmo, ho una 
pistola, dammi tutti i soldi 
in biglietti da diecimila» era 


scritto in inglese In un bi¬ 
glietto che ha consegnato al- 
rimpiegato. II cassiere spa¬ 
ventato ha eseguito gli ordi¬ 
ni del « rapinatore solitario ». 
L’uomo è quindi uscito con 
tutta tranquillità dalla banca 
portandosi via un milione e 
mezzo. 


Cadavere di un impiegato 
in ou capanno a M. Mario 


Macabra scoperta stanotte m un capanno in via del Campeggio, 
una stradina fra l’Olimpica e la Camilluccia: nella casupola è 
stato trovato il cadavere di un uomo, che dai primi accertamenti 
sarebbe stato identificato per Massimo Nardoni, 26 anni, impie¬ 
gato di banca, uscito da casa il 21 sera senza più farvi ritorno. 
Sul corpo non sono state riscontrate tracce di violenza: gli inve¬ 
stigatori ritengono dunque che l’uomo abbia raggiunto a piedi il 
capanno (abbandonando la sua 600 a arca 400 metri) c che sia 
stato quindi colto da malore. Tuttavia l'autopsia chiarirà defini¬ 
tivamente le cause della morte. 


Si è Impiccato con uno spago 
in un gabinetto di Regina 
Coeli; stava lavorando nel la¬ 
boratorio di falegnameria e solo 
una ventina di minuti più tar¬ 
di. un agente di custodia si è 
insospettito. Era ormai troppo 
tardi: Augusto Zecchini, 38 
anni, era già morto. Lo hanno 
portato ugualmente, ma per 
puro scrupolo. aU’infermeria. 
Adesso è stata aperta la solita 
inchiesta; se qualcuno pagherà, 
sarà il solito « straccio ». Con¬ 
temporaneamente è scattata la 
consegna del silenzio e del mi¬ 
stero ; polizia e carabinieri si 
sono limitati a fornire nome e 
cognome del suicida, i suoi 
« precedenti » (sarebbe stato 
strano il contrario); niente in¬ 
vece sulle cause del tragico 
gesto, su come il giovane possa 
averlo portato a termine. 

Augusto Zecchini è il secondo 
detenuto che si impicca a Re¬ 
gina Coeli in meno di un anno. 
Lo scorso agosto. Antonio Co¬ 
rona. 33 anni, sardo, si era uc¬ 
ciso in cella d'isolamento: vi 
era stato rinchiuso una setti¬ 
mana prima, in seguito ad una 
lite con un altro detenuto: sa¬ 
rebbe tornato libero appena die¬ 
ci giorni dopo. Era dentro per 
ubriachezza molesta ed oltrag¬ 
gio: una condanna a quattro 
mesi. Non era certo un delin- 
quene pericoloso; era soprattut¬ 
to un malato, frequenti crisi 
psicomotorie lo sconvolgevano; 
eppure, nonostante ciò. era sta¬ 
to isolato, non era sottoposto a 
nessun controllo particolare. 
Non si è mai saputo come si 
sia conclusa l’inchiesta dei ca¬ 
rabinieri. 

Zecchini era entrato in car¬ 
cere qualche giorno dopo la 
tragedia: esattamente ITI ago¬ 
sto. Era stato sorpreso in una 
strada di Ostia, via Alcide Pe- 
dretti, mentre stava tentando 
di rubare una « 124 »; era stato 
inseguito da alcuni agenti, ac¬ 
ciuffato, trascinato in galera. 
Era un ladruncolo; anche in 
passato era stato dentro per 
furti, roba di poco conto. Giudi¬ 
cato. era stato condannato a 18 
mesi e a due anni di casa di 
lavoro, aveva la speranza, pe¬ 
rò, di tornare fuori prima! pre¬ 
sto sarebbe stato infatti discus¬ 
so l’appello. 

Sino a qualche giorno fa. 
Augusto Zecchini era completa¬ 
mente «normale»; era amico, 
si è saputo, di molti detenuti; 
leggeva a tutti loro le lettere 
che riceveva, sembra, da un 
paesino calabrese. Poi, non più 
di tre giorni orsono, ha ricevu¬ 
to una nuova lettera; non 1 ha 
letta a nessuno, si è chiuso in 
un impressionante, mutismo; 
appariva chiaramente preoccu¬ 
pato. Forse in questo biglietto 
(ma chi era il corrispondente 


L’unica 

libertà 


del giovane: un parente? 


un 


amico? una donna, come è più 
logico pensare?) c’è anche la 
spiegazione del suicidio. 

Ieri lo Zecchini è andato a 
lavorare, come sempre, nel la¬ 
boratorio di falegnameria de! 
carcere; verso la 11, si è as¬ 
sentato per andare al gabinetto. 
Aveva preso uno spago dal la¬ 
boratorio; Io ha legato alla cas¬ 
setta dell’acqua, ha fatto un 
cappio. Solo una \entina di mi¬ 
nuti più tardi un agente di cu¬ 
stodia si è preoccupato non ve¬ 
dendolo ricomparire ed è an¬ 
dato nel gabinetto. Era già 
troppo tardi. Adesso resta sem¬ 
pre il mistero di come simili tra¬ 
gedie possano succedere m una 
galera, dove la sorveglianza do¬ 
vrebbe essere scrupolosa; qual¬ 
cuno dovrà pur dare una risposta 
convincente a questo interroga¬ 
tivo. 


Bue suicidi a Regina Coeli, 
in meno di dieci mesi; e si¬ 
mili in molti punti: nella per¬ 
sonalità dei protagonisti, pro¬ 
babilmente nelle cause, sen¬ 
z’altro nel tipo di responsa¬ 
bilità di chi avrebbe dovuto 
impedire le tragedie e non 
l’ha fatto. 

Antonio Corona ed Augusto 
Zecchini erano tutto fuor che 
dei « pericoli pubblici ». Il 
primo era stato sorpreso u- 
briaco in una strada del cen¬ 
tro, aveva reagito agli agenti; 
quattro mesi, la condanna. 
L’altro era — dicono i poli¬ 
ziotti — un ladruncolo: un 
colpo nemmeno andato bene, 
diciotto mesi da scontare a 
Regina Coeli. Corona era an¬ 
che malato, lo squassavano 
spesso crisi psicomotorie: no¬ 
nostante ciò era stato gettato 
in una cella d'isolamento; Zec¬ 
chini era preoccupatissimo 
da qualche giorno: prima era 
sempre gioviale, ma nessuno, 
nella galera, si è preoccupalo 
dell’improvviso cambiamento. 

Eppure, proprio per questi 
motivi, i due andavano se¬ 
guiti con più attenzione. For¬ 
se bastava qualche briciola di 
umanità. Invece li hanno la¬ 
sciati liberi d’uccidersi. In un 
carcere arcaico, in un’auten¬ 
tica vergogna nazionale quale 
è Regina Coeli, dove esistono 
ancora bugliolo e letto di con¬ 
tenzione, spaventose celle di 
isolamento, dove abbrutimen¬ 
to e umiliazioni sono all’or¬ 
dine del giorno, non c’è tem¬ 
po per pensare anche agli 
uomini, ai loro problemi, ai 
loro drammi. Resta, al limite, 
solo quella * libertà»: di far¬ 
la finita. 


« Un uomo di legge non do 
vrebbe fare queste cose. Chiedo 
scusa... »: poche parole scritte in 
fretta su una busta e poi. disteso 
sul letto, si è sparato due colpi 
di pistola al volto, che l'hanno 
fulminato. Da 28 anni Leonardo 
Murante, il suicida, era « un uo¬ 
mo di legge » napoletano, era 
entrato netta magistratura nel 
lontano '43. fino a diventare con¬ 
sigliere di corte d’appello al tri¬ 
bunale di Roma, seconda sezio¬ 
ne penale. Pochi minuti prima 
di uccidersi il magistrato, 50 
anni, ha sparato una revolvera¬ 
ta contro la sua governante. 
Angela Ferrante, 56 anni puro 
lei. ferendola alla schiena. Or» 
la donna si trova al S. Spinto, 
in gravi condizioni. Corre il ri¬ 
schio di rimanere paralizzata. 

Tutto si è svolto in pochi mi¬ 
nuti. nelle prime ore del mat¬ 
tino di ioi ì. neirapparti.mento 
del magistrato, al sesto piano 
di un palazzo di viale Mazzini 
55. Una tragedia inspiegabile. 
di cui ancora non sanno spie¬ 
garsi il perchè quanti conosce¬ 
vano Leonardo Murante. A Pa¬ 
lazzo di Giustizia era conosciu¬ 
to come un uomo mite, pieeiso, 
senza ambizioni. « Molto religio 
so. addirittura un mistico... » 
dicono di lui alcuni vicini di 
casa. Ma da tre mesi l'anziano 
magistrato non era più lui Da 
quando, cioè, soffriva di storn 
pensi cardiaci. Aveva dovuto 
smettere di lavorare. Forse que 
sto fatto ha provocato qualche 
squilibrio nella mente del magi 
strato, che viveva solo (non era 
sposato), dopo la morte del p.i 
dre. sei anni fa. 

Angela Ferrante sapeva. Piu 
volte Leonardo Murante si era 
puntato la pistola — lina Be 
retta d’ordinanza cnt 9. che 
il magistrato teneva dalla guer 
ra — alla tempia: «è ora di 
finirla », mormorava, ma la 
donna era riuscita sempre a dis¬ 
suaderlo, a calmarlo. Poi ieri 
un’altra crisi depressiva d’im¬ 
provvisa follia, quella fatale. 

Erano le 5.30 quando il ma¬ 
gistrato ha chiamato la donna 
perchè gli facesse una iniezio 
ne. come ormai da tempo. cU: 
quando soffriva di quei disturbi 
al cuore. Fatta l’iniezione Tuo 
mo è andato in cucina, insieme 
alla governante, per bere un 
bicchiere d’acqua. «Siamo tor 
nati insieme nella sua camera 
— ha raccontato a fatica hi 
Ferrante, dopo l’operazione su 
bita, nel corso della quale le 
hanno estratto la pallottola, pe 
netrata nella schiena — dove 
vo prendere la siringa. Sulla 
porta si è scostato, mi ha detto 
"prego”. Appena entrata ho 
sentito la pressione della pi 
stola sulla schiena, tra le co 
stole. Poi. un grande bruciore. 
No. il colpo, il rumore dell’arma 
non l’ho nemmeno sentito. Ho 
premuto la mano sul fianco, 
l’ho ritirata sporca di sangut. 
Lui stava immobile, gli occh- 
allucinati, persi nel vuoto, strio 
geva la pistola ». 

La donna allora si è precipi 
tata fuori di casa, per le scale, 
gridando aiuto. Alle sue spalle 
ii magistrato ha chiuso la por 
ta con tre mandate. Intanto la 
governante veniva soccorsa rial 
la portiera. Olga Appel. richia¬ 
mata dalle grida: suo marito 
ha chiamato subito il « 113 ». 

Gli agenti e alcuni vigili del 
fuoco, quando sono giunti, hae 
no trovato la porta di casa del 
magistrato sbarrata Improwi 
samentc hanno udito due colpi 
di pistola e si sono affrettati 
a sfondare la porta c ad em 
trare in casa. Hanno trovate 
il magistrato riverso sul suo 
letto, cadavere. Si era sparato 
due colpi di pistola al volto, 
uno lo aveva ferito alla tem 
pia. l’altro gli aveva attravei 
salo la gola. 

Prima che arrivassero i po 
liziolti 9ngela Ferrante, la go¬ 
vernante. benché ferita, fuor 
di casa, sul pianerottolo, grida 
va al « dottor Leonardo » di non 
commettere pazzie, che lei no., 
si era fatta niente. « Sapevo che 
si sarebbe ucctso. Ieri notti 
avevo avuto come un presenti 
mento, quando l'ho visto acri 
vere un sacro di roba, come ut 
time volontà. 


Il partito 


Il Comitato Foderalo o la 
Commissiono Foderalo di con¬ 
trollo proseguono i loro lavori 
domani, sabato, allo or» 16 in 
Federazione. 


COMMISSIONE CULTURALE, 
or» 21, in Federazione (8. Grie¬ 
co); Borghetto Prenestino, ore 
19,89, incentro edili (Guerra); 
Centocelle, ore 19,39, assemblea 
1. cellula (Peliini); Gemano, 
ore 19, attivo (Fagiolo); Cave, 
ore 29, attivo. 


ASSEMBLEE — Campino, 
ore 29 (Quattrucci); S. Loren¬ 
zo, oro 19,99 (Ciofi); Porto Flu¬ 
viale, are 29 (Mammucari); Co¬ 
munali, or» 17 (Roparclli); Lau¬ 
rentina, ore 11,99 (L. Fibbi); 
S. Paolo, ore 29 (Petroselli); 
Sieter, ore 17 (Fredduzzl); Ma¬ 
gnano Romano, or» 29,99 ( Bor¬ 
di n); Monterotondo, or» 29 (Ve¬ 
lerà); Ponte MHvio, ore 19,99 
(Granone); Appio Nuovo, ore 
19,99 (Fredduzzl); Quadrare, 
ore 19,99 (Perno); Torbellamo- 
nka, oro 19,99 (T. Costa); Ma¬ 
cao Statati, ore 17,99 (Bencini); 
Eur, or» 19,39 (Santodonato); 
Pomezia, are 19,99 (Colasanti); 
Valmontone, ore 29 (Colombini); 
Tor Sapienza, or» 29 (Conci); 
Cistemeie, oro 19,39 (Baffi); 
Tor do' Schiavi, oro 19,» (Mi- 
cucci). 

C.D. — Monto Rotondo Cen¬ 
tro, or» 29,99 (Volere); Collefer- 


re, ere 29; Gavignano, or* 9 , 
gruppo consiliare; Campi tedi, 
or» 19,39; Monte Porzio, or» 19 
(Marciano). 

F.G.C.R. — Torpidi «tiara, 
ore 19,39, assemblea Cir c o l a; 
Creta Rassa, ore 29, C.D. Cir¬ 
colo. 

UNIVERSITÀ' - Economia e 
Commercio: ore 17,39, riuniene 
in Facoltà. 


Oggi, alle ore IMO, In Fe¬ 
derazione, * convocata I» 
riunione del responsabili di 
propaganda delle sezioni del 
Partito, del diffusori e degli 
Iscritti al circoli giovanili 
delle seguenti sezioni: Cam¬ 
po Marzio, Centro. Esqnili- 
no, Trastevere, « Mario All¬ 
eata », Pietralata, Tibnrtina, 
Centocelle, Quarticciolo, Vil¬ 
la Gordiani, Appio Latino, 
Monteverde Vecchio, Cine¬ 
città, Ludovfsi, Nomentano, 
Portuense Villini, Ostiense, 
Monte Mario, Ponte Milvio, 
Trionfate, Veseovìo. Macao- 
Statali, Monte Sacro. Porto 
Flnvlale, Garbateli», Anre- 
lia, S. Paolo. Br.rgo Prati, 
Mazzini. Tomento*. Donna 
Olimpia, Prima Porta, Ad¬ 
da, Ostia Lido. 

L’ordine del giorno » : 
• Esigenza di nn ulteriore 
sviluppo della propaganda o 
della diffusione della stam¬ 
pa in rapporto alla sana¬ 
zione politica •. 

Introdurrà 11 compagno Si¬ 
ro Trezztnl, della wi 
detta Federa rtene . 
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Protestano i metalmeccanici per un 


sviluppo della zona industriale 


Cassiera deli'ENEL respinge l'assalto di. un giovane 


Sciopero e corteo a Pomezia 


SCIPPATORE «TIMIDO 


» 


W 


Si fermano le fabbriche in lotta per nuovi rapporti di lavoro, contro licenziamenti e sospensioni — Comunicato unitario dei sindacati in 
merito alio sciopero alia stazione Termini — Rappresaglia alla SMA: licenziati due lavoratori — Si estende l'agitazione nel settore dei 
laterizi — «Elevata pericolosità» nei cantieri del cementificio di Guidonia: io riconosce la giunta regionale — Nel '69 sei infortuni mortaci 


salvi i 32 milioni 


Era appena uscita da una banca con gli stipendi dei suoi colleghi — Lo 
strappo non è riuscito: la donna ha urlato mettendo in fuga il rapinatore 


Sciopero in Multe le’ fabbriche metalmeccaniche I cui operai si battono per diversi rap- 

r,Stlf 


porti di lavoro e contro licenziamenti e sospensioni (Metalfer,'Stlfer, Viberti, Gfmac, Cen¬ 
tro sperimentale metallurgico, Yale, Wayne, Massey Fergusson) e poi manifestazione a Po¬ 
mezia con la partecipazione di delegazioni dalle aziende in agitazione negli altri settori (tes 
sili e chimici). I dipendenti della Massey Fergusson daranno vita.ad una loro manifesta¬ 
zione oggi pomeriggio, alle 15,30, ad Aprilia. La giornata di lotta odierna nella zona indu¬ 
striale di Pomezia vuole es 


sere innanzitutto una rispo¬ 
sta al violento attacco padro¬ 
nale (espressione della linea 
dell'Unione industriali del La¬ 
zio), ma nello stesso tempo 
un momento di rilancio e di 
coordinamento delle battaglie 
sindacali nelle aziende. 

La situazione è particolar¬ 
mente complessa — come è 
stato sottolineato Ieri durante 
la conferenza stampa degli 
operai della Stifer —. Da una 
parte gli operai, dopo le con¬ 
quiste contrattuali, hanno im¬ 
postato in numerose fabbri¬ 
che vertenze tendenti sostan¬ 
zialmente a mutare la loro 
condizione e 1 rapporti di po¬ 
tere in azienda, dall’altra 11 
padronato locale, proprio per¬ 
ché sente venir meno quella 
« libertà di sfruttamento » su 
cui era prosperato per anni, 
risponde con serrate, sospen¬ 
sioni e licenziamenti. Tutto 
ciò. inoltre, s'intreccia con 
l’aspetto più generale: la fra¬ 
gilità di un’industria cresciu¬ 
ta In funzione dei finanzia¬ 
menti pubblici, con scarsi 
margini di autofinanziamento, 
la crisi della politica degli 
incentivi fondata sulla Cassa 
per il Mezzogiorno, e di con¬ 
seguenza la manovra a vasto 
respiro imbastita dal padroni, 
sulla pelle dei lavoratori, per 
rastrellare altri miliardi pub¬ 
blici. 

Lo sciopero inizierà stama¬ 
ne alle 8 e durerà fino alle 
12. Davanti alla Stifer, pic¬ 


chettata dai lavoratori, si riu 
niranno gli operai delle fab 
brlche e si formerà 11 corteo 
che raggiungerà poi 11 Co¬ 
mune. Qui si terrà un comi¬ 
zio, al quale parlerà Galli, 
segretario nazionale della 
Fiom. Sulla serrata alla 8tlfer 
1 compagni on.ll Cesaroni, 
Cianca e Pochetti hanno ri¬ 
volto un’Interrogazione al mi¬ 
nistro del Lavoro. 


FERROVIERI — E’ stato 
proclamato da quattro rappre 
sentanti della Commissione in 
tema delia stazione Termini 
(1 tre del Comitato di base 
e il rappresentante della 
Cisnal) uno sciopero di 24 
ore (dalle 21 di oggi alle 21 
di domani) del personale di 
terra della stazione. La deci 
sione è stata presa contro 1 
tre sindacati di categoria ade 
rentl alla Cgll, Clsl e UH. i 
quali motivano la loro posi 
zione col fatto che « gran par¬ 
te delle rivendicazioni alla 
base dello sciopero hanno tro¬ 
vato soluzione nel corso delle 
trattative svolte nei giorni 
scorsi dai sindacati ». « Per 
quanto riguarda il problema 
— è scritto In un comunicato 
unitario dei sindacati — sul 
quale si fonda la strumentale 
proclamazione dello sciopero, 
quello cioè dell’ambiente di 
lavoro, è iniziata il 21 scorso 
una concreta trattativa che, 
data la complessità, l’Impor¬ 
tanza e 1 molteplici aspetti 


Protestano i 2000 candidati al Palazzo dello Sport 


Istat: salta anche 


il terzo concorso 


Tre ore di attesa per svolgere una 
prova, poi... s’inceppa, il ciclostile 


Due concorsi invalidati nel¬ 
l’arco di un mese, il terzo 
che rischia anch’esso dì an¬ 
dare a monte giacché le pro¬ 
ve sono state annullate: or¬ 
mai la direzione dell’ISTAT 
ha ampiamente dimostrato la 
sua incapacità e incompeten¬ 
za anche dal punto di vista 
amministrativo. L’altro ieri, 
giorno d’esami per accedere 
a posti di impiegato di grup¬ 
po C. si è scatenato un vero 
e proprio putiferio; i due¬ 
mila candidati, stanchi di at¬ 
tendere, esasperati, con la 
netta sensazione di essere pre¬ 
si in giro, hanno finito per 
lanciare penne, fogli, e altri 
oggetti di cancelleria; per po¬ 
co non sono volate anche le 
sedie. 

Che cosa è accaduto? Il 
concorso si compone di due 
prove: il tema d’italiano e 
una di carattere strettamen¬ 
te tecnico. Entrambe hanno 
un carattere fortemente di¬ 
scriminante; si pensi che il 
tema verteva su « tre proble- ' 
mi di maggiore attualità: la 
incomprensione tra padri e 
figli, la violenza e la dro¬ 
ga». è chiaro che simili con¬ 
tenuti permettono un control¬ 
lo « politico » sui candidati. 
Per quanto riguarda la pro¬ 
va tecnica, si tratta di pro¬ 
blemi che possono essere ri¬ 
solti soltanto da chi ha già 
una qualche pratica del tipo 
di lavoro che si svolge al- 
l’Istat. quindi da chi ha qual¬ 
che amico o parente impie¬ 
gato nellTstituto. stimolando 
così il gioco delle clientele 
e de! favoritismi. 

L’altra mattina i duemila 
candidati si sono presentati 
•Ile 8 al palazzo dello Sport; 

Il tema è stato dettato sol¬ 


tanto alle 11,45. H giorno suc¬ 
cessivo, invece, i candidati 
hanno dovuto attendere fino 
alle 12,03, poi, in appena 50 
minuti avrebbero dovuto ter¬ 
minare il primo esercizio e 
si sarebbe dovuti passare al 
secondo. Senonché si è rotto 
il ciclostile e il foglio con le 
domande è giunto ai concor¬ 
renti solo dopo altre tre ore. 

A questo punto i candidati 
non hanno più resistito. Han¬ 
no protestato prima verbal¬ 
mente. poi scagliando in ter¬ 
ra i fogli, lanciando le ma¬ 
tite e via dicendo. E’ inter¬ 
venuta persino la polizia e 
alla fine la direzione ha di¬ 
chiarato nulla la prova. A 
questo punto si presume che 
anche questo concorso ven¬ 
ga invalidato. Complessiva¬ 
mente quindi, ottomila candi¬ 
dati che concorrevano per 150 
posti, sono tornati a casa sen¬ 
za un nulla di fatto. 

Viene così ancora una vol¬ 
ta dimostrato a quali assur¬ 
di si sia arrivati dentro lo 
Istat, gestito in modo autori¬ 
tario dal direttore De Meo, 
nonostante le lotte del lavo¬ 
ratori, le iniziative e le prese 
di posizione dei sindacati, 
che si dimostrano sempre più 
come gli unici capaci di ga¬ 
rantire persino la funzionali¬ 
tà tecnica e amministrativa 
di un Istituto che va profon¬ 
damente riformato. D’altra 
parte lo scontento del dipen¬ 
denti cresce ogni giorno di 
più e si rischia, per colpa 
delle scelte dirigenziali, di 
arrivare al prossimo censi¬ 
mento con una situazione in¬ 
terna. tale da non permet¬ 
tere lo svolgimento di un la¬ 
voro approfondito e qualifi¬ 
cato. 


Dibattilo sui gravi problemi della cittadina 


Un futuro per Ostia 


Mare in gabbia, inquinamento e verde 


Mare in gabbia, inquina¬ 
mento, verde: i problemi di 
Ostia, quelli dell’incremento 
del turismo, di un suo futuro 
come centro balneare sempre 
più attrezzato e idoneo. Que¬ 
sti i temi al centro di una ta¬ 
vola rotonda tenuta ieri mat¬ 
tina daH’asscciazione Pro lo¬ 
co di Ostia, con il patrocinio 
del Sindacato Cronisti Roma¬ 
ni. Hanno partecipato all'in¬ 
contro anche l'assessore co¬ 
munale al tecnologico Pallotti¬ 
ni, del PSI, e il presidente del¬ 
la STEFER, Tmazzi. 

Il presidente della Pro Lo¬ 
co, Gasparri, ha affrontato nel¬ 
la sua relazione introduttiva 
tutti gli aspetti della vita di 
Ostia, dal litorale al verde, dai 
servizi sociali ai collegamenti 
con Roma e al mare inquinato. 
Va detto che se da un canto 
il presidente della Pro Loco 
ha messo in luce l'incuria e le 
gravi carenze dell'amministra¬ 
zione comunale — « la grande 
nemica di Ostia », come è sta¬ 
te definita in alcuni interventi 
— nulla, o ben poco, ha det¬ 
to sul problema che per 1 ro¬ 
mani non è rimasto più un me¬ 
tro di spiaggia libera (ad ec- 
di Castelporziano), 


« ingabbiata» tutta dai nume¬ 
rosi stabilimenti sorti lungo 
tutto il litorale, e grazie, an¬ 
che, alla politica delle conces¬ 
sioni « facili ». - 
La relazione, comunque, ha 
denunciato lo scempio del ver¬ 
de fatto dalla speculazione 
edilizia, intere « fette » di pi¬ 
neta scomparse, per far po¬ 
sto al cemento, i tardivi prov¬ 
vedimenti del Comune per 
porre fine al fenomeno della 
lenta ma inesorabile erosione 
del litorale da parte delle cor¬ 
renti. 


Verdoni » 


per villa 
Pamphili 


La vigilanza di ViUa Pamphili 
verrà effettuata da un corpo di 
agenti addetti esclusivamente 
alla sorveglianza dei parchi. La 
ricostituzione del servizio dei 
« verdoni » — cosi venivano 
chiamati gli agenti incaricati 
di sorvegliare i parchi pubblici 
— è attualmente all’esame del¬ 
l'Assessorato ai giardini. 


della rivendicazione, si è de¬ 
ciso di articolare in più in¬ 
contri nel quali i rappresen¬ 
tanti dei lavoratori a livello 
d'impianto saranno diretta- 
mente impegnati». 

Nel corso delle trattative 
sono già stati risolti 1 pro¬ 
blemi riguardanti l’attuazione 
generalizzata delle 42 ore set¬ 
timanali e gli altri aspetti 
che erano alla base della ori¬ 
ginaria proclamazione dello 
adopero, fatta unitariamente 
dai sindacati. Nel loro comu¬ 
nicato lo Sfi-Cgil, 11 Saufi-Cisl 
e il Sluf-Uil «denunciano 11 
carattere chiaramente stru¬ 
mentale e antisindacale del 
mantenimento in piedi ad 
ogni costo dello sciopero; ele¬ 
vano una vibrata protesta con¬ 
tro la direzione aziendale che 
ha già predisposto uno spro¬ 
porzionato programma che 
prevede la soppressione di al¬ 
cuni treni, in quanto, oltre 
a non tener conto degli Inte¬ 
ressi degli utenti, finisce per 
dare indirettamente un con¬ 
creto sostegno all’azione Irre¬ 
sponsabile del Cub e della 
Cisnal e invita i ferrovieri a 
non aderire e sostenere l’azio¬ 
ne che i sindacati conducono 
per la soluzione positiva della 
vertenza ». 


TESSILI — I lavoratori tes¬ 
sili e dell’abbigliamento di 
Roma e provincia sciopere¬ 
ranno giovedì prossimo nelle 
ultime due ore di ogni turno, 
contro il massiccio attacco pa¬ 
dronale all’occupazione. In 
molte fabbriche infatti sono 
state messe In atto sospensio¬ 
ni (alla Lord Brummel, alla 
Madls, alla Leader, alla Euro- 
lax) in altre i padroni tenta¬ 


no la strada del licenziamenti 
(alla Voltan, Tevere, Valenti¬ 
no, Fontana); Infine l’Aerosta¬ 
tica è occupata da 4 mesi e 
la Luciani è minacciata di 
smobilitazione. 


Proprio Ieri mattina il con¬ 
siglio di fabbrica del Lanifi¬ 
cio Luciani ha esposto all’as¬ 
sessore regionale al problemi 
del lavoro, Gaibisso, la grave 
situazione dell’azienda, chie¬ 
dendo un sollecito intervento 
della Regione per evitare il 
licenziamento di altri lavora¬ 
tori. Fra l’altro è-stato chie¬ 
sto di risolvere il problema 
della grave inadempienza dei 
proprietari della Luciani nel 
confronti dell’Inps e del- 
l’Inam. Non sono stati infatti 
corrisposti contributi assicu¬ 
rativi per oltre un miliardo. 


LATERIZI — Si intensifica 
la lotta del lavoratori nel set¬ 
tore delle cave e dei laterizi. 

I dipendenti della ditta 
D’Alessio sono da ieri in scio¬ 
pero per l’applicazione del 
contratto di lavoro, qualifiche 
corrispondenti alle mansioni 
svolte, l’ambiente di lavoro, 
superminimo, gli arretrati. 
Ieri si sono astenuti dal la¬ 
voro anche gli operai della 
fornace Lateritaliana di Mon¬ 
terotondo per la contrattazio¬ 
ne del premio di produzione, 

II miglioramento dell'ambien¬ 
te, la revisione degli orga¬ 
nici, le qualifiche. Intanto an¬ 
che nell’altro stabilimento del¬ 
la Lateritaliana, quello di Fia- 
no, prosegue la lotta che dura 
oramai da 10 giorni sulla stes¬ 
sa piattaforma. 


GRANDI MAGAZZINI ~ 
Venerdì e sabato prossimi sa¬ 
ranno chiuse tutte le filiali 
della Rinascente e Uplm per 
lo sciopero di 48 ore del lavo¬ 
ratori. mentre alla Standa 
prosegue la lotta In forma ar¬ 
ticolata. Intanto alla 8ma, 
nel tentativo di spezzare la 
lotta sindacale che dura ora¬ 
mai da due mesi, la direzione 
ha ieri licenziato due lavo¬ 
ratori, uno dei quali è diri¬ 
gente della sezione sindacale 
aziendale. I lavoratori di tut¬ 
te le filiali Sma hanno rispo¬ 
sto immediatamente attuan¬ 
do un compatto sciopero. In 
merito alle violenze polizie¬ 
sche del giorni scorsi nei con¬ 
fronti dei lavoratori dei gran¬ 
di magazzini i compagni se¬ 
natori Marisa Rodano, Ma- 
derchi e Mammucari hanno 
rivolto un'interrogazione ai 
ministri del Lavoro e dell’In¬ 
terno. 


DIFESA — Hanno sciope¬ 
rato ieri gli impiegati del 
Ministero della difesa per 
una serie di miglioramenti 
normativi e salariali. Nella 
mattinata si è svolta anche 
una manifestazione per le vie 
del centro. 


UNICEM - FIAT — I lavori 
per l’ampliamento del cemen¬ 
tificio Unicem-Fiat di Guido¬ 
nia, «presentano un grado di 
pericolosità elevato poiché 
operano nello stesso luogo la¬ 
voratori di diverse aziende 
soggetti ai rischi più vari». 
Lo ha riconosciuto la Giunta 
regionale rispondendo aH’in- 
terrogazione del compagni 
Ranalll, Morelli e Berti. «La 
situazione infortunistica — 
prosegue la risposta della 
Giunta — è veramente Im¬ 
pressionante: nel 1969 si sono 
verificati 6 infortuni mortali, 
30 con invalidità temporanea, 
2 con invalidità permanente e 
2 senza Indennizzo, per un to¬ 
tale di 40; nel 1970, 29 infor¬ 
tuni con invalidità tempora¬ 
nea, 1 con Invalidità perma¬ 
nente e 1 senza indennizzo, 
totale 31; nel 1971 finora altri 
2 Infortuni ». I lavori per 
l’ampliamento del cementifi¬ 
cio sono stati affidati alla 
Aiosa e alla Codelfa di Mi¬ 
lano; la direzione è stata as¬ 
sunta da una società di pro¬ 
gettisti svizzeri, la Peg. Ma 
nel cantieri lavorano altre 
22 ditte di subappalto per un 
totale di 1000 dipendenti. 



Tipografi manifestano a 5. Pietro 


I lavoratori della tipografia Sograro, da alcuni 
giorni in lotta por gli organici, le qualifiche, 
il riconoscimento effettivo dei rappresentanti 
sindacali, hanno scioperato Ieri per tutta la 
giornata e sono sfilati in corteo da piazza 
Sonnino fino a S. Pietro (l'amministratore 


unico della società è un religioso — che tra 
l'altro si è anche fatto costruire la casa nel 
cortile dell'azienda — e d'altra parte la tipo¬ 
grafia stampa materiale per conto del Vati¬ 
cano, tra cui anche Civiltà Cattolica). I lavo¬ 
ratori sono stati ricevuti da alcuni prelati pon¬ 
tifici ai quali hanno esposto i motivi della 
loro lotta, fattasi più dura in seguito all'atteg¬ 
giamento intransigente mantenuto dal religioso 


Lo scippatore non è stato 
pronto, la donna si è difesa 
con tutte le forze e così è 
andato a vuoto un colpo da 
32 milioni e rotti. La manca¬ 
ta vittima si chiama Fernan¬ 
da Cavarocchi, ha 61 anni, 
e abita in via della Conca 
d’Oro 267. Impiegata del- 
l’ENEL, ieri mattina verso 
le 9,30, come ogni fine me¬ 
se è uscita dagli uffici di piaz¬ 
za Poli per andare alla agen¬ 
zia del Credito Italiano in via 
del Corso. Doveva riscuote¬ 
re una parte degli stipendi 
per gli impiegati dell’ente. 
Uscendo ha incontrato un co¬ 
noscente, l’ingegnere Orazio 
Panzeri, il quale si è offerto 
gentilmente di accompagnar¬ 
la in banca. 

Alle 10 precise, racconterà 
più tardi Fernanda Cavaroc¬ 
chi, la coppia è uscita dal¬ 
l’istituto di credito: dentro 
la borsa di pelle la donna 
aveva esattamente 32 milioni 
e 627 mila lire. Il tentativo 
di scippo è avvenuto a non 
più di 5 metri dal portone 
dell’Enel, Un giovane, che 
secondo alcune descrizioni 
indossava un vestito con pan¬ 
taloni scuri e camicia bianca 
e secondo altri con pantaloni 
avana e camicia rosa, si è 
avvicinato alla donna che 
stava parlando con ii suo ac¬ 
compagnatore e ha tentato di 
strapparle la borsa. Ma non 
è stato molto deciso e Io strap¬ 
po non è riuscito. Questa in¬ 
decisione ha favorito la si¬ 
gnora Cavarocchi, che, resa¬ 
si conto di quanto succedeva. 


ha stretto la borsa con tutte 
le forze e si è piegata in due 
per difenderla. 

Contemporaneamente si è 
messa a gridare e per ripa¬ 
rarsi da un eventuale altro 
attacco dello scippatore, si è 
schiacciata contro un’auto in 
sosta. Il • giovane aggressore 
(qualcuno l’ha definito venti- 
cinquenne. capelli lisci, tar¬ 
chiato. alto 1,60) non ha ri¬ 


tentato l’impresa, anche per¬ 
chè sconsigliato dalla presen¬ 
za dell'ingegnere Panzeri 
Si è dato cosi alla fuga e 
alcune persone l’hanno visto 
su una moto Triumph che l’nt- 
tendeva all’angolo di via del 
Tritone. Qualcuno sostiene 
che la grossa moto era con¬ 
dotta da un complice, altri 
giurano che era accesa, ma 
senza nessuno a bordo. 


Simposio 
sulla lotta 
contro 
le vipere 


Numerosi medici ed esperti in 
erpetologia hanno partecipato al 
1. Symposium nazionale « Lotta 
contro le vipere », promosso dal 
Centro studi biologici dell’Ordi¬ 
ne di Malta, svoltosi presso la 
sede associativa dei Cavalieri 
italiani in piazza del Grillo 1. 
Ha introdotto il tema il prof. 
Businco che ha messo in risal¬ 
to la necessità di divulgare am¬ 
piamente il siero anti vipera ed 
ha ricordato le caratteristiche 
reazioni del rettile se molesta¬ 
to. Hanno poi parlato Franco 
Gentili. dell’Istituto erpetolpgico 
italiano di Verona; Marino Mo¬ 
rtaci. segretario generale della 
Federazione della caccia; Gino 
Armene. dell’Associazione scouts 
cattolici; Giorgio Ficola, del 
Collegium Biologicum Europa ed 
Angelo Lombardi che ha pre¬ 
sentato due trappole di sua in¬ 
venzione 


3.000 firme 
per il servizio 
sanitario 
nazionale 


Tre delegazioni della zona 
Tiburtina (San Basilio, Tibur- 
tino III, Tiburtino-Pietralata 
Nuova) hanno consegnato al 
Ministero della Sanità 3 000 
firme di cittadini che rivendi¬ 
cano il Servizio Sanitario Na¬ 
zionale. La zona Tiburtina è 
caratterizzata da punte elevate 
di tifo, epatite virale, malattie 
intestinali, mortaVt|i infantile, 
ecc., senza che esistano strut¬ 
ture sanitarie adeguate. 

I cittadini della zona Tibur- 
tina, come di altre zone di Ro 
ma, si battono per la modifica¬ 
zione delle gravi condizioni 
ambientali della città che de 
terminano il sorgere di tante 
malattie e richiedono l’istitu¬ 
zione di un servizio sanitario 
articolato in tutti i quartieri 


Georges Prette 
all'Auditorio 


Domani alle 21,19 all’Audito¬ 
rio di Via della Conciliazione 
concerto straordinario dell'Ac¬ 
cademia di S. Cecilia diretto da 
Georges Pretre. In programma: 
Strawinsky: Perséphone per re¬ 
citante. tenore, coro e orche¬ 
stra (recitante Vera Zorlna; te¬ 
nore Lajos Kozma); Debussy: 
La mer. Biglietti In vendita al 
botteghino dell’Auditorio, In Via 
della Conciliazione 4. dalle ore 
10 alle 17 e presso l’American 
Express In Piazza di Spagna, 38. 


Schermi e ribalte 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 730.33.16) 

Punto zero, con B. Newman 
DK ♦ e rivista Derio Pino e 
Grazia Cori 




ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 

Alle 21,15 al T. Olimpico con¬ 
certo della « London Sinfo- 
nietta » diretta da David 
Atherton (tagl. n. 30). Musi¬ 
che di Donatoni. Stockhausen 
e Walton. Biglietti in vendita 
al teatro (302635). 

I SOLISTI DI ROMA 
Basilica S. Francesca Romana 
(Foro Romano). Mercoledì 30 
e giovedì 1, alle 21,30 concerti 
di musiche da camera: J.S. 
Bach, J. ibert, T. Albinoni, G. 
Ph. Telemann (prenotazioni 
n. 7577038). 


TEATRI 


BORGO S. SPIRITO (Via Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 845.26.74) 
Domenica e martedì alle 17 
la CJa D’Origlla-Palmi pres 
la commedia brillante In 3 at¬ 
ti «Smanie per la villeggia¬ 
tura » di Carlo Goldoni. Prezzi 
familiari. 

DEI SATIRI (Via Grottapinta 
n. 19 - Tel. 561311) 

Domani alle 18 e 22 rappresen¬ 
tazioni straordinarie di « Ri¬ 
tratto di Samuel Beckett » con 
Clara Coloeimo e Enzo Spita- 
lerl. 

ELISEO (Tel. 462.114) 

Saggi di danza 

EL MATE (Via Succhi, 3 - 
Tel. 5892374) 

Alle 22 tutto l’incanto del fol¬ 
klore sud-americano con Sil¬ 
via, M. Carrera e Santino. 

FESTIVAL DEI DUE MONDI 
(Spoleto) 

Caio Melisso alle 12: concerto 
da camera; Teatro Nuovo alle 
20 « Balletti negri di Harlem » 
diretti da A. MitcheU (pren. 
683162). 

FILM STUDIO "70 (Via Orti 
d’Allbert 1-C - Tel. 650.464) 

Alle 21-23 prezzi popolari 
omaggio a Harold Lloyd: Gils 
Shy (Tutte o nessuna - 1924 
did. ital.) 

FOLKSrUDIO (Via Garibal¬ 
di. 56) 

Alle 22 recital di Vladimir 
Weimar in canzoni e musiche 
popolari russe dal XIV secolo 
ad oggi. 

IL PUFF (Via del Salumi 3* • 
Tei. 581.07.21 - 581.97.21) 

Chiusura estiva 

RIDOTTO ELISEO (Telefono 
465.094) 

Alle 21.15 selezione di opere 
liriche. 

TEATRINO DEI CANTASTO- 
RIE (Vicolo dei Panieri 57 - 
Tel. 585605) 

Chiusura estiva 

TEATRO TUR DI NONA (Via 
defU Aeqnaaparta, li . Te¬ 
lefono 657.296) 

Alle 21.45 « Due senza uno » 
di A. Giovannetti. Regia L. 
Gallassi. 

VILLA ALDOBRANDIN1 (Via 
, Nazionale) 

Domani alle 21,30 Estate di 
prosa romana di Checco e 
Anita Durante, con Leila 
Ducei nel grande successo co¬ 
mico «Accidenti, al glurmmen- 
tl > di A. Maroni. Regia Chec¬ 
co Durante. 


.J,CINEMA 

Prime visioni 


'a 

. I.V. 

t 


ADRIANO (Tel. 352.153) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G ♦ 

ALFIERI (Tel. 290.251) • 
James Tout operazione uno, 
con L. Buzzanca . C 9 

AMBASSADK 

James Tont operazione uno, 
con L. Buzzanca C ♦ 

AMERICA ( Tel. 586J68) 

James Tont operazione uno, 
con L. Buzzanca C 9 

ANTAKES (Tel. 890647) 

La mummia, con P. Cushing 

G 9 

APPIO (Tel. 779638) 

La collera del vento, con T. 
Hill A ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875667) 
Doctor’s Wlves 
ARI STO N (Tel. 353630) 

11 samurai 

ARLECCHINO (TeL 358654) 

Morte a Venezia, con D. Bo¬ 
gare! e DB 9999 

AVANA (Tel. 5116165) 

La tela del ragno, con R. Wid- 
mark A 9 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

Le Mans scorciatoia per l’In- 
<■ - ferno • - - 

BALDUINA (Tel. 347692) 

La califfa, con U. Tognazzi 

(VM 14) DR 99 
BARBERINI (Tel. 471.707) 
Per grazia ricevuta, con N. 
Manfredi SA 99 

BOLOGNA (Tel. 428.700) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabato G 9 

CAPITOL (TeL 393.280) 

La vittima designata, con T. 
Milian (VM 14) G 9 

GAPRANICA (Tel. 672.465) 

La collera del vento, con T. 

Hill _ A 9 

CAPRANICHETTA (T. 672.463) 
L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. streisand S 99 

CINESTAR (Tel. 789642) 
Agente 0*7 licenza di uccidere 
con S Connery G 9 

GOLA DI RIENZO (T. 350684) 
L’uomo dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con A. Sabàto G 9 

CORSO (Tel. 679.1661) 
Sadismo, con J. Fox 

(VM 18) DR 9 
DUE ALLORI (Tel. 273697) 
L’uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A. Sabato G 9 

EDEN (Tel 380.188) 

Il corsaro nero, con T. Hill 

A 9 

EMBASSY (Tri. 879645) 
n cigno dagli occhi di faoco 
(prima) 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Senza via d’nsclta (prima) 
EURCINE (Piazza Italia • . 
EUR • TeL 5916969) 
L’uomo dagli occhi di ghiaccio 
con A. Sabàto G 9 

EUROPA (Tel. 895.739) 

Stradami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi SA 99 
FIAMMA (Tel. 471.199) 

Love Story, con Alt Mac Graw 

8 9 

FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Love Story (in originale) 
GALLERIA (Tel. 937667) 

Le pecorelle del reverendo, 
con J. Borssen (VM 18) C 9 
GARDEN (Tel. 592648) 

Le Mans scorciatoia per l’In¬ 
ferno, con L. JefTries A 9 


Le clgle «he appaleae al¬ 
enato al titoli del film 
corrispondono alla te¬ 
gnente elamiti catione per 
gene rii 

A m Aerea tn reoe 
C a Comico 
DA s Disegno » ni maga 

G a Giallo - ; 

M a MOd cale ; 

■f? 9 a Sentimentale 
•A a Satirioe 
■M a > tori co-ali ulsgme 




D noetre giadtile sul fisa 
▼lene oprava pel meda 
segnante! 


99999 3 eccedi 
9999 =» etti me 
999 b buone 
+9 a discrete 
* a mediocre 
VM U m vietato al 
neri «1 19 


CLUB STADIO DEL NUOTO 


LUNGOTEVERE CADORNA (Fere Italica) - Telefono 392.921 

.Stasera venerdì GRAN GAIA alle 22 


!DONATELLO! 

I MUSIC FANS ir I TROPPO 
Presenta: SILVIO NOTO 


Dancing - Ristorante - American Bar - Parc h egg ia ante 
INGRESSO - CONSUMAZIONE E SERVIZIO: L. 2.990 
GIOVEDÌ', SABATO E PESTIVI alle 11: trattenimento danzante 


GIARDINO (Tri- 894646) 

Le Mans scorciatoia per l’in- 
ferno, con L. Jetfrles A 9 

GIOIELLO 

Scipione detto anche l’Afri¬ 
cano, con M. Mastroiannl 

SA 99 

GOLDEN (TeL 755.002) 

Questo pazzo pazzo pazzo paz¬ 
zo mondo, con S. Tracy 

SA 999 

GREGORY (VU Gregorio VII 
□. 180 • Tel. 6380600) 
L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 99 

HOL1DAY (Largo Benedetto 
Marcello - Tei. 958626) 

‘ Sacco e Vanzettt, con G. M. 

Volontà DR 9999 

KING (Via Fogliano. 3 • Te¬ 
lefono 83165.41) 

' La collera del vento, con T. 

Hill A 9 

MAESTOSO (Tel. 786699) 
Sergente Flep Indiano ribelle, 
con A Quinn DR 99 

MAJESTIC (TeL 974608) 
L'uccello dalle piume di cri¬ 
stallo, con T. Musante 

(VM 14) G 99 
MAZZINI (Tel 651642) 

Le Mans scorciatoia per l’In¬ 
ferno, con L. Jeffries A 9 

METRO URI VE IN (Telefo¬ 
no 60962.4») 

Fuori il malloppo 
METROPOLITAN (T. 669.499) 
Mio padre Monsignore, con L. 
Capollcchio C 9 

MIGNON D’ESSAI (T. 999493) 
Festa per il compleanno del 
caro amico Harold, con K. 
Nelson (VM 18) DR 99 
MODERNO (Tel. 499685) 
Erika, con P. ViotU 

(VM 18) S 9 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 490685) 

La mummia, con P. Cushing 

G 9 

NEW YORK (Tel. 799671) 

- Agente **? dalla Russia con 
amore, con S. Connery O 9 
OLIMPICO (Tel. 392635) 

Ore 21.15 concerto London 
Sinfonietta 

PALAZZO (Tei. 4956661) 
Macho Callagan (prima) 
PARIS (Tel. 754668) 
n gatto a nove code, con J. 
Fra nei se us (VM 14) G 99 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
There’s a Girl in My Soup 
QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

n computer eoa le scarpe da 
tennis, con K. Ruasell A 9 
QUIRINALE (Tri. 492453) 

D padrone di casa, con B. 

’ Bridges DR 999 

QU1KINETTA (Tri. 67960.12) 
La gatta sul tetto che scotta, 
con E. Taylor (VM 16) DR 9 
RADIO CITY (Tri. 4M.193) 
Confessione di un commissa¬ 
rio di polizia al procuratore 
della Repubblica, con M. Bal¬ 
aam (VM 14) DR 999 
REALE (Tri. 590634) 

Macho Callagan (prima) 

REX (Tel. 884.165) 

L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 99 

RITZ (Tel. 837.491) 

James Tont operazione nno, 
con L. Buzzanca C 9 

RIVOLI (Te). 499J93) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 999 
ROUGE ET NOIR (T. 9MJ95) 
Lassà gualcano mi ama, con 
P. Newman DR 99 

ROYAL (Tri. 779649) . 

n piccolo grande nomo, con 
D. Hoffman A 

ROXY (Tel. 879694) 

B territorio degli altri DO 99 


999 


SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 679.1469) 

Pollceman, con BJ. Solitari 
(VM 18) DR 999 
SAVOIA (Tel. 865423) 
Indagine su un cittadino al 
di sopra di ogni sospetto, con 
G.M. Volonté 

(VM 14) DR 9999 
SISTINA (TeL 485.480) 
Zabrlskle Paint, di M. Anto- 
niohi (VM ' 18) DR 9999 
Smeraldo crei, sslssi) 

Voyou (la canaglia), èon J.L. 
Trintignant (VM 14) G 99 
SUPERC1NEMA (Tel. 485.498) 
Testa.- t'ammazzo, croce... sei 
morto, mi chiamano Alleluia, 
con G. Hilton A 9 

TIFFANY (Via A. De Pretto - 
Tel. 462690) 

La casa delle mele mature, 
con E Blanc (VM 18) DR 9 
TREVI (Tri. 689419) 

Questo sporco mondo meravi¬ 
glioso 

TKIOMPHE (Tel. 83840.03) 
Diario di una casalinga In¬ 
quieta, con C. Sudgress 

(VM 18) DR 999 
UNIVERSAL 

Solo andata, con J.C. Boulllon 

G 9 

VIGNA CLARA (Tel. 320659) 
L’amica delle 5 e mezzo, con 
B. Streisand S 99 

VITTORIA (Tel. 571657) 
Agente 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery G 9 


Seconde visioni 


ACILIA: Johnny Gultar, con J. 

Crawford A 9 

ADRIAC1NE: Riposo 
AFRICA: Vita privata di Sber- 
lock Holmes, con R. Stephens 

G 9 

AIRONE: Dai... muoviti! 
ALASKA: Il gobbo, con G. 

Bla In DR 99 

ALBA: Uomini e Dio spinato. 

con B. Keith A 9 

AI.CE: H principe della notte 
ALCYONE: La tela del ragno. 

con G. John» G 99 

AMBASCIATORI: Il re delle 
isole, con C Heston A 9 

AMBRA JOVINELLI: Punto ze¬ 
ro, con B. Newman DR 9 e 
rivista 

ANIENE: Passeggiata sotto la 
pioggia di primavera, con I 

Bergman DR 9 


: VACANZE LIETE = 


RIVABELLA • RIMIRI - HOTEL 
BOOM - Tel. 54.756 - Vacarne fe 
foiose - Un locale efiverso • Nuo 
vissimo - sul mare - Camere ser 
viri - telefono - balcone • ascen 
«ore - impianto stereo • Prezzi spe 
dall per_ inaugurazione • interne! 


«ted - Proprietà Direzione 


RIMIRI - VISERBA - HOTEL VA 
SCO - Tel. 38516 - sul mare • mo 
Jemo - dal 1. a) 15 (aglio L 2600 
;omp1essive. 


CESENATICO - VALVERDE 

HOTEL EMBASSY - Viale Ca 
ravaggio • Tel. 0547 - 86124 • 50 m. 
dal mare - zona tranquilla • ca 
mere con bagno - telefono • vista 
stare - prezzi modici - ottime 
cralta mento interpellateci. 


MIRAM ARE/RIM INI - PENSIO 
NE VALLECHIARA - Tel- 32627 
Tranquilla - a 20 m. mar» • Ca 
mere con e senza doccia, • WC 
balcone vista mare - ottimo trat 
Amento - Bassa 1600 • Luglio 
L500 - Agosto 3.000 - dal 21 a) 
li 8 2 000 tutto compreso • eoo 
tervfzi L. 200 in prò _ 


HOTEL SARA - CESENATICO/ 
VALVERDE - Tel. 86669 - moder 
riissimo - tutte camere con bagna 
balcone • veramente tranquillo • 
giardino - parcheggio • giugno sett. 
2.000 • loglio 3.000 - agosto 3600 


RIMIRI • PENSIONE RELLY • 
via Zanella 20 - Tri. 55.028 vici¬ 
nissima mare • veramente tran¬ 
quilla - familiare • Luglio 2600 
dal 20/8 in poi 1.900 • complessive 
prenotate subito anche telefo¬ 
nicamente. 


RIMIRI • PENSIONE OMBROSA 
Via C. Nicolini. 15 • TeL 27.131 
vicina mare - Tutti conforta 
moderni • Cabine mare - Ottima 
cucina romagnola • Telefonateci 
Gestione proprietario. 


APOLLO: La casa del vampiri, 
con J. Frid (VM 18) DR 9 
AQUILA: Furia selvaggia a 
Maracaibo 

ARALDO: Spettacolo ad Inviti 
ARGO: Fragole e sangue, con 

B. Davlson 

(VM 18) DR 999 
ARIEL: Uomini e filo spinato, 
con B. Keith A 9 

ASTOK: H commissario Peli»- 
“ sléf, con M. Piccoli G 99 
ATLANTIC: Angelica ragazza 
Jet 

AUGUSTUS: La callfla, con U. 

Tognazzi (VM 14) DR 99 
AURELIO: L’amica, con L. Ga¬ 
ttoni (VM 14) S 9 

AUREO: Agente 007 licenza di 
uccidere, con S. Connery G 9 
AURORA: A Ghentar si muore 
facile, con G. Hilton A 9 
AUSONIA; H conformista, con 
J.L. Trintignant 
AVORIO: La saga dei Coman- 
ches, con D. Andrews A 9 
BELSITO: La volpe dalla coda 
di velluto, con J. Borei 

(VM 14) DR 9 
BOITO: La califfa, con U. To¬ 
gnazzi (VM 14) DR 99 
BRANCACCIO: Made In Italy, 
con N. Manfredi 

(VM 14) SA 99 
BRASIL: Quando 11 sole scotta, 
con R. Walker jr. 

(VM 18) DR 9 
BRISTOL: Femlna rldens, con 
P. Leroy (VM 18) DR 9 
BROADWAY: n mostro del¬ 
l’Opera 

CALIFORNIA: Le Mans, con L. 

Jeffries A 9 

CASSIO: La creatura del dia¬ 
volo, con J. Fontalne 

(VM 14) DR 9 
CASTELLO: Bella di giorno, 

, con C. Deneuve 

(VM 18) DR 9999 
CLODIO: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G 9 

COLORADO: H Cid, con S. Lo- 
ren > A 99 

COLOSSEO: L’amante, con M. 

Piccoli DR 99 

CORALLO: I giovani lupi, con 

C. Hay S 9 

CRISTALLO: La vendetta di 

- Lady Morgan, con C. Mit- 
* cheli DR 9 

DELLE MIMOSE: Uomini e filo 
spinato, con B. Keith A 9 
DELLE RONDINI: H principe 
della notte 

DEL VASCELLO: La volpe dal¬ 
la coda di velluto con J. Sorci 
(VM 14) DR 9 
DIAMANTE: Ursns gladiatore 
ribelle, con J. Greci SM 9 
DIANA: Le Mans, con L. Jef¬ 
fries A 9 

DORI A: L’annata degli eroi, 
con L. Ventura DR 99 

EDELWEISS: La sqpuadriglia 
del falchi rossi, con D. Ms 
Callum DR 9 

ESPERIA: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR 999 
ESPERO: Uomini violenti, con 
G. Ford A 99 

FARNESE: A ciascuno 11 suo, 
con G M. Volonté 

(VM 18) DR 999 
FARO: n clan del Barker, con 
S. Winters (VM 18) DR 999 
GIULIO CESARE: La ragazza 
del prete, con N. DI Bari M 9 
HARLEM: La rossa maschera 
del terrore, con V. Price 

(VM 14) DR 99 
HOLLYWOOD: Angelica ragaz¬ 
za Jet 

IMPERO: Indovina chi viene a 
cena, con S. Tracy DR 999 
INDUNO: Voyou, con J.L. Trin- 
tlgnant (VM 14) DR 9 
JOLLY: La volpe dalla coda di 
velluto, con J. Sorci 

(VM 14) DR 9 
JONIO: Le Inagbe navi, con R. 

Wldmark A 9 

LEBLON: Ardenne 44 un In¬ 
ferni», con B Lancaster DR 9 
LUXOR: la tela del ragno, con 
G. Johns G 99 

MADISON: Ore 21 clnedibattito: 
All’arml slam fascisti 

DO 9999 
NEVADA: L’ultimo avventurie¬ 
ro, con B. Fehmlu A 9 

NIAGARA: Antenne 44 un In¬ 
ferno, con B. Lancaster DR 9 
NUOVO: Colpo di grazia, con 
V. Milet G 9 

NUOVO OLIMPIA: La scala a 
chiocciola, con D. Me Gulre 

A 9 

PALLADIUM: Costantino O 
grande, con C. Wllde SM 9 
PLANETARIO: Astronomia 
PRBNESTB: La tela del ragno, 
con G. John» G 99 

PRINCIPE: Chiuso per restauro 
EENO: Rotto e I tra moschet¬ 
tieri, con G. Scott A 9 

RIALTO: In fondo alla piscina, 
con C. Baker G 9 

RUBINO: The WDd Bunch 
SALA UMBERTO: Una vedova 
tutta d’oro, con M. Mercier 

(VM 14) SA 9 


SPLENDIDI Bruciatelo vivo, 
con T. Savalas Bit 9 

TIRRENO: Chiuso per restauro 
TRIANON: Quando il «iole scot¬ 
ta, con R. Walker jr. 

(VM 18) DR 9 
ULISSE: Sartana non perdona. 

con G. Martin A 9 

VERBANO: La notte brava del 

soldato Jonathan, con C. East- 
wood (VM 14) DR 99 

VOLTURNO: Colpo di grazia, 
con V. Miles G 9 


Terze visioni 


BORG. FINOCCHIO: Riposo 
DEI PICCOLI: Cartoni animati 
ELDORADO: Pendulum, con G. 

Peppard G 9 

NOVOCINE: Lo Specchio della 
vita, con L. Turner S 9 
ODEON: Grido di vendetta 
ORIENTE: Riunione di pugilato 
PRIMAVERA: Riposo 


Sale parrocchiali 


BELLARMINO: La corsa pazza 
di sorella sprint 
COLOMBO: La frusta e la forca 
con B. Bridges A 9 

COLUMBUS: Il più grande col¬ 
po del secolo, con J. Gabìn 

G 9 

DELLE PROVINCIE: Dlablos 
MONTE OPPIO: Due maflosl 
contro Al Capone, con Fran- 
chi-Ingrassia C 9 

NOMENTANO: Vacanze a Ma¬ 
laga, con L. De Funes C 9 
ORIONE: La straordinaria fu¬ 
ga dal campo 7-A, con O. Recd 

A 9 

PANFILO: Lisa dagli occhi blu 

M 9 

TIBUR: Watarl ragazzo pro¬ 
digio 


ARENE 


CORALLO: I giovani lupi, con 
C. Hay 8 9 

CHIARASTELLA: L’amante, 
con M. Piccoli DR 99 

FELIX: Agente 077 dall'Oriente 
con furore, con K. Clark A 9 
LUCCIOLA; Alta infedeltà, con 
N. Manfredi (VM 18) SA 99 
ORIONE: La straordinaria fnga 
dal campo 7-A, con O. Reed 

A 9 

PARADISO: Un Suino di dollari 
8. BASILIO: Sartana non per¬ 
dona, con G. Ford A 9 


FIUMICINO 


TRAIANO: Fermate U mondo 
voglio scendere, con L. Buz¬ 
zanca (VM 18) SA 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI, 
ENAL, AG1S: Alaska, Adria- 
cine. Anime, Cristallo, Delle 
Rondini, Jonlo, N la gara. Nuovo 
Olympia, Oliente, Orione, Pa¬ 
lazzo. Planetario, Platino, Pri¬ 
ma pori a, Regina, Reno, Roma, 
Trajano di Fiumicino, Ulisse. 


ANNUNCI ECONOMICI 


n 


OCCASIONI 


L. 58 


AURORA GIACOMI ETTI consiglia 
comprare TAPPETI PERSIANI • 
Prezzi notavo ! mo n fo bassi data 
la stagiono - QUATTROFONTA¬ 
NE 21/C 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Stadio o 
diagnosi e 



PIETRO dr. MONACO 


I fflàs. vis M VIMuia M, t, 4711101 
(41 f r uii Teatro daU’Oper» - Stazio-' 
n») Ora 912» 191». NtIM pur eoo.; 
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PAG, io / s port 

Domani scatta la grande «boucle» 


. ' / . * 


r Unità / venerdì 25 giugno 1971 

Se batterà il Basilea in finale 


UN «TOUR» PIÙ CORTO 
MA ANCHE PIO DURO 


La Coppa delle Alpi 
stasera alla Lazio? 

* i 

> * • * _ i . j, , , ' * 

Strane voci su uno scambio Fortunato e Governato con Pereni 


LE 20 TAPPE 


26 giugno: prologo a Mul¬ 
house con una cronometro a 
squadre di km. 11. 

27 giugno; Mulhouse-Basl- 
lea, km. 59,500; Hasllea-Frl- 
burgo km 90; Frlhurgo- 
Mulhouse, km. 75 500. 

28 giugno: Mulhouse-Stra- 
sgurgo, km. 152,500. 

29 giugno; Strasburgo- 
Naucy, km 168,500 

30 giugno: Nanc> -Marche 
ed Famenne, km. 239 

1 luglio; DinantRoubalx, 
km 194.500 

2 luglio Itoubaix-Amlens, 
km. 122.500; Amlens-Le Xou- 
quet. km. 131 

3 luglio: riposo. ' 

4 luglio: Nevers-Clermont 
Ferrand, km. 218 

6 luglio: Clermont Fer- 
rand-S. Etienne, km. 149 

7 lutilo: St. Ktiennc-Gre* 
noble. km 188.500. 

8 luglio: Grenoble-Orcle* 
res Merlette, km 134. 

9 luglio; riposo a Orcleres 
Merlette 

10 luglio: Orcleres Merlet- 
te-Marslella, km 275,500 

11 luglio: circuito di Mhl 
a cronometro Individuale di 
km. 16,300 


12 luglio; Rcvel-Luchon, 
km. 214,500. 

13 luglio: Luchon-Super- 
hagneres. km. 18 tutti In sa¬ 
lita 

14 luglio: Luchon-Gouret- 
te, km. 145,500; Gourettc* 
Pau, km, 70,500. 

15 luglio: Mont de Mar- 
san-Bordeaux, km. 202 

16 luglio: Bordeaux-Pol- 
tlers, km. 189. 

18 luglio: Versallles-Pari- 
gl (pista di Vlncennes) a 
cronometro Individuale di 
km. 54. 

La distanza complessiva è 
3 660 chilometri che equiva¬ 
le ad una media giornalie¬ 
ra di 183. 

• • • 

Il Tour concederà abbuoni 
ai primi tre classificati nelle 
tappe di pianura e a crono¬ 
metro Questo il meccani¬ 
smo; prologo: 20”, 10”, 5” 
alle prime tre formazioni 
classiche; prima tappa (in 
tutte e tre le frazioni): 10”, 
6”, 3"; tappe con due fra¬ 
zioni: 15”, 8” 4", altre tap¬ 
pe: 20". 10". 5”. 


Rispetto ai 70 ci sono 670 km. in 
meno ma ben 7 trasferimenti in più 
(per complessivi 1144 km.) 


Dal nostro inviato 

1 MULHOUSE, 24. 

i Quanto ha sborsato Mulhou- 
| se per tenere a battesimo il 
Tour 1971? Secondo le con- 
j fideme di un amico, la som- 
I ma fin lire italiane) s’aggi- 
• ra sui 60 milioni. Mulhouse 
! è una città di 120 000 abttan- 
1 ti situata nella pianura (ra 
j il Reno e i Vosgi. Confina 
| con Svizzera e Germania e 
viene considerato il principa- 
I le centro tessile dell’Alsazia. 

Visitando i suoi musei — 
I informa l'amico — si fa cono- 
I scenza con la storia della re- 
. pubblica di Mulhouse che du¬ 
rò dal 1397 al 1798, con l’ar- 
1 tigianato e il folclore locale, 
i con dipinti di scuola fiammin- 
| ga e stoffe stampate (6 milio¬ 
ni di pezzi) dal ’400 ad oggi, 
I ma non è per questi moli- 
I vi che il signor Levitan ha 


Per il torneo Picchi, la coppa Italia e lo spareggio per la « A » 

Ancora 3 giornate 
di grande calcio 


Ultimi sprazzi della stagio¬ 
ne calcistica: domani si di¬ 
sputa l'ultirao turno del tor¬ 
neo Picchi, decisivo per desi¬ 
gnare le squadre da ammet¬ 
tere alla finale, domenica In¬ 
vece sarà la volta degli spa¬ 
reggi per la coppa Italia 
(tra Mìlan e Torino) e per 
la promozione in A (spareg¬ 
gio Bari. • .Catanzaro a Na¬ 
poli), rriirttólf fcFòsaimo infi¬ 
ne è in programma la fina¬ 
le del torneo Picchi. Come si 
vede c'è ancora parecchia car¬ 
ne al fuoco, con impegni ab¬ 
bastanza sentiti per le mag¬ 
giori squadre. Ma diamo una 
occhiata più approfondita al 
programma del fine setti¬ 
mana. 

Per il torneo Picchi, come 
si sa, Roma ed Inter sono 
le due squadre favorite, per¬ 
chè hanno tre punti ciascu¬ 
na in classifica, mentre Ca¬ 
gliari e Juventus hanno un 
punto ciascuna. Domani sa¬ 
ranno di fronte proprio In- 
ter e Roma a San Siro e 
Juventus e Cagliari a Tori¬ 
no: come dire che un pa¬ 
reggio tra Inter e Roma 
chiuderebbe definitivamente 
la questione perchè sarebae 
ro automaticamente Roma ed 
Inter le squadre designate a 
giocare la finale di marte¬ 
dì 29. 

Anche un pareggio tra Ju¬ 
ventus e Cagliari chiudereb¬ 
be egualmente la questione, 
qualunque sia l’esito del 
match di San Siro: «nvece se 
la Roma perdesse a San Si¬ 
ro e la Juventus battesse II 
Cagliari sarebbe necessario il 
ricorso al quoziente reti per 
designare la squadra da op¬ 
porre allTnter in finaie. 

Da aggiungere die, proba¬ 
bilmente, la Roma potrà re¬ 
cuperare Salvo ri o Del Sol 
(o addirittura ambedue), 
mentre potrà contare ancora 
sulle ottime condizioni di for¬ 
ma di La Rosa, Cordova e 
Vierl, quest’ultimo euforico», 
to dall’annuncio ufficiale del 
suo riscatto da parte della 
squadra giallorossa (In real¬ 
tà effettuato da Marchini già 
due mesi addietro). 

per la ooppa Italia, invece, 
dopo le vittorie del Milan 
sulla Fiorentina (1-0) e del 
Torino sul Napoli (2-0) si * 
Teso necessario uno spareg¬ 
gio in quanto rossoneri • 
granata hanno finito -s ae¬ 
quo, con 7 punti ciascuno, 
(la Fiorentina invece ha fi¬ 
nito a 6 e il Napoli a 4). 
Questo spareggio si disputerà 
domenica prossima allo Sta¬ 
dio Ferraris di Genova con 
inizio alle 18. In caso di pa¬ 
rità, dopo i tempi supplemen¬ 
tari, si ricorrerà al calci di 
rigore. 

Quest’incontro interessa da 
vicino anche la Roma poiché, 
se il Milan vincerà la Coppa 
Italia sarà ammesso alla Cop¬ 
pa delle Coppe e laser rà alla 
squadra giallorossail posto 
nella coppa dellTTEFA (ex 
coppa delle Fiere). Ma poi¬ 
ché anche la finale del tor¬ 
neo Picchi si dovrebbe svol 
pere martedì prossimo a Ro¬ 
ma e poiché è sempre in 
corso l’agitazione del dipen¬ 
denti del CONI non è im¬ 
probabile che per lo «osteg¬ 
gio della coppa Italia venga 
prescelta un’altra sede. Co¬ 
munque la decisione dovreb¬ 
be aversi entro oggi. 

Da notare che Milan e To 
tino al Incontreranno <vlesto 
anno per la quinta volta. I 
prece de nti Incontri, due di 


Pariceli! al Foggia 

Rimasto senza allenatore, per 
il trasferimento di Maestrelli 
alle Lazio, il Foggia ha con¬ 
cluso le trattative con Pariceli! 
de) Vicenza, che è atteso per 
oggi nella cittadina pugliese per 
(Moire gli ultimi accordi. 


campionato e due di coppa, 
hanno dato i seguenti rlsul 
tati: Torlno-Mllan 1-1; Milan 
Torino 1-0; Torino-Milan 1-0: 
Milan - Torino 3-2. 

Infine domenica a Napo¬ 
li, come è noto, si svolgerà 
l’ultimo spareggio per la pro¬ 
mozione in A tra Bari e Ca¬ 
tanzaro. Come è noto batten¬ 
do 11 Catanzaro l’Atalanta ha 
già ottenuto la promozione: 
e così 1 bergamaschi andran¬ 
no a fare compagnia al Man¬ 
tova in serie A. Per tre 
squadre del Sud retrocesse 
(Lazio Catania e Foggia) dun¬ 
que ne sono state promosse 
due del Nord, con una for¬ 
te alterazione dell'equilibri'» 
interregionale del campiona¬ 
to. Anzi va osservato che la 
Lombardia avrà in Serie A 
ben cinque squadre a cioè 
Inter, Milan. Varese, Manto¬ 
va e Atalanta. 

Ora, comunque vadano le 
cose, almeno una squadra del 
Sud andrà in serie A. sa¬ 
rà il Catanzaro o il Bar:? 
L'interrogativo di palpi-ante 
attualità verrà sciolto dome¬ 
nica a Napoli. Per ora si 
può dire soltanto che sarà 
una partita combattuta. 


Assolta la donna 
che investì Monserè 

THOURNHOUT. 24 
Il Tribunale di Tournhout. in 
Belgio, ha prosciolto da ogni re¬ 
sponsabilità la donna che. al vo¬ 
lante della propria macchina, il < 
15 marzo scorso, durante una 
gara "ciclistica. Investi il cam¬ 
pione del mondo Jean-PIerre 
Monserè, che In seguito all’in¬ 
cidente perse la vita. Il Tribu¬ 
nale ha infatti assodato che la 
donna ha avuto In tale circo¬ 
stanza una condotta di guida 
del tutto corretta. 

Battuto il record di 
Novella Calligaris 

L’AJA. 24. 

La quindicenne olandese Lin¬ 
da De Boer ha stabilito in va¬ 
sca di 50 metri, nella città di 
Utrecht, il nuovo record euro¬ 
peo di stile libero alla distanza 
di 1.500 metri in 1f03. Il record 
precedente, appartenente all'ita¬ 
liana Novella Calligaris, è stato 
migliorato di 8,6 secondi. 


| Domani a Palermo 
| il mondiale con Jana 


i Arcari: «Prevedo 
! un match difficile > 


PALERMO, 24. 

Bruno Arcar!, attualo de¬ 
tentorc del titolo mondiale 
dei super leggeri, che sa¬ 
bato prossimo incontrerà, 
sul ring della Favorita, io 
sfidante argentine Hcnri- 
quo Jana, è arrivato In ae¬ 
reo, paco dopo le dieci, pro¬ 
veniente da Rema. 

Il camp i on e alloggerà nel¬ 
l'albergo La Torre, a Mon- 
della, località balneare a 15 
chilometri da Palermo. Ar¬ 
car! è apparso serena e ri¬ 
posato; ai cronisti cha gii 
chiedevano quali fossero io 
suo previsioni ha risposto 
cha p reveda un incontro 
dure, data la capacità di re¬ 
sistenza dello sfidante. 

Del conte sue le sfidante. 


già a Palermo da qualche 
giorno, il pugile argentino 
Henrique Jana, ha prosegui¬ 
to gii allenamenti. 

Jana si prepara, oltre che 
con tntaliano Girgentl, anche 
col suo allenatore Zacarias, 
col quale studia la tattica 
per il combattimento. Que¬ 
st'ultimo, infatti, temendo 
t'allungo di Arcar!, cerca di 
preparare lo sfidante a im¬ 
postare un incontro a di¬ 
stanza ravvicinata. Mando 
sulla resistenza fisica del¬ 
l'argentino. 

Gli allenamenti di Jana si 
concluderanno oggi; Il pu¬ 
gile infatti non ha problemi 
di pese a dedfcherà la gior¬ 
nata di demani al ripesa, in 
vista dell'Incontro. 


portato qui la carovana del¬ 
la « grande boucle ». 

Il signor Levitan, cioè il 
padrone del Tour, va a cac¬ 
cia di quattrini col motto del 
massimo profitto, pianta le 
tende a Mulhouse per tre gior¬ 
ni (vigilia, prologo e prima 
tappa) e pur di arrivare allo 
scopo costringe i corridori a 
sobbarcarsi tre gare in una 
giornata, vedi il programma 
di domenica prossima, e pre¬ 
cisamente la Mulhouse-Basilea, 
la Basilea - Friburgo e la 
Friburgo - Mulhouse. 1 cor¬ 
ridori dovevano ribellarsi a 
tempo debito, ascolteremo 
certamente le loro lamentele 
e li inviteremo a recitare il 
« mea culpa », a farsi furbi, 
ad organizzarsi ed entrare in 
azione, a difendere pelle sa¬ 
lute e interessi di categoria. 

Discorso vecchio. parole al 
vento La realtà è quella di 
un Tour balordo, ubriacante, 
pieno di difficoltà e di inco¬ 
gnite, un Tour che rispecchia 
e aggrava la crisi del cicli¬ 
smo, un Tour scandaloso sul 
quale nessuna autorità (Ro- 
doni in primo luogo) ha vo¬ 
luto mettere le mani per in¬ 
durre alla ragione e al buon¬ 
senso i suoi programmatori. 

Riassumendo, venti giorni 
di competizione con venticin¬ 
que traguardi, tre cronome¬ 
tro (una a squadre e due in¬ 
dividuali). due qiornate di ri¬ 
poso e una distanza comples¬ 
siva di 3660 chilometri pan 
ad una media aiornaliera di 
183 chilometri Levitan sotto 
linea di aver rispettalo le di¬ 
sposizioni dell’V C I. ma l'in 
ganno è evidente Una pro¬ 
va ? Ecco• tolti 670 chilometri 
rispetto all’edizione 1970, 
spuntano come funghi i tra 
sferimenti: sono sette (2 in 
aereo. 4 in pullman e 1 in 
treno), e gli spostamenti, i 
traslochi equivalgono a 1144 
chilometri 1 

Punti cruciali: il Puy de 
Dome nell'ottava tappa, i col¬ 
li alpini nella nona, decima e 
undicesima corsa, quindi i Pi¬ 
renei con particolare riferi¬ 
mento al 14 luglio che vedrà 
1 la scalata del Peyresourde. 
dell’Aspin, del Tourmalet e 
dell’Aubisque, e però i tra¬ 
bocchetti sono tanti, troppi, e 
Merchi che vedeva nella Lu- 
chon-Pau (tappane pirenaico) 
la battaglia decisiva, adesso si 
corregge e dichiara: « Al Puy 
de Dome, potremmo già ave¬ 
re una classifica definitiva...». 
E rimane valido, validissimo, 
il giudizio di Vittorio Ador¬ 
ni dello scorso dicembre, ap¬ 
pena conosciuto l’itinerario. 
k Mi chiedo quanti corridori 
non sballeranno il motore. I 
disagi sono spaventosamente 
aumentali e chi non lo rico¬ 
nosce lo fa per compiacenza 
o finge di non sapere a co¬ 
sa va incontro un ciclista 
quando deve stare in ballo 
da mattina a sera per com¬ 
piere in due o tre frazioni 
duecento chilometri. Gli orga¬ 
nizzatori hanno latto tutto co¬ 
me se nel calendario esistes¬ 
se solo il Tour, un Tour che 
Merckx potrebbe uccidere nel¬ 
la prima settimana: è questo 
che vogliono Goddet e Levi¬ 
tan? ». 

L'abbiamo detto e lo ripe¬ 
tiamo: il signor Levitan pen¬ 
sa esclusivamente agli incas¬ 
si, ma attenzione perchè an¬ 
che la barca del Tour vacil¬ 
la. Chi avranno i francesi, vi¬ 
sto che Poulidor ha rinuncia¬ 
to spontaneamente, che Fin¬ 
ge on è squalificato, che Ga- 
sion Plaud fui escluso Jour- 
den ritenendolo e fragile» per 
una fatica del genere, che il 
neo-professionista e il neo- 
campione nazionale Hezard 
eviterà il massacrante sfor¬ 
zo? E mancherà Gimondi, 
mancheranno Zilioli. Bitossi, 
Basso, Dancelli, sicché gli ita¬ 
liani più rappresentativi si 
chiamano Motta. Michelotto, 
Paolini e Boifava. 

E' a risultato di una fol¬ 
le attività che consiglia a Gi¬ 
mondi di tirare i remi in 
barca (Merckx ha saltato il 
Giro, no?) e che presenta ca¬ 
valli bolsi, zoppicanti su sca¬ 
la generale. Cè Merckx a 
Mulhouse, ma il Tour può vi¬ 
vere semplicemente del pane 
di Merckx? No, e avremo un 
Tour misero, il Tour degli as¬ 
senti, il Tour che merita U si¬ 
gnor Levitan. 

Gino Sala 


Con 17 cavalli ai nastri 


OGGI LA «TRIS» A PADOVA 


Serate di «ala per l'Ippodro¬ 
mo di Ponte di Brenta chiama¬ 
to ad ospitare stasera la scom¬ 
messa Tris con ben 17 parten¬ 
ti. Ecco it campo: Premio Qual- 
to (handicap ad I nvito • LJ mi¬ 
lioni): a metri 2*20: 1) Cer- 
vetto (G Pleropan), 2) Fulgi¬ 
do (Ale* Clcognanl), 3) San Do¬ 
mingo (E* Bezzecchl), «) Ap¬ 
passionata del Belbo (S. Mila¬ 
ni), 5) Iliade (N Esposito), 9) 
Farnese (W Caso!!), 7) Avena 
(L. Bechiechl). 8) BIMone (G. 
Fahbronl), 9) Mediterraneo (A. 
Veneziani); a metri zete: 19) 
(G. Fahbronl), 9) Mediterraneo 
(A. Veneziani); a metri 9949: 
19) Incomparabile (E. Monti), 
II) Fila reo (A. Qaadri), 19) 
Panorama (B. Belle!), 13) Fo¬ 
rese (Fr Metcalchln), 14) «reali 
(V. Gassati), 13) Saglla (IL Leo¬ 
ni), 19) Urgente (A. Cattaneo); 
a metri 9999; 11) Emù (GC. 
Baldi) 

Ecco ora una breve rassegna 
del partecipanti; Cervello: com¬ 


pito Indubbiamente severo; Ful¬ 
gido: è In gran forma e no¬ 
nostante le Incognite della pi¬ 
sta per Ini nuova merita di es¬ 
sere considerato an protagoni¬ 
sta; San Domingo: data la buo¬ 
na posizione di avvio potrebbe 
trovare un posto nel marcato¬ 
re; Appassionata del Belbo: è 
In discreto momento c potreb¬ 
be piazzarsi; Iliade; dovrebbe 
trovare posizione all'Inizio e 
pertanto non va trascarata; 
Farnese: solo con un favorevo¬ 
le svolgimento di corsa potreb¬ 
be Inserirsi tra I primi; Ave- 
no: possiede mezz i di rilievo e 
potrebbe costituire la sorpresa; 
Blblone: merita nn cerio ri¬ 
guardo; Mediterraneo; ha una 
discreta forma e si è già ben 
comportato In una precedente 
Tris Incomparabile: sa] com¬ 
plesso delle prove fornite di re¬ 
cente non pub essere trascura¬ 
te; Filisteo: soggetto 41 possi- 


U Sulle piste atletiche di Praga 

I Da oggi Italia 
• Cecoslovacchia 



Oggi a Praga prima giornata dell'incontro di atletica leggera 
fra le rappresentative della Cecoslovacchia e dell'Italia. Gli 
azzurri sono a Praga da ieri compreso Dionisl che, sprovvi¬ 
sto di passaporto, ha dovuto sostare per quattro ore nell'aero¬ 
porto cèco. Poi, grazie all'interessamento dei dirigenti ita¬ 
liani ha potuto raggiungere i compagni di squadra. Nella 
foto: DIONISI , . ( c 


Ha messo in evidenza alcuni campiondni 

Il «Pittalo Giro» 
una magnifica corsa 

L'ammirevole sforzo organizzativo delle so¬ 
cietà « Pedale » e « Rinascita » di Ravenna 


Nncfrn larriiin citore Francesco Moser vi ab- 
nosiro lemzio b iamo gjà detto che è forte 

S. PELLEGRINO TERME, 24 e la vittoria se l'è piena- 
Consegnata definitivamente mente meritata. Dobbiamo ag 


la maglia rosa di vincitore 
del secondo piccolo Giro di 
Italia (Ravenna - S. Pellegri¬ 
no di km. 1.165 in nove tap¬ 
pe) a Francesco Moser, gli 
appassionati organizzatoli di 
questa manifestazione hanno 
tirato un lungo sospiro di 
sollievo. Non solo la corsa si 
è conclusa in modo soddi¬ 
sfacente per quanto riguarda 
il contenuto agonistico ma an¬ 
che dal punto dì vista orga¬ 
nizzativo 

Anzi grazie al lavoro di Cel¬ 
so Minardi e di Metardo Bor- 
tolotti (e dei loro numerosi e 


giungere che la classifica fi¬ 
nale nella quale Perietto, il 
francese Guitard. Giaccone, 
l’altro francese Le Chatellier, 
quindi Riccomi, e Mugnaini 
sono nell'ordine collocati die¬ 
tro 1 al vincitore (senza che 
nessuno di loro possa lamen¬ 
tarsi della posizione conqui¬ 
stata e senza che nessuno 
possa rimproverare loro una 
qualsiasi usurpazione), è la 
indiscutibile testimoniarti» dei 
valori messi in evidenza da 
questa corsa, unitamente a 
Flamini e Zamagni (che con 
Moser sono i soli ad aver 


valenti collaboratori), grazie vestite le insegne del prima- 
ai direttori di corsa Jader «> portando la maglia rosa 
Bassi e Vittorio Casadio ha quattro giorni 11 primo e due 


Bassi e Vittorio Casadio ha 
finito col dimostrare che esl- 


quattro giorni il primo e due 
giorni l’altro), Dominoni e 11 


stono forze in grado di as- redivivo Mingardi che hanno 
sicurare vita al ciclismo con vinto due tappe ciascuno (nel* 
manifestazioni entusiasmanti ,a classifica per maglia blan- 
e vivacissime. ca l'ha comunque spuntata 

La Gazzetta dello sport ave- E£ m i? on J V* T un . gra¬ 

va sì concesso II suo patro- fÌ, e ^!,.. p ,5 zzarT l ento c°nsegui- 
cinio alla manifestazione, ma nellàiltima tappa) 


bUltà e abituato a correre su 
piste da Mezzo miglio. Potrebbe 
essere all’arrivo : Vinoni ara ma: 
non è In hnoaa forma anche 
se Tesperienza e la guida di 
Belle! consigliamo di aon tra¬ 
scurarlo: Farnese: ba ano sche¬ 
ma di corsa difficile, ma pos¬ 
siede buon fondo e an temi¬ 
bile allungo conclusivo Da se¬ 
guire; Brenll: ha compiuto pro¬ 
gressi notevoli e sebbene abbia 
fallito nella Tris mllaaese non 
va trascurato; Saglla: cavalla 
di Indabbla qualità e dotata an¬ 
che di una certa tenacia, ma 
la difficile situazione. Urgente: 
ha nna forma positiva e non 
teme di girare all'esterno. Po¬ 
trebbe Inserirsi nella lotta per 
un posto airarrivo; Emù: pos¬ 
siede qualità e mezzi eccellen¬ 
ti, ba anche n metri rispetto 
al primi. Ce la farà? 

In -conclusione proveremo a 
Indicare; Fulgido (9), Emù (17), 
Mediterraneo (9). Urgerne (18), 
Forese (13), Filare (11). 




sicurare vita al ciclismo con 
manifestazioni entusiasmanti 
e vivacissime. 

La Gazzetta dello sport ave¬ 
va si concesso il suo patro¬ 
cinio alla manifestazione, ma 
s’è guardata bene dal dargli 
quegli aiuti che l’avrebbero 
facilitata. Cosi le Società ra¬ 
vennati « Pedale » e « Rinasci¬ 
ta » hanno dovuto affrontare 
con le loro sole forze l’or¬ 
ganizzazione di una manife¬ 
stazione che prevedevano po¬ 
tesse contare sulle capacità 
e sulle esperienze di organiz¬ 
zatori come Torri ani e Mi¬ 
chel otti. 

Quando a poche decine di 
giorni dalla data stabilita per 
la corsa i romagnoli hanno 
avuta ìa certezza che sotto 
il tavolo delle trattative c’era 
il coltello del tradimento han¬ 
no pensato bene di serrare i 
denti e difendere la corsa che 
ritenevano importante, neces¬ 
saria per il ciclismo nazionale 
e comunque da farsi. 

Ancora una volta, come già 
successe a Bari, il Presiden¬ 
te della PCI Adriano Rodoni 
ha scelto gli amici giusti e 
cosi oggi si ritrova sul caval¬ 
lo vincente e merita l’appro- 
vaztoni delie società dilettan¬ 
tistiche che si sono viste in 
questa circostanza protette e 
rispettate. Ma la sconfitta di 
certi ambienti che pretendo¬ 
no di dettare il verbo nel ci¬ 
clismo non è venuta soltanto 
dal fatto che gli organizzatori 
di Ravenna si sono dimostra¬ 
ti capaci (e quel che più con¬ 
ta hanno acquisita una espe¬ 
rienza che li renderà ancora 
più predisposti l’anno prossi¬ 
mo). 

La necessità di parlare del¬ 
le vicende organizzative della 
manifestazione non può co¬ 
munque fare! passare In se¬ 
condo ordine il fatto agoni¬ 
stico che a’è dimostrato di 
apprezzabile valore. Del vln- 


Eugenio Bomboni 


Dal noitro inviato 

RHEINFELDEN, 24 

Alla vigilia del difficile in¬ 
contro di domani, che vedrà 
di fronte, nella finale della 
Coppa delle Alpi, la Lazio e 
il Basilea, allo stadio San Gia¬ 
como di Basilea, alle oie 20 
(ore 21 per ITtalia), una no¬ 
tizia è venuta a turbare la 
concentrazione dei giocatori 
bianco-azzurri; rimbalzando a 
velocità supersonica, è giun¬ 
ta anche qui la comunicazio¬ 
ne secondo cui Governato e 
Fortunato verrebbero ceduti 
al Catania in cambio di Pe- 
renl più sessanta milioni alla 
società etnea. Tanto pare as¬ 
surda la « voce », alla luce 
dello scambio abnorme con il 
Catania, che darle credito 
significherebbe fare offesa al¬ 
la logica più elementare. 

Ma è bastato ciò per insi¬ 
nuare una nota stridula in un 
ambiente che aveva raggiunto, 
col soggiorno in questa citta¬ 
dina svizzera, patria di Gu¬ 
glielmo Teli, il massimo della 
serenità e della concentra¬ 
zione. 

Questa Coppa delle Alpi, 
che, se volete, è stata costel¬ 
lata sì da tre eclatanti vit¬ 
torie (due col Wmterthur e 
una col Lugano) e un pari 
(col Lugano), ma contro av¬ 
versari apparsi modesti sul 
piano tecnico e sprovveduti in 
quanto a tattica, insomma con¬ 
tro dei dilettanti, quali gli 
elvetici sono In realtà, ha avu¬ 
to però il grande merito di 
far tornare il sorriso sulle lab¬ 
bra di molti giocatori 

Non vogliamo fare nomi, 
perché quelli dei giocatori te¬ 
nuti in « quarantena » dalla 
gestione Lenzini-Lorenzo, so¬ 
no di dominio pubblico. Te¬ 
niamo però a ribadire che 
non esiste una « mafia » tra 
i giocatori, come qualcuno ha 
voluto affermare (lo possia¬ 
mo dire con cognizione di 
causa, essendo stati a stretto 
contatto con loro in tutto 
questo periodo svizzero). Se 
malcontento, ripicche, rivali¬ 
tà si erano infiltrati nella 
squadra, non erano altro che 
il riflesso del pressappochi¬ 
smo che ha contraddistinto la 
conduzione dirigenziale della 
società, non erano cioè nati 
per moto spontaneo. La ripro¬ 
va la si è avuta nel modo 
come tutti 1 giocatori hanno 
affrontato questa Coppa. Qual¬ 
che elemento, che era stato 
preferito ad altri nelle simpa¬ 
tie di Lenzini e di Lorenzo, 
ha finito per adeguarsi al rin¬ 
novato clima di concordia, sa¬ 
puto ricreare dal bravo e mai 
troppo lodato, Roberto Lova- 
ti, intorno alla squadra. 

Certo i problemi che sono 
davanti a Sbardella e Mae- 
strelli formano una montagna, 
la cui scalata farebbe paura 
persino al migliore arrampi¬ 
catore di questo mondo: de¬ 
ficit da capogiro (oltre un 
miliardo e 600 milioni); tota¬ 
le disorganizzazione deila so¬ 
cietà; giocatori da ricreare, 
affidandosi ad un sano crite¬ 
rio di giustizia. Le scelte non 
sono facili, il lavoro da fare 
è molto. Come si sia potuto 
arrivare a tanto, con una so¬ 
cietà che figura al quarto po¬ 
sto, quanto ad incasso nella 
passata e disastrosa stagione 
(un miliardo e 14 milioni), 
potrà sicuramente essere ma¬ 
teria per un « libro bianco ». 

Ma risalire la china non do¬ 
vrebbe scoraggiare uomini co¬ 
me Sbardella che, nel corso 
della sua lunga carriera di 
arbitro, ne ha viste di cotte 
e di crude, né allenatori co¬ 
me Maestrelli, che nel Fog¬ 
gia ha lasciato tanto rimpian¬ 
to. 

Per quanto concerne la fi¬ 
nale di domani, diciamo su¬ 
bito che il Basilea si presen¬ 
ta avversario temibile, con 
quattro nazionali in squadra 
(il portiere, il terzino destro, 
l'ala destra e l’ala sinistra). 
L’incontro perso col Varese 
□on fa testo (lo ha detto Maz¬ 
zola, che fu inviato quale os- 


Squalificoto Benetti 

MILANO. 24 

In merito alle partite di Cop¬ 
pa Italia del 23 giugno, il giu¬ 
dice sportivo ha squalificato 
per una giornata Benetti del 
Milan, per scorrettezze Sono 
stati inoltre ammoniti e diffida¬ 
ti Ferrini (Tonno) e Ripari 
(Napoli). E* stato deplorato Al¬ 
tarini (Napoli). 


Nella « bella » piegato il Milan per 1-0 

Ai rincalzi laziali 
il torneo De Martino 


LAZIO: Fioracci; Carrutonl, 
Perrottl; Nanni, Andreuzza, Ca¬ 
roletta Marioftf, Papi, Vaipia¬ 
ni, Maglieria!. Forti (12. Mursl- 
II. 13. Barbieri, 14. Fenoli). 

MILAN: Mangon, Trabalza, 
Cattaneo E.; Cattaneo C_, Riva, 
.Maldera ni; Scarrone, casone, 
Palna, Zazzaro, Bergamo (12. 
Silvagni, 13. Ripamonti, 14. 
Bussi). 

ARBITRO: Grosso di Firenze. 
' ’ MARCATORI: nel 2. tempo al 
31’. Canaloni. 

a 

"* * 4 

Dalla mostra redazione 

' FIRENZE, 24 

Dopo tante amarezze I tifosi 
biancoazzurri della Lazio han¬ 
no ricevuto oggi una grande 
soddisfazione: la «quadra gio¬ 
vanile, pur priva di Massa, si 
è assicurata la vittoria Anale 
del torneo De Martino supe¬ 
rando per una rete a zero I 
rincalzi del Milan nella Anale 
giocata sul «neutro» del Cam¬ 
po di Marte. 

Gli uomini di Flamini si sono 
meritati 11 successo non solo 
per la rete realizzata nel secon¬ 
do tempo dal terzino Carratonl 
ma anche perché sono stati in 
grado di dar vita ad un fioco 


più armonioso e lineare. Arte- 
Ace di tutta la manovra bian¬ 
coazzurra è risultato la mezz’ala 
Magbeiini che al 31* del secon¬ 
do tempo doveva anche deci¬ 
dere del risultato: Il giovane 
centrocampista ha battuto una 
punizione dal limite; si è trat¬ 
tato di un vero bolide e Man¬ 
gon si doveva salvare ribatten¬ 
do la sfera con I pugni. Il pal¬ 
lone si alzava a candela e sotto 
la porta milanese si creava una 
vera e propria mischia. Il più 
svelto a colpire li pallone ri¬ 
sultava Mariottl che lo indiriz¬ 
zava verso l’accorrente Carra¬ 
ion! U quale, con un ben asse¬ 
stato colpo di testa, assicurava 
alla Lazio la vittoria del pic¬ 
colo scudetto. Nella compagine 
romana si sono messi in mostra 
oltre a Magherint anche il me¬ 
diano Nanni e il centravanti 
Vaipiani. Della squadra milane¬ 
se chi ha lasciato una buona 
impressione è stato 11 mediano 
Maldera IH seguito da Zazzaro 
mentre il giovane Scarrone che 
risultò 11 miglior elemento al 
torneo di Viareggio è apparso 
un po’ più di corda. 

I. C. 




servatore a Basilea), e gli el¬ 
vetici sono intenzionati a vin¬ 
cere la Coppa per la terza vol¬ 
ta consecutiva (lo scorso anno 
batterono la Lazio per 3 a 1). 
Lovati, per l’occasione, man¬ 
derà in campo la migliore 
formazione (mancherà solo 
Wilson colpito da squalifica), 
compreso Massa che è rien¬ 
trato oggi da Roma e cioè: Di 
Vincenzo; Facco, Legnaro; 
Governato, Polentes, Marche¬ 
si; Massa (Manservisi), Maz¬ 
zola, Chinaglia, Fava, Fortu¬ 
nato. A disposizione: Sulfa- 
ro, Chinellato, Manservisi, 
Morrone. Il Basilea dovrebbe 
schierarsi così: Kunz; Kiefer, 


Mundschin; Rahmen, Siegen- 
thaler, Suundermann; Balmer, 
Odermatt. Stahler, Relsch, 
Wenger. 

Arbitrerà il signor Weyland 
della Federazione della RFT. 
In caso di parità vi saranno 
tempi supplementari di quin¬ 
dici minuti ciascuno; se nep¬ 
pure allora vi sarà un vinci¬ 
tore saranno tirati cinque ri¬ 
gori a giocatori alternati, se 
ancora finisse pari si ricor¬ 
rerà alla monetina. 

Allo stadio San Giacomo di 
Basilea è previsto il tutto 
esaurito 

Giuliano Antognoli 


Le vostre ferie 
con «PUnità» 

Il periodo estivo coincide con notevoli spostamenti 
dei nostri lettori in Italia ed all'estero, le grandi 
città si svuotano e le correnti turistiche si dirigono 
anche verso località non tradizionalmente di villeg¬ 
giatura. Il crescente fenomeno del turismo e delle 
ferie di massa, che tende ad allargarsi ed a inve¬ 
stire giustamente anche le classi popolari, ci pone 
il problema di seguire tutti i nostri lettori, di far 
giungere, dove esiste una richiesta o una possibilità 
di vendita, l'Unità. 

Allo scopo dunque di adeguare le nostre spedizioni 
e di soddisfare le esigenze dei lettori, vi sot¬ 
toponiamo questo breve questionario che, se com¬ 
pilato in tutte le sue parti ed in tempo utile, potrà 
esserci di grande aiuto. 

Le risposte vanno indirizzate a: l'Unità • Ufficio 
Diffusione . viale Fulvio Testi, 75 . 20162 Milano. 

Vi ringraziamo per la collaborazione e vi auguria¬ 
mo di trascorrere delle vacanze felici, in compagnia 

de l'Unità. 


DOVE TRASCORRERAI LE VACANZE ESTIVE 1971? 


LOCALITÀ'. 


PROVINCIA—.., 


IN QUALE PERIODO? 


• NELLA PASSATA STAGIONE HAI TROVATO REGOLARMENTE 
« L'UNITA' » ? 


O NO 


DOVE NON L'HAI TROVATA? 


LOCALITÀ' 


IN QUALE PERIODO?. 


QUALI ALTRI QUOTIDIANI ERANO INVECE IN VENDITA? 


OSSERVAZIONI t.„ 


E* IN EDICOLA 




Vie 

Nuove 


Servizi esclusivi 


VACANZE 
IN TENDA 


VIAGGIO 
TRA I GIOVANI 
D’UNGHERIA 


TUTTE VERE 
LE STORIE DEL 
CAPITANO NEMO 


LEGGETE, ABBONATEVI a «GIORNI 

I nuovi orari degli 
aliscafi Anzio-Ponza 


IN COINCIDENZA con il pe¬ 
riodo estivo sono entrati in vi¬ 
gore i nuovi orari per gli ali 
scafi in servizio sulla linea An 
zio-Ponza. Fino al 30 giugno 
si effettueranno partenze da 
Anzio alle 8.40. alle 11.40 (solo 
sabato, domenica e festivi) e 
alle 17,15 e da Ponza alle 10.10. 
alle 15.40 (solo sabato, dome¬ 
nica e festivi) e alle 18,50. 

Dal 1. luglio al 31 i servizi 
saranno aumentati. Da Anzio 
partenze alle 5,40 (solo lune¬ 
di), alle 8,40, alle 11,40 e alle 
17,15; da Ponza alle 7,10 (solo 
lunedi), alle 10,10, alle 15,4Ó e 


alle 18.50. 

Dal 1. settembre al 26 set¬ 
tembre ritomo agli orari at¬ 
tuali e cioè: partenze da Anzio 
alle 8,40. alle 11,40 (solo sa¬ 
bato. domenica e festivi) e al¬ 
le 17,15; partenze da Ponza 
alle 10,10, alle 15.40 (solo sa¬ 
bato. domenica e festivi) e al¬ 
le 18.50. 

Il viaggio in aliscafo da An¬ 
zio a Ponza si compie in 70 
minuti. Le partenze si effet¬ 
tueranno ogni giorno escluso fi 
martedì. Le prenotazioni dei 
posti sono valide Ano a 15 
minuti prima delta parte—. 


* Will< 




WJT Si*?** i rii * / 
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Breve profilo dell'organizzazione di classe nata lo scorso anno 

L'aiuto del PC di Matta 

alla vittoria laburista 

* * * > * " » 

* t t - t 

L'appoggio indiretto del PC alla campagna elettorale • Il successo nel quinto e nel nono distretto 
(quelli decisivi) dove l'influenza comunista è più consistente - L’azione del partito fra i contadini 


Dal nostro inviato 

LA VALLETTA. 24 
La vittoria laburista è sta¬ 
ta facilitata e forse resa pos¬ 
sibile dal sostegno diretto e 
soprattutto indiretto del Partit 
Komniunista Malti, il Parti¬ 
to comunista maltese. Vedre¬ 
mo poi come e perchè. Cer- 
ch’emo ora di tracciare un 
breve profilo di questa orga- 
n‘stazione. Va detto subito che 
si tratta di un piccolo parti¬ 
lo, che conta su un numero li¬ 
mitato di quadri e su alcune 
centinaia di sostenitori e sim¬ 
patizzanti. E’ nato poco più 
di un anno fa ne' febbraio 
del 1970. E' composto in par¬ 
te di ex militanti dell’ala sini¬ 
stre. laburista, alcuni giovani, 
altri con i capelli bianchi. 
L’estrazione sociale dei 


OSLO 

Nuovi 
documenti 
sul crìmini 
americani 
in Indocina 


OSLO, 24. 

I metodi di tortura prati¬ 
cati nel Sud Vietnam con la 
diretta partecipazione di mi¬ 
litari statunitensi sono stati 
al centro della seconda ses¬ 
sione della commissione in¬ 
temazionale di inchiesta sui 
crimini di guerra in Indoci¬ 
na in corso di svolgimento a 
Oslo. Sette reduci americani 
hanno descritto questi meto¬ 
di accompagnando le proprie 

• testimonianze con fotografie 
, e diapositive scattate da loro 

stessi nel Vietnam. 

Nella seduta di ieri è stata 

• ascoltata la documentatissi¬ 
ma testimonianza di Don Lu¬ 
ce, l'inviato del consiglio ecu¬ 
menico delle chiese in Viet¬ 
nam che l’anno scorso rive¬ 
lò le inumane condizioni del¬ 
le cosiddette « gabbie delle 
tigri » sull’isola di Conton nel 
Sud Vietnam. Don Luce, che 
è cittadino americano, ha de¬ 
dicato nel suo intervento par¬ 
ticolare attenzione ai tenta¬ 
tivi di sterminio di popola¬ 
zioni civili attraverso le de¬ 
portazioni in massa e la se¬ 
gregazione nei campi di con¬ 
centramento; al sovraffolla¬ 
mento che si verifica nei sob¬ 
borghi di Saigon, portando 
alla disgregazione del tessuto 

• sociale ed economico; ai gra¬ 
vi problemi della denutrizio¬ 
ne e della enorme diffusione 
delle epidemie soprattutto 
per quanto riguarda le ma¬ 
lattie veneree, la tubercolosi 
e la lebbra. 

Altro aspetto sottolineato 
da Don Luce è stata la cre¬ 
scente repressione in atto ver¬ 
so tutti i settori dell’opposi¬ 
zione governativa, compresi 
quelli religiosi dei buddisti e 
dei cattolici. L’inviato del 
consiglio delle chiese ha Inol¬ 
tre espresso fondati timori 
che le prossime elezioni sa¬ 
ranno « pesantemente trucca¬ 
te ». Ciò nonostante, secondo 
Don Luce, Van Thieu si tro- 
1 va oggi in una situazione pre¬ 
caria. più di quanto lo sia 
mai stato, perchè l’opposizio¬ 
ne cresce anche in settori 
ancora un anno fa conside¬ 
rati fìlogovemativi. Don Lu¬ 
ce ha inoltre sottolineata la 
responsabilità americana per 
11 sistema repressivo attuato 
- a Saigon. 

I lavori della commissione, 
che si concluderanno dopo¬ 
domani 25 giugno, proseguo¬ 
no intanto con l’esame di 
film, di documentari sui bom¬ 
bardamenti aerei, di rapporti 
di esperti sul crescente uso 
di armi chimiche e di testi¬ 
monianze di vittime vietna¬ 
mite fra 1 quali ragazzi, con¬ 
tadini e donne colpiti o resi 
invalidi nel corso di bombar¬ 
damenti su centri civili. 


membri è varia: operai impie¬ 
gati studenti contadini. Tutti 
hanno buoni rapporti, spesso 
di amicizia personale, con i 
quadri più combattivi, aperti 
c avanzati del Partito laburi¬ 
sta e con giovani preti pro¬ 
gressisti. Alcuni sono stati 
eletti a posti di responsabili- 
la nei sindacati. Uno di essi 
Paul Agius. che ha lavorato 
quìndici anni in Australia, ha 
saruto conquistarsi una certa 
influenza fra i contadini e so¬ 
prattutto gli allevatori di be- 
sliarne e i produttori di latte. 

Il 7 gennaio scorso, per la 
prima volta nel'a storia di 
M:>lta. cinquecento contadini 
manifestarono a La Vailetta 
contro la politica economica 
d a l governo. La dimostrazio¬ 
ne era guidata da De Bono, 
presidente della cooperativa 
iattiero casearia. d? Busuttil, 
presidente del comitato d'azio¬ 
ne e da Paul Agius. definito 
semplicemente r organizzato¬ 
re». Non era so’o la prima 
volta, nella storia di Malta, 
che un gruppo di contadini 
manifestava, in modo organiz¬ 
zato e consapevole, per i pro¬ 
pri diritti. Era anche la pri¬ 
ma volta che in un'azione po¬ 
litica i comunisti avevano il 
ruolo dirigente. E' un avve¬ 
nimento che non va nè so¬ 
pravvalutato nè trascurato. 
Per secoli, i contadini hanno 
vissuto sotto l’influenza della 
Chiesa. I parroci sono state 
le uniche e autentiche autori¬ 
tà rispettate dai contadini, in¬ 
sieme con i sergenti di poli¬ 
zia (noi in Italia diremmo; 
preti e marescialli dei cara¬ 
binieri). Qual^sa è quindi 
cambiato, anche nelle campa¬ 
gne. C’è stato qualche prete 
che ha tentato di indurre i 
suoi parrocchiani ad astenersi 
da! partecipare alla manife¬ 
stazione. minacciando le pene 
dell’inferno per i disobbedien- 
ti, In un paese dove il clero 
reazionario ha scomunicato fi¬ 
no alle penultime elezioni co¬ 
loro che votavano laburista, 
immaginiamoci che cosa si 
possa dire contro i comuni¬ 
sti. Ma i contadini hanno ri¬ 
sposto: noi non sappiamo se 
Paul Agius è comunista o no. 
Sappiamo solo che vuol fare 
per noi qualcosa di concreto e 
di utile. Perciò Io seguiamo. 

Questi precedenti aiutano a 
capire perchè il sostegno del 
Partito comunista maltese è 
stato necessario al partito la¬ 
burista per vincere le elezioni. 
E noto che la maggioranza 
laburista, in cifra assoluta, è 
stata di meno di cinquemila 
voli. Essa si è tradotta infat¬ 
ti ir un solo seggio di mag¬ 
gioranza alla Assemblea. Ma 
anche le poche migliaia di vo¬ 
ti in più non sarebbero basta¬ 
te — dato il complicato siste¬ 
ma elettorale non proporzio¬ 
nale maltese — ad assicura¬ 
re la vittoria di Don Mintoff 
se il partito laburista non 
avesse prevalso in quei di¬ 
stretti (il quinto e il nono) 
dove l’influenza comunista è 
più consistente In pratica, in¬ 
fatti. poche decne di voti han¬ 
no deciso l’esito della compe¬ 
tizione (niente di straordina¬ 
ria: nel 1962 1 partile c na- 
z'onalista * vinse con solo il 
42 per cento dei suffragi). 
Nf n presentando propri candi¬ 
dati. il partito comunista ha 
Quindi dato un contributo for¬ 
se decisivo al successo delle 
forze politiche d : ù avanzate 
dell’isola. 

I comunisti non hanno ap¬ 
poggiato il partito laburista 
apertamente. a'io scopo di non 
offrire al partito « nazionali¬ 
sta » e all’ala reazionaria del 
c’err un altro pretesto per 
gridare al «pencolo rosso». 
a'Ia « minaccia dei senza 
D'o » e ricattare così l’eletto¬ 
rato sinceram.*olp cattolico Si 
sono limitati ad operare per- 
sr.nalmente sui luoelv di lavo¬ 
ro e nelle campagne e nelle 
organizzazioni di cui fanno 


parte per far affluire voti sui 
candidati laburisti. E’ stato 
— anche questo — un aiuto al 
tempo stesso indiretto e di¬ 
retto, non disprezzabile, ai 
compagni laburisti impegnati 
in una battaglia dura e diffi¬ 
cile 

La vittoria di Don Mintoff 
è stata salutata dai comuni- 
sL con grande soddisfazione. 
Essi dicono di guardare con 
fiducia al nuovo governo. So¬ 
no disposti a sostenerlo contro 
le minacce reaz'onarie. Sono 
convinti che a Malta c’è ora 
ur.a situazione nuova, aperta a 
sviluppi di grande interesse. 
Non dubitano che le promes¬ 
se elettorali (energica affer¬ 
mazione della indipendenza, 
maggiore autonomia nelle ini¬ 
ziative verso l’esterno, amici¬ 
zia con tutti i paesi del mon¬ 
do su un piano d< eguaglianza, 
difesa degli mteressi dei la¬ 
voratori) saranno mantenute. 
E ritengono di dover dare il 
loro contributo idee e di 
azmne allo sforzo a cui i mal¬ 
tesi sono chiamat' per co¬ 
struire una nuova società. 
Questa — in breve — la so¬ 
stanza delle conversazioni che 
abbiamo avuto con alcuni dei 
dirigenti del Partito comuni¬ 
sta maltese. 

Arminio Savioli 


Su! disarmo nucleare 


, La « Pravda » 
pubblica una 
dichiarazione 
di Ciu En-lal 

MOSCA, 24 

La Pravau ha pubblicato 
oggi la notizia ripresa dal 
New York Times secondo cui 
il governo cinese esaminerà il 
documento sovietico sulla con¬ 
ferenza a cinque sul disarmo 
nucleare. Il giornale del PCUS 
riferisce infatti, senza com¬ 
mentarla, la dichiarazione ri¬ 
lasciata da Ciu En-lai al gior¬ 
nalisti americani. Ma il fatto 
stesso che la notizia sia appar¬ 
sa con un certo rilievo indica 
che gli ambienti politici e di¬ 
plomatici sovietici non sono 
pessimisti circa gli - sviluppi 
dell'iniziativa. . . » 

Dopo Parigi (è nota la po¬ 
sizione espressa da Schumann) 
è quindi la volta di Pechino 
pur se dalla breve dichiara¬ 
zione di Ciu En-lai non si pos¬ 
sono trarre indicazioni. 



Sedici prigionieri nella galleria 

Una esplosione in una galleria sottomarina a Los Angeles 
ha causato oggi la morte di almeno una persona. Altre sedici 
persone risultano disperse e potrebbero essere bloccate all'in¬ 
terno della galleria stessa. Sulla loro sorte si nutrono poche 
speranze. L'esplosione — causata probabilmente da una fuga 
di .gas naturale — i avvenuta in una galleria di otto chilometri 
che è in costruzione. Nello stesso cantiere era avvenuta ieri 
un'altra esplosione che aveva causato 1! ferimento di quattro 
persone. Nella foto: una « gabbia » ascensore porta nella gal¬ 
leria una squadra di vigili del fuoco 


Dopo l'apertura dei « sei » alla Gran Bretagna nei MEC 

CONTRASTANTI ECHI IN FRANCIA 
ALLE DECISIONI DI LUSSEMBURGO 

Pompidou parla della nascita della « terza superpotenza » - Al di là dell'euforia di gran 
parte della stampa sono ben presenti dubbi e apprensioni - L'ombra degli Stati Uniti, 

magari alle spalle di Bonn, incombe sempre 


Per il III Congresso nazionale 

Il messaggio 
del PCI al PC 
della Bolivia 

Il Comitato Centrale del nostro Partito ha inviato al 
CC del Partito comunista boliviano, in occasione del 
3° Congresso del Partito, il seguente messaggio: 

« Cari compagni, accogliete il saluto fraterno e il 
caloroso augurio che il nostro Comitato Centrale invia 
al vostro 3° Congresso a nome di un milione e mezzo 
di iscritti e dei nove milioni di lavoratori che con tl 
. loro voto esprimono la fiducia nel Partito Comunista 
Italiano. Negli anni scorsi abbiamo seguito con interesse 
e con sincera partecipazione la lotta sostenuta dal vostro 
Partito nelle più complesse e difficili circostanze, i sa¬ 
crifici che avete sofferto e lo sforzo che avete compiuto 
per superare le incomprensioni e le deformazioni cui 
la vostra politica era stata sottoposta». 

« Nel processo rivoluzionario oggi aperto in Bolivia, il 
proletariato delle miniere, delle fabbriche, unitamente a 
settori di cittadini, di studenti, di altri gruppi sociali, 
esercita un ruolo di sempre maggiore rilievo, per la 
liberazione della vostra patria dal dominio imperialista, 
per il rinnovamento delle sue strutture, per l'avanzata 
della Bolivia sulla via della democrazia e del socialismo. 
Vi esprimiamo la fiducia che il vostro Partito saprà 
dare tutto il necessario e possibile contributo per la 
unità del proletariato, per lo sviluppo del più largo 
sistema di alleanze tra tutte le forze sociali e tutte le 
correnti ideali impegnate nella grande battaglia che 
deve fare della Bolivia una punta avanzata del movi¬ 
mento dei popoli che vogliono spezzare le catene della 
dipendenza e del sottosviluppo, guadagnare la sovranità 
contro rimperiaiismo, realizzare relazioni intemazionali 
fondate sulla pace, la eguaglianza, la cooperazione tra 
tutti gli Stati*. 

« Con questa fiducia, cari compagni — conclude il 
messaggio del CC del PCI — rinnoviamo al vostro Con 
gresso i migliori auguri di buon lavoro, per lo sviluppo 
della vostra organizzazione e della vostra politica tesa 
al rinnovamento democratico e socialista della Bolivia 
e fondata sulla solidarietà con 1 popoli dell'America 
Latina e sulla fraternità internazionalista con tutte le 
forze rivoluzionarie e antimperialiste del mondo». 


L'arcipelago del Golfo Persico è in mano agli inglesi 

Lo scià minaccia di occupare 
«anche con la forza» tre isole 

La zona ha un « immenso valore militare » - L’occupazione britannica, 
avvenuta 80 anni fa, doveva essere « un provvedimento temporaneo » 


- TEHERAN, 24 
Lo scià di Persia ha minac¬ 
ciato di impadronirsi con la 
forza di tre isole del Golfo 
Persico se l’Inghilterra, che 
attualmente le occupa, non le 
cederà volontariamente al¬ 
l’Iran. Le tre Isole sono Ba- 


« Non sono un fautore della 
guerra — ha proseguito lo 
scià — e mi auguro che la 
vertenza possa essere risolta 
pacificamente. Sia ben chiaro 
però che intendiamo ripren¬ 
derci quello che ci appartie¬ 
ne». Se le Isole non verran 


ni Tanb, Tanb e Bozorg (co- | no cedute, ha aggiunto lo scià, 
nosciute come « Le Due ITran non avrà scelta e «do- 
Tunbs ») e Abu Musa situate 1 vrà prenderle con la forza ». 


tra una cinquantina ed un 
centinaio di chilometri a sud 
della costa meridionale dello 
Iran. • 

- Lo scià, che parlava nel cor¬ 
so di un’Intervista ad un gior¬ 
nalista indiano, ha detto che 
la posizione geografica delle 
Ire isole può renderle di « un 
Immenso valore militare». 


Lo scià ha dichiarato che le 
tre Isole furono occupate da¬ 
gli inglesi 80 anni fa, quan¬ 
do la Persia non aveva ancora 
un governo centrale con il 
pretesto che il tratto di ma¬ 
re nel quale esse si trovano 
era Infestato dai pirati e la 
Gran Bretagna aveva il com¬ 
pito di garantire la sicurezza 


della navigazione. « Doveva 
essere un provvedimento tem¬ 
poraneo », ha soggiunto lo 
scià, secondo il quale docu¬ 
menti britannici proverebbero 
l’appartenenza delle isole al¬ 
l’Iran. 

Lo scià ha detto che suo pa¬ 
dre inviò una volta una can¬ 
noniera ad occupare le Isole 
con la forza ma desistette 
dall’Impresa dopo che l’In¬ 
ghilterra gli ebbe assicurato 
che » nessuna delle due parti 
avrebbe Issato la bandiera 
finché 11 problema non fosse 
stato risolto ». Dopo aver con¬ 
testato alla Gran Bretagna fi 
diritto di cedere le isole a 
terzi, lo scià ha espresso la 
propria preoccupazione che 


esse possano cadere in mano 
ad « una potenza nichilista ». 

Ciò «provocherebbe per noi, 
ha aggiunto, pericolose con¬ 
seguenze ». 

Rispondendo ad alcune 
domande sulla sua posizione 
circa la crisi medio orientale, 
lo scià ha dichiarato di rite¬ 
nere la risoluzione lei» ONU 
del 22 novembre lrf*ì7 l’unico 
strumento per evitare un nuo¬ 
vo conflitto tra arabi ed israe¬ 
liani. « Ut dilli cù“A In que¬ 
sto conflitto e nel reperimento 
di una soluzione pacifica — 
ha detto ancora lo scià — sta 
nel fatto che gli Israeliani 
sembrano essere alquanto ma¬ 
sochisti. Place loro soffrire». - 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 

Gli accordi del Lussembur¬ 
go segnano la nascita della 
« terza superpotenza »: questa, 
in generale, è l’opinione della 
stampa francese che conside¬ 
ra chiuso il periodo del si¬ 
stema bipolare. 

E stasera, prendendo alle 
venti la parola davanti a mi¬ 
lioni di telespettatori, Pom¬ 
pidou ha confermato questa 
tesi, tanto più che nessuno 
pensa di contestargli il me¬ 
rito di avere smussato prima 
e tolto definitivamente poi gli 
ostacoli che ia Francia degol- 
liana aveva seminato sulla dif¬ 
ficile strada defi’allargamen- 
to dell’Europa. 

Come se si fossero tolti un 
peso dallo stomaco, i france¬ 
si guardano ora con curiosi¬ 
tà e interesse al di là della 
Manica dove, da qui a otto¬ 
bre, si giocherà fi destino del- 
l'europeizzazione o no defi’In- 
ghilterra: perché tocca ora 
agli inglesi e al loro parla¬ 
mento di ratificare o respin¬ 
gere gli accordi conclusi l'al¬ 
tra notte al Lussemburgo. 

Questo detto, ecco venir fuo¬ 
ri però, da questo coro una¬ 
nime, dove l’autosoddisfazio- 
ne ha una parte • considere¬ 
vole, un numero Impressio¬ 
nante di supposizioni contra¬ 
stanti, di dubbi, di temi e 
di interrogativi. Perché se è 
certo che gli accordi del Lus¬ 
semburgo segnano la nascita, 
almeno geografica, di una 
«grande comunità» (il ter¬ 
mine di terza superpotenza ci 
sembra per ora eccessivo) fi 
cut peso si rarà inevitabilmen¬ 
te sentire nei rapporti mon¬ 
diali, nessuno sa e nessuno 
può prevedere in questo mo¬ 
mento quale sarà l'orienta¬ 
mento politico di questa co¬ 
munità. chi nel suo seno avrà 
un peso determinante, e dun¬ 
que quali saranno a lunga 
scadenza i risultati benefici 
o malefici deli'afiargamento 

Per esempio — è VHumam 
ti di stamattina a sollevare 
la questione — chi ci garan¬ 
tisce che l’Inghilterra finirà 
per rompere definitivamente 
i suoi legami preferenziali con 
gli Stati Uniti in uno slancio 
europeistico sul quale è an¬ 
cora permesso di dubitare, 
anziché portare In Europa, co¬ 
me un cavalle di Troia, una 
nuova ondata di atlantismo? 

Un altro interrogativo: la 
Francia, ridimensionata nel 
suo ruolo diplomatico ed eco¬ 
nomico dalla folgorante asce¬ 
sa della Germania federale, 
ha dovuto ammettere l'aper¬ 
tura verso l’Inghilterra nella 
speranza di trovare in Lon¬ 
dra un alleato capace di te¬ 
nere testa alla superpotenza 
tedesca. Ma chi può garan¬ 
tire la Francia da una futura 
alleanza anglo tedesca che gli 
americani non mancherebbero 
di caldeggiare per mantenere 
un piede, e forse Rnche due. 
in Europa? 

Le Monde di questa sera 
osserva, nel suo editoriale, 
che la nascita di questa gran¬ 
de Europa coincide, e non a 
caso, con un allentamento ge¬ 
nerale dei rapporti tra l’Eu¬ 
ropa e gli Stati Uniti. Insab¬ 
biata nel conflitto vietnamita 
e incapace di uscirne, l'Ame¬ 
rica è stata assente da una 
trattativa che in altri tempi 
avrebbe mobilitato tutta l’at¬ 
tenzione, non certo disinte¬ 
ressata, di Washington. 

Ma si può affermare con 
certezza che questa assenra, 


determinata da gravi motivi 
contingenti, durerà a lungo? 
Perché il primo passo che que¬ 
sta Europa deve ora compie¬ 
re è sulla strada dell’unione 
economica e monetaria: e que¬ 
sta strada, si sa, è piena di 
eurodollari che sono altret¬ 
tante bandierine americane 
sulla grande carta europea. 
Se questa grande Europa do¬ 
vrà essere quella che Pompi¬ 
dou sogna a mezza strada tra 
America e Unione sovietica, 
legata all’occidente certo, ma 
indipendente e autonoma dal¬ 
l’America, bisognerà che gli 
europei facciano ordine in ca¬ 
sa propria, e prima di tutto 
sul piano monetario ed eco¬ 
nomico. E già qui gli entu¬ 
siasmi si ridimensionano e 
l’ombra degli Stati Uniti riap¬ 
pare, magari alle spalle di 
Bonn, o come in filigrana nei 
biglietti da una sterlina. 

a. p. 


Dibattito 
ai Comuni 

_ l :- ài 

sugli uuuiui 

per il MEC 


LONDRA, 24 

E' cominciato al parlamento 
britannico fi dibattito sulla 
decisione da prendere per l’in¬ 
gresso della Gran Bretagna nel 
MEC. Il primo atto è stato 
una relazione del delegato 
Rippon ai lavori del Lussem¬ 
burgo Egli, davanti alla Ca¬ 
mera dei Comuni gremitissi¬ 
ma. ha dichiarato, sovente in¬ 
terrotto dai deputati laburisti, 
che il pacchetto delle condi¬ 
zioni messe a punto contiene 
■ accordi che saranno molto 
soddisfacenti per la Gran 
Bretagna ». 


Mosca 


Rilasciato 
ed espulso 
il fascista 
Gabriele Cocco 

MOSCA. 24 

Gabriele ' Cocco, il giovane 
fascista di «Ordine Nuovo», 
che era stato arrestato fi 12 
aprile scorso a Mosca per 
« attività antisovietica ». e che 
fino ad oggi era stato tratte¬ 
nuto nelle carceri di Mosca 
è stato rilasciato ed espulso 
dall’Unione Sovietica. La co¬ 
municazione è stata data sta¬ 
sera al l’am base tato re italiano 
Sensi dai funzionari del mini¬ 
stero degli esteri sovietico. 

Cocco, che ha 24 anni ed 
abita a Torino in via Amedeo 
Peyron 52 . era giunto nella 
URSS II 5 aprile con un grup¬ 
po di turisti ed era stato fer¬ 
mato perché, durante la veri¬ 
fica dei suol bagagli, ] doga¬ 
nieri avevano trovato materia¬ 
le antlsovietico. □ Cocco, co¬ 
munque, non era nuovo ad 
attività fasciste. Nel passato 
aveva ricoperto vari incarichi 
nella «Giovane Italia» ed era 
legato ad altri gruppi ever¬ 
sivi. 


Dopo il grave compromesso in seno alla maggioranza 

RAI-TV: ferma reazione 
all'attacco di MSI e PSDI 


ì •? 


Il $en. Diodo (socialdemocratico) ha aggiunto agli insulti del missino 
Nencioni una falsa analisi dei programmi — Protesta unitaria di pro¬ 
grammisti e giornalisti contro l’attacco del parlamentare neofascista 


Il dibattito di martedì al Se¬ 
nato sulla Rai-Tv, concluso 
con il grave voto che ha vi¬ 
sto De, Psl e Psdl uniti in¬ 
torno ad un compromesso che 
rischia di paralizzare sul na¬ 
scere la futura riforma, con¬ 
tinua ad essere al centro di 
serrate polemiche che confer¬ 
mano la gravità dell’attacco 
di destra in corso sulla mas¬ 
sima azienda di informazione. 

Al di là della gravità stessa 
del voto conclusivo (che i re¬ 
pubblicani hanno definito una 
«s partizione dell’azienda »> fra 
i tre partiti di centro-sinistra; 
o, più precisamente, a sparti¬ 
zione dell'azienda fra Berna- 
bel, Paolicchi e De Feo ») 
va sottolineato che la vera e 
propria aggressione oratoria 
compiuta dal fascisti (che 
hanno definito 1 programmisti 
e giornalisti della Rai « droga¬ 
ti » o « omosessuali ») non è 
11 frutto di una isteria isola 
ta, bensì il momento di una 
azione che appare perfetta¬ 
mente allineata con quella che 
1 socialdemocratici svolgono 
muovendo da posizioni Inter¬ 
ne all’azienda; e posizioni di 
alta responsabilità. 

Martedì, infatti, 11 senatore 
Dindo del PSDI ha mosso a 
sua volta un duro attacco da 
destra ai programmi (che ha 
qualificato come sollecitatori 
della « contestazione »), pren¬ 
dendo occasione da un docu¬ 
mento riservatissimo e non 
ancora ufficiale; e interpre¬ 
tandolo, oltretutto, in modo di¬ 
storto. Le sue parole sono 
risuonate come una copia 
pressoché esatta di un Inter¬ 
vento compiuto pochi giorni 
prima dal vice-presidente Ita¬ 
lo De Feo nel corso di una 
riunione del Comitato Diretti¬ 
vo della Rai, e sulla base del¬ 
lo stesso documento citato da 
Dindo. Ma De Feo, nella sua 
qualità di vice-presidente, ava 
va « diritto » di conoscere 11 
documento che è talmente se¬ 
greto da non essere nemme¬ 
no a disposizione della Com¬ 
missione Parlamentare di Vi¬ 
gilanza. Dindo. invece, come 
ne è entrato in possesso? e 
come è giunto ad una così 
evidente concordanza di mi¬ 
stificata interpretazione con 
De Feo? 

La domanda se la pongono 
gli stessi autori del documen¬ 
to, che infatti hanno indiriz¬ 
zato una lettera di dura pro¬ 
testa e richiesta di chiari¬ 
mento ai membri del Comita¬ 
to Direttivo della Hat. SI trat- 
ta di funzionari della Segrete¬ 
ria Tecnica del Comitato Di¬ 
rettivo che hanno stilato l’a¬ 
nalisi preventiva della pro¬ 
grammazione televisiva del 
1971 utilizzata da Dindo e De 
Feo. Questi funzionari, dono 
aver precisato che non si ram¬ 
maricano tanto del fatto che 
l’analisi sla stata resa pub 
blica (anzi chiedono che tutte 
le indagini Rai siano sottopo¬ 
ste a pubblico dibattito) de¬ 
plorano « che ciò sla avvenu¬ 
to In una sola direzione, fa¬ 
cendone un uso sostanzial¬ 
mente censorio grazie ad una 
interpretazione unilaterale, 
non scientifica, tendenziosa 
dei risultati; le citazioni erano 
infatti frammentarie e fuor¬ 
vienti. ignoravano i limiti me¬ 
todologici denunciati nella me¬ 
desima relazione, ed erano 
insomma utilizzate in favore 
di una ben determinata opzio 
ne politica oer quel che ri¬ 
guarda II controllo sui pro¬ 
grammi televisivi ». 

Gli stessi funzionari si chie¬ 
dono ancora perchè non sia 
stato utilizzato un « lavoro ben 
più attendibile e aoprofondlto. 
qual è quello deH’anaPsi del 
1968-69-70 » (si tratta di una 
analisi assai approfondita ma 
che smentisce la tesi di De 
Feo-Dindo e che è stata tenu¬ 
ta finora accuratamente na¬ 
scosta anche alla Commissio¬ 
ne Parlamentare di Vigilanza. 
n.d.r.) 

Aopare evidente, sulla ba¬ 
se di questi fatti, come gli in¬ 
sulti di Nencioni si saldino 
perfettamente alle clamoro¬ 
se distorsioni « culturali » di 
Dindo e De Feo. E rendono 
dunque ancora più seria la 
protesta unitaria stilata ieri 
dall’Associazione programmi¬ 
sti. dall’Adrai (l’associazione 
dei dirigenti Rai) e dall'Agirt 
(che raggruppa i giornalisti) 
nella quale si afferma che « le 
dichiarazioni rese con intol¬ 
lerabile inciviltà e tracotanza 
dal senatore Nencioni » sono 
« gravemente lesive della mo¬ 
ralità personale, della capa¬ 
cità e serietà Drofessionale e 
della correttezza » delle tre 
categorie professionali e dì 
tutti i dipendenti Rai. « Que¬ 
sto attacco, si prosegue, è 
stato fatto in una sede che 
rende immune l’offensore. 
Pertanto pur non sorprenden¬ 
dosi. data la fonte, del meto¬ 
do e del merito della discus¬ 
sione le tre associazioni ma¬ 
nifestano il loro profondo 
sdegno. Esprimono inoltre la 
loro più completa solidarietà 
ai colleghi Mario Motta e 
Giovanni Leto individualmen¬ 
te offesi e confermano fi pro¬ 
prio impegno antifascista e 
democratico nello svolgimen¬ 
to del pubblico servizio di ra¬ 
diotelevisione secondo fi det¬ 
tato costituzionale». 

La protesta contro questa 
aggressione fascista, del re¬ 
sto, sta per arrivare anche 
in Comitato Direttivo grazie 
all’iniziativa del socialista Fl¬ 
etterà (cui fi cattolico Cavalla¬ 
ri ha dato ia sua adesione) 
che ha espresso in una lettera 
la sua solidarietà ai program¬ 
misti ed ha avanzato forma¬ 
le richiesta di convocazione 
urgente del Comitato diretti¬ 
vo per una presa di posizio¬ 
ne contro «le gravissime di¬ 
chiarazioni » fatte da Nencio- 
nl. Contro Nendonl protesta 
anche una dichiarazione rila¬ 


sciata dallo Amministratore 
Delegato Paolicchi che « re¬ 
spinge l’Insulto fascista», an¬ 
che se stranamente afferma 
che « non tocca al dirigenti 
della Rai polemizzare con gli 


argomenti del senatore Nei»- 
cloni ». De Feo e Bernabel, 
infatti, fino a questo momen¬ 
to hanno taciuto. 

d. n. 


ARBITRIO DELIA DC 
A «TRIBUNA POLITICA» 


La prepotenza e l’intollerabi¬ 
le arbitrio con cui la DC ge¬ 
stisce la Rai come si trattas¬ 
se di uno strumento di partito, 
ha ricevuto ieri sera una nuova 
e grave conferma. Alle 21. in¬ 
fatti. sarebbe dovuta andare in 
trasmissione una « Tribuna 
politica » che — nel quadro 
dello schema predisposto dal¬ 
la Commissione Parlamentare 
di Vigilanza — prevedeva un 
incontro della DC con la stam¬ 
pa: nel caso, di Forlani con 
due giornalisti. 

Incredibilmente, tuttavia, il 
moderatore Jacobelli ha annun¬ 
ciato che si sarebbe invece 
svolto un incontro-stampa con 
la CISL, giacché Forlani non 


sarebbe stato in grado di af¬ 
frontare la « trìhunn » prima 
della conclusione dei lavori dal¬ 
la Direzione del suo partito, 
iniziati ieri. La DC, dunque, ri¬ 
tiene di poter utilizzare la Rai 
come e quando le pare, piegan¬ 
do alle esigenze di partito uno 
strumento di pubblica informn- 
zione infischiandosene delle de¬ 
cisioni della Commissione che 
tiene conto, invece, delle esi¬ 
genze di tutta la collettività. 
Il fatto costituisce, com'è evi¬ 
dente. un precedente grave per 
denunciare il quale il compa¬ 
gno Calluzzi ha già compiuto i 
passi necessari presso il pre¬ 
sidente della Commissione Par¬ 
lamentare di Vigilanza. 


Un discorso ai cardinali di Curia 

t 

Il Papa auspica 
uno status neutrale 
per Gerusalemme 

Preoccupanti accenni alla situazione della Chiesa 
Esortazione alla pace in Vietnam e nel M.O. 


Rispondendo ai trentasei car¬ 
dinali di Curia riuniti ieri nella 
sala del Concistoro per gli au¬ 
guri del spo onomastico.-.Paolo 
VI ha colto-l’occasione per fa¬ 
re un bilancio annuale dell’atti¬ 
vità della S. Sede in rapporto 
sia alla situazione interna (si è 
chiesto più volte « Come va la 
Chiesa? Dove va la Chiesa? >) 
che di fronte ai più importanti 
problemi internazionali del mo 
mento. 

«Le questioni pendenti ' sono 
molte e gravi » — tm detto — 
soprattutto se ci si riferisce a 
questioni come il prossimo Sino¬ 
do dei vescovi, « che ci sembra 
rivestire un’importanza capitale 
in considerazione degli argo¬ 
menti che formeranno l’oggetto 
dei suoi lavori » (si discuterà 
del sacerdozio e della giustizia 
nel mondo su cui diverse sono 
le posizioni dei vari episcopati), 
alla crisi dei seminari (« il re¬ 
lativismo invadente richiede vi¬ 
gilanza e temperanza »). all’ecu- 
inenismo che segna una « im¬ 
passe », alle questioni riguar¬ 
danti la Chiesa in Italia, nella 
Spagna (in entrambi i Paesi so¬ 
no in corso complesse trattative 
per Ja revisione dei rispettivi 
Concordati), nei territori por¬ 
toghesi in Artica (dove si pra 
ticano le discriminazioni raz¬ 
ziali). sia se ci si riferisce alle 
relazioni con i Paesi dell’Est 
europeo. 

Mentre questi problemi sono 
stati appena accennati, l’atten¬ 
zione di Paolo VI si è partico¬ 
larmente rivolta « alla tragica 
situazione del Pakistan orien¬ 
tale ». al Vietnam, al Medio 
Oriente. 

Dopo essersi chiesto, con 
preoccupazione. « quando il 
Vietnam avrà la pace? ». Paolo 
VI ha voluto sottolineare che se 
è vero che «siamo estranei al 
conflitto e alle trattative, che 
dovrebbero condurre alla sua 
composizione », è pur vero che 
« non siamo estranei alle sof¬ 
ferenze che esso comporta, tan¬ 
to alla regione del Nord, quan¬ 
to a quella del Sud ». E. dopo 
un accenno agli aiuti portati al¬ 
le popolazioni del Sud senza 
« poter arrivare a! Nord ». ha 
cosi proseguito: «Senza frutto 
è rimasto purtroppo anche qual¬ 
che nostro discreto, ma sincero 
tentativo per sollecitare la ri¬ 
conciliazione e la fine delia 
guerra (non molto tempo fa 
l’inviato di Nixon. Cabot Lodge 
fu in Vaticano — n.d.r.) e non 
cesseremo di favorire ancora 
la pace ». 

Per quanto riguarda il Me¬ 
dio Orialte, il Papa ha detto 
che « tutti sanno come la pace 
non possa essere frutto di una 
vittoria militare ». Ha. quindi, 
ricordato il « dirittodovere » 
della S. Sede «per la tutela dei 
Luoghi Santi, ben sapendo che 
non solo la cattolicità, ma tutta 
la cristianità condivide questa 
inalienabile esigoiza ». a cui 
non va disgiunta « quella araba 
ed ebraica della regione ». fi 
Papa ha inoltre, riaffermato 
la posizione della S. Sede sulla 
città di Gerusalemme: « A noi 
sembra — ha detto — che sia 
interesse, e quindi dovere di 
tutti, che questa città fosse pro¬ 
tetta da uno statuto speciale, 
garantito da presidio giuridico 
intemazionale s. Solo cosi la 
« città santa » può diventare « un 
centro rii convergenza di con¬ 
cordia. di pace e di fede * e 
« non più oggetto di intenr.ina 
bili contese ». 

Per il resto. Paolo VI ha sot¬ 
tolineato la « progressiva inter- 
nazionalizzazione della Curia ». 
ha rassicurato che le riforme 
conciliari saranno attuate ed 
ha annunciato la pubblicatone 
di una «esortazione sulla vita 
religiosa » sulle linea delia «Oc- 
togesima Adveniens ». 

Alceste Santini 
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la parità 
tra svizzeri 
e italiani 


' Commentando rincontro tra 
il Ministro degli Esteri. Moro, 
e il capo del Dipartimento 
politico svizzero, Graber, un 
comunicato della FILEP af¬ 
ferma che a Se una nuova 
riunione della commissione 
mista vuole essere proficua e 
non avviarsi a un nuovo fal¬ 
limento. occorre la chiara 
volontà politica di porre in 
discussione la radicale mo¬ 
difica del vecchio accordo 
del 1964. secondo le richie¬ 
ste unitariamente avanzate 
dalle associazioni degli emi¬ 
grati'e dai sindacati italiani. 
I criteri fondamentali di un 
nuovo accordo devono essere 
quelli della piena parità tra 
lavoratori emigrati e lavora¬ 
tori locali, della liquidazione 
delle norme discriminatorie 
che in particolare colpiscono 
gli stagionali e i frontalieri, 
dei diritti all’assistenza e al¬ 
la previdenza, della libera 
circolazione senza restrizioni 
di tempo e di luogo. 

« Proprio perchè non po 
tessero esservi equivoci sulla 
volontà di giungere a un nuo¬ 
vo accordo, la FII.EF ha pro¬ 
posto che, prima del 30 giu¬ 
gno, il governo italiano in¬ 
formasse formalmente quello 
di Berna circa la necessità 
di raggiungere una normativa 
generale nuova». 


Conferenza 
sul commercio 
con la Cina 

Il ministro per fi Commer¬ 
cio con l’estero on. Mario Za- 
gari, terrà venerdì 2 luglio, 
alle ore 18. una conferenza 
sul tema: « Evoluzione e pro¬ 
spettive del rapporti econo¬ 
mici jtalo-cinesi ». 

La manifestazione avrà luo¬ 
go. sotto gli auspici del Centro 
italiano di studi per la con¬ 
ciliazione internazionale, nel 
salone d'onore del Banco di 
Roma. 


Oggi al ministero 
le trattative per 
gli alberghieri 

Stamane, alle 10.30, avran¬ 
no inizio al ministero del La¬ 
voro le trattative per il rin¬ 
novo del contratto nazionale 
degli alberghieri, in lotta da 
circa quattro mesi. All’incontro 
parteciperanno le organizza¬ 
zioni sindacali di categoria, i 
rappresentanti della federa¬ 
zione degli albergatori e fi mi¬ 
nistro Donat-Cattin. Ieri Intan¬ 
to, mentre i 12 mila lavora¬ 
tori della capitale proseguiva¬ 
no la lotta, con uno sciopero 
di 24 ore che si ripeterà aia- 
che oggi, si sono riunite le tre 
segreterie sindacali per defi¬ 
nire la propria posizione In 
ordine aU’lnlzio delle tratta¬ 
tiva. 
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PAG. 12 / fatti nel mondo 


l’Unità / venerdì 25 giugno 1971" 
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rassegna 

internazionale 


L'America 

«specchio di civiltà» 

l/iiiiliffcmi/.a o piuttosto il 
Ireiuoro impotente eoi » 1 cui i 
gruppi diligenti europei stanno 
apprendendo, giorno dopo gior¬ 
no, la verità -.itila guerra ame¬ 
ricana contro il Victnum costi¬ 
tuisce un documento palmare 
del punto cui essi sono giunti 
dopo elica un (piarlo di secolo 
di soggezione airimpcrialismo 
americano, (,'ercliiamo di rias¬ 
sumere i fatti più clamorosi te¬ 
nuti alla luce — senza che ue 
sia seguila la minima ombra di 
smentita — in questi ultimi 
giorni. Pi imo, furono gli ame¬ 
ricani a suggerire al governo 
di Saigon di chiedere l’imio 
di truppa degli Stati Uniti nel 
Vietnam del sud: secondo, fu¬ 
rono gli americani a organiz¬ 
zare l'assassinio di Diem quan¬ 
do il defunto primo ministro 
sud vietnamita mostrò di avere 
dei duhhi sulla opportunità di 
continuare la guerra; terzo, fu¬ 
rono gli americani a montare 
la provocazione nel golfo del 
Tonchino per avere il pretesto 
di cominciare la guerra aerea 
contro la Itepuhhlica democra¬ 
tica del Vietnam; quarto, fil¬ 
lomi gli americani a progettare 
l’uso di homhc atomiche tat¬ 
tiche contro il Vietnam del 
nord; (pùnto, furono gli ame¬ 
ricani a cominciare i honihar- 
(lamenti del Laos; sesto, furo¬ 
no gli americani u lanciare la 
idea di ima specie di frontiera 
elettrica fulminante tra il nord 
n il sud del Vietnam; settimo, 
furono gli americani a rendere 
sterili tutti i tentativi di giun- 
geie alla pace; ottavo, furono 
gli americani a sabotare siste¬ 
maticamente ogni approccio, 
da qualsiasi parte effettuato, 
per aprire shocchi positivi alla 
trattativa. E così via... 

Ora, pale elle vi sia una co¬ 
siddetta « legge di condotta in¬ 
ternazionale » in base alla qua¬ 
le un pae-e che compie azioni 
di questo genere, e per di più 
perpetuate nel tempo, attra¬ 
verso almeno tre presidenze 
— Kennedy, Johnson, Ni- 
xon — deliba essere posto al 
bando di quella clic si usa 
chiamare la « comunità inter¬ 
nazionale ». Invece gli Stali 
Uniti non soltanto stanno ben 
piazzati alla sommità di una 
parte rilevante della ricorda¬ 
ta « comunità interna/.innalc », 
ma nessun governo occidentale 
« atlantico che si trova alla 
base osa muovere la minima 
critica, affacciare il minimo 
dubbio, abbozzare la più blan¬ 


da accusa. Cosa ci vuole dun¬ 
que per rompere una catena 
di soggezione che si rivela ogni 
giorno più miserabile? 

Forse quel che pensano i 
gruppi dominanti europei bi¬ 
sogna andarlo a cercare in quel 
che scrivono i giornali da essi 
ispirati. Ma se è così, davvero 
non si può contare neppure su 
un minimo grado di dignità 
nazionale. Scrivono, infatti, i 
giornali di cui sopra che gli 
Sluti Uniti starebbero dando 
prova di « grande vitalità de¬ 
mocratica ». Alla faccia! Se 
nemmeno i giornali, in Ameri¬ 
ca, avessero avuto il coraggio 
di tentale di pubblicare il ma- 
leriulo loro offerto, saremmo 
alla stregua del Portogallo. K 
del resto, visto come il gover¬ 
no ha reagito, mobilitando lut¬ 
ti i gradi della magistratura, 
per lappare tutte le bocche non 
vediamo davvero come si pos¬ 
sa esaltare la libertà di stunqia 
di cui si godrebbe in quel 
paese modello. 

La verità cruda è che i miti 
sono duri a morire. Duro a 
morire è il mito di im’Amc- 
ricu possente e al tempo stesso 
« democratica e tollerante », 
garante della libertà del n mon¬ 
do libero ». Eccola, invece. 
l’America reale. L’America di 
Kennedy, di Jolmson e di 
Nivon: un’America che condu¬ 
ce, basandola sulle menzogne 
più spudorate, una guerra di 
sterminio contro un popolo pic¬ 
colo ed eroico, colpevole sol¬ 
tanto di non volersi piegare 
alla prepotenza. Così stanno le 
co«o ed è ora che i mitomani 
dell’America abbiano il corag¬ 
gio di confessarlo almeno a se 
stessi, E possibilmente senza 
cercar scappatoie. Come (pici 
tale (ex) giovano direttore di 
un grosso giornale di 'l'orino 
il quale, per esaltare la « ci¬ 
viltà » dello imperialismo pian¬ 
ge lacrime di coccodrillo sul 
colera in India c al tempo 
stesso, allo scopo di evitare il 
sospetto che si pos«a pensare 
bene di un grande paese di 
quelle parti, mette India e Cina 
sullo stesso piano, ignorando 
le conquiste straordinarie clic 
la rivoluzione ha portalo in 
una Cina che venti anni fa 
era nelle condizioni dell’In¬ 
dia di oggi. Si ponga bene in 
niente, costui, che il problema 
non è quello del ritorno allo 
« stato di natura » ma di re¬ 
spingere nel modo più ferino 
c tenace la » civiltà » dell’im- 
perialisino di cui l’America è 
specchio e matrice. 

a. j. 


Rientrato nella delegazione di Hanoi 
il compagno Le Due Tho 


Parigi: verso una 
ripresa attiva 
dei negoziati? 

Giudizi delle delegazioni della RDV e del GRP del 
Sud Vietnam sul recente volo del Senato americano 
per il ritiro delle truppe USA 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 24 

Le rivelazioni della stampa 
americana sul « dossier » Me 
Nuraara, il voto del Senato 
americano m favore della fis¬ 
sazione di una data per il ri¬ 
tiro delle truppe dal Vietnam 
de: sud sono fatti capaci di 
modificare la situazione at¬ 
tuale e di far progredire la 
conferenza di Parigi? 

Nessuna risposta è possibi¬ 
le allo stato attuale delle co¬ 
se ma la sensazione che qual¬ 
cosa di nuovo possa matura¬ 
re nel negoziato è stata raf¬ 
forzata oggi daU’arrivo a Pa¬ 
rigi di Le Due Tho, consi¬ 
gliere speciale di Hanoi, che 
aveva lasciato m capitale fran¬ 
cese un anno fa con la pro¬ 
messa di ritornare quando 
fosse apparso uno spiraglio 
nel muro che gù americani 
oppongono alle proposte viet¬ 
namite. 

Interrogato dai giornalisti 
Jzj Due Tho ha precisato che 
il suo ritorno en. effettiva¬ 
mente legato * agli sviluppi 
della situazione ». che dall'an¬ 
no scorso ad oggi molte co¬ 
se erano mutare (insuccesso 
delia vietnamizzazione, scacco 
americano neiie operazioni 
centro il Laos e la Cambogia, 
aliargamento der'opposizione 
mila guerra negli Stati Uniti, 
dissensi nel governo fantoc¬ 
cio di Saigon, ecc.) e che egli 
sarebbe rimasto a Parigi « per 
tutto il tempo necessario». 

lì ritomo di Le Due Tho, 
che aveva condotto personal¬ 
mente a Parigi gli incontri 
segreti con Averell Harriman 


Esplosione 
sotterranea 
nucleare 
in India? 


NUOVA DELHI. 24. 

L’agenzia di stampa Associa¬ 
ted Press riferisce oggi una di 
chiarazione del primo ministro 
indiano, signora Indirà Gandhi, 
secondo cui in India si starebbe 
studiando la possibilità di effet- 
fettuare una esplosione nuclca 
re a scopi pacifici. L’agenzia 
aggiunge che la signora Indirà 
Gandhi non ha fornito altri par¬ 
ticolari per cui allo stato delle 
cose non è possibile stabilire se 
ciò significhi che l’India si 
appresti a fabbricare armi alo- 
ariete. 


(incontri che sfociarono nel¬ 
la cessazione oei bombarda- 
menti sul Vietnam del nord) 
ha coinciso con la 118.a se¬ 
data della conferenza a quat¬ 
tro nel corso della quale il 
ministro degli esteri del go¬ 
verno rivoluzionario provviso¬ 
rio del Vietnam del sud ha 
precisato l’atteggiamento del- 
.1 sua delegazione nei con¬ 
fronti del voto espresso re¬ 
centemente dal Senato ame¬ 
ricano. Quel voto, ha detto in 
sostanza la compagna Thi 
Binh. è certamente interessan¬ 
te e « merita tutte la nostra 
attenzione»: ma deve essere 
chiaro che « il nostro punto 
di vista è all’opposto di quel¬ 
lo del Senato americano cir¬ 
ca il problema dei prigionie¬ 
ri d' guerra ». Il Senato ame¬ 
ricano, in effetti, chiede che 
il governo di Washington fis¬ 
si una data per il ritiro del¬ 
le truppe allorché sarà risol¬ 
to il problema dei prigionie¬ 
ri d- guerra; Hanoi e il GRP 
invece si impegnano a risol¬ 
vei e il problema dei prigio¬ 
nieri non appena la Casa Bian¬ 
ca avrà fissato una data per 
il ritiro delle truppe. 

Lo delegazione d: Hanoi ha 
Inoltre diffuso ne: corridoi 
della conferenza un documen¬ 
to nel quale si ricorda che 
net 1964, allorché gli ameri¬ 
cani provocarono gli inciden¬ 
ti del Golfo del Tonchino per 
avere un pretesto ai bombar¬ 
damenti sul Vietnam del 
nord. l’allora ministro degli 
esteri Xuan Thy (oggi capo 
della delegazione della RDV) 
inviò al presidente del Consi¬ 
gli? di Sicurezza dell’ONU un 
messaggio per denunciare la 
provocazione americana e per 
chiedere la riconvocazione 
della conferenza di Ginevra 
su’•>'Indocina. Il carattere pre 
meditato dei bombardamenti 
americani sul Vietnam del 
nord, che oggi costituisce un 
aspetto delle «.amorose rive¬ 
lazioni contenute nel rappor¬ 
to McNamara era già stato 
denunciato da Hanoi fin dal 
1964. 

Con questo documento, in¬ 
somma. Hanoi vuoi dire che 
sette anni fa era possibile e 
utile una conferenza sull'In¬ 
docina a Ginevra ma che og¬ 
gi dono 1 hornhardamentL dm 
po l’invasione dei Vietnam del 
sud. dono il Tao<= e la Cam¬ 
bogia. gli americani debbono 
lasciare l’Indocina senza con¬ 
dizioni perché soltanto cosi 
il popolo vietnamita po¬ 
trà decidere successivamente 
e liberamente del proprio de¬ 
stino. 

Augusto Pnncaldi 


Vittoriose offensive contro americani e fantocci 


I patrioti conquistano la base 
sudvietnamita di «Camp Fuller 

250 saigonesi e 10 soldati statunitensi mancano all’appello 
Evacuata « per precauzione » una base vicina 


SAIGON, 24 

Mostruosi massacri ad ope¬ 
ra dei mercenari sud-coreani 
nel Vietnam del Sud sono 
stati denunciati ieri a Saigon 
da un deputato di Saigon, Ton 
That Hieu. Egli ha detto ai 
giornalisti che « diverse deci¬ 
ne di migliaia di persone so¬ 
no state uccise, alcune per 
puro e semplice divertimento 
dei soldati, che giovani don¬ 
ne e bambini sono stali vio¬ 
lentati e villaggi interi sono 
stati annientati, dai soldati 
sud-coreani nelle provinole co 
stiere di Binh Dinh, Phu Yen, 
Quang Ngu. e Binh Thuan ». 

Il deputato ha aggiunto: 

« Dato che il governo sud-viet¬ 
namita mantiene un mutismo 
assoluto sui mostruosi crimi¬ 
ni di guerra commessi nel 
Vietnam del Sud dai sud-co¬ 
reani dopo il loro arrivo, io 
stesso renderò di pubblica ra¬ 
gione i documenti relativi a 
questi fatti ». In due anni egli 
ha mandato numerose lettere 
al governo di Saigon e all’am¬ 
basciata sud-coreana a Saigon, 
denunciando i massacri, ma 
senza ottenere risposta. Al 
contrario, egli ha detto, il go 
verno di Saigon tenta di tene¬ 
re nascosti alla popolazione 
« questi mostruosi crimini di 
guerra ». 

I sud-coreani sono 1 soli, fra 
quanti partecipino all’aggres¬ 
sione al Vietnam, che non ab¬ 
biano ritirato alcun reparto. 
Attualmente vi sono nel Viet¬ 
nam più di 50 009 mercenari 
sud-coreani, oltre a migliala 
d’altri contrabbandati come 
« addetti a lavori civili ». Wa¬ 
shington ha dato il suo bene¬ 
stare all’inizio di « negoziati » 
tra Seul e Saigon per il ritiro 
di truppe entro 18 mesi, ma 
un programma già messo a 
punto in vista di questa deci¬ 
sione è stato « rallentato ». 
sempre su richiesta di Wa¬ 
shington, che così gioca su 
due alternative contrastanti. 

Washington, va ricordato, 
paga a Seul le spese necessa¬ 
rie per il mantenimento del 
corpo di spedizione. 

Nelle ultime 24 ore i fantoc¬ 
ci e gli americani hanno subi¬ 
to un durissimo rovescio mili¬ 
tare. perdendo la base di 
«Camp Fuller». a sud della 
zona smilitarizzata. La base 
era accerchiata e bombardata 
dalle forze di liberazione già 
da parecchi giorni, nonostante 
Il massiccio Intervento della 
aviazione americana, B 52 
compresi. Stanotte le forze di 
liberazione hanno intensificato 
il bombardamento, e poi sono 
passate all’attacco. In breve 
si sono impadronite delle po¬ 
stazioni di mortai dei fantoc¬ 
ci. che hanno subito rivolto 
contro le rimanenti posizioni 
dell’avversario. Almeno 250 dei 
500 uomini che tenevano 
la base sono stati messi fuori 
combattimento, e gli altri vol¬ 
ti in fuga disordinata. I dieci 
consiglieri militari americani 
e addetti alle installazioni e- 
lettriche segrete della base so¬ 
no dati per morti. 

Appena ieri un ufficiale di 
Saigon aveva dichiarato che 
la base sarebbe stata tenuta 
« a tutti i costi ». La sua profe¬ 
zia ha avuto breve durata. La 
caduta di « Camp Fuller » apre 
una breccia importante nella 
catena di basi che fantocci e 
americani hanno organizzato 
lungo il tratto vietnamita del¬ 
la strada numero 9. e mette 
in pericolo le basi tenute da¬ 
gli americani. In serata si è 
appreso infatti che un’altra 
base vicina è in via di eva¬ 
cuazione. Inoltre, la sua cadu¬ 
ta dimostra ancora una volta 
che la formula della «vietna^ 
mizzazione » (forze di terra di 
Saigon, più la potenza ae¬ 
rea americana) non funziona 
nemmeno dove vi è il pui alto 
concentramento di forze. 

Le forze di liberazione han¬ 
no inoltre attaccato coi mor¬ 
tai un deposito di munizioni 
a Qui Nhon. 

Due bombe antiuomo ed una 
bomba fumogena sono state 
fatte esplodere ieri a Saigon 
contro un gruppo di avieri 
americani intenti ad un ban¬ 
chetto aU’aperto, nella base 
aerea di Phan Rang. Lo ha 
annunciato solo oggi un oorta- 
voce dell'aeronautica militare, 
precisando che quindici avieri 
sono rimasti feriti; tre sono 
gravi, ha detto, ma si pen¬ 
sa che si riuscirà a salvarli. 

In Cambogia i fantocci an 
nunciano di avere vinto la bah 
taglia, in corso da un mese, 
per le paludi di Vihear Suor, 
a 20 chilometri ad est di 
Fhnom Penh. La notizia ha 
lasciato scettici gii osservato¬ 
ri. i quali rilevano che la real¬ 
tà contraddice spesso gli an¬ 
nunci di questo genere. _ 


Breve incentro 
n Mesca fra . 
Ceausescu 
e Kossighin . - 

MOSCA. 24. 
(c.b.) — Il segretario del PC 
romeno Ceausescu. che ha corri 
piuto una visita in Cina, nella 
Corea popolare, nel Vietnam de¬ 
mocratico e nella Mongolia, 
rientrando in Romania a bordo 
di un aereo speciale, si è fer¬ 
mato oggi a Mosca per alcune 
ore. All'aeroporto di Vnukovo il 
leader romeno che era accom¬ 
pagnato dal primo ministro 
Maurcr è stato accolto, come 
precisa la TASS, da Kossighin 
e da Suslov con i quali ha 
avuto un colloquio di tre ore. 



MOSCA — Il generale francese G. Gautieau conversa con piloti sovietici dopo la parata 
aerea congiunta di forze francesi e sovietiche a Domodedovo 


Conferenza stampa del presidente Daddah a chiusura dei lavori 


Impegno dei paesi africani 
per la pace in Medio Oriente 

Per la, prima volta nella sua storia l'organizzazione dei paesi africani 
si impegna attivamente per far. applicare le decisioni dell’ONU 


ADDIS ABEBA. 24 

« L'assemblea dei capi di stato e di governo dell'OUA ha preso una serie di deci¬ 
sioni importanti che testimoniano della maturità dell'organizzazione e dei suoi membri ». 
Lo ha dichiarato nel corso di una conferenza stampa il presidente dell'assemblea del- 

l’OUA e presidente della Mauritania. Moktar Ould Daddah. Sul problema delle garanzie 
per una effettiva attuazione di alcune risoluzioni deH’OUA, Daddali ha affermato che l’OUA 
è una organizzazione sufficientemente realistica per non imporre con la forza le sue decisioni 
agli Stati che ne fanno parte. 


Tuttavia, egli ha aggiunto, le 
decisioni dell’OUA. secondo lo 
statuto dell’organizzazione, so¬ 
no obbligatorie per tutti i 
suoi aderenti. 


Trattando della situazione 
nel Medio Oriente, Daddah hq 
dichiarato che si è in presen¬ 
za di una aggressione ad uno 
Stato africano che è uno dei 


Nonostante l’embargo posto da Washington 


fondatori dell’OUA. « Per la 
prima volta — ha rilevato il 
presidente della Mauritania 
— l’OUA ha deciso di agire 
attivamente come organizza¬ 
zione intemazionale alla ricer¬ 
ca di una soluzione di questo 
grosso problema. Noi slamo 
ottimisti e riteniamo che la 
autorità dell’Africa è così 
grande da far pendere l’ago 
della bilancia da parte della 
giustizia ». 


Protesta indiana: gli Usa 
vendono armi al Pakistan 

• • i 

) La . decisione americana peggiora la già tesa ' 
situazione nella regione 


NUOVA DELHI, 24 
Il governo indiano ha chie¬ 
sto agli Stati Uniti di inter¬ 
cettare due navi pakistane 
cariche di armi americane di¬ 
rette da New York a Kara¬ 
chi. Llndia ha pure chiesto, 
ma non ha avuto nessuna ri¬ 
sposta in merito, che gli Sta¬ 
ti Uniti non inviino altri ca¬ 
richi di armi al Pakistan. Il 
ministro degli esteri indiano, 
Singh, che ha annunciato og¬ 
gi questi passi del suo gover¬ 
no, ha precisato che gli USA 
si erano impegnati, il 25 mar¬ 
zo scorso a non inviare armi 
ai Pakistan mentre infuriava 
la repressione delle truppe di 
Yahya Khan nel Pakistan 
orientale. 

• L’incaricato d’alfari ameri¬ 
cano a Nuova Delhi, Gaien 
Stone, ha dichiarato ad un al¬ 
to funzionario dei ministero 
degli esteri indiano che il con¬ 
tratto per la cessione delle ar¬ 


mi al Pakistan era stato fir¬ 
mato prima che venisse Im¬ 
posto l’embargo e ha fatto 
quindi capire che il suo go¬ 
verno non intende bloccare le 
due navi pakistane. - 

Due documenti di protesta 
per questa vendita di armi, 
che aggrava la già tesa situa¬ 
zione della regione, sono sta¬ 
ti presentati ieri all'ambascia¬ 
ta americana in India. Il pri¬ 
mo è stato sottoscritto da 
tutti i partiti politici indiani 
mentre il secondo è stato 
firmato da dodici membri del 
partito del premier Indirà 
Gandhi. 

Intanto la situazione dei 
profughi dal Pakistan orien¬ 
tale. che assommerebbero ora 
a sei milioni, si fa sempre 
più drammatica. La risposta 
della comunità intemazionale 

— ha detto Paltò commissa¬ 
rio dell’ONU per 1 rifugiati 

— è « incoraggiante, ma tra¬ 
gicamente Insufficiente». 


Effettivamente fra le riso¬ 
luzioni approvate ieri un par¬ 
ticolare rilievo assumono 
quelle sulla Namibia e sul 
Medio Oriente. Riferendosi al 
verdetto dell’Aja che chiede 
al Sudafrica di abbandonare 
la Namibia, i capi di stato 
africani hanno chiesto al con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU di 
riunirsi in seduta straordina¬ 
ria per discutere « le vie e I 
mezzi per applicare le prece¬ 
denti risoluzioni dell’ONU » 
su questo argomento e hanno 
incaricato il presidente della 
assemblea dell’OUA, Daddah, 
di guidare una delegazione di 
ministri degli esteri africani a 
New York, alla stessa seduta 
del consiglio di sicurezza. 

Per il Medio oriente il «ver¬ 
tice» africano ha chiesto, co¬ 
me abbiamo segnalato ieri, il 
ritiro di Israele dai territori 
arabi occupati, conformemente 
alla risoluzione dell’ONU, 
dando cosi il suo appoggio al¬ 
l’iniziativa pacifica egiziana e 
deplorando l’intransigenza i- 
sraeliana. 

Daddah è stato incaricato di 
consultarsi con gli altri capi 
di stato africani affinché pos¬ 
sano usare la loro influenza 
su Israele. E* la prima volta 
che l’OUA si pronuncia in mo¬ 
do cosi fermo su questo pro¬ 
blema (che, come ha osser¬ 
vato Daddah, è stato fino a 
ieri tabù) ed è prevedibile 
che gli esponenti di quei pae¬ 
si che hanno buone relazioni 
con Israele e 1 suoi protettori 
avranno un ruolo importante 
nell’iniziativa. Israele ha già 
manifestato il suo disagio per 
tale prospettiva, come atte¬ 
stano le recenti dichiarazioni 
del ministro degli esteri Eban. 


Dichiarazione di Kaunda 
sul successo dell'Assemblea 

LUSAKA, 24 

I risultati dell’ Assemblea 
dell’OUA sono stati valutati 
come un grande successo dal 
presidente dello Zambia, Ken¬ 
neth Kaunda. 

«L’OUA, egli ha dichiarato, 
ha compiuto un passo innanzi 
nello sviluppo della coopera¬ 
zione interafricana nei campi 
politico, economico, sociale, 
culturale e scientifico». 

Kaunda ha detto che la 
commissione dell’OUA per la 
difesa ha avuto incarico di 
mettere a punto misure con¬ 
crete per la difesa della cau¬ 
sa della rivoluzione africana 
contro i suoi nemici. Le sue 
raccomandazioni saranno esa¬ 
minate dalla sessione dei con¬ 
siglio del ministri dell’OUA. 


D ir ettor e 

ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PA VOLI NI 

Direttore responsabile 
Cerio RktUni 


Iscritto al n. 243 del Registro Stampa del Tribunale di 
Roma • L'UNITA' auto rizza no ne a giornale murale n. 4555 


DIREZIONE REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE: 00135 - 
Roma - Via dei Taurini, 19 • 
' Telefoni centralino: 4930351 
4990352 4950353 495035$ 4951251 
4951252 4951253 4951254 4951255 
. ABBONAMENTI UNITA’ 
(versamento su c/c postate 
n. 3/5531 Intestato a: Animi- 
, nistraz'one de l'Unità, viale 
' Fulvio Testi, 75 • 20100, Mila¬ 
no) - ABBONAMENTO A SEI 
NUMERI: ITALIA anno lire 
21,000, semestre 11.000, trime¬ 
stre 5 750 • ESTERO, anno lire 
33 000, semestre 17.000, trime¬ 
stre 8.750 - Con L’UNITA’ 
DEL LUNEDI*: ITALIA an¬ 
no L. 24.500, semestre 12 900. 
trimestre 6 700 • ESTERO an¬ 
no L. 38 000, semestre 19.500, 
trimestre 10 000 - PUBBLICI¬ 
TÀ*: Concessionaria esclusiva 
S.PX. (Società per la Pubblici¬ 
tà In Italia) Roma, Plana San 
Lorenzo In Lucina, a. 88 e tue 
succursali In Italia « Tele¬ 


fono 688.541 - 3- 3- 4- f- 
T A RIFFE (al min. per colon¬ 
na) - Commerciale. Edizione 
generale: feriale L_ 500, festi¬ 
va L. 800. Ed. Italia setten¬ 
trionale: L 400-450. Ed. Italia 
centro-meridionale L. 300-350. 
Cronache locali: Roma L. 130* 
200; Firenze 130-200; Toscana 
L. 100-120; Napoli - Campania 
L. 100-130; Regionale Centro- 
Sud L 100-120; Milano-Lom¬ 
bardi a L. 180-250; Bologna 
L. 150-250; Genova - Liguria 
L. 100-150; Torino - Piemonte. 
Modena, Reggio E, Emilia-Ro¬ 
magna L. 100-130: Tre Vene¬ 
zie L. 100-120 - PUBBLICITÀ’ 
FINANZIARIA, LEGALE, RE¬ 
DAZIONALE: Edizione gene¬ 
rale L. 1.000 al mm. Ed Italia 
settentrionale L 000; Edizio¬ 
ne Ralla Centro-Sud L. 300. 




Taurini, a. 18 


La DC rifiuta impegni sulle riforme 


(Dalla prima pagina) 

se i dissensi di fondo pre¬ 
senti nella DC e nella coali¬ 
zione, ed ammessi dallo stes¬ 
so Forlanl, troveranno il modo 
per esprimersi con la chia¬ 
rezza che la situazione ri¬ 
chiede. 

La prima parte della rela¬ 
zione di Forlanl è stata an¬ 
che un’autodifesa, cioè una di¬ 
fesa della svolta conservatri¬ 
ce compiuta nell'ultima ses¬ 
sione del Consiglio nazionale 
del partito e dell’estremizza¬ 
zione di essa che poi si è 
avuta nel corso della campa¬ 
gna elettorale (fino agli in¬ 
contri Darida-Almirante e al¬ 
le ipotesi di superamento del¬ 
le «strettole costituzionali»). 
Il segretario della DC ha det¬ 
to che è « artificiosa » la po¬ 
lemica di chi fa risalire alla 
«presunta sterzata a destra» 
della DC una delle ragioni 
del successo elettorale missi¬ 
no; e con questo ha cercato 
di dare una risposta alle cri¬ 
tiche venute anche da larghi 
settori democristiani. 

Forlanl ha poi affrontato 11 
tema, a lui molto caro, della 
« centralità » della DC. Egli 
ha detto che la politica della 
coalizione quadripartita pre¬ 
suppone un collegamento di¬ 
verso dei partiti governativi 
con le forze sociali; questa 
diversità, però, deve rispet¬ 
tare la « condizione » secondo 
la quale la volontà del partiti 
e la linea del governo si deb¬ 
bono collocare « all'interno di 
una comune strategia ». Ai 
partiti governativi, quindi, 
non possono essere permesse 
« equivoche e divergenti proie¬ 
zioni in termini di schiera- 
menti politici », poiché questo 
indebolirebbe — ha afferma¬ 
to Forlanì — le capacità di 
presa dei partiti governativi 
e « colpirebbe alla base in 
primo luogo la forza che al¬ 
l'interno di quel disegno ha 
funzioni pili rilevanti di cen¬ 
tralità e di garanzia ». In al¬ 
tre parole, secondo una con¬ 
cezione che si riallaccia a vi¬ 
sioni integralistiche, si chie¬ 
de agli altri partiti della mag¬ 
gioranza. ma in primo luogo 
al PSI. di regolare il proprio 
passo sulla cadenza democri¬ 
stiana. Segue, come era pre¬ 
vedibile una critica alla tesi 
del PSI degli «equilibri più 
avanzati », la quale, secondo 
Forlanì « ha finito col con¬ 
fondere le ragioni di una ne¬ 
cessaria e giusta iniziativa 
socialista con Videa dell'ag¬ 
gregazione politica del PCI 
alla polìtica di centro-sinistra » 
(e si continua a tacere il fat¬ 
to che è proprio il PCI ad es¬ 
sere avverso ad « aggregazio¬ 
ni » subalterne). 

Il segretario de ha ammes¬ 
so che nei mesi della campa¬ 
gna elettorale « è stato possi¬ 
bile deformare il senso com¬ 
plessivo di alcune riforme, co¬ 
me quella della casa, che una 
propaganda spregiudicata ha 
presentato in modo del tutto 
tendenzioso, o di iniziative 
legislative quale quella sui 
fitti dei fondi rustici». For- 

Rivelazioni 

(Dalia prima pagina) 

1963, dice il giornale. Kennedy 
approvò la prosecuzione dei 
contatti con i congiurati, diretti 
dal comandante del III corpo di 
armata gen. Ton That Dinh, 
ordinando però che « nessuna ini¬ 
ziativa di incoraggiamento fos¬ 
se data ai rivoltosi mentre an¬ 
davano incrementati gli sforzi 
per stringere contatti con i fu¬ 
turi quadri dirigenti del Pae¬ 
se ». Quello stesso giorno, a 
Saigon, incaricato dall'amba¬ 
sciatore Cabot Lodge, un fun¬ 
zionario dell’ambasciata USA si 
incontra con il gen. Duong Van 
Minh, un altro dei capi del com¬ 
plotto. Costui comunica al fun¬ 
zionario americano che il piano 
del colpo di Stato prevede an¬ 
che l’uccisione di Diem. « Il 6 
ottobre Washington confermò 
che l’atteggiamento degli Stati 
Uniti era quello di non ostaco¬ 
lare il tentativo insurrezionale 
purché da esso derivasse una 
lotta più efficiente contro i co 
munisti ». II 24 ottobre l’amba- 
sciata americana viene infor¬ 
mata della data scelta per il 
putsch: il 2 novembre. Il 28 ot¬ 
tobre il gen. Duong fa sapere 
che Cabot Lodge conoscerà 
l’ora esatta dell’azione con quat¬ 
tro ore di anticipo. 


lani ha fatto finta di dimen¬ 
ticare che, a partire dal set¬ 
tanta « franchi tiratori » della 
Camera contro la legge sulla 
casa, è venuto proprio dalla 
DC l'attacco « tendenzioso » 
alle riforme, del quale si è 
in definitiva avvantaggiato il 
MSI. Ha detto poi che nel 
centrosinistra permane «una 
incertezza di strategia com¬ 
plessiva». Ed ha mistificato 
la posizione del PCI affer¬ 
mando che i comunisti aveva¬ 
no creduto «df utilizzare a 
proprio vantaggio l'esaspera¬ 
zione dei rapporti sociali ». 
Questa « esasperazione ». in 
realtà, è frutto di una situa¬ 
zione economica e sociale nel¬ 
la quale pesano negativamen¬ 
te proprio le mancate rifor¬ 
me e le incertezze e le in¬ 
voluzioni della politica de. E’ 
seguita, a questo punto, da 
parte di Forlani, una fugacis¬ 
sima trattazione delle questio¬ 
ni delle riforme, riassunte, 
secondo il solito, con la sem¬ 
plice citazione: casa, scuola, 
sanità, fisco. Mezzogiorno e 
(perfino!) agricoltura. Questo 
cenno è stato definito « pro¬ 
posta »: una proposta « che 
riguarda quanti operano sul 
piano sociale e politico, se¬ 
condo il proprio diverso ruo¬ 
lo, ma che oggettivamente 
sentono una corresponsabilità 
all’interno dello stato demo¬ 
cratico e delle sue prospettive 
di svolgimento e di sviluppo». 

L’incremento elettorale del 
MSI è stato definito da For¬ 
lani un « fatto negativo », che 
« accresce la preoccupazione » 
-— ha aggiunto — per il calo 
corrispondente del PLI. Evi¬ 
tando accuratamente troppo 
aperte affermazioni antifasci¬ 
ste (ha usato in proposito gi¬ 
ri di frase semplicemente me¬ 
schini), Forlani ha aggiunto 
che comunque si è trattato di 
« un voto di opinione mobi¬ 
le », che trova precedenti nel 
voto laurino o qualunquista. 

Ultimo capitolo, il governo. 
Forlani ha detto che « si deve 
continuare sulla via della col¬ 
laborazione democratica». Per 
quanto riguarda la situazione 
economica, dopo le solite af¬ 
fermazioni circa la cosiddetta 
« conflittualità », ha dovuto 
ammettere che « è sempli¬ 
cistico pensare che tutto 
dipenda dagli scioperi e dal¬ 
le agitazioni che continua¬ 
no ». Se la crisi economi¬ 
ca e la stasi produttiva non 
saranno sconfitte, aumente¬ 
ranno — secondo Forlani — 
le « spinte involutive ed ever¬ 
sive ». E qui vi è «un terre¬ 
no di iniziativa e di responsa¬ 
bilità per tutti: certo, in pri¬ 
mo luogo per il governo e la 
DC; ma di fronte al quale 
sono tutte le forze che si ri¬ 
chiamano e credono ai valori 
della Costituzione». II gover¬ 
no Colombo « deve continuare 
nell'azione intrapresa per su¬ 
perare gli aspetti critici del¬ 
la situazione economica e per 
realizzare — ha detto Forlani 
— le importanti riforme che 
ne qualificano il programma »; 
debbono essere rimosse le ra- 


Pochi giorni dopo, mentre i 
ribelli hanno già circondato il 
palazzo presidneziale, Diem. vir¬ 
tualmente prigioniero, telefona 
all’ambasciatore Cabot Lodge 
per chiedergli se gli USA ap¬ 
poggiavano i rivoltosi. E Cabot 
Lodge finge di cadere dalle nu¬ 
vole. 

Cambiamo scena. Nel 1963 un 
esperto del Dipartimento di Sta¬ 
to, Paul Kattenburg. capo del 
« gruppo di lavoro per il Viet¬ 
nam», presenta a una seduta del 
Consiglio per la sicurezza nazio¬ 
nale una raccomandazione: riti¬ 
rarsi dal Vietnam perchè gli 
Stati Uniti non potranno esse¬ 
re in grado di riportare la vit¬ 
toria in quel Paese. Il segre¬ 
tario di Stato respinge la pro¬ 
posta definendola « una specu¬ 
lazione » e proclama: gli Stati 
Uniti si ritireranno dal Vietnam 
solo dopo aver vinto la guerra. 
In questo dissennato oltranzismo 
lo sostengono il vice Presidente 
Johnson e il segretario alla Di¬ 
fesa McNamara. 

Nel ’66 però McNamara comin¬ 
ciò a suggerire che le incursio¬ 
ni sulla RDV fossero interrotte, 
dato che per quel mezzo non si 
riusciva a vincere la guerra: e 
passò a suggerire la costruzione 
di una barriera elettronica del 
costo di un miliardo di dollari. 


glori! « di incomprensione e di 
contrasto», ed il governo de 
ve fare più uso della sua « au¬ 
tonomia » e della sua « re¬ 
sponsabilità ». Per l’ordine 
pubblico, Forlanl ha detto che 
« episodi criminosi » e « offe¬ 
se alla legalità » richiedono 
una « rtconsiderazione degli 
strumenti tecnici e giuridici ». 

Sul partito, l’attuale segreta¬ 
rio dello « Scudo crociato » 
ha detto una frase lapidaria 
e in un certo senso riassun¬ 
tiva: « Se cede la DC, la de¬ 
mocrazia in Italia finisce » 

E, infine, poche parole sul 
divorzio. Forlani ha rivendi¬ 
cato l’« assoluta coerenza » 
dell’opposizione de al divor¬ 
zio. « E tuttavia — ha ag¬ 
giunto — è stato fatto e si 
continuerà a fare per parte 
della DC il possibile perché il 
contrasto su temi che atten¬ 
gono a una diversa visione eti¬ 
ca della vita e del mondo non 
si trasformi in rotture aspre 
dell’equilibrio politico e demo¬ 
cratico ». Nessun accenno di¬ 
retto al referendum, e natu¬ 
ralmente nessun accenno del¬ 
la firma « personale » di For¬ 
lani in calce alla petizione dei 
Gedda e dei Gabrio Lombardi. 

La discussione alla Direzione 
de proseguirà oggi. Sono pre¬ 
visti interventi di tutti i 
maggiori leaders, esclusi Fan- 
fani e Moro. 

GOVERNO Palazzo Chigi, frat¬ 
tanto, ha annunciato una riu¬ 
nione del Consiglio del mini¬ 
stri per venerdì prossimo, 2 
luglio. All’ordine del giorno 
dovrebbero essere i provve¬ 
dimenti anticongiunturali che 
già hanno provocato scontri 
polemici all’interno del go¬ 
verno, fra Giolitti e Donat 
Cattin. E’ evidente che Co¬ 
lombo, annunciando con for¬ 
te anticipo una riunione del 
Consiglio dei ministri, vuole 
anche dare qualche rassicu¬ 
rante elemento a chi teme 
per le sorti del suo governo, 
proprio nel momento del di¬ 
battito all’interno della DC. 

La riunione quadripartita di , 
« verifica » dovrebbe aver lun¬ 
go in un momento successivo, 
comunnue dono la riunione 
della Direzione del PSI, pre¬ 
vista per giovedì prossimo. 

Quanto alla polemica sulla 
fiscalizzazione degli oneri so¬ 
ciali, le segreterie di CGIL, 
CISL e UIL hanno chiesto un 
incontro a Colombo « per lo 
esame dei provvedimenti con¬ 
giunturali, soprattutto per 
quelle parti che hanno rifles¬ 
si diretti sulle istanze avan¬ 
zate dai lavoratori e sulle 
istituzioni previdenziali ». Le 
Confederazioni hanno anche 
confermato le loro dichiara¬ 
zioni — cioè le dichiarazioni 
del segretario della UIL. Van¬ 
ni — dopo rincontro con Do¬ 
nat Cattin in materia, ap 
punto, dì fiscalizzazione degli 
oneri sociali, sottolineando 
che è giunto il momento di 
ridare all’INPS « la sua effi¬ 
cienza ». 


Poi finalmente gli venne la 
« crisi * e nel maggio 1967 prò 
pose di dar vita a Saigon a un 
governo di coalizione compren 
dente personalità « non comuni¬ 
ste » del FNL: grazie a quella 
« crisi » i giornali di oggi par¬ 
lano di lui come di * una figu 
ra tragica » e di « un uomo tor 
turato dalle disillusioni della 
guerra che egli aveva caldeg 
giato ». 


Londra protesto 
per i documenti 
suirindocina 

LONDRA, 24 

Il Foreign Office ha espres 
so al governo americano la 
sua preoccupazione per la di¬ 
vulgazione dei documenti se¬ 
greti del Pentagono sulla guer¬ 
ra del Vietnam. Secondo gli 
inglesi la pubblicazione costi¬ 
tuisce una « minaccia alla con¬ 
fidenzialità degli scambi di¬ 
plomatici » fra i due paesi. La 
protesta del Foreign Office è 
stata espressa verbalmente al 
dipartimento di Stato dal - 
l’ambasciatore inglese a Wash¬ 
ington, Lord Cromer. 


sull’assassinio di Ngo Din Diem 


Denunciati gli inquisitori di Pinelli 


(Dalla prima pagina) 

bia colpito tl bulbo spinale, 
che è come dire che il colle¬ 
gio giudicante era pervenuto 
alla stessa conclusione del¬ 
l’opinione pubblica e cioè che 
il Pinelli non si fosse suici¬ 
dato ma fosse stato ucciso 
Il che. del resto, costituisce 
la conclusione logica e irre 
futabile di un ragìonamenio 
che è ormai divenuto intuiti 
vo: se è impossibile inverosi¬ 
mile inaccettabile la tesi del 
suicidio, se coloro che erano 
presenti nella tragica stanza 
dell’ufficio politico non han 
fatto che incorrere in una se 
rie di stridenti contraddizia 
ni; se sussiste perfino il ti¬ 
more evidente di un’esuma¬ 
zione del cadavere e di un 
esame completo degli abiti, 
ciò significa che si tratta di 
un vero e proprio omicidio ». 

E qui l’esposto deila vedova 
Pinelli riepiloga gli elementi 
più importanti emersi dal pro¬ 
cesso Calabresl-BaldellL L’a¬ 
narchico fu trattenuto in que¬ 
stura abusivamente ed arbi¬ 
trariamente. Non esisteva in¬ 
fatti a suo carico alcun vali¬ 
do indizio, come sono stati 
costretti a riconoscere gli stes¬ 
si archiviatori e il giudice ro¬ 
mano deH’istruttoria Valpre- 
da; non venne neppure con¬ 
siderato fermato (come di¬ 


chiarò il capo dell’ufficio po¬ 
litico. dottor Allegra); la con¬ 
valida del fermo... non avve¬ 
nuto, fu chiesta alla Procura 
con ritardo; ciò nonostante 
l’anarchico fu sottoposto a ri¬ 
petuti interrogatori, in barba 
a tutte le norme riguardanti 
il fermo. «Se una azione del 
genere — precisano gli avvo¬ 
cati — fosse stata compiuta 
da un cittadino qualsiasi, si 
parlerebbe di violenza privata 
e soprattutto di sequestro di 
persona. Non ci multa che 
sia prevista una speciale esi¬ 
mente per gli agenti od uffi¬ 
ciali di PS.„». 

Non basta. Il Pmellt fu sot 
toposto a stringenti interro¬ 
gatori con modalità assoluta- 
mente non consentite e tali 
da considerare forme di abu¬ 
so. Il dottor Calabresi, infatti, 
contestò all’anarchico una con¬ 
fessione di Valpreda. che non 
era mai avvenuta; il dottor 
Allegra lo accusò dell’attenta¬ 
to del 25 aprile ’69 alla Stazio¬ 
ne centrale, per II quale era¬ 
no già imputati due anarchici 
(oggi assolti). 

I funzionari quindi non esi¬ 
tarono a ricorrere a forme di 
violenza morale, punibili sul 
piano penale e disciplinare. 

Su quanto avvenne nella 
stanza dell’ufficio politico, i 
poliziotti del resto si contrad¬ 
dicono clamorosamente, spo¬ 


stando l’orario di quelle con¬ 
testazioni, negando la presen¬ 
za del Calabresi, peraltro cer 
tificata da un rapporto, dan¬ 
do versioni diverse del tragi¬ 
co salto, smentendosi addirit¬ 
tura fra loro; senza contare 
che il sopralluogo effettuato 
dal tribunale accertò poi che 
In un locale di così mode¬ 
ste dimensioni era impossibi¬ 
le che un Individuo, circon¬ 
dato da cinque persone, po 
tesse prendere una qualsiasi 
iniziativa. Neppure l’ora del 
la caduta è acquisita e per 
una ragione evidente: l’auto 
ambulanza che trasportò poi 
il Pinelli all’ospedale, risulta 
essere stata chiamata prima 
della caduta. 

Ancora: sulla salma venne¬ 
ro rinvenuti il segno di una 
agopuntura al gomito e una 
macchia ovulare alla base del 
collo; ma su questi dati, non 
fu compiuto alcun accerta¬ 
mento nè ragionamento se¬ 
rio. 

«Perciò — concludono gli 
avvocati — esclusa l’ipotesi 
del suicidio, dimostrato ohe 
il Pinelli fu sottoposto a un 
trattamento che è tutta una 
escalation di (Regalità arbi 
trii. reati, la sua morte non 
può che essere ascritta a tut¬ 
ti quei comportamenti che ne 
costituirono l’antecedente ne 
cessarlo ». 


antidivorzio: una provocazione 


Referendum 

(Dalla prima pagina) 

ticolare rilevanza, come ad 
esempio il Concordato e le 
trattative per la sua revisio¬ 
ne, diventano immediatamen¬ 
te complicati e difficili 
« Non som pessimista — 
ha concluso la nostra compa¬ 
gna — sul risultato del refe¬ 
rendum: sono convinta che il 
senso di tolleranza e il rispet¬ 
to della libertà di coscienza 
siano fra gli italiani assai più 
forti di guanto alcuni pensi¬ 
no ». 


A promuovere il referendum 
antidivorzista — rileva un co¬ 
municato dell’UDI — sono 
stati « piccoli gruppi di chia¬ 
ra marca conservatrice »: la 
manovra che essi stanno por¬ 
tando avanti è, tuttavia, peri¬ 
colosa, in quanto tende ad in¬ 
serire e elementi di dannosa 
divisione in un processo uni¬ 
tario in atto nel Paese, volto 
a conquistare — attraverso 
la riforma familiare e l’isti¬ 
tuzione di servizi sociali per 
l’infanzia, la donna e la fami¬ 
glia — una nuova condizione 
umana e civile per tutti e. 


in particolare, per la donna ». 

Dichiarazioni fortemente cri¬ 
tiche contro l’iniziativa anti¬ 
divorzista sono state rilasciate 
anche dal presidente della 
L.I.D., aw Mauro Melimi, r» 
dal vicepresidente della com 
missione giustizia dei Senato. 
Zuccalà (PSI). 

I senatori del PSI Sermoni e 
Formica, da parte loro, hanno 
presentato un'interpellanza al 
ministro ad interim della 
Giustizia, Colombo, per de¬ 
nunciare la lentezza con cui 
procedono attualmente le cau¬ 
se dì divoralo. 
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